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TRE FAZIONE. 



gjj g Rapporti dell’ uomo colla 
t * * j natura , e con i fuoi limi- 

li I 4 f° n0 1 f° nt * buceri, c 
Tj X f perenni da cui debbono 
li » * ! derivare tutte le buone 

Leggi . Senza quelle re- 
gole non può egli mai giungere a quella 
felicità a cui viene delibato dalla natu- 
ra mede fi ma . 

I Popoli della Tofcana, non meno chè 
dell’ altre Nazioni , fono flati pur troppo 
immerli nelle tenebre dell’ignoranza ri* 
fpetto alla gran feienza della Legislazio- 
ne tramandata ad elfi dai loro Antenati. 
Le Leggi Romane che per altro, non 
pollo non confelTare, elìere Hate in gran 
parte utili nei tempi , in cui furono pro- 
mulgate hanno regolaro, e tuttora in par- 
te regolano gli abitatori del Granducato. 

Era pur troppo necedaria una nuova. 
Legislazione, che derivando dai veri fon- 
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ti, folle anche adattata alle circofiunze 
dei tempi prdenti per far riforgere l’ad- 
dormentata Tofcaoa. Siamo finalmente 
giunti a quell’ Epoca fortunata, in cui 
veggiamo trafparirc una nuova luce, che 
fgombra infenlìbilmenre le tenebre del 
nofiro Orizzonte. 

Già 'fi abbandona quell’ antica Legisla- 
zione, che coartava fino i penfieri dell* 
uomo con proibirne la comunicazione 
con i luci 'firmili ; fi refìituifee la prezio- 
fa libertà data dalla natura; fi tolgano 
gli oftacoli alla Agricoltura; fi abolisca- 
no i mal penfati divieti, che impediva- 
no la circolazione dei prodotti della ter- 
ra, e delle arti.- Il Sovrano riconofce i 
fuoi Dritti , e quelli del fuo Popolo ; li 
repartilcano con equaglianza le contribu- 
zioni per Supplire alle fpefe pubbliche, 
ed al legittimo, e giufio Tributo dovuto 
al Sovrano, fenza diftinzrone di perfone, 
c frnza riguardo per coloro , che nei tem- 
pi di barbarie, c d’ignoranza con trop- 
pa ingiuftizia fic ne prefumevano efenti . 

Qnefte ed altre certamente fono fiate 
quelle ragioni che m’hanno determinato 
«a formare una raccolta delle Leggi To- 
ltane. Quella collezione non fidamente 

com- 
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comprenderà le Leggi degli Augusti So- 
vrani della Cala d’Àullria, che formano 
il foggcrco più imporrante, ed il malfi- 
mo della Legislazione Tofcana, faranno 
anche in ella riportate quelle emanate 
dalla Sercniflìma Cafa Medici , perchè 
formano una porzione della Legislazione 
moderna. Saranno inferite in quella rac- 
colta, le Leggi Civili, le Criminali, le 
Politiche , 1* Economiche , i Motupropri , 
ed i Referitti relativi alle diverfe inter- 
petrazioni delle Leggi medelìme , ne li 
ometteranno , quando li creda opportuno 
le Notificazioni, le Provi (ioni, ed Ordi- 
ni del Gran-Ducato. Tutte le annotazio- 
ni, che fi troveranno nei Tomi della Le- 
gislazione non faranno ideali, ne a rela- 
zione , ma ellratte dai veri , e finceri fonti. 



Spero che non mi farà ifnputato a 
colpa il non avere io oflervato l’ ordine 
dei tempi , avendo dovuto ciò fare per 
neceflità dell’Opera medefima, e per fa- 



cilitarne l’intelligenza, e lo lludio, co- 
me può vederli in quello primo Volu- 
me, in cui vi fono le Leggi che ffabili- 
feono i nuovi Magillrati , e ciò perchè 
pofia ciafcuno fapere a quali Tribunali, 
ed a quali Giudici deva ricorrere nei re- 

i 
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fpertfvi cafi per ottenere giudizia; Vi è 
altresì quella che riguarda la riforma dell* 
anno, affinchè non ferva di confulìone la 
divertita dell’antiche computazioni; vi è 
parimente quella della riforma delle Ferie 
perchè fpeflè volte enunciata nelle fuc- 
ceffive Leggi, e fpecialmente nell’ altre 
di quello primo Tomo. 

Sarebbe (lato certamente un errore in- 
cominciare dalle Leggi più antiche poi- 
ché così facendoli, ed’endo date quelle 
abolite, o in tutto, o. in parte dalla mo- 
derna Legislazione renerebbero i Lettori 
nell' ofeurità , ne faprebbero diftinguerle 
da quelle che fono intieramente tuttavia 
in olfervanza; mentre per lo contrario 
incominciando dalle moderne, vedrà fu- 
bito ognuno quali liano retiate nel fuo 
vigore, o in qual parte lia dato deroga- 
to ad alcune delle mcdelìme . 

Averei altresì dovuto dare in quello 
primo Volume un idea delle antiche Ma- 
gidrature; ma lìccome altri prima di me 
hanno diffiufamente di ciò parlato, per 
non idancare i Lettori mi riporterò a 
quanto fu fcritto dal celebre Auditore 
Giacomo Conti nella prima parte del 
Tomo Secondo delle Decilioni. 

CA- 
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LEGGI UNIVERSALI' 
PARTE PRIMA . < 
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VESTITURA 



Del Gran-Ducato di Tofana, alla, $cr enigma Cafi 
di Lorena te. 

DEL dì iz - di luglio 1737* ? 

®e3®es®255® 

NOI FRANCESCO IH» 

Per Grazia di Dio, Duca di Ureua^e fer,.K< dàGenj. 
faletnme, Marchifio, Poca oli Calabria, di Gheldna, 
di Monferrato, di Tefchen in Siefia, Pri " cl P e dl 
1 ‘ isville Marchefe di Pont aMauflon, e Nemtny, Gon 

te di Provenia , di V audemonr , di Blamont , di Zutp eu , 

IsS, di Salm di Falckeuftei" «• “■ “• 

\ SOMMARIO. 

t £L Gran Ducato di Tofana mancata 

li ® ® || [a linea mafebile della Cafa 

|]| dici è ceduto alla Serenijpma Ca- 
II _ _ Tj fg di Lorena mediante le varialo- 

ni feguite farà /’ articolo quinto 
desi' articoli preliminari concbiufi in. Vienna tra l Im- 
perane Carlo VI., e S. M. Crijha»'(fnta . 

* Tm. I. A S ‘ 
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% Si deferivano tutti i titoli , di cui era vofignU 

10 Carlo VI. Imperatore dei Romani, 

3. Trattati di pace flagriti li g. Ottobre 1755. 
tra l'Impero, e Lodovico XV. Re di Trancia , in 
dui fu /labilità che i Ducati di Bar , e di Lorena 
dopo l' e/ìt unione della Cafa Medici apparteneffero 
per una metà al Re di Pollonia , e per /’ altra al 
Gran Duca di Litbuania Stanislao primo , ed alla 
Cafa di Lorena a titolo d' indennjxx*zjóne apparto - 
nejfg il Gran Ducato di Tofcana . 

4. I Juddettì articoli preliminari di pace re/laro - 
no approvati nella Dieta di Ratisbona , in cui dal - 

11 Stati del Sacro Romano Impero fu altresì data 
pna pieni , e totale facoltà a Carlo VI. di /labili* 
re , e conchiudere tutte le cofe per porre fine aliti 
pace . 

5. Indenni^a^ione accordata al Sereni/fimo Duca 
ài Lorena, 0 di Bar , Mi furi de f condenti , ed a 
tutti gl' Erèdi , t SucCfjfori mediante la ceffone del 
Gran Ducato di Tofcanà, 

6 . %AUà Serenijfima Cafa di Lorena , e perdi a 
Trance/co ter\o vii ne accordata l' inveflitura della 
Tofcana , ed a tutti i furi defeendenti mafebi in in- 
finito con ordine di primogenitura , ed in ejl motorie 
della linea al Principe Carla fratello , e furi defeen- 
denti mafebi , e dopo f e/li natone anche di que/li e 
àgli altri Principi thafebi «hit* Serenijfima Cafa ai 
Lorenà. 

7- Dritti, immunità, tfengjonì , onori , dignità , 
prerogative , preemlnenge , ed il privilegio dell'inapel - 
Iasioni nella pili ampia , e giuridica forma accorda- 
to al Gran Duca di Tofcana dall* Imperatore Carlo 
S'fio. 

8 . Co- 
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8. Comandamento fatto dall' Imperatore 4 tutti i 
fuoi [additi di ri cono f erre , e difendere France/co III. 
come Gran Duca di Tofcana . 

g. Preventivo precetto fatto a tutti gl* abitatori 
del Gran Ducato di riconofeere dop.o la morte del 
Gran Duca Giovan. Gallone per loro Principe il Dii • 
ca di Lorena Francefco HI. 

IO- Pena di 400 , marche d'oro tmpojla contro 
quelle perfine che contravverranno alla prejente leg- 
ge da applicarli per una metà al Fifco\_ e per l' al- 
tra al dannìficato . 

II,. Precauzioni prefe da Francefco III. Duco ài 
Lorena , attefa la di lui offenda nel prendere il pof- 
fejfo di tutti lì Stati , e Feudi del circondario del 
Gran. Ducato dopo la morte del Gran Duca Giovan, 
Gajlone . 

IX. Elezione del Minijlro Plenipotenziario nella 
perfona del Principe Craon , per /’ effetto di prendere 
il poffeffo del Gran-Ducato feguita la morte di Gio- 
vanni Gafìone .. 

13. Titoli , e prerogative di Francefco . HI. prima 
della fu ccrjjìone al Gran Ducato di Tofcana. 

14. %A Francefco III. Duca dì Lorena , e di Bar 
compete la fuccefftone del Gran Ducato di Tofcana 
per tanti titoli 

15. >Al Principe di Craon vìtn data da F ran- 
ce f co Ilt. la ■ facoltà di dìfporre , comandare , e di 
fare tutte quelle .• cofe necejjaric per prendere il pof- 
feffo , <f eftgere il giuramento dì fedeltà dagl" bìbi- 
ta tori del Gran Ducato , e di regolare il governo. 

1 6. Precetto fatto ai fudditi di Tofcana d' obbe- 
dire agl' ordini del Principe Craon . 

All. Iti 
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TN vìrtìj delle preferiti facciamo noto , ed at- 

X tediamo. Crediamo che non vi farà perfo- 
ra alcuna, che non fia informata dj quelle cofe, 
che alcuni anni addietro fono date fatte toccante 
la fucceflione del Gran Ducato di Tofcana, ve- 
nendo a mancare la Stirpe Mafcolina della Cafa 
dei pedici, mediante gli Articoli Preliminari del- 
la Pace conchiufi in Vienna il giorno tre d’Otto- 
bre dell’ anno 173 S tra Suà Maefià Cefarea e 
Cattolica da una parte, e tra Sua Maefià Cridia- 
niflìma dall’ altra , per terminare la guerra a tut- 
to il Mondo Cridiano, e fopra tutto all" Italia 
luttuofiffima , fono date mutate le difpofizioni 
già fatte nell* Articolo quinto della Quadruplico 
Alleanza, e fra 1* altre cofe è dato efprcffamentq 
flpbilito, che per indennizzare la Sereriflima No- 
Rra Cafa di Lorena delli Ducati di Lorena, e 
di Bar , debba ad effa appartenere il Gran Du* 
cato di Tofcana doppo la morte del Principe, 
che allora viveva, e Io pofledeva . Dipoi gli Sta- 
ti ancora del Sacro Romano Impero nella dovuta 
forma adunati nella Dieta di Ratisbona non fola- 
mente acconfentirono alli predetti Articoli Preli- 
minari , ed a tutto ciò , che in efli fi contiene , 
ma diedero altresì a Sua M ae ^ Cefarea , e Cat- 
tolica una piena , e totale facoltà di trattare , e 
di compire a norma dei medefimi Articoli Pre- 
liminari, non falò in proprio nome, ma ancora 
àn nome dell’ Impero , tutte quelle cofe , le qua- 
li rimanevano da trattarfi , e da compirli per por 
fine alla falutare Opera della pace. Sono fiati ol- 
tre a ciò reciprocamente confegnatl 11 folennl 
Jftrqmcnti delle Repunzie, c Cefiioni in nome 

d; 
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«Jl tutti quelli, i quali nell’ antedetta quadruplici 
Alleanza furono chiamati all’ eventuale lucceffiortd 
hel Gran Ducato di Tofcanaj e finalmente dall* 
AugufiifTimo Imperatóre dei Romani , Signore, e 
Socero Nofiro Colendiflìmo ci è fiata cohceflTa l’even* 
tuale Invertì tura colle Lettere del tenof fegucnte. 

„ H. Noi CARLO SE >TO per grazia di Dìo 
eletto Imperadore dei Romani Tempre Augufto, 
e Re di Germania, di Cartiglia , d' Aragona, di 
Leone, dell una, e l’altra Sicilia, di Gerufa- 
lemme , di Ungheria, di Boemia, di Dalmazia, 
di Croazia, e Schiavonia , di Navarra , di Gra- 
nata, di Toledo, di Valenza, di Galizia, di 
Mapnca, di Siviglia, di Sardegna, di Cordova 
di Conica , di Murcia, di Jacn, de Io* Algarves, 
di Algezira, di Gibilterra, e dell’Ifole Canarie, 
delle Indie Orientali, ed Occidentali , dell’Ifole, 
e Terra ferma del Mar Oceano, Arciduca d'Au- 
itria , Duca di Borgogna, di Brabahte, di Mila- 
no , Mantòva., Stiria , Carintia, Camicia, Lim- 
burgo Lucemburgo, Gheldria, Wirremberg , Sle- 
fia Alta, e Baffa, Calabria, di Atefie , di Le* 
panto, Principe di Svevia , Catalogna, e di Afiu» 
m > Marchefe del Sacro Romano Imperio Rur- 
gaw, NoraVu. ed alfa e baffa Lufaiia Conte 
d A usourgo, fiandra, Tiralo, Ferreto Kiburpo 

te; 

March.Ie di Oridagiti , Cinte di Goziano . Na- 
mut, dei Roufillón, < della Cerdagn, , S gnme 
della Marca, di Schiavonia, Porto” Nflone® BU 
fcaja Moima. Saltm, Tripoli e Malines «c. 

tn v ' r 'u delle prefenti fioriamo noto, ed 
attediamo; Per finire la guerra Inttuofiffima a 

A 2 tiitto 
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tutto il Mondo Crifliano tra Noi, ed il Srrè* 
niffimo , € Potentiffimo Principe LODOVI» 
CO XV. Re di Francia fu convenuto il giorno 
tre dì Ottobre dell’anno 1735 di alcuni Artico*- 
li 'Preliminari contenenti in fe le condizioni del- 
la Pace, delle quali amendue li contraenti lì di- 
chiararono contenti , e fra 1’ altre co f e in elfi fu 
difpoflo, che li Ducati di Bar, e di Lorena, co*- 
inechè allora fi poffedevano dalla Sereniffima Ca- 
fa di quello nome , appartengano parte fubito, e 
parte dopo f efìinzione della Stirpe mafcolina del- 
la Cafa dei Medici, al Sereniflimo Re di Polo- 
nia, e Gran Duca di Lithuania STANISLAO I. 
per effere incorporati in perpetuo alla Corona dì 
Francia dopo la morte del medefimo Re. Dipoi 
vicendevolmente, che per indennizzare la prefatà 
Sereniffima Cafa di Lorena dclli Ducati per l 'ad- 
dietro poffeduti, appartenga alla medefima dopo 
la morte del prefente Poffelfore , il Gran Ducato 
.di Tofcana . Inoltre che tutte le Potenze, che 
averanno parte alla Pace , prendano fopra di fe il 
mantenimento, e la garanzìa di quella eventua 
Succeffione in favore della (oprarti entovata Cafa, 
che le Truppe Spagnole fieno ritirate dalle Piaz- 
ze, e Fortezze del Gran-Ducato di Tofcana, ed 
in loro luogo vi fiano introdotte le nolfre Trup- 
pe Cefaree per maggior ficurezza della fuddetra 
Succeffione eventuale, nella ftefla maniera, che è 
flato fliplilato in riguardo dei Prcfidj neutrali nella 
Quadruplice Alleanza , che Livorno relli , come 
è Rato pel pattato, Porto Franco. ,, 

,, lV. Dipoi per (ingoiare favore del Cielo, che 
fempre piu andava benedicendo li pacifici fenti- 

menti 
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menti di Noi, e del Re CrifHaniflìmo; fegu^ 
che gli Stati del S. R. I. legittimamente adona- 
ti nella Dieta di Ratisbona non (blamente accon* 
fentirono al li predetti Articoli Preliminari, ed 
a tutto ciò, che in etti fi contiene, ma trasferi- 
rono altresì in Noi la piena, e totale facoltà di 
trattare , di conchiudere , e di fare a norma del- 
li medefimi , non folo in proprio nome, ma an- 
cora in nome dell’ Impero tutte quelle cofe , che 
recavano da trattarli , c da compirfi per por fine 
alla falutare opera della Pace ; e quantunque pel 
tenero affetto , che portava , e che di prefente 
ancora porta alli Popoli fuei Sudditi il SereniflimO 
Duca di Lorena, e di Bar FRANCESCO Iti. no- 
(Irò cari (limo Genero , efitaffe da principio a man- 
darne in proprio nome, e delli Tuoi Succefiori, la 
novella alli Stati fuoi Patrimoniali già lafciatigli 
dalli fuoi Maggiori , ed antenati , tanto nondime- 
no appretto lui prevalfero sì la riverenza , ed 
attenzione verfo di Noi, e del Re Crittianiflimo 
sì l’ardente lodevolilfima brama di benifìcare il 
Mondo Crittiano , che per fare , che avelie effetto 
il pubblico ripofo , predò il fuo confenfo , non fo- 
lamente a quelle cofe , che nelli poco fa citati 
Articoli Preliminari, nella Convenzione dell’efe- 
cuzione fottoferitta , e firmata il dì il del pattato 
Aprile potte fi ritrovano, ma altresì a quelle, 
che dipoi furono ttabilite concernenti un’altra 
Epoca della Cefiione del Ducato di Lorena di- 
verfa da quella, che da principio piacque, fotte 
claufule -e condizioni , delle quali fu infieme con- 
venuto . „ 

„ V. Le quali cofe così etfendo, non foia mente 

A4 la 
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la giuftizfa, c l’equità, ma altresì la fletta buona 
fede evidentiflimamente richiede , che ne fia in- 
dennizzato non foto 'il foprammemorato Sereni {Ti- 
mo Duca di Lorena , e di Bar , e li Tuoi Di* 
fendenti, ima ancora tutti quanti gli Eredi, c 
Succettbri, alti quali fenza la fopradderta Ceffio- 
ne farebbe toccato il diritto di fuccedere nelli 
Ducati fin qui pofleduti dalla Cala di Lorena. ,> 
„ VI. Per la qual cofa Noi di certa noftra faen- 
za con maturo configlio, e colla noftra Imperia- 
le Potetti, ed in vigore ancora del confenfo da- 
toci dal Sacro Impero Romano Germanico in no- 
tne Noftro, e deili Noftfi legittimi Succettori 
nella Corona Imperiale Imperadori , e Re de’ Ro- 
mani , al fopraddetto Sereni Rimo Duca di Lore- 
lla, e di Bar FRANCESCO ili. Noftro Carilfi- 
mo Genero , ed aili fuoi difendenti Mafchi in 
infinito , e quelli ( che Iddio non permetta ) 
mancando, al Principe CARLO Frateilo del fo- 
praddetto Duca, ed alli fuoi Difcendenti Mafchi 
parimente in infinito , offervando fempre l’ ordine 
di Primogeni tara, che è fempre (lato oflervate» 
in riguardo alia foccefiiohe nel Gran-Ducato di 
Tofcana, c fe ancora quelli Difcendenti Mafchi , 
delli quali abbiamo in ultimo luogo parlato , ve- 
nittero del 'tutto a mancare, agli altri Principi 
Mafchi procedenti per ftirpe mafcoRna dalla Sere* 
■niffima Cala di Lorena parimente fecondo l’or- 
dine di Primogenitura , e finalmente eftinta affat- 
to la Stirpe mafcolina della Cafa di Lorena , e 
'non rimanendo pi'u alcun Principe mafehio, o 
della linea prefentemente Regnante, o delle lince 
collaterali, ancora alle Principefife femmine nate 

dalla 
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tlalla Sereni film a Cafa di Lorena altresì fecondo 
l’ordine di Primogenitura, che come s’è detto, 
fi dee in perpetuo oflervare, l’eventuale diritto 
di fuccedere nel Gran-Ducato di Tofcana, cioè 
in tutti , ed in ciafchedurto degli Stati , e Feudi 
pofleduti dal prefentfc Gran-Duca di Tofcana col- 
le loro apparteneize , e dipendenze, e col jus di 
fuperiorità Territoriale ( giacché tutte quelle cofe 
infìeme unite , ficcome in vigore delle prefenti le 
uniamo , debbono intcnderfi fotto il nome del 
Gran Ducato di Tofcana , e così Tempre per 
l’ avvenire fi nomineranno ) tòdochè il prefente 
Pofiefiore della Cafa dei Medici mancherà fenza / 
legittima Prole Mafcolina, a norma delli Trat- 
tati , benignamente concediamo , ed in vigore del- 
le prefenti fin da ora alli medefimi ne accordia- 
mo l’eventuale inveditura nel più (labile, e mi- 
glior modo , -che far fi poffa , giuda il diritto , 
k legge , e la confuetudine Imperiale , in vigore 
della quale eventuale inveditura il fbpramentova- 
to Sereniffimo Duca di Lorena, e di Bar FRAN- 
CESCO (IL, Noftro Carillimo Genero , ovvero 
mancando forfè effo avanti che trapafli all’ altra 
vita il prefente PofiefTore della Cafa de’ Medici 
lenza legittima Prole Mafcolina , quello , o quel- 
la, il quale, o la quale fecondo l’ordine, la 
maniera di fopra efpòda verrebbe chiamato, o 
chiamata alla fucceflione del predetto Gran Du- 
cato di Tofcana, fopravenendo il cafo dell’ aper- 
tura , come s’ è detto qui fopra , potrà afiumcrli 
e contegni re la totale pofleflìonc del Gran Duca- 
to di Tofcana, ed il Governo, e reggimento di 
étTo, ed efigerne dagli Abitatori di qualunque 
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grado, o dignità fieno il giuramento di fedeltà, 
ovvero Omaggio , e fare finalmente fenza indugio 
tutte quelle cole , le. quali far potrebbe un vero 
e legittimo Pofleffbnc, e Signore di quello Gran 
Ducato , comechè per tale dee tenerli , e confide- 
rarfi nello (kffo momento della morte del prefen* 
te Gran Duca lenza legittima Prole Mafcolina • 
Salvi però Tempre li Nofiri diritti , e del Sacro 
Romano Impero , e quelli ancora della Nofira 
Cafa d’ Aufiria fopra lo Stato di Siena , con mol- 
ti patti folenni , e convenzioni, con lettere d’in* 
velatura , e con altri indubitati documenti cor- 
roborati » „ 

„ VII. Ed in oltre cflendoci fiato decentemente 
efpofto in nome dell' antedetto Sercniffimo Duca 
di Lorena , e di Bar Nofiro Cariflimo Genero, 
che Egli, eli Tuoi Maggiori hanno goduto in vi- 
gore della trapazione di Norimberga riguardevo- 
liffimè efenzioni , immunità, e diritti, e per con* 
feguenta che è convenevole , che Noi , per quanto 
far fi può , illcfi ìi Noftri dritti e del Sacro Ro- 
mano Impero , e della Noftra Cafa d’ Aufiria, ci 
mofiriamo indulgenti verfo di lui, e deili Tuoi 
Succcfforij Noi pertanto per fodisfare a giufte 
preghiere, ed inerendo a ciò, eh’ è fiato ftabilito 
nelli Articoli Preliminari della Paee toccante 
T indennità della Cala di Lorena , non fidamente 
abbiamo determinato di dare tutti , e ciafeheduno 
delli diritti immunità , •efentioni , onori , dignità , 
prerogative, preminenze , e regalie, che giufia il 
dritto , e la confuetudine godono , e debbono go- 
dere li Pofleffori delli maggiori Feudi dell’ Italia 
ad efiò, ed alii fuoi Eredi, e SuccelTori , e di 
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trtendere li mcdefimi diritti , immuniti , ed efen* 
zioni a tutte le Giurifdizioni, Signorie , Terre 
poffcdute dal preferite Gran"Duca di Tofcana , ma 
altresì di concedere molto benignamente il privi- 
legio, dell’ inappellazione nella pili ampia e giuri- 
dica forma , che far fi porta ; e fecondo che trovafi 
conceduto al pili privilegiato delli maggiori Vaf- 
falli d’ Italia , e .finalmente per ragione dell’ attua- 
le Inverti tura da prenderli ogni qualunque volta , 
che venirte il fcafo d’accordare colla medefima in- 
dulgenza tutte quelle cefe, che fovente abbiamo 
accordato alla Cafa di Savojaj ficcotne in vigore 
delle prefenti , Lettere di certa Noftra fcienza , 
con maturità di ctmfrglio, e colla pienezza della 
Nortra Imperiale Poterti nel più valido, e folca- 
ne modo , che far fi poffa , ad EfTo , ed alli fitoi 
lìredi , e Succeffori, diamo, confermiamo, eften- 
diamo, e concediamo. ,, 

„ Vili. Comandiamo perciò, ed ordiniamo a tut- 
ti, ed a ciafcheduno delli Nortri, e del Sacro 
' Romano Impero Elettori, e Principi si Ecclefia- 
ftici , come Secolari, Arcivefcovi, Vefcovi, Aba- 
ti , Duchi , Marcheiì , Conti , Baroni , Soldati , 
Nobili, Vaflalli , Capitani, Vicedomini. Luogo- 
tenenti , Governatori , Prefidenti , Prefetti , Caftcl- 
lani , Rettori, Magiftrati , Anziani , Gonfalonie- 
ri , Poterti , Capi de* Cittadini , Confoli , Giudi- ■ 
ci , e generalmente a tutti li Sudditi , e fedeli 
diletti Nortri, e del Sacro Romano Impero, Re- 
gni, e Provincie Noftre Ereditarie di qualunque 
grado, flato, ordine, dignità, e preeminenza fie- 
no, che non turbino in veruna cofa contro il te- 
nore di quello Noftro Cefareo Diploma, che fé- 
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co altresì’ contiene l’ eventuale invertitura , il f*. 
pramcntovate Sereniamo Duca di Lorena, e di Bar 
FRANCESCO III. Nortro Cariffimo Cenerò, à 
li fuoi Eredi, e SuccefTori nel modo, e eoli’ or* 
dine lopraddetto , ne loro rechino veruno quan- 
tunque minimo impedimento ne plenario u r o di 
tutto ciò , che loro abbiamo conceduto • ma piut- 
tofto ve gli mantengono, e difendano, c (ladino, 
e procurino per quanto potranno, che ciò dagli 
altri ancora fi faccia , ne permettano in alcun mo- 
do , che fieno turbati , ovvero impediti . „ 

„ IX. Ma in fpecie feriamente comandiamo , ed 
ingiungiamo a tutti, ed a ciafcheduno delli Luo- 
gotenenti, Configlieri, Pretori del Gran-Ducato 
di Tofcana, e di tutte le Città Cartelli , Fortez- 
ze, Ville, e terre a quello appartenenti , al Gon- 
faloniere di Giuftuia, al Senato, c Popolo Fio- 
rentino, alli Colonnelli della Milizia, Capitani, 
Sargenti , Caporali , a tutti li Soldati , ed a tut- 
ti gli altri di qualunque preeminerìza , dignità , 
condizione, e grado che fieno, prefetti , e futuri' 
Vartalli Nortri, c del S. R. I. che torto che per 
Ja morte del prefente Gran-Duca fenza Prole Le- 
gittima Mafchile mancherà la Stirpe Mafcolina 
della Cafa dei Medici, conofcanO per proprio, ve- 
to, c legìttimo Signore e Principe il fopranomi- 
nato Duca di Lorena, e di Bar , FRANCESCO Ilf. 
Nortro Carifiìmo Genero, o fe Erto in tal tem- 
po non forte più vivo, il di lui Erede, e Suc- 
cederne nel modo, e coll’ordine fopraddetto* ed. 
ni medefimo predino il folito Omaggio, giura* 
mento di fedeltà, riverenza, ed obbedienza, C 
così facciano tutte quelle cofe, che bifogna, c 
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conviene, che li fedeli, ed obbedienti Vaflalll, e 
Sudditi facciano, e predino alli loro veri, e le* 
gittimi Signori, e Principi, non ottante, e fen- 
za avere riguardo alcuno a qualunque cofa , che 
fotte altramente , c fin qui è fiata elpofla , prima 
d’ ora difpotta , fatta , o tentata , ovvero che in 
avvenire li difporrà , fi farà, o fi tenterà, e fpe- 
cialmente non ottante , e fcnza riguardo alcuno 
all’ eventuale inveftitura conceduta tempo fa al 
nominato Succeffore al Gran-Ducato di Tofcana 
nel trattato della Quadruplice Alleanza, giacché 
con tutta la Noftra Imperiale poteftà pienamen- 
te deroghiamo a tutte, ed a ciafcheduna di que- 
fte cofe , quantunque qui non fieno Ipecialmente 
cfpreffe, come atti o da fe nulli, e vani, o che 
fono fiati mutati medianti potteriori condizioni , 
e patti fatti col confenfo del S. R. I. , e corro- 
borati inoltre colli folennl Inftrumenti delle ri- 
nunzie, e delle cefiioni in nome di tutti quelli, 
che dalla predetta Quadtuplice Alleanza veniva- 
no chiamati all’eventuale Succeffione nel Gran- 
Ducato di Tofcana . „ 

,, X, Se taluno poi prefumerà con temerario ar- 
dire di trafgredire , o violare quefto Noftro pre- 
fente Editto, e Diploma Imperiale, fappia , che 
oltre la graviffima Nofira indignazione , e del 
Sacro Romano Impero dovrà ancora tante quante 
volte farà , o tenterà qualche cofa in contrario , 
pagare la pena di quattrocento Marche d’oro pu- 
ro , per una metà al Fifco , o fia al Cefareo 
Nottro Erario , e per 1’ altra metà a quello , a 
cpi farà fatto il torto , ovvero il danno . „ 

„ XI, E quella è la feria Noiira raent c , e 

la 
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la Nodra (labile , e ferma volontà % mani feda ta 
col teftimonio di quelle Lettere fottoiccitte di 
Noftra propria Mano ,. e munire col Noltro Ce- 
làreo Sigillo ad effe appefo . Date nella Noftra 
Città di Vienna il giorno 24. del Mele di Gen- 
najo dell’ Anno del Signore 1 737. e de’ Noltri 
Regni il ló. del Romano , il 34- di Spagna , ed 
il 26. pure di quello d’Ungheria, e di Boemia. „ 

CARLO Loc. Sig. 

V. Giovanni .Adolfo, Conte di Mctfcb.. 

Per ordine efpreffo della Sacra Cefarea Macftà 
M H. de Lsy. 

XIT. Effendo adunque, per tanti fortiflimi tito- 
li indubitato , ed inconteftabilc il noftro jus , e 
diritto di fuccedere in tutti , ed in ciafcheduno 
degli Stati , e Feudi , e loro appartenenze , e 
dipendenze v poffeduti , e poffedute dal Ser. Gran 
Duca di Tofcana GIOVANNI GASTONE, ed 
effendo nelle fopra anneffe Lettere d.’ Inveftitura 
eventuale (labilito tra l’altre cofe , che tolto che 
venga a mancare la Stirpe mafehile della Cafa 
dei Medici, per la morte del poco fa mentova- 
to Gran Duca , Noi pofliamo prendere , e con- 
feguire la totale poffeffione degli Stati, e Feudi 
predetti ( che dovranno Tempre effere- inteli fot- 
to il nome del Gran-Ducato di Tofcana) ed il 
governo, e reggimento delli medefimi , ed efige- 
re dalli abitatori di elfo di qualunque grado , e 
dignità fieno il Giuramento di fedeltà , o fia 
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©maggio , e finalmente fare fenza indugio tutte 
quelle cofe , che far potrebbe il vero, e legitti- 
mo Poffcdore , e Signore dell’ antedetto Gran 
Ducato , giacché per tale nell’ iftedo momento 
della morte del prefato Gran Duca fenza legitti- 
ma Prole mafcolina , dobbiamo eder tenuti , c 
riguardati ; Noi fopravvenendo il fopraddetto ca- 
fo, abbiamo determinato di fervirci delli nofiri 
dritti , e ragioni , ed inficine eonfiderata 1* in- 
ftabilità delle umane cofe, abbiamo giudicato, 
che a> noi fi appartenga di provvedere a tempo 
a quelle cofe , che far fi dovrebbero , in cato 
che contro la fperanza , e contro i defidei j No- 
ftri , effendo Noi dalla Tofcana adenti , venide 
con inopinata morte ad eftinguerfi la Stirpe nu* 
fedina della Cafa dei Medici . 

XIII. Al quale effetto abbiamo munito Tlllufir. • 
e Cari Si mo Cugino nóftre Principe del S, R. I. 
Marco di Craon Grande di Spagna di prima 
Claffe, e attuale intimo Configliele della Sacra 
Cefarea, Regia, e Cattolica Maefià, e Nofiro 
Cavallerizzo Maggiore nella Nofira Corte, e Mi- 
ri fi ro Plenipotenziario da Nei mandato ai Scr. 
Gran Duca di Tofcana , d’ una piena , e totale 
facoltà di difporrc, comandare, e fare tutte quel- 
le cofe, che parranno Decedane , e idonee per 
prendere il podeffo del Gran Ducato della Tofca- 
na , ed adumerne il governo , e reggimento , e 
vigore in ciò della Plenipotenza del tefior feguente . 

XIV, Noi FRANCESCO III, per Grazia di 
Dio Duta di Lorena, e Bar, Re di Gcrufalem- 
tre , Marchifio, Duca di Calabria, di Ghtldria , 
di Monferrato, di Tefchen in Sieda, Principe di 
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Charleville , Marchcfc di Pont a Mouffon, e No- 
mcny. Conte di Provenza, di Vaudemont, di 
Blamont, di Zutphen, di Saarwerdcn, di Salm, 
c di Falckhenftein cc. ec. ec. 

XV. In virtìt delie prefenti, facciamo noto, 
ed attediamo . 

L’inftabilità dell’ umane cofe fembra da Noi- 
efìgere, che quantunque al prefente Ser. Gran>Duca 
di Tofcana GIOVANNI GASTONE auguria- 
mo con Snceri voti una lunga vita, nondimeno 
però damo follecit* dell’accidente, che potrebbe 
fopraggiungerc, che celiando elio con immatura 
morte di vivere, la Stirpe mafcolina della Cala 
dei Medici , eflendo Noi adenti dalla Tofcaoa , 
veniffe improvvifamente a mancare, ed effendochè 
nel cafo predetto a Noi competa per tanti titoli 
l’ inconteftabile ju$, e diritto di fuccedcre in tut- 
ti, ed in ciafcheduno degli Stati, e Feudi,. e lo- 
ro appartenenze, e dipendenze pofleduti, o poffe- 
dute dal fopramentovato Gran Duca , mentre vi- 
veva, ed efifendo, medianti le lettere d’eventuale 
Inveftitura col previa confenfo di tutto l’Impero 
a norma delli trattati a noi concedute dall* Au- 
guftiflimo Imperadore dei Romani , riabilito dipin- 
tamente, che toflochè il prefente Pofleffbre delia 
Cafa dei Medici pa (fi all’altra vita fenza legitti- 
ma Prole mafcolina, Noi polliamo metterci nel- 
la totale polfeflione delli predetti Stati, e Feudi 
( che per l’avvenire faranno intefì fotto il nome 
di Gran Ducato della Tofcana ) e prenderne il 
governo, ed efigerne dagli Abitanti di quelli di 
qualunque grado, e dignità fieno il Giuramento 
di fedeltà, o Ga Omaggio; e finalmente fare fen- 
za 
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za veruno indugio tutte quelle cofe, le quali far 
può un vero, e legittimo Poffcflòre , e Signore 
dell’antedetto Gran-Ducato, giacché per tale dob- 
biamo edere tenuti nel medelimo momento della 
morte del prefente Gran Duca fenza legittima 
Prole mafcolina; Quindi è, che Noi abbiamo 
giudicato convenevole colle predenti Lettere di 
provvedere a tutto ciò, che allora ( fuecedendo, 
come s’è detto di fopra , qualunque inopinato ca* 
fo ) dovrebbe d’ordine Noftro, ed in Noftro No* 
me efeguirfi. ..i : 

XVI. Confidati pertanto grandemente al zelo 
indefeffo verfo di Noi , alla fedeltà , prudenza , 
ed all’efpcrienza nel trattare li negozj dell* Illu- 
fìriffimo, e Cariflìmo Cugino Nofiro Principe 
del Sac. R. I. Marco di Craon, Grande di Spa- 
gna di prima Claffe, Attuale intimo Configliere 
della Sac. Cefarea , e Regia Cattolica Maeftà , e 
Noftro Cavallerizzo Maggiore nella Noftra Cor- 
te, e Miniftro Plenipotenziario da Nhi mandato 
al Sereniftimo Gran Duca di Tofcana, abbiamo 
rifoluto di dare al medefimo una piena e totale 
facoltà, ficcome in vigore delle prefenti gli dia- 
ino nel migliore , e più folenne modo , che far fi 
può, di difporre, comandare, e di fare, fucce- 
dendo il fopramentovato cafo, tutte quelle cofe, 
che fembreranno neccffarie, e idonee per prende- 
re la poffeflione, il reggimento, ed il governo 
„ del Gran Ducato di Tofcana, (penalmente poi 
diamo , e concediamo al medefimo la facoltà di 
efiger per Noi e per li Noftri Succeffòri , con 
quell’ordine, che ftà efpreflo nelle Lettere dell* 
eventuale Invcftitura, il Giuramento di fedeltà, 
T«m. I. B • fia 
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d Ha l'Omaggio da tutti gli Abitatori del prerf 
fato Gran Ducato , e da tutti quelli , che altre 
volte erano tenuti di predarlo alli Gran Duchi 
di Tofcana, di qualunque grado, o dignità, che 
fieno , e di regolare il Governo , e Reggimento 
provvifionale dtl medcfìmo Gran Ducato. Le qua* 
li cofe tutte, e ciafctieduna di efle il fopranno- 
minato Principe di Craon Minidro Nodro Ple- 
nipotenziario può liberamente di fporre , comanda- 
re, far efigere, ed ordinare, come fe Noi Aedi 
prefenti le difponeflìmo, comandadimo , faccflimo, 
efigedimo, ed ordìnafiimo. In fede, e per mag- 
gior vigore delle quali cofe tutte abbiamo coman- 
dato di munire le prefenti fottofcritre di Noftra 
propria mano col Sigillo fegreto delle Nodre 
Armi . 

Date in Laxemburgo il giorno iS. del Mete 
di Maggio 1737. 

FRANCESCO 

Loe. Sig.' 

Per ordine efpreifo di Sua Reale Serenità 
TeujfainB. 

* 

XVTT. Comandiamo pertanto, ed ordiniamo a 
tutti, ed a ciafcheduno delli Luogotenenti, Con- 
figli eri , e Pretori del Gran Ducato di Tofcana , 
e di ciafcheduna delle Città , Cadelli , Foltezze , 
Ville, e Te'-re a quello appartenenti, al Goofa- 
loniere di G;udizia, al Senato, e Popolo Fio- 
rentino, ed alli Generali , c Colonnelli della Mi- 
lizia» 
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lizia , Capitani , Sargenti , Caporali , a tutti gli 
Soldati , ed a tutti gli altri di qualunque preemi- 
nenza ^ dignità, condizione, o grado fieno, che 
todoehè (accederà il fopraddetto cafo, prediate a 
Noi il (olito Omaggio, giuramento di fedeltà, 
riverenza , ed obbedienza , e conofchiate Noi 
per voftro vero, e leg’ttimo Signore, e Princi- 
pe, e cosi facciate tutte quelle cofe, che bifo- 
g**a, e conviene, che li fedeli, ed obbedienti 
Yalfalli, e Sudditi, facciano,, e predino alf' veri, 
• legittimi Signori, e Principi; ed a tal fine fra 
tanto, fin a tanto che da Noi non farà, altra- 
mente provveduto, obbediate a tutte quelle co- 
fe, che vi faranno ingiunte in Noftro Nome 
dall’ accennato Minidro Ncftro Plenipotenziari® 
munito della Plenipotenza qui di fopra annetta. 

XVflI. E' quella è la benigna, colante, e («• 
via mente, volontà Noftra . In fede, e maggior 
forza delle quii» cofe tutte abbiamo ordinato di 
munire le prefenti fottoferitte di Noftra mano 
col Noftro Segreto Sigillo. 

Date in Laxeraburgo il dà 18. del Mcfe di 
Maggio 1737. 

FRANCESCO 

Loe. Sig. 

Per ordine efpreflb di Sua Reale Serenità 

Ttuffainft. 
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MOTUPROPRIO 



Col qualt fi creano i Configli di Stato , di Guerra , 
t di Finanze e c. 

DEL DÌ *S. AERILE I73J* 

FRANCESCO III. 

P*r Grazi* di Dio Duca di Lorena , c Bar* Gran Duc* 
di Tofcana, Re di Gerufalemme cc. ee. ec. 
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SOMMARIO. 



1 Reazione del Configlio di Reggenza , di 
guerra , e di Finanze • 

». *^P8| 17 Configlio di Reggenza foprintenda 
òlla giufiizja civile, e criminale , *//* conjferuazio + 
ne, del commercio , </*//* tfr»/ , ideile buone leggio 
e confuet udini . 

3. // Configlio di guerra deve foprintendere alla 
direzione , e regolamento del fervizio militare di tut- 
te le piazz e 1 c fortezza del Gran-Ducato . 

, 4 // Configlio di Finanze deve foprintendtre al- 

le pubbliche , e private rendite di S. *A. R. 

5. Precetto fatto a tatti i Tribunali , e Giufdi- 
centi di rispettare i tre configli. 

6 . Proibizione di firmare le Leggi , Bandi , Re- 
golamenti ec. eoa la Stampiglia . 

7. Il Configlio di Reggenza fard firmare le leg- 
gi ec. con la firma del Configliert di Stato, e 
con la firma del Segretario dilli Riformagioni . 
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8. GP affari di guerra faranno firmati dal Con» 
figliere , e da an fegretario del predetto configlio , 
quando fi tratterà di legge . 

y. Dal Confi gli tre prefidente alle Finanze faran • 
no firmati gli affari del detto dipartimento con la 
firma del fegretario quando fi tratterà di leggi . 

10. La C&nfilta di Firenze continua a fpedire 
gl' affari , che concernono la giu/ligia civile nelle 
ferme foltte , e fecondo gl' ufi , ed ordini veglianti . 

11. Le partecipazioni di futtenge cr immali devo - 
no effer firmate dall' Auditor Fi fiale. 

12 .. Le fent enge di cacete * e pefibe devono fir* 
ma rfi dall ’ Auditore a ciò deputato . 

IJ. L'auditore pile angiano della Confitta di 
Siena firmerà gl* affari di quella Provincia , con lé 
firma del fegretario. 

14. La pratica di Pijloja , 0 di Pontremoli fi 
regolino col medefimo metodo. 

15 . / Re fcrittì , od Ordini firmati come fopra Iranno 
rifìrffo vigore orme fef afferò firmati dall'ifiejfo Sovrano . 

16 . Il Configlio di Reggenga è incaricato , ed 
autorizzato a • dare quello i/l ragioni , che forarono no » 
eeffarie per la pronta fped'tgione degl ’ affari . 



L A Sovrana patèrna premura, che abbiamoci 
lafciare, e ftakilire il migliore, e pii» rego- 
lato Governo nei Noftri Stati componenti il Gran- 
Ducato di Tofcana, anche per quel breve tempo, 
che ne faremo lontani, dovendo Noi tornare al 
comando dell’ Armata Imperiale contro il comune 
Nemico , ci aveva determinato ad offerire la reg- 
genza delli Noftri Stati alla fomma prudenza del- 
la Sereni dima Elettrice Vedova Patatina; Ma t 
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molti riguardi dovuti alla di lei fallite non aven- 
dole rermeffo di fecondare in quello le replicate 
noflre iflanze; Quindi è, che dopo avere efami- 
naru con matura affcttuofa refieffione quello, che 
polla più convenire al bene, e vantaggio dei No- 
tiri fedeli , ed amatiffimi Sudditi ci fiamo ri folli- 
ti di confidare la primiera direzione del Noflro 
Gran-Ducato alla faviezza, fedeltà, zelo, ed at- 
tenzione dei noflri attuili Configlieli di Srato, 
i quali rimarranno in quella Capitale, e dove- 
ranno affùmere il governo*, e la Reggenza dei 
Nbflri Srati, con dii porre, regolare, ed ordinare 
tùtro ciò, che da Noi farà loro diflintamentc co- 
mandato , c che troveranno più couforme al bene 
del Noflro fervizio, ed alle giufle maffime, che 
ci fumo propofle di procurar Tempre al Noftro 
Gran-Ducato tutte le maggiori felicità. 

I. E perchè conofchiamo, che la feparazione, 
o diflribuzione degli affari, e delle incumbenze 
fra quei Miniftri , che devono prefedere al Go- 
verno di uno Stato , può molto contribuire a ren- 
derlo meglio regolato, perciò vogliamo, che do- 
po il Configlio di Reggenza, vi fiano due altri 
Configli, che uno detto di Guerra, e l'altro di 
Finanze, che feparatamente regolando i negozi; 
loro affegnati renderanno più pronta , facile , ed 
efatta l'efecuzione della Noflra fuprema volontà. 

II. In fequela dunque della medefima , e coi 
prefente Motuproprio dichiariamo, e comandiamo, 
che il configlin di Reggenza abbia tutta la pri- 
maria autorità da Noi foto dependente nel Gover- 
no del noflro Gran-Ducaro, foprintenda alla piìt 
perfetta Ammimfìrazionc della Giuttma Civile , 
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e Criminale, alla confervazione del Commercio, 
delle Arti , e delle buone Leggi , e Confuetudi- 
ni , a promuovere 1* abbondanza , e difendere la 
pubblica quiete , e fanità . Doveri Coftenere la 
Noftra Giurifdizione, i Confini del N>ftro Do* 
minio, le prerogative, e convenienze di eflo, e 
dei Noftri Sudditi ; favorire il luftro , e buon Re- 
golamento del Noftro Militare Ordine di S. Ste- 
fano, procurare 1* accrefcimento dei migliori ftudj 
nelle nofire Univerfità , e tutto quello , che per 
universale benefizio gli è fiato da Noi racco- 
mandato « 

III. Il Configlio di Guerra averi la generale Di- 
rezione , e Regolamento Copra ciò che concerne , 
ed appartiene al Servizio Militare nelle Nofire 
Piazze, e Fortezze, alla difciplina delle Guarni- 
gioni, e de’Prefidi con autoriti Copra gli Uftiziali, 
e Soldati delle Nofire Truppe, e Bande, e Co- 
pra quelli ancora di Marina ; Doveri invigilare al- 
la conCervazione , t difeCa delle Piazze, e Fortez- 
ze dei Nofiri Stati, e al mantenimento delle Ar- 
mi, Munizioni, ed Attrazzi, che fi trovano nei 
Noftri Magazzini di Guerra. 

IV. Al ConGglio detto di Finanze, deftiniamo 
la Soprintendenza Generale di tutte le pubbliche, 
e private Nofire Rendite, agli Amminiftratori ,o 
Appaltatori delle medefime, ed in Comma a qua- 
lunque Risoluzione, DiCpofizione, o Regolamento 
concernente le private ,e pubbliche Entrate. 

V. Ed in adempimento di quefta Noftra eCpreC- 
fa determinazione comandiamo Cotto pena della 
Noftra Sovrana indignazione, che prima il Con- > 
figlio di Reggenza, e poCcia gli altri due Confi- 
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gli di Guerra» e di Finanze fiano rifoettati, ed 
obbediti in ogni occafione da tutti i M.)g’ttrati, 
Univerfità, Congregazioni, Governatori , Ufficiali, 
e foldati, Comminar j , Miniftri, e Juldicenn , e 



generalmente dai Superiori di qualunque Stato, 
Città, e Luogo, e da tutti i Noftri Sudditi, ncf- 
funo eccettuato , ettendo la Nottra precifa volon- 
tà, che il Noftro Gran-Ducato, durante la no- 
(Ira lontananza, fìa governato dai fuddetti tre 
Configli con la fte(Ta autorità, indipendenza, e 
potcftà, che a Noi medefìmi appartiene in tutte 
quelle cole , che fono (otto la Regia Noftra 
autorità . 

VI. In oltre ficcome vogliamo, che non fi fir- 
mino le Leggi, i Bandi, Regolamenti, Diplomi, 
Motupropj , Referitti, Grazie, e Ordini di qua- 
lunque forte fiano con la Parapiglia , con cui per 
Lavanti era folito che fi firmaflero dai Reali No- 
ftri Predeceffori , ordiniamo, che in avvenire refli 
nelle fpedizioni oflervata l’ infraferirta forma , e 
che non ottante abbiano forca, e vigore di Re- 
feritto di Principe , e piena efecuzione , come fe 
fuflero da Noi fiate determinate, e firmate di 
nottra propria mano . 

VII. Tutte le fpedizioni , che fi faranno dal No- 
ftro Configlio di Reggenza, faranno firmate dal 
Configliere di Stato, che prefederà all'adunanza, 
in cui l’affare refterà rifoluto , e dopo faranno 
fottoferitte da uno dei Segretarj del medefimo 
Configlio, e quando fi tratti di Leggi, o Editti 
da pubblicarli , vi farà aggiunta la firma del No- 
Uro Segretario di Stato, o di Guerra refpettiva- 
mentc , fecondo la diverfa «atura degli affari , che 
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fi tratteranno, e per li Diplomi d’ Invertitore, • 
Rinnovazioni delle medefime , oltre la firma del 
Conigliere (uddetto, vi farà apporta la firma del 
Nortro Segretario delle Ri formazioni . 

Vili. Le fpedizioni," che fi faranno dal No- 
ftro Configlio di Guerra faranno firmate dal 
Configgere, che prefederà come fopra, c da ua 
Segretario del predetto Configlio, e quando fi trat- 
ti di Leggi , o Editti da pubblicarli , vi farà ag- 
giunta la firma del Nortro Segretario di Guerra . 

IX. Le fpedizioni che faranno fatte dal Nortro . 
Configlio delle Finanze, fi firmeranno medefima- 
mente dal Configgere, che prefederà al Adunan- 
za, e fimilmenfe da un Segretario del medefimo 
Cònfiglio, e quando fi tratti di Leggi , o Editti 
da pubblicarli , vi farà aggiunta la firma del No- 
ftro Dcpofitario Generale. 

X. Ertendo in oltre informati , che molti af- 
fari erano foliti fpedirfi con la flampiglia , ma 
fenzà la Nortra immediata , e attuale participa- 
zione col puro efame dei Minirtri refpcttivamen- 
te deftinati alla fpedizione dei mcdefimi,e volen- 
do, che in parte fi continui un metodo fimile, 
ordiniamo però, che la Nortra Confulta conti- 
nui a fpedire gli affari , che concernono la Giu- 
flizia civile nelle forme folite , e fecondo gli ufi , 
ed ordini vegliami, e che quelli, che non hanno 
bifogno della Noftra immediata partecipazione % 
filano firmati dall' Auditor di Confulta più anzia- 
no, che interverrà nelle refpettive Adunanze, e 
dal Segretario della medefima Confulta . In riguar- 
do degli affari Criminali le partecipazioni di Sen- 
tenze , che le faranno trafmeffe dai Mag idrati per 
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l’approvazione fi firmeranno nel fopraddetfo modo 
dall’Auditore più anziano, e dal Seg-etario. Le 
fuppliche penali, che la Confulta riconofcerà a 
voti concordi non graziabili , e rimetterà per tal 
effetto agli ordini , faranno firmate nell’ iftefTo 
modo dall’Auditor più anziano, e dal Segretario, 
e quando fi tratti di rimettere agli ordini le 
fuppliche di condannazioni di morte , o di gale* 
ra , vi doverà efiere aggiunta la firma ancora dell* 
Auditor Fifcale. Le fopraddette fuppliche penali, 
che la Confulta riconofcerà in qualche modo gra- 
ziabili , e tutti gii altri affari, eh’ è folito, che 
fi partecipino immediatameate a Noi medefimi , 
doverà rapportarle al Noflro Configlio di Reg- 
genza, ovvero agli altri due Configli refpettiva- 
mente fecondo la natura delle materie , e di tali 
affari rapportati ai predetti Configli fe ne farà 
nei medefirai la fpedizionc con le firme corhe fo- 
pra in tal cafo ordinate. 

XI. Le partecipazioni di fentenke, che cì ven- 
gono fatte dal Magiftrato degli Otto, faranno 
firmate dall’Auditor Fifcale, che deve fecondo il 
folito efaminarle. 

. XIL Le partecipazioni di fentenze, che ci ven- 
gono fatte dai Tribunali di Cacce, e Pefche fa- 
ranno firmate dall’Auditore a ciò deputato, che 
deve fecondo il folito efaminarle. 

XIII. Per gli affari, che fi fogliono fpedire dal- 
la Noflra Confulta, che in Firenze prefiede ai 
negozj di Siena, e che non richiedono la Noftra 
immediata partecipazione, la Confulta medefìma 
gli fpedirà con la firma dell’Auditore più anzia- 
no, e del Segretario di Siena* e quando fi deb- 
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tono partecipare a Noi faranno rapportati a! re- 
fpetrivi Configli, e da quelli fpediti nel modo, 
che per li medefimi fi è regolato. 

XIV. Con fimi! metodo fi regolerà la Pratica 
«li Piftoja, e di Pontremoli firmando i negozj 
ordinarj col nome di quello , che giornò per gior- 
no prefederà all’Adunanza, e col nome del Se- 
gretario di effa Pratica* e rapportando ai nofiri 
detti Configli tutto ciò, che ricerca la Nofira fa- 
puta , ed approvazione. 

XV. 1 Refcritti , e Ordini firmati in alcuna 
delle fopradettc forme averanno il loro vigore, e 
faranno da tutti i Miniftri , e Tribunali efeguiti 
nelle forme folite, perchè tale èia Nofira elpref- 
fa volontà, e nel refio s’intenderanno da qui 
avanti abolite tutte le altre fpediaioni , che in 
altra forma in nome Noftro follerò fatte, volen- 
do, che tutti i negozj, eccettuati i fopradetti, 
di cui fi è fatta fpeciale menfione , fi rapportino 
a qualcuno de’ Noftri tre Configli còme fopra 
fìobiliti a tenore delle materie , che fi tratterran- 
no, e volehdo, che ciò fi offtrvi anco negli affa- 
ri della Religione di S. Stefano , Univerfità dì 
Pifa , Nominazione di Benefizi, Affari di Giu- 
rifdizione , della Segreterìa delle Tratte, delle Ri- 
formagioni di Pirigliano , Sorano, Scanzano, Ca- 
ftiglion della Pefcaja, Montefanfavino , delle Do- 
ti « e di qualunque altro genere, di cui bifo- 
gnaffe far menfione, e che prima fi coftumafle 
fpedire per via di particolare Miniflero , o Se- 
greterìa . 

XVI. Tale è la Nofira volontà, in confeguen- 
22 della quale incarichiamo il Nofiro Con figlio 

di 
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di Reggenza a pubblicare in avvenire quei Re- 
golamenti , e quelle inanizioni , che Rimerà necef- 
larie per la più facile, e pronta fpedizione degli 
affari. Autorizzandolo ancora, quando cada qual- 
che dubbio, a interpetrare il NoRro volere, c a 
permutare ancora, facendone di bifogno, il me- 
todo da Noi ordinato, fecondo che Rimerà effer 
di NoRro miglior fervizio, c del Pubblico* 
£ tutto, non oftante, ec. 



FRANCESCO 

\ 

Gto: intoni» Tom* quinci 15. offrila 1759. 
* '.jjiubh!- ,.l. 

MOTUPROPRIO 

I 

Col quale fi erta la Camera Gran-Ducala 
DEL DÌ qr, DICEMBRE I74O. 

FRANCESCO III. 

* * 

PerG razìa di Dio Duca di Lorena, e Bar, Gran-Duca 
di Tofcana, Re di Gerofalemme ec. ec. ec. 

I. Reazione della Camera Gran-Ducale eem 

fi? tutte le facoltà ,, privilegi r, e preroga • 

ti ve J olite goder jì dai Magi [Watt Setm 
premi , e Fifcali . 

2. La Camera Gran-Ducale eflende la fua giu • 
ri f ditone f opra tutte le caufe , che vertano tra 
gl' appaltatori delle Regie entrato , r le priva* 
te perfono 
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g. Ma la cognizione anche f apra te eaufe , nello 
quali V è implicato 1 ' interrffe puro del Fi! co Regio * 

» 4. Vita data alla medefima la giurijdtgione per le- 
eaufe , che riguardano il puro intere (fé del Fifso 
con i privati . 

5. w 411 a Camera Gran-Ducale viene accordata la 

giurifdigione di fare efeguire tutte le leggi , Statu- 
ti , e ordini relativi all' entrate degl' appaltatoti , 
ed alla confervagione dei Reali dritti »• \ 

6 . La giuri [ditone della Camera Gran-Ducale fi 
eflende [opra tutte le perjone delli Stati del Gran- 
Ducato . 

7. Riunione della giuri f digione t ri civile , che 
criminale alla Camera Gra Ducale , con rejlar Jop- 
preffe le giuti/digioni degl' altri Minìflri . 

8 . La giunfd'gtne della Congregazione del Sale 
è riunita ella Camera Gran Ducale. 

p. La giuri {digione Jopra /’ entrate delle Reali 
poff e filoni appartiene alla Camera Gran-Ducale . 

1 0. fila Camera Gran-Ducale appartiene la giu - 
r'tf dizione tanto civile , che criminale , che apparte- 
neva alla Congregazione delle farine. 

11. Le eaufe delegate , tanto univerfali , che 
particolari dependenti dal f entrate fuddette refi ano 
J arrogate alla Camera Gran-Ducale . 

IS. Le eaufe ri f guardanti la Magona del Ferro , 
e l' intereffe dell ’ Otto vengono aggregate alla Ca- 
mera Gran- Ducale . 

IJ» I Giudici della Camera Gran-Ducale de- 
vono adunarfi tutti i giorni non fenati decidere le 
oaufe , che non paffano lire 70. pettoralmente , fen^ 
atti, e l'altro fommari amente . 

14 • I Giudici della Cantera Gran-Ducale potran- 
no 
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no condannare i Delinquenti fino alla pena della, 
morte efclufìve. 

Ij. */Tt Giudici Provinciali fono pnferoati i dritm 
ti di profeguire , o incominciare i proceffi a forma 
degl' ordini . 

1 6. I Giudici Provinciali continuino a praticare 
qutlcbc erano J oliti gl' antichi Màgi frati . 

lj. %ÀR Confi gl io delle Finanze vien pre fervuta 
la cognizione delle cauje tra il Regio Erario , « 
gl' appaltatori ... 

l8. La Giuri [dizione della Camera fopra le per • 
fone , e Beni degl' appaltatori , e loro fubalttmi e 
limitata , e r fretta . 

\g. Deputazione del Procuratore fife ale , # fuo 
ingerenze . 

20- -All' adunanze del Magiftrato deve ptrefiedere 
un Cancelliere , e gl* altri devono fare da Coadju» 
fari , attuari , Procuratori , e Po, notori Fi [cali . 

I ). Nelle Caufe pettorali non s e/iga emolu nen « 
to, alcuno , e nell' altre s' reparti fca /’ utile tra il 
Cancelliere maggiore , e fatto Cancellieri . 

22. Proib gjone ai Giudici di confeguire emoltt * 
mento fopra gl' atti della Cancelleria . 

2J. In Pjlo/ t vien riunita la giuri fdigiono dei 
tre Giudici nel Fifcale prò tempore , fulvo l' appai» 
le alla Camera Gran-Ducale : 

24. In Livorno all Auditore , fulvo F appello 
alla Camera Gran-Ducule . 

25 . In Pifa nell' Auditor Fifcale . 

2 6. In Siena nelP Auditor Fifcale. 

27. Il Fifcale di Siena fi deve fervire dolio 
Cancellerìe degl ' antichi Magi frati nella cognìgione 
delle caufe , fulvo l'appello alla Camera Gran-Ducale . 

z8. L <tp» 
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tS. V appello alta Camera non fofpende l' e frett- 
atone delle fenten^e^ fe non con decreto di fofpen - 
fionc . 

29. Dai decreti interlocutori non Jì da f awo- 
cagione di tutta la cqufa , ma ricono/ciuto il meri - 
to deve rimetterft al primo Giudice. 

30. La Camera Gran Ducale , non ha dritto di 

avvocare per verun titolo le caufe introdotte , e da 
introdurfi nei Magljlrai di Siena , Pi fa , Livorno, 
e Pijloja . , 

31. I [addetti quattro Magiflrati devono condan- 
nare nelle caufe criminali dove entreranno le pene 
afflittive , previa la trafmìjftone del voto alla Camera 

32. Gl' Efecutori fottopofli agl' ordini dei Magì- 
Jlrqti furrogati . 

33. Comandamento che s' o(fervi la prefente legge . 

34. Ingerente date a Pompeo Neri Segretario 

del Conftglio di Reggenza di compilare una rifor- 
ma , e di formare /’ iflr unione . ' 

3 5 * Facoltà data al fuddetto Pompeo Neri di 
dare gl' ordini opportuni , e neceffari . 

36. Delegatone delle Caufe pendenti al mede/i- 
mo Pompeo nello flato e termini , in cui fi trova- 
no , con facoltà di fuddelegarle . 

37. Ordine che venga pubblicato il preferite Edit- 
to in tutti gli Stati del Gran Ducato . 

I. A Vendo Noi determinato, e pubblicato con 

JLm. il Noflro Reale Editto di quello gior- 
no l’Appalto di diverfe Entrate prima folite am- 
miniftrarfi per conto del Noftro Regio Erario , 
ed eflendoci fommamente a cuore, che tal cam- 
biamento di Am m imitazione non apporti il mini- 
mo 
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mo aggravio ai Noftri amafiflimi Sudditi, anzi 
volendo efpreffa mente, che pollino edere con mag- 
gior facilità, c ficurezza protetti, e di feti dallo 
indebite veftazioni , e redi Tempre loro libero il 
modo di ottenere un pronto compimento di giu- 
ftizia appretto i noftri Magiflrati , e aperto il ri* 
corfo in ogni cafo a Noi medefimi ; A tal effet- 
to di Noftro Motuproprio , e certa feienza, e col- 
la pienezza della noftra Suprema Autorità creiamo 
in quella Città di Firenze un Magiftraro perpe- 
tuo , che fi chiamerà della Noftra Camera Gran- 
ducale con tutte le facoltà, privilegi, e preroga- 
tive folite goderli dai Magiftrati Supremi , e 
Fifcali . 

II. Il detto Magriflrato averà giurifdizionc fo- 

5 »ra tutte le Caufe, che in qualunque tempo in- 
òrgeranno tra i nollri Appaltatori Generali , e 
qualunque perfona privata per dipendenza delle 
Regie Entrate dare in Appalto , e ficnilmente 
iverà giurifdizionc nelle controverse che inforge- 
ranno tra detti Appaltatori Generali, e i Subap- 
paltatori, Affittuari, e Proventuari particolari, 
e in quelle che tra detti Subappaltatori , Affitrua- 
ri, e Proventuari particolari, e i Privati acce- 
dettero . 

III. Similmente averà giurifdizione non folo 
nelle predette caufe, quando fi tratti dell’ interef- 
fe degl’ Appaltatori Generali, o Subappaltatori ec., 
ma ancora nel cafo che fia nelle medefime caufe 
complicato 1’ interette puro del Noftro Regi* 
Erario . 

IV. E inoltre vogliamo, che abbia giurifdizio- 
ne enea in tutte le caufe dependenti, o in qual- 

fiv#. 
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fivoglia modo riguardanti l’Entrate fuddette date' 
in Appalto, benché non fi trattale dell’ interefTe 
dei detti Appaltatori Generali , e Subappaltato* 
ri ec. , ma fi frattale dell’ intereflc puro dei No-* 
Aro Regio Erario con i Privati . 

V. Commettiamo ai medefimo la cura di efe« 
guire, e fare eleguire tutte le Leggi, Statuti, e> 
Ordini fatti in ciafcheduna-parte dei Noftri State 
per T efazzione , e giufto reparto dell’ Entrate co- 
me fopra Appaltate, e per la confcrvazione dei 
Noflti Reali diritti eoo autorità di procedere con- 
tro qualunque perfona , benché privilegiata pei* 
qualfivoglia titolo , e caufa , si civilmente , che 
criminalmente, e sì ad iftanza, e querela delle 
Parti intereffatc, che ex officio con il dovuto 
zelo per JP efecuzione delle Leggi , e perchè fia 
in ogni tempo; in ogni luogo, e ad ogni perfoi 
ni amminiftrata la più eia tra giustizia . 

. VI. Vogliamo in confeguenza, che gli Ordini, 
e Decreti di detta Noftra Camera fiano riconoft* 
eiuti, ubbiditi, efeguiti da tutti i Noftri Gover- 
natori, Commiffari, Vicarj, PoteftL, Ufiziali, c 
Rettori di Giuftizia,dai Rapprefentanti , c Minlr 
(fri di tutte le Comunità, e da qualunque altro 
Magiftrato, e Tribunale, di cui folte bitogno fa»* 
re fpeciale menzione; E vogtiamo che quello fe- 
gua in tutti li Stati , e Pacfi fottopofli in qualfi- 
voglia modo al nofiro Gran-Ducato di Tolcana , 
comprendendovi tanto il Dominio Fiorentino che 
il Senefe , la Città , Territorio, e Montagna di 
Piftoia, Pontremoli, la Lunigiana, Livorno, Por- 
toferrajo, 1* Ifola del giglio-, Caftiglion della P«- 
fcaja, Pitigliano, Sorano, Scannino, Monte Sani 
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Savino, e qualunque altro luogo per qual rivoglia 
altro titolo efente, e privilegiato; e compren- 
dendovi Gmilmenfe i lunghi infeudati, e capito- 
lati, e qualunque altro di cui fofle neceflario fa- 
re fpeciale menzione , derogando in quanto faccia di 
bifogno a qualunque ordinazione, privilegio, e 



xione, e che proceda con potefià da Noi fpecial- 
mente, e immediatamente delegata, e come co* 
Pituita alla confcrvazione delle Noftre principali 
Regalie per tutto il Gran-Ducato . 

VII. Intendiamo che tal Giqrifdizione debba ave- 
re il fuo principio il dì primo di Gennajo 1740. 
dall’Incarnazione, e che da quello tempo in poi 
s’intenda unita, e incorporata, e annefla al Ma- 
giurato fuddetto tutta la Giurifdizione , sì Civi- 
le, che Criminale, che hanno fino al prefente efer- 
citata in Firenze le Magiftrature , a cui era com- 
meffa l’efazione, e confcrvazione delle dette En- 
trate in oggi Appaltate ; c per ennfeguenza fatta 
la Giurifdzionc sì Civile, cne Criminale, che in 
qualunque modo è fiata efercitata dal Magifirato 
della Dogana, dal Magifirato della Gabella dei 
Contratti, e dal Magifirato della Zecca di que- 
lla Città di Firenze, i quali per l’avvenire s’in- 
tenderanno totalmente uniti, e aggregati a detta 
Camera . 

Vili. Similmente farà riunita a detta Camera 
tutta la Giurifdizione , che ha fino al prefente efer- 
citato la Congregazione dei Sali per riguardo all’ 
Entrate di quello nofiro Ufizio della Polla, ri la- 
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fciando alla detta Congregazione tuffa la fua foli- 
ta autorità nell’ altre cole da detto Ufizio non 
dependenti . 

IX. Similmente refierà annefla a detta Camera i 
tutta la Giurifdizione si Civile, che Criminale, 
che per il paffato ha efercitato la Congregazione 
dello Scrittojo delle noftre Pofleffioni in riguardo 
alle PofTeflìoni, e Entrate del fuddetto Scrittoio 
comprefe nell’Appalto, rilafciando alla detta Con- 
gregazione la folita aurorità nelle PofTefifionl, Di- 
ritti : e Entrate rifervate, e non comprefe nell* 
Appalto fuddetto. 

X. E nelfifteffo modo refierà unita a detta Ca- 
ntera tutta la Giurifdizione sì Civile, che Crimi- 
nale folita efercitarfi dalla Congregazione delle 
Farine : e benché le TafTe del Macinato apparte- 
nenti all’ Ufizio fuddetto delle Farine fiano eccet- 
tuate dall’Appalto, e fìano per efigerfi a parte per 
conto del Nofiro Regio Erario, vogliamo, che i 
ricorfi , e caufe sì Civili, che Criminali, che in- 
foieranno per occafione di dette Ta(fe, fi ceno- 
fchino, e fi decidino dalla detta Camera, nella 
quale sì per quefto capo, sì per tutti gl} altri 
capi d’ Entrata comprefi nell’Appalto, remerà to- 
talmente. trasferita la giurifdizione, e autorità del- 
la detta Congregazione delle Farine. 

XT. Intendiamo ancora, che refiino abolite tut- 
te le Delegazioni particolari , che in qualunque 
caufa dipendente dall'Entrate fudiette date in Ap- 
palto pofione e fiere fiate fatte , e in luogo di tali 
Delegati, o univerfali, o particolari che fiano , 
fumighiamo in Firenze a tutti gli effetti la Ca- 
mera fuddetta; la quale finailmente a tutti gli ef« 
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tetti deve intenderfi furrogata alle fopraddette Ma- 
giftrature di Firenze con 1* autorità di decidere 
fopra tutte le caufe , che erano di loro cognizio- 
ne, e di deciderle fenza appello , e con tutti i 
privilegi, e prerogative dei Tribunali Supremi, 
e dei Tribunali Fifcali , falvo il ricorfo per chi 
lì fentifle aggravato a Noi mcdefimi per mezzo 
del Noftro Configlio delle Finanze . 

XII. Vogliamo ancora, che fia aggregata alla 
detta Camera la cognizione delle Caule , che ri- 
fguardano la Magona del Ferro, e l’Imprefa del 
Lotto all’ufo di Genova con tutta la giurifdizio- 
ne efercitata dai Giudici fopra tali materie per il 
paflato delegati, dichiarando terminate a qualun- 
que effetto tutte le dette Delegazioni . 

XIII. I Giudici della fopradetta Camera dove- 
ranno adunarfi , e dare udienza pubblica nel luogo 
che da Noi farà deftinato e ogni giorno non fena- 
to , e dovranno decidere pettoralmente , e fenza 
atti le Caufe , che non paffano l’ importanza di 
feudi dieci, e quelle di maggior fomma ancora , 
quando la materia lo comporti ; c nel retante do- 
vrano procedere per via di atti nella forma giu* 
diciaria, ma fommariamente, e riguardando alla 
pura verità di fatto; e tutte le Decifioni fi ter- 
mineranno alla plularità delle voci . 

XIV. Nelle Caufe Criminali tanto nelle Senten- 
ze da darfi da loro, che nelle approvazioni dei 
Difegni, che faranno loro trafmefli dagli Jufdicen- 
ti Provinciali , potranno procedere alle condanne 
di pene afflittive fino alla morte efclufivamente 
fenza veruna partecipazione, quando i loro Voti 
faranno concordi; e con la folita partecipazione 
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in cafo che la condanna fia di morte, o in cafo 
che nelle condanne delle pene minori vi fia feiffura 
di Voti . 

XV. Per le Caufe Civili folite, o giudicarli 
in prima iftanza, o inftruirfi fino a certi termi- 
ni avanti li Jufdicenti Provinciali , e rimetterli 
poi a Firenze alla decifione degli antichi Magi- 
flrati , comandiamo , che la detta Camera fino a 
nuovo nofiro ordine continui nell’ offervanza degli 
Ordini vegliami , affinchè l’effetto fia, che tutti 
quegli atti , che prima fi facevano appretto gli 
Juldicenti locali fi continuino a fare nell’ iftelTo 
luogo , e non fiano corretti i Ricorrenti della 
Provincia a venire a Firenze , fe non in quei cafi , 
che prima era in ufo, e che veramente fono di 
nrcelfità . 

XVI. Similmente rifpetto all’ inanizione dello 
Caufe Criminali d’ avanti agli Jufdicenti Provin- 
ciali fi olTervi quel che era l'olito praticarfi dagli 
antichi Magiflrati. 

XVII. Riferviamo alla cognizione del noflro 
Configlio delle Finanze tutte le pretenzioni , che 
potettero inforgere tra gli Appaltatori Generali , 
e il noffro Regio Erario, intorno alle quali quan- 
do folle fatta qualche iftanza d’ avanti alla detta 
Camera , dovrà Ella in ogni cafo , che fi darà , 
parteciparla al predetto Configlio per attenderne 
gli ordini , e la refoluzone . 

XVIII. Dichiariamo ancora, che la giurifdizio- 
ne di detta Camera fopra le perfone , e beni de- 
gli Appaltatori si generali, che particolari, e al- 
tri Proventuarj , Uffiziali , Minifìri , ed Efccutori 
pubblici farà limitata ai cafi , nei quali fi tratti 
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di delitto, o di contratto fatto per cauSa, o oc» 
cafione dei loro Appalti * o Subappalti , e del loro 
Ufizio, e Amminiftrazione , e rifguardi Je Leggi 
fatte per l’ eSazione dell’ Entrate, e Confervazio- 
ne dei noftri Reali Dritti, rilafciando nei delit- 
ti , e contratti dà quelle Leggi independenti tutta 
la giurifdizione (olita fopra le dette Perfone , e 
Beni agli Jufdicenti Ordinarj sì civili, che crimi- 
nali con facoltà di procedere nelle forme , che fa- 
ranno di ragione . 

XIX. Il Magiftrato di detta Camera in tutte 
le controverse, che interefferanno in qualche mo- 
do il noftro Erario , e il noftro Regio Diritto , 
dovrà Sentire il Luogotenente fifcale, e nelle Cau- 
fe che interefleranno l’Appaltatore Generale; do- 
vrà Sentire il Procuratore di detto Appalto , 
incaricando a tal’ effetto il detto Appaltatore a 
deputare un curiale a Suo piacimento contro di 
cui fi poffa dirigere gli atti nelle Sorme Solite. 

XX. All’adunanza di detto Magiftrato affiderà 
un Cancelliere coll’ obbligo di tenerc i conSueti re- 
giflri di tutti i Decreti , e deliberazioni , e di 
preScdere alla Cancellerìa di detta Camera , nella 
quale dopo il detto Cancelliere maggiore ave- 
ranno luogo provvifionalmente i Cancellieri dì 
tutti gli antichi Magiftrati riuniti alla medefi- 
ma , i quali cuftodirono gli ' Archivi delle re- 
Speftive loro Cancellerìe, e Serviranno di Attuari 
alla detta Camera , e averanno l’ obbligo ancora di 
fare ie Sunzioni di Procuratori, e Promotori Fi- 
Scali nelle caule , che riguardano il noftro intcreS- 
Se commeffe al loro compartimento. 

XXI. Per i ricorfi, e caule pettorali non vo- 

glia- 
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gltamo, che dalla predetta Cancelleria fi prenda’ 
veruna f0.11 aia benché minima per verun titolo f 
E per gli altri atti vogliamo che fi fiabilifca un» 
Tariffi maderata , il prodotto della quale fi deb» 
ba repartire tra il detto Canceilier magiore e gli 
altri Cancellieri Subalterni con quella proporzia* 
ne , che farà giudicata più convenevole . 

XXIf. Proibifchiamo però, che i Giudici c#n* 
feguil'cano fopra gli atti di detta Cancelleria veru« 
ni partecipazione , e nemmeno vogliamo, che ab* 
biano fportule per i loro Decreti , o Sentenze j 
ficcome non vogliamo , che abbiano veruna par* 
tecipaziene nelle condanne di pene pecuniarie an* 
co nei cali , che dalle Leggi vegliami fia appli* 
cata al Giudice qualche rata delta pena , la qual 
rata da ora in avanti dovrà pagarfi alla Cancel* 
lerla per difporfene fecondo il fuddeto reparto. 

xxrrr. E perché molte delle fuddette Entrate 
comprcle nell’ Appalto Generale erano commedie 
alla cura di divori» Magiftrati in Siena , Fifa , Li- 
vorno , e Piftoja , i quali terminavano in detti 
luoghi le caufe , e differenze concernenti le medefi- 
me entrate; cosi volendo , che redi agli Abitanti 
di quelle Provincie il comodo di terminare le loro 
Caufe negl’ iftefli luoghi , volendo dall’ altra parte 
ridurre a maggior femplicità , e riunire in un Colo 
canale la fpedizione di tal genere di affari, difpon- 
ghiamo , e ordiniamo , che in Piftoja la giurifdi- 
zione del Magifirato dei tre Giudici , s’ intenda 
riunita nel F i leale prò tempore, il quale debba 
giudicare in prima iftanza tutte le caufe; che na- 
turalmente fecondo gli ordini vegliasti erano di 
conpetenza di detto Migliorato , fervendofi della 
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Cancelleria folita del medeiitno, falvo 1* appella 
alla noflra Càmera Granducale . 

XXIV. In Livorno tutte le caute, che fi fpe- 
divano dal Proveditore di quella Dogana , e che 
per qualunque titolo interefferanno la detta Doga- 
na, sì per ragione dell’ Entrate date in appalto, 
ehe di quelle eccettuate, faranno per l’avvenire di 
giurifdizione , e competenza dell’ Auditore di quel 
Governo, con che fi ferva in effe della Cancellerìa 
(olita della Dogana , e falvo 1’ appello alla noflra 
Camera Granducale ; non intendendo però di fare 
alcuna variazione nelle caufe di Sale , nè in 
quelle di competenza di quel Magiflrato delle 
Decime . 

XXV. In Pifa i Confoli di Mare feguiteranno 
con riflette giurifdizione , che anno etercitato fino 
al prefente, e giudicheranno ancor c/fi in prima 
iflanza , falvo 1’ appello alla detta no/la Camera 
Granducale nelle caufe in qualunque modo interef- 
fanti l’Appalto, e il noflro regio Erario. 

XXVI. In Siena tutta l’autorità, e giurifdizio- 
ne del Magiflrato di Dogana , del Magflrafo dei 
Pafchi, e del Magiflrato degli Efecutori di Ga- 
bella , vogliamo, che s’intenda riunita nell’Audi- 
tor Fifcale prò tempore , al quale Umilmente 
aggreghiamo la Giurifdizione del Magiflrato dei 
Monte de’ Pafchi in quella parte , che rifguarda 
l’ Entrate da quello prima amminiflrate, e in oggi 
date, e comprefc nell’ Appalto, rifervando al Ma- 
giflrato , di detto Monte la fua folita Autori- 
tà , c giurifdizione nell’ altre incunbenze ad efiò 
commefie . 

XXVII. Deleghiamo al medefimo Auditor Fa- 
lcale 
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fole ùmilmente tutte le controverfie fopra le al* 
tre Entrate della Città di Siena coraprefc neli’Ap- 
paltò, e che non erano fottopofte alia cura dei 
nominati quattro Magifirati , annullando tutte le 
commiffioni, e delegazioni fpcciali , che per cau- 
fa di quelle pollino edere fino al prefente (late 
fatte. E voghiamo, chc / il detto Auditor Fifcale 
fi ferva delle Cancellerìe degli antichi Mjgi(lrà>i , 
c giudichi ancor e(To in prima illanza , falvo 
l’appello alla detta nofira Camera Granducale. 

XXVIII. E perchè ì’ Appello, che fi concede 
a detta Camera da detti quattro Magifirati di $ie« 
na, Pifa, Livorno e e Pifioja vogliamo, che fer- 
va alla pili efatta difeuffione della giullizia fenza 
che apporti inutili difaflri ai litiganti , ordiniamo 
perciò, che tale appello interpoflo dalle Sentenze 
di quelli quattro Jufdicenti alla Camera di Firen- 
ze non ritardi l’eìecuzione delle medefitne, fe non 
nel cafo che con previa cognizione di caufa , e 
con citazioue delle Farti la Camera fuddetta con 
fpeciale fuo Decreto ordinato la fofpenfione. 

XXIX. Similmente ordiniamo , che noti fiano 
ammefli li Appelli dai Decreti interlocutorj , quan- 
do quelli poifino fervire di pretello per trafporta- 
tc tutta la Caufa in Firenze, ma debba la Came- 
ra riconofciuto il puro aggravio del Decreto in- 
terlocutorio rimettere tutto il reflante dell’ affare 
al fuo Giudice. 

XXX. E Umilmente non vogliamo, che la Ca- 
mera fuddetta polla in prima illanza avvocare per 
verun titolo le catto già introdotte , o da intro- 
durli avanti i detti quattro Magifirati di Siena , 
Fifa , Livorno , e Pirtoia . 
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XXXI. T fuddetti quattro Magiara ti nelle caufe 
criminali , dove entreranno condanne di pene af- 
flittive , dovranno giudicare fenza Appello, tra- 
fm -trendo avanti Hi procedere alla Sentenza il Pro- 
cella col loro Voto alla nottra Camera di Firen- 
ze , c pronunziando fecondo la rifoluzione di efla . 

XXXII. Tutti gli Eiecutori di Giuttizia fotto- 
poli ai Tribunali, la di cui g’uril’Jizione retta 
terminata, vogliamo, che riconofchino in avveni- 
ri’, e Piano fottopofli ai M igiftrati , che in loro 
vece abbiamo fumigato, e fpecialmente a quello 
della nottra Camera Gran-Ducale, gli ordini della 
quale in qualunque luogo dovranno efeguire . 

XXXIII. Q,ietta è la nottra volontà, la quale co- 
rrundiamo che fi oflcrvi inviolabilmente non ottan- 
te qualunque Legge, Statuto, Ordinazione, Ca- 
pitolazione, Privilegio, Grazia, Referitto, o Con- 
ìuerudine , che allegare fl potefle in contrario , alle 
quali di cerra nottra feienza, e colla pienezza del- 
la Nottra Sovrana potetti in tutto, e per tutta 
deroghiamo . 

XXXIV. E perchè molte fono le Leggi concer- 
nenti gli antichi Migittrati, e le Nottre Reali 
entrate date in Appalto, e fottopotte alla cogni- 
zione della Nottra Cimerà Gran-Ducale , ed è 
neceflario , che detta Camera per fc , e per i fuoi 
Giudici fubalterni abbia una iftruzione, * regola- 
mento perpetuo pili coerente alle circoftanze pre- 
Tenti, e più uniforme alle ultime Noftre difpolì- 
zioni ; deputiamo perciò 1* Auditor Pompeo Neri 
Segretario del nottro Configlio di Reggenza a 
compilare una Riforma delle fooradderre Leggi , 
e a formare f Ittrutione fuddetta , ove piu par. 

tico- 
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ticolarroente fia prefcritto 1’ Ufi rio , le facoltà ; 
la giurifdiziooe dei Giudici di detta Camera, e 
dei loro fubalterni nelle Provincie , e la forma 

f iudiciaria , che dovranno oflervare , e la forma 
i attitare, e di regolare le Cancellerie, con fta- 
v bilire per tutto le Tariffe convenienti, e la for- 
ma d’ inquifire , e punire le vefTazioni , e le altre 
' trafgreffioni colla mira di agevolare Tempre al Po- 
polo il ricorfo, e l’adempimento della Giufìizia. 

XXXV. Commettiamo alla cura del medefimo 
di regolare la difpofizione , e confervazione. degli 
Archivi degli antichi Magiftrati, acciò fiano Tem- 
pre con il dovuto rifpctto alla fede pubblica cu- 
Roditi per il Noftro fervizio, e dei Noftri Sud- 
diti . E ficcome il variare V amminiftrazione , e 
le Magiftrature nel modo foprafcritto produrrà la 
necef&rà di molti Ordini , perchè non refti inca- 
gliata, e ritardata la fpedizione degli affari rac- 
comandati agli antichi Tribunali , prima che i 
nuovi abbiano prefo un fufficiente ftabiliracnto ,• 
cosi lo incarichiamo a dare per tutto, ove giudi- 
cherà conveniente, gli ordini più neceffari nella 
forma , che richiederà la giuftizia , e a proporci 
di tempo in tempo quei provvedimenti , che {li- 
merà piu vantaggiofi per il fervizio noftro , e per 
la quiete , e foddisfazione dei noftri Sudditi . 

XXXVI. Similmente deleghiamo al medefimo 
tutte le Caufe veglianti , che fi trovano eflere 
pendenti d’ avanti ai Magiftrati riuniti alla Ca- 
mera fuddetta , e Tuoi Giudici fottopofti , nello 
flato , e termini , ne’ quali fi trovano , affinchè 
Tentite le Parti , le pofta fpedire , e decidere come 
convenga alla buona giuftizia , con facoltà di fubde- 
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legarle i ® commetterle per riferire, a’ detti Juf- 
dicenti Provinciali, o ad altri, fecondo che (lime- 
rà piu efpediente per la follecita terminazione di 
effe; e al medefimo diamo autorità di rifolvere 
tutti i ricorfi , e controverCe , che nafeeflero per 
Tavvenire, con le facoltà fopraferitte , finattanto- 
chè non avremo deftinato alla detta Camera il 
numero de’ Giudici fufficiente , e regolato il loro 
ufizio ; volendo , che prov vi rionalmente poffa egli 
folo prefedere alla fpedizione degli affari , e dare 
tutti gli ordini , che occorreranno per la detta 
Camera , incaricandolo fpecialmente della piu pre- 
murofa afliftenza verfo le perfone miferabili , e a 
parteciparci i ricorfi ove foffe neceflario interpor- 
re la Noftra fuprema autorità , o la Noftra Rea- 
le Clemenza . 

XX XVI t. E finalmente commettiamo al mede* 
fimo di fare immediatamente pubblicare in quella 
Città di Firenze il prefente noftro Editto, e di 
ordinare la pubblicazione, ed efecuzione per tutti 
gli Stati del noftro Gran-Ducato . Dato in Con- 
figlio di Reggenza il di 31. Dicembre 1740. 

Il Principe di Craon. 

Ci».’ Antonio Torna quinci , 

Pompeo Neri, 
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FRANCESCO 



Per Grazia di Dio Imperatore de’ Romani Tempre Auguro 
Re di Germania, e di Gerusalemme, Duca di Lorena, 
e di Bar, Grao-Duca di Tofcana ec. ec. ec. 

:« , SO UMARIO. 

Enedetto XIV. Somm » Pontefice accorda nel 
Gran-Ducato di Tofcana la diminuzione' dei 
gìotni Fejlivi. Erancefco III. 

I. Comanda che i offervi il breve dei 19. Lu- 
glio 174^ ; ed enumerazione delle fefie d' intiero 
precetto. ’ f • ’ , - , _ 

/ • 21. Proibizione d* efercitare le arti meccbanicbe nei 

f addetti giorni,. e di tenere aperte le botteghe. 

3. Le Arti .neceff arie pejfeno efercitarfi con certe 

condizioni. • ■; ", 

4. Refiano proibite le fiere, menati , tutti i fai - 
* ambone hi , Ciarlatani, ec. t r':c:b! , ~ 

<$. In tempo dei Divini Uffizi devono fiar ferra- 
te l' oflerie , Bettole ec. 

6. Abolizione delle Fefie "introdotte dalla pia 
confuetudine del Popolo. 

7. Pena di feudi IO. per chi trafgredifee alla 

prefente legge . ■ x . • - . . 

8. Gl'- Esecutori in tempo dei Catecbifmi , e Dot- 
trina Cbriftiana girino per la Città , e conducbino 
i figli di famiglia alla Parrocchia , ed i Magifìra- 
ti chiamino a fe i Padri di famiglia per cor- 
reggerli. 

9. La 
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f. La ugninone di tali trafgrcjfionì appartenga 
ai Tribunali , nei quali vi la giuri/ ditone cri • 
minale . 

10. f Giuf dicenti , eòe non ojfervano U Uro do- 
vere fiano puniti. 

11. I Carpi ^<//e Provincie devono individuare 
quali botteghe devono Jlare aperte nei giorni fejlivi 
e quali profejjioni fi poffino efercitare . 

12. Deroga alle confuetudim , o leggi , contrarie 
alla pr e finte. 

A Vendo Noi ottenuto dal Nofiro Santo Pa- 
dre BENEDETTO XIV. la Diminuzione 
de’ giorni Fcftivi, che con filiali premure gli ab- 
biamo domandata per facilitare a quella parte del 
Nofiro ama ti {Timo Popolo, che deve vivere col 
fudore del fuo volto , la maniera di efeguirio 
fenza offefa delle Divine, ed Umane Leggi. 

I. Comandiamo , che in tutto il N ìftco Gran- 
ducato fi oflervi colla dovuta Religiola obbedien- 
za il breve fpedifo in Roma il dì I? dello fca- 
duto Luglio, fubbito, che dagli Arcivefcovi e 
Vefcovi della Tofcana farà fatto noto; per cui fi 
riducono le Fefte dell’ Anno a tutte quelle del 
Signore cioè; Le Domeniche ; Natività / Circonda 
J ione J Epifania ; * 4 ", cenerone ; Corp’ts Domi ni . 
A quelle della B;atiffima Vergine: La Concezione j 
Natività ; ^nnunziazione ; Pur fi -.azione ; ed fun- 
zione . odile Fefte de SS. Pietro, e Paolo, all * 
Ogniffanti / ed al giorno del Smto Protettore di 
ciafeuna Città , • luogo, nelle quali folamente con- 
tinua ad effer proibito ogni efercizio dell’ arti 
fervili o meccaniche; Ed in tutte le altre , an- 
cor 
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cor che follerò di voto , fcntita la Santi Metta , 
retta lecito e permetto ogni forte di lavoro , co- 
me negli altri giorni feriali . 

II. E perchè ci faremo Tempre gloria di far , 
fervire la Noftra Sovrana Autorità alla fanti (li- 
ma Religione , che direttamente intereflfa la glo- 
ria di Dio, da cui folo dependono la ficurezza , 
e la felicità degli Stati , per obbligare anco i non 
fenfibili ad altro, che alla pena. Proibifchiamo 
a qualunque Perfona ne’ Giorni Fedivi ogni ope- 
ra fervile; l’efercizio d’ ogni arte meccanica/ 
e di tenere aperre , fotto qualfivoglia prefetto , o 
titolo le Botteghe, deftinate alle manifatture, o 
contrattazioni , che fono proibite nella prefente 
Cotti tuzione. 

III. E per fupplire a* bifogni della vita , e più 
ancora per provedere all* indigenze ittantanee del 
minuto Popolo forzato a vivere alla giornata, che 
pure deve averli in confiderazione : Permettiamo 
folo quelle opere fervili, e meccaniche, che fojno 
d’afloluta neceflità all’umana fuflittenza : purché 
ciò fi faccia colle Botteghe chiufe, e come fuol 
dirli, aperte a [portello ; e coi puro numero di 
perfone, neceffario per effettuare la piccola con- 
trattazione; volendo ,%che in quelle Botteghe, che 
fi permettono, non fi pofla far altro, che vende- 
re a minuto, e che retti comprefa nella generai 
proibizione ogni opera, ebe tenda a fabbricare, o a 
preparare merci , fe non fia affblutamentc neceflario. 

IV. Dichiarando d’ efcludcre totalmente da que- 
llo genere, anco nelle Fiere, e ne' Mercati , tut- 
ti i Saltimbanchi, Ciarlatani) Ciocolatori, e fi- 
mili inutili Vagabondi. 



V. L’ Ofte- 




I 



, ( 4 8 ) ^ 

• V. L* Olerie, Taverne , B-'ttole , e i Giuochi 
pubblici, benché permeili , ftieno chiu r i almeno 
per tutto ii tempo,, che fi celebrano i Divini 
Uffuj nelle Chiefe principali di ciafcun Paefe 
nel quale s’ offervino le Leggi vegliami , che in 
quanto faccia di bifogno intendiamo di rinnovare 
fopra i Giuochi proibiti per le Strade , ed intoc- 
no le Chicle. 

VI. E perchè i motivi, che hanno moffb il 
Santo P.idre a di ninuire il numero delie Felle 
fono a Noi un’ aflbluta ragione per procurare di 
accrefcere i giorni di Lavoro, per quella parte 
ancora , che totalmente dipende dalla Nodra So- 
vrana Autorità, Comandiamo, che fi tolgano 
tutte le Fede Civili, e tutte quelle introdotte 
dalla pia confuetudine del Popolo; non meno 
che tutte le Ferie; e che i Nodri Tribunali li 
chiudano unicamente nei foli Giorni Fedivi; e 
ilieno aperti , ed efercìtino tutta là loro ordinaria. 
Gmrifdizione in tutti gli altri indidintamente , 
anco in quegli , che avanti, il Breve erano Fe- 
lle di precetto, non odante che per quedi fuffida 
l’obbligo di afliftère al Tanto Sacrifizio della. 
MefTa. 

VII. Chiunque ardtfea dì offendere direttamene 
o indirettamente queda Nodra Codituzione, o 
col lavorare ne’ dì Fedivi ; o col non aprire le 
Botteghe in quegli, che lo erano per l’ avanti, 
fenza una caufa legittima; o coll’aprire nelle 
Fede; o diverfamente da quello, che abbiamo 
difpodo, fia punito per la prima tragreflfione , 
nella pena di feudi dieci , da affegnarfi per una 
metà all’ accufatorc palefc o fegreto, e per l’altra 

metà 
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metà al Nolìro Regio Spedale di Santa Maria 
Nuova . 

E tornando a delinquere, oltre la pena pecu- 
niaria , da diftribuirfi come fopra , nella carcere 
per un mefe ; e la terza volta anco nell’ arbitrio 
del Giudice, da effenderfi fino al Confino. 

Vili. Tutti abbiano prefente l’obbligo indi- 
fpenfabile', che ciafcuno ha relativamente al pro- 
prio flato di fantificare le Fette, e di apprendere 
in effe i precetti della Dottrina C ittiana . 

E perchè , quegli ancora , che fono privi del- 
la neceffaria educazione nelle proprie cafel’ aderti- 
pifcano, comandiamo che fi dieno gl’ ordini i pili 
preffanti agli Efecutori , perchè nell'ora proffima 
a quella del Catechifmo , e nel tempo , che fi fa 
nelle Parrocchie , girino per la Città , e per i 
Luoghi della loro Giurifdizione, ne’ quali può 
utilmente eleguirfi , e trovando Gioventù della 
Plebe per le ftrade oziofa , o occupata in giuochi 
anco permeili , o in piccoli difordini , proprj di 

? [uefto genere di pedone, l’accompagnino alle re- 
pettive Cure , e prendano i loro nomi . E que- 
gli , che ricaderanno nella trafgreflìone , fi con- 
ducano nelle Carceri , e fi punifeano arbitraria- 
mente . 

Ed in quelli cafi, i Magiftrati competenti ab- 
biano a fc i Padri , e le Madri , ed in lor man- 
canza , quelli , che dalle Leggi s’ hanno in luogo 
di Padre, gli avvertano a non mancare al lor 
dovere, fopra un punto, che tanto intereffa la 
Religione, e lo Stato, fotto quelle pene, che 
parrà loro proprie d’ imporre , che efeguiranno , 
Ttm. 1. D come 
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come richiede la Giuflizia , avuto riguardo all? 
particolari circoflanze dei cali. 

IX. I Tribuali, che in ciafcun Paefe prefeg- 
|oqo al Criminale, e i refpettivi Giufdicenti ne* 
luoghi dove non è , copofcano Tempre di Cimili 
tratgreflori . 

X. E i Magiftrati fuperiori ne rinnovino gli 
ordini opportuni a tutti i Noflri Giufdicenti , e 
qualora colli lqro , o per le fegrcte informazioni ? 
O per i ricorfi che vcniflero fatti, o dal Popolo, 
o dalla parte de’ Miniflri Ecdefiaflici , che abbia- 
no mancato al loro dovere, fofpendano il Sinda» 
cato , e gli punifcano a forma delle Leggi . 

XI. E' per precludere ogni via alle venazioni, 
che potrebbmo venire in confeguenza della tra- 
fgreflione anco involontaria’ Vogliamo, che ne‘ 
Governi, che fono Capi di Provincia, dal Tri- 
bunal competente fi formi , e fi pubblichi una 
Notificazione, nella quale «’ individuino relativa- 
mente alla natura del Paefe le Opere fervili , 
che fi permettono, e le Botteghe, che pò fono 
Ilare aperte ne’ giorni Feftivi , concepite in termi- 
ni chiari , e femplici , adattati alla capacità del 
baffo Popolo, che dee efeguirlo, full’ efempio di 
quella , che fi farà dal Magiftrato degli Otto per 
la noflra Città di Firenze. 

XII. Derogando a tutte le Leggi s\ generali , 
che particolari, Ordini, e Gonfuetudini , benché 
legittimamente introdotte, in quanto follerò con- 
trarie alla prefente Noflra volontà , che vogliamo 
debba averfi per Legge, ed efegurfi in ciafcuna 
parte de’ Noflri Stati di Tofcana dal giorno , in 
cui i Sacri Pallori nelle rcfpcttive loro Diocefì 

noti» 
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notificheranno il B'-eve colle Paftorali in ftamptj 
che crederanno opportuno di pubblicare per in- 
ftruire il Popolo inforno la fua efecuzione . 

Fatto in Reggenza li 18. Settembre 174?. 

IL CONTE DI RICHECOURT. 

CIO: ANTONIO TORNAQUINCI. 

Per ROBERTO PANDOLFINl 
TOMMASO PlCCOLOMiNlv 

1 — . 1 ■ — t !u -?èg^ - 

FRANCESCO 

Per Grazia di Dio Imperatore dei Romani, fempre AOr 
gufi'-, Re di Germania, e di Gerufalemme, Due* 
di Lorena, e di Bar, Gran- Duca di Tofcanaec.cc.cc. 

SOMMARIO. 

1. A L principio dell' '.Anno 1750. comincia il pri • 
mo Gennajo fotta il nome di' Era Crijìiana 
~ volgare . 

i. Dal fuddetto tempo in poi tutti gC atti sì pubbli» 
01 , come privati devono regolarli fecondo quejìo flile . 

3. Corredane dell ’ Anno Fiorentino , che nume - 
ravafi ab Incarnatone. Corre?t one dell' Anno Pi - 
fano . Precetto , che in tutti gl' atti , tanto pubblici , 
che privati vi fia inferita la formula „ Stile Qo- 
mune “ . 

4. La detta formula „ Stile- Comune ** deve 
ometter fi terminato i' Anno 17 50. 

D z 5. QueJF 
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5. j Quff ìfiejfa memoria deve effere ine i fa in mur- 
ino bianco . 

6 . Correggjone dell'ore t del giorno , e della notte' 
rejlando compojìo il giorno agronomico di dodici in 
dodici ore • 

7* Dal punto, del meriggio dell " ultimo giorno di 
Decembre fi determina il Punto della megga notte 
fujfeguentCy con principiare il giorno Civile di Gen- 
naro alle ore dodici . 

8. DifiiVègionc delle dodici ore della megganotte 
fino al meggo giorno dette della mattina , e dell' 
altre • dodici dopo il punto del meriggio dette del- 
ia fera . 

p. Comando che gli orologi dentro il termine di 
fei mefi fiano regolati fecondo la prefente legge . 

IO. I Tribunali , e Minflri diano gl' ordini op- 
portuni per l' efecugione della prefente legge. 

IL Proibizione a qualunque perfino di regolar fi 
differentemente da quanto vien prefiritto dalla pre- 
fente legge. ' 

12. Pro' bigione di ricevere i flange , 0 documenti 
pubblici t e privati con l' anno , 0 coll' ora notata di- 
verfamente da quanto vien djfpofio nella prefente legge. 

15. I Miniflri che trafgredifiano fono puniti con 
la Jofpenfione dell' impiego , ed i Notori per il ro- 
gito di tre mefi. . _ 

14. Obbligo ingiunto ai G iufli centi , e Tribunali 

di far dare efecugione alla prefente lègge . 

% 

E Sfendo Noi informati , che nel Noftro Gran 
Ducato di Tofcana fono varj gli (fili di 
computare gli anni , e fore del giorno" e che 
ciò produce una difficoltà hon meno dentro lo 

Stato , 
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Stato, che fuori per fiflar chiaramente il princi- 
pio degli avvenimenti umani , e degli atti civili . 

I. Comandiamo , che in tutti i nottri Stati il 
primo dì del proflimo Futuro mefe di Gennajo 
fìa il principio dell’ Anno Mille Settecento cinquan - 
ta dopo la Natività del noftro Signore Gesù Cri- 
fto , fecondo il compito, conofciuto comunemen- 
te fotto il nome d' Era Crijìiana volgare . 

II. E che in avvenire in tutti gli atti sì pub- 
blici , che privati di qualfivoglia genere fumo , 
debbanfi numerare gl’ anni coerentemente a que- 
llo (file . 

III. E per provvedere, che l’oflervanzi della 
prefente noftra Legge , col corfo del tempo noit 
renda ofeura , o difficile l’ intelligenza degli atti 
fegnati fecondo lo Itile Fiorentino ; dove comin- 
ciandoli l’anno dal dì 2$. di Marzo, Tetterebbe 
il prefente 174?. mancante di tutto il tempo , 
che è tra quello , e 1 ’ ultimo dì di Dicembre , 
folito notarli con la Formula — dall' Incarnarlo* 
ne — o col fegnar fotto /’ anno corrente oomune . 

E di quelli Fegnati Fecondo lo ttile Pi Fano , 
dove pure correndo ora l’Anno 1750. dal dì 25. 
del proflimo pattato Marzo , s’ incontrerebbero 
notati con 1’ifteflb millelìrao ventun mefe t e ven* . 
tiquattro giorni . 

Vogliamo , che durante il proflimo futuro An« 
no 1750. in tutti i Luoghi dei Nottri Stati , 
ne’ quali fi notaffero gli Anni diverfamente , in 
quaifivoglia genere di Atti , pubblici , o privati , 
ne quali per produrre gli effetti civili , vi fia 
neceflaria la nota del tempo, vi fi aggiunga im- 
mediatamente dopo l’enunciativa dei millcfimo 
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la Formula , •• JW/e comune •• perchè codi femore , 
che egli è notato a forma della prefente Nodra 
Legge . 

IV. E perchè quefla dubbiezza non può cadere» 
ehe, nel folo anno comune 1750. così (pira*® 
che fia , fi tralafci la formula Stile Comune , e fi 
fcgni fempre 1* anno , che farà corrente , comin» 
ciando dal 1751. 

V. Ed eflendo nereffario per chiudere fempre 
pii» ogni via allo sbaglio, che nell’ età future 
cedi chiaramente del tempo di quella variazione, 
e come fi è eleguira. 

Dovrà in Firenze , Siena , Pifa , e Livor- 
no , efporfi in luogo proprio , e comodo alla 
pubblica vifla un’ Iscrizione incifa in marmo 
bianco , che contenga efpreflamente quell ìftefla 
memoria . 

Ed in tutti i luoghi , ne’ quali fi notino 
gli anni con diverfo fiile del comune , nel dì pri- 
mo del prolfimo futuro mefe di Gennajo nei Li* 
bri pubblici, privati di cjualfivoglia genere fiano» 
che debbano far prova co nollri Tribunali, oche 
in qualchè tempo pedano farla, vi fi faccia la 
nuova Impoflatura dell’ Anno corrente 1750. con 
refpreda dichiarazione, eh’ è a forma di quella 
Legge, di cui dovranno individuare le prime pa- 
role ; il titolo , e il giorno della data . 

Ed acciocché quella fia uniforme per tutto, 
il Noflro Magiflrato Supremo dentro il mefe di 
Dicembre proflimo futuro ne pubblichi Una For- 
mula breve, e precifa , che dovrà fraferi verfi ' ir» 
tutti i Libri del genere comprefo quali fono quel- 
li , che fi pubblicheranno con la (lampa nel caf- 
fo 
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fo del proflimo futuro anno; tutti i Protocolli 
de’Notaj; i Libri, ne’ quali fi regi tirano gli At- 
ti Civili; i matrimonj; le nafcite, eie mor- 
ti ; Quelli di Azienda pubblica , e privata , c 
limili dichiarando di non derogare con quella fpe- 
cialità alla difpofìzione concepita fopra in termi- 
ni generali ( che iafciamo nella fua intiera eden- 
iìone . 

VI. E perchè i motivi , che ci fono dati ra- 
gione per rendere uniforme lo dilc di contare 
gli Anni , lo fono ancora per render comune la 
maniera di contar Tore, che mifurano il giorno. 

Comandiamo parimente, che nell’ ideilo dì pri- 
mo di Gcnnajo , principio dell’ anno 1750. fi 
contino le ventiquattro ore , che compongono il 
giorno Adronomico, di dodici in dodici, cioè 
dalla mezza notte al mezzo giorno; e dal mez- 
zo giorno alla mezza notte fuflcguente. , 

VII. E ficcome gli Orologi non poffono re- 
golarfi altrimenti, che col rimetterli fulle dodi- 
ci ore al punto fido del mezzo dì, o della mez- 
za notte, in grazia della più facile efecuzione. 

Vogliamo , che per introdurre il prefente 
metodo di contar l’ora nella forma divifata, lì 
cominci dal punto del meriggio dell’ultimo gior- 
no di Dicembre profilino futuro, dal quale fi de- 
termina il punto delia mezza notte fufleguente * 
principio dei primo giorno civile di Gennajo; 0 
che quede dodici ore , che correranno tra ’l det- 
to mezzo giorno, e la mezza notte fiano com- 
putate nell’ ultimo giorno di Decembre , 6 nell* 
Anno 17457. 

Vili. Ed cffendo accedano in tutti gli Atti 

JD 4 Civir 
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Civili, ne* quali fi cerca la prova dell’ora, che 
per verificarla in quello nuovo metodo di confar 
l’ ore del giorno, codi le fia avanti, o dopo il 
mezzo dì , all’ effetto , che ciò da tutti venga 
notato egualmente, e con l’ifiefla formula; e che 
nell’uro civile non porta mai cadervi dubbio, le 
prime dodici ore , che corrono dopo la mezza 
Notte, fi diflinguano col denominarle della mat- 
tina , e le altre dodici dopo il punto del Merig- 
gio , della fera . 

IX. Ed acciocché quella Noflra Volontà pofTa 
efeguirft in tutte le fue parti . 

Comandiamo, che nel termine di fei mefi da 
Cominciare a decorre dal di primo di Gennajo, 
principio dell’anno 1750. tutti li Orologi, efpo- 
fli al Pubblico, o per ragione della moflra , o 
del Tuono vengano regolati a forma della preden- 
te Cofiifuzione . 

X. I Tribunali, e Miniftri , che prefeggono al 
Governo Economico delle Comunità , ove fiano 
Orologi Pubblici, immediatamente, o mediata- 
mente fottopofli a* Noflri Magiflrati , colla pof- 
fibile follecitudine diano gli ordini opportuni per 
V efecuzione; e facciano quello, che occorre in 
ciafcuno de’ luoghi , ove fia Orologio Pubblico , 
acciò porta ficuramente difiinguerfi il punto del 
mezzo giorno Afironomico, determinato dal So- 
le , neccflario per poterli regolare , e che quelli , 
a quali ne hanno la cura , anco con una medio- 
cre capacità pofTano con ficurezza efeguirlo . 

XI. Sia proibito ad ogni, e qualunque Perfe- 
tta > di qualfivoglia genere, fiato, è condizione, 
quanto fi voglia privilegiata , l’ufo di diverfo 

ftile 
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ftile da quello , che abbiamo prefcritto per nota- 
re il tempo, rifpetto al Millefimo immediata- 
mente dopo la mezza notte del di ultimo di 
Dicembre , principio del dì primo di Gennajo , 
e dell’anno T75O. e rifpetto all’ore dal punto, 
in cui in ciafcun luogo farà efeguito nell’ Oro- 
logio Pubblico il nuovo regolamento, che fempre 
cominci dal punto del mezzo giorno, di cui do- 
vrà prerderfi memoria autentica da’ refpettivi 
Cancellieri . 

XII. Come pure fia vietato efpreflamente fot* 
to qualfivoglia prefetto , o titolo di enunciare 
l’anno, o l’ora dell’antico metodo, corrifpon- 
dente al nuovo, nè pure nel proflimo futuro an- 
no 1750. nel quale folo dovrà aggiugnerfi al 
Millefimo la formula, Stile Comune, per le ra- 
gioni divifatc fopra nel Paragrafo III. 

XIII. Ed acciocché fia efeguito quanto ci è 
piaciuto di comandare anco pel timor della pena. 

Non polla riceverti negli Atti fotto qualfivo- 
glia pretefto , o titolo veruna fpecie d’ Manza , 
Scrittura, o Documento pubblico, o privato con 
l’anno , o con l’ ora notata diverfamente da quek 
lo, che abbiamo difpotto, fenza la Licenza del 
Segretario della Nottra Giurifdizionc , che non 
potrà, e non dovrà però concedere fe non nel 
folo precifo cafo , che gli Atti follerò celebrati 
fuori di Stato, o da Pcrfone, delle quali poffa 
prefumerfi una giufta ignoranza, 

XIV. Tutti i Miniftri de’noftri Tribunali, 
che trafgrediflcro , o notando altrimenti il Tem- 
po dello ftile prefcritto , o ammettendo 1 * Man- 
ze, e documenti negli Atti, notati coll’antica 

ftilc: 
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Stilt : fi punifcano nella fof pernione deli’ Itnpie^ 
go; ed i Notaj del Rogito per tre mefi. 

XV. Comandiamo a tutti i Noftri Giufdicen- 
ti , c Tribunali , di fare cfattamente efeguire la 
. prefente Noflra Legge. 

Dat. in Reggenza li 20. Novembre 1749.' 

IL CONTE DI RICHÈCOURT. 

GIO: ANTONIO TORNAQUINCI . 

ROBERTO RAND#LFIltI • 

PIETRO LEOPOLDO 

Per Grazia di Dio Principe Reale d’Unghena f 
e di Boemia, Arciduca d’ Auftria, 

Gran- Duca di Tofcana ec.ec.ec. 

SOMMARIO, 

I. Dipartimenti degli affari interni , ed efier * 
jsj ni fono riuniti al Configlio di fiato y e 
gli altri ai fuoi Dipartimenti . 
v a. Tutte le fuppliebe i e rapprefentangp devono^ 
rimetter/i ai quattro Dipartimenti alla riferva degl 
affari civili , e politici di Livorno . 

a. I dipartimenti fuddetti fono tra di loro indi- 
pendenti , ed a ciafcuno prefiede un Direttore . 

4. Elezione dei Consiglieri dei refpettivi dipar * 
furienti . 

5. Le leggi , Motuproprio t Referitti devono ef- 

fer 
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rejpett vo dipartimento » 

6 ! Biglietti della fegreteria di Stato , e di Fi- 
narri , oltre il vidif del Segretarie devono effer mtt • 
miti del i)idit del Direttore , e per gf affari di guer- 
ra s' offrivi c ò che è fiato praticato pel paffato . 

7 . S. Jf. R. accorda un giorno della fettimana 
per P udierge i e vuole che fia data efecugione a 
tutti gl' affari , con inculcare ai Minfiri d' adempi- 
re con prontegga , e fedeltà al loro dovere . 

A Vendo Noi accordato al NoftrO Diletto Con- 
te Francefco Orfini di Rofenberg la per- 
mifiìone richieftaci di dimetterli dalle incumbenze 
di Capo dei Dipartimenti di Stato, di Guerra, 
e di Finanze del Noftro Gran-Ducato, che ha 
efercitate fin* ora con piena Noilra foddisfazione , 
ed eflendo perciò neceffario di preferivere una 
«uova forma per la fpedizione degli Affari , e 
partecipazione delle Noftre Sovrane Rifoluzioni . 

I. Comandiamo, che tutti i Negozj, che eli- 
gono la Sovrana Noftra Risoluzione fpettanti ai 
due Dipartimenti di Stato per gli affari interni , 
e per gli affari efterni fiano rapportati al Confi- 
gli di Stato ; ed al Configlio di Finanze fiano 
rapportati quelli del fuo proprio Dipartimento • 

« fia fatto rapporto a Noi medefimi dal Direttore 
del Dipartimento di Guerra degli affari Militari ; 
Eccettuati quei foli affari , che con Ordini , ed 
Iftruzioni particolari * o fiferveremo alla fola Co- 
gnizione Noftra , o rilafceremo alla cognizione , c 
Rifoluzione dei Tribunali, e Miniftri, * 

li. Ai detti quattro Dipartimenti dovranno 

pafla- 
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pattare refpettivamente tutte le fuppliche dei 
Noftri Sudditi , come pure tutte le rapprefentan- 
ze, e memorie dei Tribunali, Dipartimenti, e 
Miniftri fubalterni, fecondo quella divifione, che 
fino a nuovo Noflro ordine refta (labilità dall’ufo , 
e dai veglianti Regolamenti* all’eccezione fola- 
mente degli affari Civili, e politici di Livorno, 
che apparterranno in avvenire al Dipartimento 
degli affari inferni di Stato; ed a tale oggetto i 
Segretarj dovranno ogni giorno trovarli alle re- 
fpettive loro Segreterie. Non intendiamo però di i 
derogare alla Giurifdizione, che hanno efcrcitata 
fin’ ora le Noflre Confulte di Firenze, e di Sie- 
na, e la Pratica fegreta di Pifloja , e Pontremo- 
li a forma dell’Editto de’ z$. Aprile 173?. 

III. Tali dipartimenti faranno tra loro indi- 
pendenti; a ciafcuno prefiede'à un Direttore con 
la dependenza immediata da Noi tnedefimi; e 
quelli Direttori avranno ogni facoltà per farli 
render conto dai Tribunali, e Miniftri Subalter- 
ni di tutti gli affari del loro Dipartimento , di 
avere a fe gli Impiegati nei medefimi, e di efi- 
gere tutti li fchiarimenti , e notizie occorrenti - 

IV. 11 Coniglio di Stato farà comporto dei 
Configlieri, Abate Pompeo Neri, nel quale co- 
me Anziano, che in Noftra affenza dovrà prefie- 
dere alle Adunanze dello fterto Configlio refta 
incompatibile la Direzione di alcun Dipartimen- 
to ; tanto piU che il bene del Noftro Servizio , 
ed il vantaggio dei Noftri Sudditi efìge che fia 
continuamente impiegato in particolari importan- 
ti commiffioni ; Conte Vincenzio degli Alber- 
ti Direttore del Dipartimento di Guerra; Sena- 

tor 
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for Ferdinando Incontri ; Senator Tommafo Pie* 
colomini Direttore del Dipartimento di Stato per 
gli affari Efieri ; Cav. Francefco Siminetti Di- 
rettore del Dipartimento di Stato per gli affari 
interni ; e dei Segretar j Francefco Seratti , e Cav. 
Carlo Bonfi . Il Configlio di Finanze farà com- 
porto del Configgere Angelo Tavanti Direttore 
di quel Dipartimento; e dei Segretarj Giovanni 
Francois Luigi di Schmidweillcr , e Francefco 
Antonio Bonfini. 

V. Le Leggi , i Motupropri , ed i Referitti fa- 
ranno firmati da Noi medefimi; dovrà apporvi 
il Vidit il Direttore del relpettivo Dipartimento 
al quale apparterranno , e faranno contraffegnati 
con la firma di uno dei Segretarj del Configlio nel 
quale faranno fiati fpediti; eccettuati i Referitti 
fopra affari di minore importanza , come ancora 
qualunque Motuproprio , e Retcritto in Nortra 
affenza, che faranno folamente fegnati col Vidit 
del Direttore , e la firma del Segretario ; ed in 
tal forma fpediti avranno l’irteffo valore come 
fe fodero firmati di Nortra Mano. 

VI. I Biglietti delle Segreterìe di Stato , e di 
Finanze , allorché contengano Ordini , o rifolu- 
zioni di affari , dovranno oltre la fottoferizione 
del Segretario efler muniti col Vidit del Diret- 
tore , ed i Biglietti di Segreterìa di Guerra , e 
degli affari efteri continueranno ad effer lottofcrit- 
ti come per il paffato dai Direttori. 

VII. Per riparare a qualunque aggravio , che 
contro le Nortrc intensioni veniffero i Noftr» 
Sudditi a ricevere dai Tribunali, e Miniftri, ab- 
biamo rifoluto di accordarli in un giorno deter- 

\ I mina- 
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minato della fettimana la Nodra Ulienxa, che 
pure accorderemo loro in qualunque altro tempo , 
in cui non fiamo occupati dalle adunanze dei 
configli , e dalla regolare fpedizione degli affari * 
ma cffendoci principalmente a cuore di preveni- 
re i lamenti, che fono i pii» frequenti del ritar- 
dato corfo degli affari in pregiudizio della Giu- 
ftizia, e del buon fervizio, o della non retta efe- 
cuzione delle Nodre ril'oluzioni , abbiamo con 
fpccialità incaricati i quatt o Direttori a ricevere 
limili ricorfi da chiunque li perveniffero , al quale 
oggetto dovranno immancabilmente trovarfi allere- 
fpettive Segreterie in alcuni giorni della fettimana 
da notificarfi al Pubblico, egli abbiamo autorizzati 
a prendere fopra i medefimi qualunque più efficace 
provvedimento, e ad obbligare anco direttamen- 
te gli Fmoiegati nei Tribunali, ed i Mmidri fu- 
balterni ad adempire con prontezza , e fedeltà al 
loro dovere. E volendo inoltre che i Direttori 
ne rilpondino per il refpettivo Dipartimento a 
noi’ medefimi , abbiamo flabilitO, che elfi con i 
Segretarj alla fine di ciafeun' mefe in una fedirne, 
che aduneremo avanti di Noi , ed all i quale in- 
terverrà ancora il primo Auditor di G intuita per 
le materie, ed ifpezioni ledali, ci diano conto di 
tutti gli affari pendenti , predo qual Tribunale, 
o Miniftro, e per qui! ragione lo fiano, dell' 
adempimento delle com midi >ni , ed ordini Nodri, 
e dei reclami, che contro qualunque Tribunale, 
o Miniftro li fodero pervenuti, all’effetto di por- 
ci in grado di prendere quelle ril'oluzioni , che 
1* inefecuzione degli ordini, e regolamenti, e l’afli- 
ftenza dovuta ai N altri foderiti cfigcltero da Noi . 

C#* 
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Comandiamo a chiunque fpetta la piena ofler- 
vanza di quello Noftro Editto, e la pubblicazio- 
ne del medefimo, perchè pervenga alla notizia di 
ognuno; Tale effendo la noflra volontà; In fede 
di che farà firmato di Noftra Mano , e per efpref- 
fa corami filone Noftra vifto dall’ infraferitto No- 
ftro Configliere intimo attuale di Stato, e con- 
traffegnato da uno dei Noftri Segretarj. 

Dato in Pifa li vent’otto Dicembre Mille- 
fettecento fettanta. 

PIETRO LEOPOLDO. 

V. ROSENBERG. 

Per ordine di S. R. 

<**> 

FRANCESCO SERATTI. 




PIETRO LEOPOLDO 



Per Grazia di Dio Principe Reale d’Ungheria, 
e di Boemia, Arciduca d’ Auftria, 
Gran-Duca di Tofcana ec. ec. ec. 

SOMMARIO. 



I, OppreJJìone della Camera Granducale , e crea • 

/afe ^ ione delP Auditore delle Regalie e pof* 

JcJJioni . 

2. Jf requifigiene delle Parti , o quando la gra - 
tuità delle caufe lo richieda /’ ^Auditore delle Regalie 
e Pojfejftoni deve ajfumere per i Giudici aggiunti il 

, De- 
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Deputato legale della Camerg del Commercio , e 
l' ^Auditore Giovati Battifta Gaulard . 

3. %All Jf uditore delle Regalie , t poffejfioni fono 
delegate tutte le caufe pendenti nello fiato , e termi - 
ni i cui fi trovano . 

4. %Al predetto . Auditore è commeffo l' e fame del- 
la giufia difiribugi one del f ale alle Comunità , come 
anche del reparto della taffa del macinato . 

5. Il Deputato legale della Camera del commer- 
cio deve affifiere alle tratte della moneta che fi bat- 
te nella Regia Zecca , 

6. %Alle Eflr agoni del Lotto deve prefedere l'.Au- 
ditore delle Regalie , e Pojfcjfioni Gio .* Battala Gau- 
lard , ed il Deputato legale della Camera del Commercio. 

7. Le flange ove attualmente ri fede la Camera 
Granducale fono affegnate all' .Auditore predetto . 

8. Deputatone del Cancelliere , Jotto Cancelliere 
C ufi odi , e Dongelli , ai quali fono defiinate le flan- 
ge dell t Camera Granducale . 

<p. I Cancellieri dei diverfi dipartimenti de!P *Am- 
rainifirag’one Generale di S. of. R. , dello fcrittojo 
delle Reali Poffejfioni , e dell * Imprefa del Lotto refia- 
no fottopofii all ’ « Auditore delle Regalie , e Poffejfioni . 

IO. .Amminiflratore Generale del tergo dipar- 
timento refia aggregata l' amminifiragione economica 
della taffa del macinato . 

V olendo Noi render più femplice , e più pron« 
ta la fpedizione degli affari , i quali pre- 
feri temente appartengono alla Noflra Camera Gran- 
ducale, fiamo venuti nelle feguenti determinazio- 
ni , le quali dovranno avere elocuzione dal dì pri- 
mo Gennajo 1778. 

, I. Sop- 
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I. Sopprimiamo la detta Camera Gran-Ducale, 
c creiamo la carica di Auditore delle Noftrc Re- 
galle e Pofleffioni, al quale aggreghiamo tutta la 
aiurifdizione civile, che a forma dell Editto de 31. 
Dicemmbre 1740., e degli altri Ordini podcrio- 
ri , efercita attualmente la fuddetta Camera negli 
affari contenziofi riguardanti i Dipartimenti o 
Aziende comprefe peli’ Amminiftrazione genera e 
delle N olire Regie Rendite, lo Scrittojo delle 
Noftre Pofleffioni , e quello delle Reali Fabbriche 
e Giardini , la Taffa del macinato , la Polla ge- 
nerale delle Lettere , e l’ Imprefa del Latto , do- 
vendofi il predetto Auditore regolare nell etcrcizip 
della giurifdizione come Copra conferitali in tutto 
e per tutto fecondo il difpofto nei precitato Ea^- 
to, ed altri Ordini fucceflivi, i quali Vogliamo 
che rediiio nel loro pieno vigore in tutte quelle 
parti alle quali non fotte dato particolarmente de- 
rogato con altre Le gg i , c Ordini vegliami , c col 

prefente Editto . . * 

. II. Intendiamo per altro affinchè 1 Nodn ama- 
tiflimi Sudditi poffano fcropre ottenere il maggior 
compimento di giuftizia , che nelle Caule che in* 
forgeranno fopra le prcaccennate materie, ogni vol- 
ta che le parti ne faranno idanza avanti d detto 
Auditore dentro il termine di giorni dieci daUf 
contedata lite, o che da Noi farà dato efprcffa- 
mente comandato , ficcome anco quando detto Au- 
ditore lo creda ^conveniente per la grayità dell^ 
Caufa , il medefimo alluma per Giudici aggiunti 
il Deputato legale della Camera del Commercio , 
Arti, e manifatture, e, l’Auditore Qio: JJatilfc 
Gaulard, il quale dovrà Supplire ancora m 
' Tom. I Ed >»• 
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tf impedimento dell’Auditore delle Regalie e Pof- 
ieflìoni , a tutte le di lui -incombenze per quel 
tempo che durerà un tale impedimento; c tut- 
te le decifioni di quelli tre Giudici fi termine- 
ranno alla pluralità delle voci. 

III. Deleghiamo al medefimo Auditore, delle 
Noflrc Regalie e Poffeflioni , tutte le Caule pen- 
denti davanti la predetta Camera Granducale nel- 
lo l'Iato, e termini nei quali fi trovano, a fine 
che fentite le parti, le pofTa fpedire e decidere 
come convenga alla buona giuftizia , (alvo quanto 
è fiato da Noi dilpofio nel preaccenhato paragra- 
fo fecondo . 

IV. Volendo inoltre provvedere all’ adempimen- 
to delle altre funzióni ed incumbenze folire efer- 
cifarfi Balla detta Camera Gran-Ducale , commet- 
tiamo al prefato Auditore delle Nofire Regalie e 
Poffeflioni 1’ efame della giufta diftribuzione del 
Sale alle Comunità , c perione taffate , come pure 
del reparto della Taffa del macinato. 

Incarichiamo il Deputato legale della Carne» 
ra del Commercio, Arti, c Manifatture di affi- 
fiere alle tratte della moneta che fi batte nella 
Noflra Zecca . * 

VI. Similmente incarichiamo l’Auditore delle 

Nofire Regalie e Poffeflioni unitamente coll’ Au- 
dirore Gio: Batifla Gaulard , cd il Deputato lega- 
le della Camera del Commercio, Arti, e Mani- 
fatture di afliftere alle Eflrazzioni del Lotto chi 
fi fanno in Firenze . ■ ' : . , . 

VII. Affegnamo al predetto Auditor delle Nofire 
Regalie e Poffeflioni le ftanze ove attualmente ri» 
Cede la Camera Gran-Ducale per dare udienza 

» pub- 
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pubblica e per adunarli alle occorrenze con gli 
altri Giudici fopranominati . 

Vili. Definiamo per il fervizio del Tribunale 
del fuddetto Auditore, un Cancelliere, un Coa- 
diutore, due Cudodi , ed un Donzello, ai quali 
aflcgnamo per 1’ efcrcizio delle loro refpettive in- 
combenze , le danze ove è attualmente collocata 
la Canellerìa della predettta Camera Gran-Ducale. 

IX. Quanto poi ai Cancellieri, ed altri Impie- 
gati nelle Cancellerìe , dei diverfi Dipartimenti 
dell’ Amminiftrazione generale delle Nodre. Regie 
Rendite , dello Scrittoio delle Reali Poflcflioni , 
e dell’ Iinprefa del Lotto, i quali attualmente de- 
pendono dalla fuddetta Camera Gran-Ducale, Co- 
mandiamo che quedi redino neiridefla forma fot- 
topodi all’ Auditore delie Nodre Regalie e Poflef- 
fioni , intendendo che per ora non fia fatta in 
rapporto ad effi alcuna innovazione. 

X. Ed aggreghiamo all’ Amminidrator generale 
del terzo Dipartimento delle Nodre Rendite l’Atn- 
minidrazione economica della Tàfla del macinato, 
che dovrà regolarfi a forma' degli Ordini vegliatiti . 

Queda è la Nodra volontà, la quale • Cornati- 
diamo che fi odavi inviolabilmente, non ottante 
qualunque Legge , e Ordinazione in contrario , 
alle quali colla pienezza della Noftra Sovrana Po- 
tedà in tutto c per tutto deroghiamo. 

Dato in Firenze il dì primo Dicembre - raille- 
fettecento fettantafette . . ;; 

PIETRO LEOPOLDO;. *.: » 

, V. ANGELO TÀVANTI.' 

• » 1 1 " • ' « -ii. . u 

: : - di schmidveillbr. . 

E 2 PIE» 
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PIETRO LEOPOLDO 

ft x Grazia di Dio Principe Reale d’Ungheria, 
c di Boemia , Arciduca d’ Auftria , 

Gran- Duca di Tofcaoa ec. ec. ec. 

SOMMARIO. 

1* Eolig/one del Magijlrato di Sanità di 

Firenze , e delle deputarmi , e Ma- 
db * 2 # giftmei di Sanità di Fifa Siena, e 
di: tutta le altre Città , e luoghi delle Stato eccet- 
tuata la deputarla** di Livorno , e di Portoferrajo . 

- %. La Segreteria di State per met^o di quel Mi- 

njìro che farà deputato alla Sanità dovrà tenere la 
corri fpondenga net i. Minijlri di Sanità dei Paeji 
Ffieri ; 

3. Facoltà mordale ai Comminar) di Firenze , 
al Fiatrio dell' Auditor Fi fiale di Siena fé ai gittr 
fdicenti dei rejpettivi luoghi provinciali in materia 
di Sanità. rj r v. 

4. Nel cafo di Epidemia , 0 negli uomini, o noi 
defilami S. R. fi riforma la facolìà di dare in 
tempo gli opportuni provvedimeli. < 



* • * 



J. T= 7 Olendo Noi provvede» alla più facile, 
V e più pronta fpedizione degli Affari che 
riguardano la falute pubblica nel Noftro Gran» 
Ducato, abbiamo determinato, che dal dì 15. del 
profumo Marzo retti foppreffo il Magiftrato 
Tribunale, « Cancelleria di Sanità di Firenze » 
r. come» 
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come pure le Deputazioni, e Magiftrati di Sa- 
nità di Pila , Siena , e di tutte le altre Città , 
e Luoghi dello Stato , eccettuata fidamente la 
Deputazione di Sanità di Livorno , e di Porto- 
ferrajo , rifpctto alle quali , come anche a tutto 
quello che riguardale il Littorale non s' intende 
fatta innovazione alcuna . 

II. La corrifpondenta con i Magistrati di Sani- 
tà dei Paefi Efteri dovrà tenerfi direttamente dal- 
la Segreteria di Stato per mezzo di quel Mini- 
Aro , che farà fpecialmente deputato a fopr inten- 
dere agli Affari di Sanità, e che come tale fir- 
merà in proprio nome ; E dalla Segreteria di 
Stato per meliso dello Aedo MiniAro fi paneran- 
no direttamente gli Ordini alla Deputazione di 
Sanità di Livorno , ed a quel Governatore per 
tutte le occorrenze del Littorale» 

III. Tutte le altre incumbenzc e facoltà ri- 
guardanti le Stanze Mortuarie , le fepolrure , i 
Cani, ed altre BeAie arrabbiate, i Vittuali in- 
fetti , Licenze per i Pozzi neri , fpurgo dei Ti- 
fici , Fabbriche , e Manifatture che producono 
datazioni nocive, e per qualunque altro oggetto 
di pubblica Polizia , che tanto per gli antichi , 
che per i moderni Ordini foffero appartenute al 
MagiArato di Sanità di Firenze , ed agli altri 
MdgiArati , e Deputazioni fubalterne dello Stato, 
fpetteranno in Firenze ai quattro Commiffarj dei 
Quartieri , in Siena al Vicario dell’ Auditor Fi- 
fcale, e nelle altre Città, e Luoghi dello Stato 
ai refpettivi Giufdicenti , che dovranno provve- 
dervi fecondo li Ordini, e Leggi vegliarti, e 
le lAruzioni che loro faranno date. 

- E 3 



IV. E 
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TV. E per il calo che inforgèfle nél Nofto ' 
Stato * qualchè Epidemìa negli Uomini , o nel Be- 
larne, per cui potettero convenire più fpeciali 
provvedimenti , ed occorrette 1’ affitte»» di Per- 
fone totalmente additte al neceffario riparo, Ci * 
riferbiamo ad eleggere quelle fui fatto, e per 
quel tempo che il bifogno lo richieda, ed a iat 
partecipare allora fecondo che efigeranno le cir- 
Jtoftanze, le Noftre ulteriori determinazioni coe- 
rentemente al fiftema, che ne abbiamo già for- 
mato. Tale è la Noftra Volontà, della quale ne 
comandiamo la piena cfecuzione non ottante qua - 
lùnaue Leene, Ordine, o Statuto in contrario. 

Dato li ventidue Febbrajo Mille fettccento 
fettant’ otto . 

** a. • ■ * • ' * 

PIETRO LEOPOLDO. 

• (• ’’ .•*. v . 

* * • • -• 



V. ALBERTI , 




S Vi £ a tpG* 
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leggi fiorentine 

. PARTE SECONDA. - 




PIETRO LEOPOLDO 

; % » \ * 



Per Grazia di Dio Principe Reale d’Ungheria, : 
e di Boemia, Arciduca d’Auftria, 

Gran- Duca di Tofcana ec. ec. ec. 

» ' , 1 



S O Al MARIO. 



t __ .. f 

Ti fi E Magì/lrato dei Pupilli , ed Adulti 
Jg non procede alla deputa 



?• | * >. 

^ J | non procede alla deputatone degl* 

, '0 * * !ì '^ ttart » ” Mr P tr * Pupilli i Tu • 

fi ror/, e per gT altri incapaci i Curatori. 

Z. Il Magì/lrato J'uddetto proveda l Pupilli dei 
Tutori legittimi , ed in mancanza dei dativi. 

3. I Piftojcft , e gT %/Tretìni non rejlano comprefi 
in qucjla legge. 

4. I Tutori , ed i Curatori devono efercitare T uf « 
gratis , nè pojfòno aftenerjì dalT accettare , 

le caufe legittime a forma di ragione . , 
v 5. // Magì/lrato dei Pupilli ha la facoltà ciac* 
cordare Tindenniggiigione ai Tutori, e qualche volta 
p¥ò t affare la mercede. e 1 6 . I 
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6. 1 Tutori , ed i Curatori non pojfono offe rè ob- 
bligati a rinnucvare il Mallevadore . 

7. Quali contratti poffinofarfi dai Tutori , e Curatori. 

8. I Tutori fono obbligati al rendimento dei con- 
ti ogni tre anni . 

p. I Curatori fono obbligati in ciafcun anno a 

render cento . . „ . 

- IO. / Tutori , ed i Curatori pojfono ejfere rimojji 
a piacimento del Magiflrato . 

II. GP inventari devono farfi' a forma delle leg- 
gi , e riforme vegliatiti . 

li. Le Taffe , che i eftgevano dal Magiflrato re- 
fieno abolite. 

13. J poveri ed i miferabili pupilli fottopofli , fo- 
no efenti da qualunque, bendi minima fpefa. . 

14. I Procuratori , gl' Avvocati, ed i Giudici de- 
vono operare tutto gratuitamente . 

15. Mijer abili fi dicono quelli che non hanno un 

capitale al netto degP aggravi , e dei debiti , mag- 
giore di feudi 500. ; 

16. tndènìgga%ione per i Miniflri della Cancelle- 
ria per li [capiti , che foffrono per i Poveri. ^ 

17. Il Magiflrato dei Pupilli è compqfto di tre 
[oggetti / cioè del Senatore , Proveditore , e <? un 
Refidente legale. 

18. Giorni , nei quali s' aduna il Magiflrato dei 

Pupilli . ( . , 

jp. Giurifdigjone , e caufi privative competenti al 

detto Magiflrato • * 

20. Perfine fittopqfle alla giurifdiyóne del Ma- 
giflrato dei Pupilli. , 

ai. Jfl Magiflrato predetto compete li privativa 
j opra P incanto dei mobili. 

SI. In 
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42. In ordine alle caufe criminali S 1 ojfirvi Ut n« 
forma dell' armo i$6$< 

23* Proibitone al Magifirat » Supremo d avocare 
le caufe dei Pupilli . 

24. Quando le caufe non pojfono decider/! petto ò 
Talmente Jl commettine agl’ idjfcjfori , 0 al Refidente 
legale , 0 finalmente al Cancelliere . 

25. In feconda fianca per meggo della tefiituz'o* 
ne in integrum fi commette la cognizione della cau» 
fa ad uno, 0 a tre Studiti delle feconde appellazioni . 

26. Nelle fintcnge difformi In Confali a provvede , 
con altri Giudici. 

VJ. *41 PtOvèditofe dei Pupilli compete il gover» 
no economico delf Uffizio predetto . 

28. %Al Cancelliere , e fitto Cancelliere fono con» 
firmate le incombenze , e gV obblighi. 

lf. I medefimi non devono efigere alcun omoln» 
mento dai poveri , t rnifirabili Pupilli . 

30. Obbligo di tenete un libro per regiftrarci lo 
perfine fottopefie . 

31. Tutti i fiprintenàenti , Curatori , ed Ettori 
dentro quindici giorni devono dare in nota i nomi 
dei fittopofll . 

32. Riunione delle diverfe ingerenze eòe erano 

divi fi . , 

33. / Cufiodi devono portare gratis le citazioni 
per i Poveri . 

34. Privativa accordata al Magfirato di vende* 
tre le cofi mobili all ’ incauto . 

1 35 * Neceffttd impofia iti Tribunale dei Pupilli per 

il buono regolamento dei medefimi. 

3 6 . i Curatori dei? Eredità facenti devono dar/i 
in nota dentro otto giorni al Magifirate dei Pupilli * 

37. Tut 
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. yjl Tutti gl’ ofmmmijlratort , Curatori , Econo - 
mi, %Attori devono darfi in nota al Magijlrat» 

J addetto come /opra. 

3 3 . Clausole prefcritte da inferirfi nei decreti del- 
le Deputazioni . 

jp. Non è lecito ai Creditori il prendere in conta, 
dei loro crediti alcuna maffarigia y o arnefe . 

• 40. *41 le vedove in copto dei crediti dotali puh 
affegnarfi parte di ni affarle . 

41 i Le particolari perfone poffono vendere volonta- 
riamente i loro beni , e convenire col Proveditore 
delle taffe . .. 

- 42. Comandamento che fia ojfervata la Tariffa 
che vien prefcritta . - ; 

L E provide Leggi del Magiflrato de’ Pupilli , 
e Adulti della noflra Città di Firenze , ad 
eligerne , e rifvegliarne in quànto occorra la pili 
precila offervanza , meritano l.efpreffa Noflra appro- 
vazione e conferma; e che per meglio ottenere il 
fine, al quale emanarono, vengano adattate ralle 
circoflanze dei tempi prefenti in ciò che porta al. 
miglior governo dei Pupilli, e delle loftanze lo- 
ro , non men che degli altri , che non capaci a 
governarli da per fc ftefli, duopo è fottoporre alL, 
altrui cura e regolamento. ■.') \ r . 

Volendo pertanto che refiino ferme , e fiano 
pienamente le predette Leggi offervate., in folo 
aumento e correzione di effe abbiamo trovata 
efpcdiente di ordinare , conforme efprcffamente or- 
diniamo e vogliamo • . 

I. Che fpogliato per l’ avvenire il detto Magi- 
ftrato del carattere ritenuto fin qui di Tutore c 
♦ r ; ~ Cura- 
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Curatote univerfale de’ Pupilli c adulti del Domi- 
nio Fiorentino , non piu proceda a deputare ad 
efli gli Attori; ma che quanto ai Pupilli elegga, e 
dia i Tutori, ed ai Dementi, Prodighi, ed altri 
incapaci di rcgolarfi , ed amminiftrare da per fe le 
loro foftanze, i Curatori . 

IL Dovrà pertanto il predetto Magiftrato da 
oggi ito poi per ciò che concerne i Pupilli della 
Città e Dominio di Firenze mancanti di Tutore 
teftamentario prefe in quanto occorra , ed attefe le 
informazioni , ,e propofizioni dei refpettivi Giusdi- 
centi , ai quali fieno Soggetti , prevedere i mede- 
fimi di Tutore o Tutori Legittimi , e in difet- 
to, o per la non indoneità di efli di Tutori Da- 
tivi: e per i Prodighi, Dementi, ed altri di So- 
pra accennati, deputerà in ugual modo i Curato- 
ri , ufando delle ftefle regole e cautele oflervate 
fin qui nel deputare sì alli uni , che alli altri gli 
Attori.. . 

III. Non pertanto Tetteranno comprefi in que- 
lla parte i Pitto jefi , e gli Aretini, per i quali 
vogliamo che rimangano illefi i Privilegi accorda- 
tigli con 1 refpettivi Motupropri del di io. di 
Luglio 173 ?- , e del dì ip. d’ Ottobre 1741. 

IV. I Tutori, e infieme i Curatori nel Soprad- 

detto modo deputati non potranno afteaerfi dall* 
accettare il pubblico incarico delle conferitegli Tu- 
tele, e Cure, e dall’ adempirne gratuitamente le 
neceflarie incumbenze, a menochè non abbiano da 
adurre e provare alcuna delle feufe reputate legìt- 
time dalla ragion comune, e da riconofcerfi dai 
Magittrato. « .. 

V. Ma perchè non. è di dovere, che alcun Tu- 

; • tore 
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tor« , e Curatore Ha in danno per ciò , che reiati va* 
mente alte Tutele o Cure affidategli non potette 
da lui efeguirfi fenta fpefa e difaftro, diamo, con* 
forme è di ragionerai Magiftrato la facoltà di 
accordare, ove la Giuftizia e 1* equità lo cfìga, 
ai detti Tutori, e Curatori quella indenni zzazio- 
ne, e talvolta ancora quella mercede, c falario, 
che troverà ettcr’ equo , e conveniente. 

VI. I Tutori non meno, che i Curatori, ai 
quali nell’ affiimere lo refpetrive Turale, o Cure 
fi fati dare Mallevadore, come è di ragione, per 
tutto il corfo , e durata delle medefime , non fa* 
ranno tenuti a rianuovare le predate mallevado- 
rie, femprechè la feoperta non idoneità dei già 
dati Mallevadori , o altra giuda caufa non indù- 
nette il Magiftrato a meglio provedere all’indcnnU 
tà dei refpettivi Pupilli e fottopofti. 

. VIL Sarà poi in facoltà dei detti Tutori e Cu- 
ratori il pagare , e rifquotere , vendere , compra- 
re, e permutate beftiami , e grafee, provedere , 
fattati che fi a no dal Magiftrato , alli alimenti , e 
ai bifogni de’ Pupilli , e (ottopodi , e fare tutto 
quel piò da buoni padri di famiglia che dalla ra- 
gion comune ai Tutori e Curatori è permetto, fot- 
ta l’ obbligo di tutto deferì vere didimamente, e 
dì renderne ai debiti tempi efatto conto al Magi- 
forato ; lenza però procedere, non impetratane dal 
Jàededmo l’approvazione, a compre o vendite di 
beni d&bili, a difdctte o impieghi di danaro, a 
prenderne a cambio , cenfo , o in altro modo , a li* 
Velli, permute, o locazioni di beni a lungo tem- 
po , ta (fazioni di doti o altri atti gabellabili , a 
Maritaggi o monacazioni di Pupilli e Sottoporti , 
: * nò 
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uè ad altre obbligazioni , e contratti , che portano 
riefcire di alcun pregiudizio ai medelimi . 

Vili. Non faranno tenuti i Tutori a rendi- 
conto della loro amminirtrazione , che ogni tre 
anni, riservata nondimeno al Magirtrato la facol- 
tà di farglielo rendere femprechè un qualche ra- 
gionevole folpetto a tanto lo induca. 

IX. I Curatori poi celieranno obbligati a ren- 
derlo ogni anno, e riportare il faldo della loro 
amminirtrazione, conforme, e nel modo che fi è 

, tenuto fin qui verfo gli Attori . 

X. Starà al medefimo Magirtrato il rimuovere 
a fuo piacimento i Tutori, c i Curatori lofpct- 
ti , nè piti creduti a prò polito . 

XL Gl’ Inventarj tutelari, e quelli de’ Sottopo- 
ni, continueranno a fard nel modo prefciitto dal- 
ie pa fiate Leggi, e Riforme, ofiervato però quan- 
to alle fpefe per ciò fare occorrenti il deporto 
Bella nuova Tariffa. 

XII. Annulliamo tutte , e per tutti i Pupilli e 
Sottoporti le taffe, che fi efigevano da loro nefi* 
atto della fottopofizione ai Magirtrato , c dipoi jp 
ciafcun anno/ volendo del tutto efenti da quello 
aggravio i medefimi, e non diminuito il merito 
di quella carità , che a prò di elfi fi efercita , de- 
ve gratuitamente efercitarfi , dai Magirtrati • nè 
pii fi efigeranno in avvenire da verun Litigante 
le tafie dette dei Diritti, e Contea ddi ri t ti , nè le 
taffe delle fentenze ordinate dalla Riforma dell’ap- 
n° i$ 45‘ quali intendiamo che fi abbiano in tut- 
to e per tutti abolite . 

XIII. Ed efiendoci a cuore il foccorfo dei roi- 
ferabili, e poveri Pupilli e Sottoporti, vogliamo 

anco- 
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ancora efenti 1 medefimi da qualunque benché rat» 
nima fpefa per qualfivoglia atto sì concernente 
l’ economico, che il contenziofo ; tutto in avve- 
nire dovendo riguardo ad effi farli gratis dai Mi- 
niftri della Cancelleria e del Tribunale dei Pupil- 
li fino alle copie che potranno bifognarli , ai 
faldi e revifioni, ed alle citazioni per efii oc- 
correnti . , 

XIV. Allo ftcffo oggetto dovrà il Magiftrato 
nelle loro caufe affegnarli Procuratori , ed ove oc- 
corra Avvocati, che gli affittano per carità* ed 
ai Giudici , che noi deftiniamo a deciderle , non 
•farà in quelle dovuta alcuna Sportula ; _ troppo 
effondo giudo che tutti contribuifcano al di loro 
follievo . 

XV. Capaci di godere delli enunciati benefizi 
di miferabilità dichiariamo tutti i Pupilli e Sor- 

' topotti il patrimonio de’ quali appurato dalli ag- 
gravi , e da debiti non ecceda il valore di feudi 
cinquecento atti a dar frutto naturale o civile : 
Ed ove cadeffo dubbio riguardo ad alcun Pupillo, 
o Sottopotto quanto alla capacità di goder dei 
mentovati benefizi , dovrà quello pettoralmente 
rifolverfi dal Magiftrato, 

• XVI. Proveduto in fai forma al follievo dei 
Poveri Pupilli e Sottoporti, non più dal Provedi- 
tore fi terrà la caffotta dei Poveri , affognando ai 
Miniftri della Cancellerìa quei diritti , che forma- 
vano l’entrata di effa , e quei piti che vengo- 
no enunciati nella nuova Tariffa, con rilafciarle 
li in compenfo delle loro funzioni a favore dei 
Poveri . 

XVII. Sarà comporto il Magiftrato, non pili 

di 
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ai cinquey ma di tre l'oggetci cioè del Senatore 
di-turno, del Proveditore deir Ufizio de’ Pupilli-, 
e di un Refìdente Legale da eleggerli, e- confer- 
marli d’anno in anno a n olilo piacimento','*. •' 

X-VIlI.-fSi adunerà il Magillrato àUe ore dicci 
della mattina il Lunedì , il Mercoledì , e il Saba? 

' to coll’ intervento e affiftenza alternati artieHtC di 
uno dei due Affe^Tòri ,-.e continUerà-le fuefefTiCh» 
nt’fino a tanto che non fiàho terminate le udien- 
ze 7 e rifoluti gli affari t che giorno - per-giomo 
occorrerà? di trattare»*, rr.t :: , •- dìi eviti 

XIX. Diamo ed aflegniamo al detto JMagiftr* f 

to la cognizione privaci v* di tutte le: caule atti - 
ve, e palli ve c tanto ordinarie, che efecntive non 
folo dei Pupilli e Sottoporti ad erto, che abbiano 
Tutore o Curatore datogli dal Magiflrato , come 
lo aveva in pattato j ma dei Pupilli ancòra'fdélj^ 
Città di Firenze e fuo Contado ,• chT abbica il 
Tutore o Tutori teftamentari ì-E' rilpotto arti alte i 
Pupilli di quello genere del rimanente drijo.Stato 
Fiorentino, accordiamo al Magirtratp : oìedeGmo la 
cognizione privativa delle dette , Gau fq nella. fe* 
conda o altra ulteriore iftanza , lafpiando. cho. nel- 
la prima ne conolcano i refpettivi.-Giufdicenti 
locali , i:. .y cv,;-., . „ n { r ? . , 

XX. Tutti in avvenire coloro,, ai quali con- 

verrà interdire l’ amminirtrazione , faranno- a’ nor- 
ma della Legge de’ 18. Gennajo 1717., 4 delfe 
prefente, indiipenfabilmente lottopofli al Ma gì fi ra- 
to de’ Pupilli * e quanto a quelli di erti , che fo- 
no attualmente foggetti ad altri , che al detto 
^lagiftrato, rilafciata la direzione dell’ economico 
alle particolari Perfone,-„cui furono ferialmente 
“ - V * fotr 
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fottopofti i vogliamo che per il con+enziofo egli» 
no ancora abbiano in tutto ricorfo al Magi Arato 
predetto . 

XXL Ed il medefimo privativamente, ed cfclu* 
divamente ad ogni altro conoscerà ancora delle 
caule procedenti e relative all’Incanto dei mobili . 

XXII. Fidata così la Giurifdizione privativa 
di effo quanto alle caufe civili, tenghiamo ferma 
per il medefimo quella, che ha dalla Riforma 
dell’ anno 15*5. nelle caufe criminali, e la Cu* 
imitativa altresì , che fi trova avere prefentemente 
in altre Caufe. 

XXIII. In ordine alle quali vietiamo al Ma» 

? liftrato Supremo , ed a qualunque altro l’ avocarle 
otto verun prefetto , fecnprecfaè quelle fiano Hate 
preventivamente introdotte avanti il Magiftrato 
dei Pupilli. 

XXIV. Tutte le dette caufe in prima iftanza, 
ove pettoralmente non pollano deciderli dal Ma* 
gi Arato , fi dovranno neoeffariamente commettere 
Égli Affelfori , o al Refideote legale, o al Can- 
celliere del detto Magiflrato, il quale autorizzia- 
mo a potere in quelle giudicare ; tantoché te com- 
miflìoni tutte in prima iftaoza cadano in uno, o 
quando lo efiga il merito della caufa in più di 
effi ad elezione delle Parti. 

XXV. In feconda iftanza, domandata avanti il 
Magiftrato medefimo la reftituzione in integrum , 
dovranno quelle commetterfi avuto riguardo all’im- 
portanza di effe ad uno o ai tre giudici delle fecon- 
de Appellazioni, quandoché non fodero contente 
ie Parti di commetterle ad altro dei quattro pre- 
detti Giudici deftinati a conofcerne in prima iftanza. 

XXVI. E 
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XXVI. E dove la difformità delle due fenfenz* 

0 altra ragione efigeffe paffare alla terza o altra ul* 
teriore iftinza, dovrà ricorrerli alla nodra Con* 
fulta, alla quale apparterrà deputare altri Giudici 
relatori al medefimo Magiftrato dei Pupilli . 

XXVU. Commettiamo al Provveditore il go« 
verno economico dell’ Ufizio dei Pupilli , non me- 
no che la foprintendenza a quello di tutti i fotto- 
podi , e tutte in lui tenendo^ ferme le incumbenze 
dalle paffate Leggi addogategli , dovendo anche 
rifedere in Migiftrato , incarichiamo il medefimo 
egualmente che gli altri due, che quello compor- 
ranno , della maggiore attenzione e carità verfo 

1 Pupilli , e fottopofli , e dell inrervento , ed affl- 
uenza a tutte le adunanze fotto le pene impode 
dalla Legge del 1549 dalla Riforma del 1Ó78 
e dall’ ordine del Magidrato fupremo dei io 
Aprile 1712 . 

XXVI li. AI Cancelliere, e Sottocancelliere del 
Magidrato, ai quali aggreghiamo la cudodia dell* 
Archivio di effo , redano ferme le incumbenze e 
gli obblighi tutti preferitti dalle precedenti Leg- 
gi , e Riforme . 

XXIX. Ai quali fpecialmente aggiungiamo 
quello di nulla efigere per verun titolo da quei 
Pupilli e fottopodi, che fopra abbiamo dichiarato 
dover godere del benefizio della miferabilirà , c di 
offervare quanto agli altri il difpodo nella nuova 
tariffa . 

XXX. Volendo altresì , che fiano effi tenuti a 
deferivere in un libro a parte, da tenerfi Tempre 
nella Cancelleria vifibile a ciafcuno, i nomi di 
tutti coloro , ai qiwli ia avvenire farà per qua- 

Tom. I. F lun- 
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Iónque modo interdetta la libera amminiftrajione 
delle loro facoltà" orde in futuro niuno che vo- 
glia accertarcene , poffa ignorare quelle perfone , coll? 
quali è interdetto di poter contrattare validamente, 

XXXI. Onde poi la ordinata deferitone fia in 
tutto; c per tutto completa, ordiniamo a tutti 
i foprintendenti , o altri curatori ed attori parti- 
colari di alcun fottopofto indipendente dal Magi- 
ftrato dei Pupilli, che nel termine di giorni quin- 
dici dal dì della pubblicazione della prefente Leg- 
ge, diano effi, e i loro lottopodi in nota alla Can- 
celleria del detto Magidrato , Cotto pena mancando 
in ciò di Coggiacere in proprio ai danni predetti . 

XXXII. Riuniamo le fin qui divife incumben- 
ze fra Rag’oniere di Cit:à , e di Campagna nei 
folo Ragioniere, che eleggeremo per il Magiftra- 
to, adeguando ad elfo un ajuto , fenzachè oltre 
quella provvilìone, che farà a ciafcheduno di efl» 
sdegnata , poffano percipere dai non dichiarati pove- 
ri , che i Coli emolumenti fidati nella nuova Tariffa. 

XXXIfì. Ed adeguando tre Cudodi in fervizio 
del Magidrato, e dell’Incanto, dovranno, efiS. 
pure per i da Noi dichiarati poveri portare gratis 
le citazioni, e predare gratuitamente l’opera lo- 
ro in quanto che occorra per i medefimi . 

XXXIV. Confermiamo poi all' Uffizio dei Pu- 
pilli la privata facoltà attribuitagli dalle paffate 
Leggi e R forme di vendere all’Incanto le cofip 
{nubili ai Pupilli, ai lottopodi, ed a qualunque 
altra perfona, o luogo appartenenti, volendo che 
effe tutte non poffano così venderfi , che per 
mezzo dell’ Incanto dei Pupilli . 

XXXV. Ed eccettuati il Moate di Pietà fe tri- 
plice- 
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plicemeite per i pegni dei prefti , la Dogana , ed 
il Regio Fifca, inerendo al difpoflo delle Leggi 
del dì zp Agofto 164$ e dei 24 Febbrajo iópS 
vogliamo che ntllun Migiftrato, Uffuio, Tri- 
bunale, Arte, Univerlità , Comunità, o Luogo 
Pio Laicale , dei quali ancora occorrefle fare fpe- 
cial menzione , polla in futuro vender mobili per 
qualunque ragione ad effo attenenti per altro in-- 
canto che per quello dei Pupilli , derogando in 
quanto L.ceffc duopo in ordine a ciò a qualunque 
Legge Motuproprio, o Referitto, che effer vi po- 
tere in contrario ; premendoci di aflicurarc con i 
prodotti delle ordinarie taffe dell’Incanto un com- 
petente affegnanr.enro ad un Tribunale tanto ne- 
celfario quale noi reputiamo quello, che plfefiede 
alla cura dei Pupilli, e dei non da per loro ca- 
paci di ben regolarti . 

XXXVL Ed allo fteffo oggetto confermiamo 
l’obbligo ingiunto dalla Riforma dei 24 Gen- 
najo 1647 ai Curatóri delle eredità jacenti di 
darfi in nota al Magiftrato dei Pupilli nel termi- 
ne di otto giorni dal dì che averanno accettata 
la loro deputazione , e di non poter vendere ori , 
argenti , giojc, mafTerizie ed arnefi fpctranti alle 
eredità predette , altrimenti che per via del In- 
canto de’ Pupilli . 

XXXVII. Lo fleflo volendo, che fi pratichi in 
avvenire da tutti i Curatori, Ammin'flratori , 
Economi , ed Attori , che da qualfifia M-igiftrato 
faranno deputati all’ amminiftrazione di qualun- 
que patrimonio appartenente a perfone per qual- 
fivoglia titolo fatte incapaci di potere ammiai- 
ftrare da per fc le loro foftanze . 

F z « xxxvnr. 
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XXXVIII. Ed onde redi inviolabilmente attefo 
il Noftro volere, ordiniamo, che tanto- il Magi- 
flrato Supremo , quantochè ogn* altro, e così pa- 
re ogni Giufdicente inferiica in futuro nei decreti 
di ciascuna di sì fatte Deputazioni la Claufula 
,, Co * che debba darft in nota nel termine di otte» 
giorni dal dì che averà accettata la prefente deputa» 
elione al Magiflrato dei Pupilli , fatto la pena Jlabi • 
Ut a nella Riforma de' 24 Gennafo 164.7 . E nei 

decreti , con i quali farà data ai detti Economi 
,Am mini (trafori , Curatori, e Attori la facoltà di 
vendere i Mobili ('pedanti ai patrimonj da oflì 
amminiftrati , l’altra Claufula „ Con che la "ven- 
dita fi faccia per via dell ’ Incanto dei Pupilli , e non 
altrimenti , fitto la pena comminata nella Riforma 
de' 24 Gennafo 1Ó74 “ Aggettando i Cancellieri 
dei Magiftrati , e i Giufdiccnti per la omefla i«* 
ferzione delle dette Claufule a quelle pene , che 
dalle quali potettero andare immuni i Curatori 
Economi Amminiftratori , e Attori a titolo di 
ignoranza dei detti refpettivi obblighi loro. 

XXXIX. Senza che neppure in futuro po(Ta 
aflegnarfi ad alcun creditore , e da verun credito- 
re prenderfi in conto de’ fuoi credifi alcuna mafiir- 
rizia ed arnefe de’ patrimonj predetti , da venderli 
tutti per via del detto Incanto , per il qual mez- 
zo , quel maggior prezzo , al quale gli porta il 
calor dell’ Alia, e l’emulazione dei concorrenti, 
compensa efuberantemente il diritto, e la fpefa 
dell’ Incanto medcfimo. 

XL. Solo per unolpeciale riguardo vogliamo efen- 
te la vedova, o moglie di alcuno, i di cui mobili 
debbano come (opra venderli al pubblico Incanto, 

alla 
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alla quale lafciamo che per le giufte ftime porta 
dal Giudice competente aflegnarG per i di lei cre- 
diti dotali alcuna parte di marterizie, che erta fi 
elegga in pagamento. 

XLL E lalciando nell’altrui libertà le fole 
vendite meramente volontarie dei particolari , ad 
aprire anche ai medefimi la ftrada al divifato pro- 
fitto, che inforge dal calore dell'afta, permettia- 
mo, che per quelle lìa in facoltà del Provvedito- 
re dei Pupilli il convenire con i venditori di tal 
fatta quella diminuzione di tafla, e di fpefe, nelle 
partiolari contingenze (limerà equa, e conveniente. 

XLII. Finalmente ordiniamo, che pubblicata, 
e ftampata la nuova tariffa (*) approvata da Noi, 
fi tenga efpofta nella Cancelleria del Tribunale dei 
Pupilli alla pubblica vifta, e che si di erta, che 
della prefente Noftra Legge fiano mandati a tutti 
i Magiflrafi, e Giuldicenti gli efemplari da con- 
fervarifi nei refpettivi loro Tribunali, oltre i nc- 
ceftari a rendere Tuna e l’altra ovunque pubbliche , e 
notorie, a fine che fiano inviolabilmente offerva- 
tc ; ferme ftanti in tutto quello , di che non altri- 
menti nella prefente Legge ita fiato difpofto, le pre- 
cedenti Leggi , e Riforme mentovate nella medefima. 

Dato in Firenze li 8. Giugno 1 7Ó7. 

PIETRO LEOPOLDO. 

V. ROSENBERG. 

FRANCESCO SIMINETTr . 

F 3 MO- 

(*) Si ometta la Tariffi di cut fi fa menzione nella 
fudderta Legge per ettere fiata abolita nella Legge futte- 
guente, ettendo fiato ordinato che fi ottervi quella pub- * 
bheata l’auno 1775. che nel corfa dei Tomi farà ri- 
portata , 
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MOTUPROPRIO 



Con il quale fi crea la Camera delle Comuhìtà 
del dì 22 . giugno 17 69 . 

PIETRO LEOPOLDO 

Per Grazia di Dio. Principe Reale d’Ungheria, 
e di B<temia « Arciduca d’ Auftria, 

Gran Dura di Tofcanà ec. ec. ec. 

SOMMARIO. 

I, Bolzone dei Ma Sfrati della parte de* 

gli Ufficiali dei Fiumi dei Ni ve • del- 
Sa» la Congregatone delle firade , e Ponti , 

• della Congregatone dell ' impofìg'oni del Val eP jLmo 
di fi opra , di quella del Val d'isftjio di fatte ; r del 
- Bagnolo i* e di qualunque altra formata J opra qua- 
lunque impo/i? one : delle deputazioni dei Monti J*ii 
foranei : delle Delegazioni particolari delle caufe , ed af- 
fari contendi ofi dei Ceppi di Pratos e del Canale del - 
le Chiane: dell' impieghi di Proveditore e di Can- 
celliere del Tribunale della parte , degli Uffigittli dei 
Fiumi dell' ufjfòjfqr Criminale , del Confultore e degli 
t/Tffeffori Civili del Magiflrato dei Nove . 

2. Creagi<me della Camera delle Comunità compo- 
Jla di tre Giurecónfulti col titolo di Auditori, e lo- 
ro giurifdigione . 

3. La Camera delle Comunità fi aduna quattro 
Volte la fettimanà , ed anche Jlraordinart amente . 

4- H 
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4. Il Luogotenente Fifcale interviene ni Magi/Ira • 
to delie Comunità , e s' interpone per gli acconloda 
nienti in tutte le Caufe che interejjdno le Comunità * 
c luoghi Pii fottopojli . 

5. La Nuova Camera conofce le caufe pendenti , 
ed indeci fe al giorno della pubblicatone della Legge . 

6 . Le Caufe pendenti , e anneffe ai , Relatori do- 
vranno deciderfi dalla Camera con il voto dei me- 
de fi mi . 

7. xAl Sopra ffinàaco appartiene il governo , ed au- 
torità negli affari economici , e non contengjofi / ed 
ingerente obblighi è giurifàiefone del meàefimo . 

8. Il Commiffario dei Monti dovrà fiare fotto gli 
ordini del fopraffìndaco , r foprintendeme alle Comu- 
nità . 

y. Il Magifirato , e Sopra ffindaco fi devono fino 
tt nuovo ordine prevalere dei fubaltemi dei dite Uf- 
fic- 
io. Soppreffione della Deputatone creata ton mo- 
tuproprio de 13. Ottobre 17 66. Jopra la revifione 

dell ’ Uffit 0 dell* Porté . 

l\. L' ammin'firatone della Taffa del Macinate 
è riunita alla Camera delle Comunità, 

V OIendo Nói che gli Affari i guali di prd» 
ferite appartengono al Tribunale , e Magi- 
ftrato dei Capitani di Parte, e Ufìziali dei Fiu- 
mi, al Magifirato, e Tribunale dei Nove, e alle 
diverfe Congregazioni anneffe ai Tribunali fud- 
detti , fieno difetti e rifolliti con maffime uni- 
formi da un’ ifleffo Tribunale per mezzo di fog- 
getti fomiti delle neceffarie cognizioni, e di con- 
tinuo applicati ai Negozj dei medefimi diparti- 
li 4 menti 
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menti per la più pronta amminifirazione della giuW 
ftizia, e perchè effendo meglio conofcìute le pub- 
bliche entrate , le forze e gli aggravi delle Comu- 
nità , e dei rcfpettivi Poflfeflòri, e Abitanti, fie- 
no più adequatamene repartite, e riefcano meno 
gravofc ai Nofiri amafiflimi Sudditi le imposizioni 
che corrono per il mantenimento di Strade e Por*, 
ti , per i ripari dei Fiumi , per la confcrvazione 
delle fabbriche pubbliche , e per gli altri bifogni 
dello Stato ; Comandiamo che dal primo dì del 
proflìmo settembre fiano uniti il Tribunale della 
Parte , e Ufiziali dei fiumi, e quello dei Nove, 
di modo che da detto temoo in poi s’intenda for- 
mato un folo Corpo, e una fola Magifiratura. 

I. Vogliamo pertanto che dal giorno fuddetto 
refiino fopprefli tanto gli attuali Magifirati della 
Parte, degli Ùffiziali dei Fiumi, e dei Nove, 
quanto la Congregazione di ftrade , e ponti , la 
Congregazione dell’ impofizione , del Val d’Arno 
di fopra, quelta del Val d’ Arno di fiotto, e del 
Bagnolo , e qualunque altra formata fopra qualun» 
que particolare impofizione, come pure la Depu- 
tazione dei Monti Pii foranei , e le delegazioni 
particolari delle caufe ed affari contenziofi dei cep- 
pi di prato e del canale Maefiro delia Chiana , 
egualmente che gl’ impieghi di Provveditore, di 
Totto Provveditore, e di Auditore del Tribunale 
della parte, e degli Ùffiziali de’Fiumi, e d’Afier- 

, fiore Criminale, di consultore, e degli Affcffori 
Civili del Magifirato dei Nove. 

II. E di noftro Motuproprio, e con la pienez- 
za della Noftra Sovrana potefià crejamo un nuovo 
Magifirato con tutti i privilegi, e prerogative 

dei 
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Idei Tribunali fupremi col nome di Cameni della 
Comuni fà , Luoghi Pii, e di ftrade e fiumi, che 
fari comoofia di tre Giurcconfulti col titolo di 
Auditori, i quali rifolveranoo tutti gli affari con* 
tenziofi che di prcfente appartengono al Magiara* 
to dei Cjpirani di parte, e llifuiali dei Fiumi, 
alla Congregazione di firade , e ponti , al Magi- 
ftrato dei Nove, alla Deputazione dei Monti Pii 
-VC a qualunque altra Congregazione o Deputazio- 
ne, che come (opra devono rcflare fqppreflfe , vo- 
lendo che tutta la Giurifduione sì Civile, che 
Criminale negli affari giudiciali , e contcnziofi 
fpettante ai predetti KKgTftrafl, Congregazioni, 
. Deputazioni , e delegazioni in virtU delle refpetti- 
ye Leggi, Statuti , Motupropri , e Refermi, fi 
intenda unita e trasferita dal giorno fopraddetto in 
quello nuovo Magiflratò . 

IH* Dovrà la nuova Camera aduiarfi nel luogo 
che gli farà deftinato, quattro volte la fettìmana , 
ed anche firaordinariamentc in tutte quelle occafió- 
ni che faceffe di bifogno . 

5 IV. Interverrà alle adunanze dì qdefìo Magi* 
fi rato il -Noflro Luogo Tenente Fifcale, il quale 
farà fentito in tutte le Caufe che interefferanno il 
pubblico, e le Comunità, e Luoghi Pii fottopofti 
al detto Magiflrato, e dovrà procurare di com- 
porle , e quando ciò non gli rielea , dovrà diriger- 
le con la maggiore economia poffibile per abbre- 
viare ^inaili Litigj , e fottrarre le Comunità e 
Luoghi Pii al difpendio èhé viene cagionato dalla 
lunghezza dei Giudizj. 

, V - c? ufe pendenti . e non per anche com- 
weffe ai Giudici , o le già commefTc ma non per 

anche 
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anche trattate nè efamimte avanti i medefimi do- 
vranno conofcerfi y e deciderfi dalla nuova Camera. 

VI. Le Caufe poi pendenti , e commeffe in pri- 
ma e feconda iftanza a uno o più Giudici relatori 
delle quali fia {fata incominciata e affunta la cogni- 
zione, e refame dai detti Giudici relatori, do- 
vranno deciderfi fecondo il voto dei medefimi 
dalla Camera • ed effendo tali fentenze in prima 
iftanza, farà permeffo alla parte, che fi fentiffe 
aggravata il dimandare il rimedio della reftituziorie 
in integrum, da fperimentarfi avanti la Camera 
medefima . 

VII. Il Governo poi , e autorità negli affari 
economici, e non contenziofi apparterrà al S >praf- 
fmdaco , il quale in appretto ave-à il titolo di So - 
praffindaco c Soprintendente all’Economico delle 
Comunità , Luoghi Pii , ffrade e ponti dello 
Sfato Fiorentino , e nel quale oltre 1’ autorità, 
che ha prefentemente fulle Comunità dello Sfato 
predetto, dovrà pattare tutta quella autorità pa- 
rimente economica , e di am mi nitrazione, che 
attualmente rifiede porzione nel Magiftrato della 
parte, c degli Uffiziali del Fiumi , e porzione 
nel Provveditore e di quetti due Uffizj, e tutta 
quella autorità economica che fin’ óra hanno avu- 
to tanto la Congregazione di ftra'de e ponti , 
quanto tutte le foprariferite Congregazioni Depu- 
tazioni unitamente col Provveditore e fotto Prov- 
veditore dell’ Uffizio della parte, e quella ancora 
che ha avuto fino al prefente la Congregazione 
de’ Monti Pii , e la delegazione fopra gli affari 
del canal* maeftro ‘ talménte che l’ effetto fia , 
thè il médefirho Sopraffindaco fia il Capo di tut- 
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lo r Economico cd Azienda riunita al nuovo 
Tribunale indipendentemente dalla Camera. 

Vlir. Cofermiamo il Commiflario dei Monti 
Pii nelle Tue ingerenze fotto gli ordini del me- 
de fimo Sopraffindaco e Soprintendente delle Co- , 
tnunità ec. ‘ 

IX. Nel rimanente tanto il Magifirato , che il 
Sopraffindaco e Soprintendente predetto continue- 
ranno a valerli dei fubalterni dei due Uffizj fino 
a tanto che abbbiano prorotto refjjettivamente un 
miglior regolamento per la fpediztone degli affari 
conrenzioli, e per la caffa e fcrittura, al quale 
effetto dovranno formare, e presentarci pronta- 
mente un piano fiabile fecondo le iftruzioni che 
gli daremo a parte , per attendere la Noftra ap- 
provazione . 

X. Vogliamo piare che nel fopradeifo di pri- 
mo Settembre profilino ceffi, c rimanga foppreffa 
la Deputazione che da Nói fu creata con Motu- 
proprio-dei, di 13 Ottobre 1 j 66 fopra la revi- 
fione dell’ Uffizio della Parte, e intendiamo che 

, li commi flione data alla medefima dal detto gior- 
no réfii riunita e raccomandati Slla nuova Came- 
ra , la ' quale dovrà inoltre conofccre e decidere 
tutte 1» Caufe che fono fiate delegate alla detti 
Deputazione , che faranno rirhalie indecifc al tem- 
po fuddetto. ; r p ;a V 

XI. Finalmente volendo che per la pik facile 
amminiftrazione della taffa del macinatoci quella 

. unita al nuovo Tribunale con la dipendenza, ri- 
Spetto agli affari giudiciaìi e contenziofi, dalla ca- 
mera , e .riguardo all’ economico dal Sopraffindaco v 
« Soprintendente , ordiniamo che di concerto dall* 

una 
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una e dall’altro fieno fatte le difpofizioni oppor- 
tune per la riunioae predetta, da aver principio al 
tempo che farà dichiarato in appretto. 

E la prcfente Noftra Ordinazione dovrà invio- 
labilmente oflcrvarfi , non ottante qualunque Leg- 
ge , Ordine o Statuto, ai quali in quanto {afferò * 
alla raedefima contrarj con la pienezza della No- 
ftra autorità deroghi amo 4 

Dato in Firenze quello dà ventidue Giugno 1769. 

PIETRO LEOPOLDO. 

V. ROSENBERG. 

DI schmidveiller. 








MOTUPROPRIO 



Con cui fi cren la Camera del Commercia 



DEL DÌ PRIMO FEBBRAJO IJJO. 

PIETRO LEOPOLDO 

Per Grazia di Dio Principe Reale d’Ungheria, 

• di Bòemia, Arciduca d’ Auftria, 

Gran- Duca di Tofcaoa ec. ec. ec. 

SOMMARIO. 

I. Opprejffìone del Mdgi/lrato de fet Confi gite- 

afa' ri dì Mercanzìa , del Giudice , * ed Uff j- 
t grall di detta Corte , dei Magiflr&ti , 
Preveditori, ed xJjfefJori , $ altri T ributtali i e Giu- 
dici , che efercitavano la G'urifdigiotie fopra le atti , 
* creazione della Camera del Commercio . 
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‘2. La Camera del Commercio deve invigilare per. 

thè fiano offervate le leggi , e regolamenti riguar- 
danti il traffico , e le manifatture . 

I Refidenti della Camera predetta devono in 
ogni tempo animare gl' artefici , e Manifattori dando jlo- 
ro gp opportuni ajuti per facilitare la loro lavorazione. 

. 4. Obbligo ingiunto alla Camera del Commercio 
di rapprefentare a S. *A. R. tutto ciò , che fi cre- 
derà utile , e vantaggiofo per il traffico Tofcano, sì 
interno , come eftemo . 

5. Giuri fdizjone compartita alla Camera di farfi 
dare le not g e da tutti i Giudici , e T ribuncli , ed 
anche dai Confoli Tofcani Jlabiliti nell epiazge Efiere . 

6. La Camera del Commerc’o ha quell' autorità 
che avevano i Magifirati fopprèffi . 

7. Eledone da farfi nelle f olite forme del Colle - 
gio dei Medici . 

8. Gl' Operai , e M’njlri neceffari continuino ad 
elegger fi per v’a di tratta . 

9. Stabilimento della forma , con cui devono fpe «. 
dirfi le caufe civili, criminali, e mifie . 

10. Le caufe civili dev’no deciderfi da un Giudi- 
ce col titolo cf ^Auditore della Camera . 

1 1 . Dalle fentenze fuptriori all' importare di Li- 
re 70. non fi dà appello , e nel cafo che Jorpaffino , 
la Camera deve decidere col voto del Giudice del re- 
fpettivo quartiere . 

12. Le due fentenze conformi paffano in cofa giu- 
dicata . 

1^. Le caufe (T efecuzjone delle fentenze proferite 
dagl' altri Tribunali della Città, e Stato Fiorentino 
che appartenevano alla Mercanzia devono effer decife 
dal P % Auditore della Camera . 

14. L'ap - 
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14. V appellatoti! interpofle dalle ftnten^e del? 
jf uditore non ritardano f e fecu^jone , che per foli 
giorni dieci . 

15. Dai decreti interlocutori non fi dà appello , 
fe non nel cafo che /’ Auditore , 0 la Camera rico» 
nofceffe effervi gravame. 

1(5. La Camera del Commercio non può avvoca» 1 
re a fe le caufe introdotte nei T r banali provinciali . 

1 j. Le Caufe di piccola importanza fono decìfo 
pettoralmente , ed i Cancellieri , e Mnifiri procu» 
rano d' infìnuare alle Parti degl ’ amichevoli accomo- 
damenti . 

18. I Tribunali Provaci ali devono continuare ad 
efercrtare la giurijd'.z one accordatali dall e leggi ve» 
gitanti . 

jp. .Alla Camera del Commercio appartiene quella 
giuri fdi'z one criminale , che apparteneva ai foppreffi 
JMagifircti . 

20 . flirtatone di' un Afijfire per gl ' affari cri • 
minali . ■ 

21. I Procrfft criminali fi fabbricano dai Can- 
cellieri , ed ^Attuari della Camera . 

22. I Proceffi Prov'ncialt fono rimeffi col dì Ce» 
gm , e parere del Giudice Prov nciale all' fi (fare 
criminale , e la Camera preferiva la fenten^t fecon- 
do il voto . 

23. Facoltà accordate alla Camera relativamente 
alle pene pecuniarie , ed afflittive. 

24 Le Cauje pendenti devono effer decife dalla 
Camera . ' 

25. Nelle Caufe civili , e criminali s' offeriti la 
tariffa approvata . 

2 6 . %/fila Camera del Commercio appartiene la 

foprin » 
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foprifltenàenga a tutti gl ’ effetti , proventi , e dritti 
fpettanti ai Tribunali riuniti. 

37. Obblighi ingiunti al Segretari della Camera . 
28. Gl' Ordini , e Decreti dell' ^Auditore della Ca • 
mera fi ano offewati , ejeguiti da tutti. 

F Ra le Noftre Parerne premure effendo una 
delle principali quella di aumentare le ma- 
nifatture ed il traffico del Noftro Gran-Ducato , 
con far godere agli artefici , e ai trafficanti tut- 
te le facilità che fono neceffarie a eccitare la lo- 
ro induftria , e conofcendo altresì di quale im- 
portanza fia che tali affari fiano Tempre regolati 
lotto una fola direzione con maffime cofianti , 
c uniformi , indirizzate al bene univerfale del- 
lo Stato ; Abbiamo determinato di abolire le 
diverfe Magiflrature , e Tribunali della Città di 
Firenze che hanno avuto fin’ ora la giurifdizione 
l'opra le arti e manifatture predette , e di confi- 
darne la Direzione e Soprintendenza a un folo 
Magiftrato e Tribunale. 

I. E perciò fopprimendo il Magiftrato dei Sei 
Configlieri di Mercanzìa, la carica di Giudice e 
Ufficiale di dettà Corte, e i Magifirati , Provve- 
ditorari , e AfTefforati delle Arti dei Mercatanti, 
del Cambio, della L>na, della Seta, dei pedi- 
ci e Speziali , dei Vaiai e Cuojai , dei Fabbri- 
canti e Linajoli, di N o^ro Motuproprio, certa 
feienza , e con la pienezza della Noftra Sovrana 
Poreftà , crejamo nella Città di Firenze una 
Camera di Commercio , arti , e manifatture , per 
foprinteDdere generalmente al buon governo di 
tutti gli affari relativi a tali importanti oggetti 

in 
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10 tutti i Noftri Stati, con tutte le facolti , pri. 
vilegj, e prerogative folite goderfi dai Tribuna» 

11 Supremi ‘ e quella farà comporta di quel nume- 
ro di Deputati, che tempo per tempo farà da 
noi deftinato, fra i quali vi fa>-à femore un De- 
putato Legale, intendendo che la fua autorità e 
giurifdizione debba avere il fuo principio il dà 
primo del profilino mefe di Marzo , e dovrà 
adunarli ordinariamente tre volte la fettim»na, e 
ftraordinariamente tutte le volte, che il bi fogno 
lo efigerà. 

II. Apparterrà in conseguenza alla detta Carne» 
ra l’invigilare all* ortervanza delle Leggi, e Re» 
golamenti riguardanti il traili o , e le manifat» 
ture ; $' informerà dei pregiudizi ed aggravj , che 
fodero fatti Soffrire al Commercio, e alle mani» 
fatture fuddctte , o dai particolari, o dai Minidri 
delle Comunità , e di altri Dipartimenti , po- 
nendo quel riparo che farà conveniente al difen- 
dine in tutto ciò che depende dalla fua autorità, 
c procurando che i fuoi Cancellieri e Miniftri, 
predino ai trafficanti, ed Artefici in tale occafio* 
ne la più valida affidenza , e fpecialmente ai più. 
poveri, ai quali potrà la medefima Camera op- 
portunamente dertinar# un Procuratore che gli 
affida gratis . 

III. Dovrà pure in ogni tempo , per quanto 
gli farà poffibile fomminillrare agli Artefici , Ma- 
nifattori , e trafficanti fuddetti tutti gli ajuti op- 
portuni per animare la loro indurtria, e per fa- 
cilitare il loro traffico, e lavorazione. 

IV. Dovrà finalmente effer fua cura di rap- 
prese ntarci , e proporci ia ogni tempo tutto ciò 

- che 
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che effa crederà più adattato per confervare , e rert- 
dere Tempre più florido il Traffico Tofcano si 
interno che efterno , ed in particolare per au- 
mentare la quantità dei prodotti , e generi mzio- 
nali , per perfezionare , e rendere meno difpendi®- 
fa la lavoratone di elìi- , e per facilitarne ì 
trafporti , e Tefito tanto dentro che fuori del 
Gran-Ducato , e dovrà parimente metterli in gra- 
do di darci tutte le informazioni occorrenti , tan> 
to per le fuppliche dei particolari , che per le 
rappreftìntanze degli altri Tribunali, e Miniftri 
che foflero relative al trafitto, e manifatture fud- 
dette, e poteflero influire nella loro maggiore o 
minore profperirà . *. - ' si 

V, AH’ effetto, -che Ella poffa avere i mezzi 
fufficienti per cfercitare la Sopraddetta autorità* 
ed efeguirc le incombenze come fòpra affegnate^ 
gli , avcrà la facoltà non folo di farli dare le no- 
tizie q informazioni occorrenti dà tutti i Tri- " 
banali, Giufdicenti, Rappresentanti , Cancellieri- 
delle Comunità, e da qualunque Miniftro di Giu- 
ftizia , ma ancora per le cole relative ai traffico 
efterno, di fcrivere direttamente a tutti i Con-- 
foli Tofcani ftabiliti nelle Piazze Eftere , che. fi^„ 
ranno tenuti ad . efeguire gli Ordini , e fftruzioniy- 
che dalla medefima riceveranno. 

Vf. Vogliamo inoltre, che alla predetta Car- 
niera appartengano* e fieno unite tutte quelle fa-t 
coirà, diritti, e preeminenze,, che fin’ ora fono* 
appartenute in qualunque modo * ©, t per qualunque 
titolo alle Magiftrature , i Giudici lAffeffori , 
Miniftri componenti il Tribunale di Mercanzia** 
e i fopranominati Tribunali delle Atti , ai qua- 
- Tom. I. G li 
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li la ntedefima s’ intende furrogata, e foflituita . 

VII. Non ottante la foppreffione ed unione 
predetta, feguiterà a eleggerli nelle forme folite 
il Collegio dei Medici, che continuerà ad aver 
le facoltà, funzioni , e dipendenze determinare 
dallo Statuto dell’ Arte dei Medici , e Speziali . 

Vili. Continueranno ancora ad eleggerli per 
via di Tratta nelle folite forme gli Operai , e 
Minittri neceflfarj per foprintendere alfamminiftra- 
zione di diverfi luoghi Pii , in qualunque modo di- 
pendenti dai Tribunali uniti , come gli operai 
del Duomo, di S. Giovanni Battitta , e altri 
limili che fono flati foliti di ettraerfi dalle Bor- 
fe dei Cittadini matricolati per le Arti, fin tan- 
to che viveranno le perfone già fquittinate per 
il godimento ditali Uffizj rifervandoci a provve- 
dere in altra forma ai predetti impieghi allorché 
verranno a mancare i prefenti fquittinati ; Vo- 
gliamo altresì che anche ceffate le diverfe Ma- 
gittrature, fi confervino le prefenti borie degli 
lquittinj di ciafcun’ arte , e tutti i libri , c re- 
giftri dei matricolati , e fquittinati , e che le per- 
lone dei fquittinati , e i loro defcendenti fieno 
capaci di godere dei padronali , doti , legati , be- 
ne fizj , e decorazioni conceffe loro dagli Statuti , 
Leggi , e private difpofizioni , benché non deb- 
bano più per T avvenire fquittinarfi , nè paga- 
re alla Catta delle refpettive arti le folite ma- 
tricole e tafTe purché però paghino il debito ar- 
retrato, e vegliante, intendendo che per quetto non v 
poflano effer indettati , ma altresì non faldandoló 
j»on poffano godere dei benefizj predetti . 

' IX. Per la fpedizionc poi delle caufe civili , 
** -V' eiimi* 
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• criminali, e mille fpettanti ai Magifirati , Giu- 
i dici , e Afleffori dei Tribunali incorporati ed 
j uniti come fopra alla Camera , vogliamo che la 
giurifdizione appartenga , c fi eferciti nella for- 
ma feguente. 

X. Per le caufe civili refla da Noi deflinato 
un giudice col titolo di Auditore della Camera 
con tutte le prerogative di fimili cariche, da cui 
dovranno cflere efaminate, e decife nel modo , e 
forma preferitta dagli ordini , e Statuti dei refpet- 
tivi Tribunali uniti alla Camera, tutte le caufe 
tanto ordinarie, che efecutive, che fin’ ora fono 
appartenute ai fei configlieri, al Giudice, e Uf- 
ficiale di Mercanzia, ed ai Tribunali delle arti 
fopraenunciate, non folo nel cafo che fiano in- 
trodotte io prima ifianza, ma anco quando fiano 
portate in feconda ifianza , e per appello dai 
Giufdicenti, e dai Tribunali provinciali, ai qua- 
li refta prefervata la folita loro Giurifdizione . 

XI. Dalle fentenze di prima ifianza proferite 
dall’ Auditore , fe faranno fotto P importare di 
lire fettanta non fi ammetterà appello alcuno • fc 
poi faranno di maggiore importanza , fi ammet- 
terà l’ appello alla Camera , la quale deciderà col 
voto del Giudice del refpettivo quartiere . 

XII. Le fentenze proferite in feconda ifianza 
dalla Camera, o dall’Auditore , quando fiano l’una 

] all’altra conformi, dovranno riguardarli come co- 
fa giudicata , ed in cafo di fentenze non confor- 
mi la camera accorderà il rimedio della reftitu- 
zione in integrum , e dovrà in feguito deciderle 
col voto dei tre Giudici delle feconde appellazio- 
ni della Ruota Fiorentina. 

G 2 XIII. Le 
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XIIT. Le caufe d’ elocuzione delle fentenze pro- 
ferite dagli altri Tribunali delia Città , e Stato 
Fiorentino, le quali appartengono attualmente al 
Giudice di Mercanzìa , dovranno Umilmente in 
avvenire efler decife dall’ Auditore della Came- 
ra a norma dello Statuto di Mercanzìa in turro 
ciò che non è contrario , e diverfo dalle prelenti 
Ordinazioni . 

XIV. Le appellazioni interpone dalle Sentenze 
dell’ Auditore non ritarderanno 1* efecuzione delle 
medefime, fc non che per giorni dieci dal dì dell’ 
interpolo appello, quando dentro il detto termi- 
ne la Camera in contradittorio giudizio delie 
parti , e fecondo il voto del fuo Deputato Le- 
gale con fpecial Decreto non determini un’ ulte- 
rior fofpenfione. 

XV. Similmente dai Decreti interlocutorj non 
farà mai ammeffo appello alcuno , fc non nel ca- 
fo che fofle riconolciuto dall* Auditore della Ca- 
mera, o dalla Camera medefima che contenefle- 
ro un gravame , che non potefle ripararli nella 
fentenza definitiva . 

XVI. Nemmeno pottà la Camera nà 1’ Audi- 
tore avvocare per verun titolo le caufe già in- 
trodotte nei competenti Tribunali Provinciali, e 
tutto a fine di non cagionare ai Litiganti inuti- 
li fpefe e defatigazioni . 

XVII. Per quello effetto farà incombenza del- 
la Camera il procurare in tutte le occafioni con- 
venienti , che i luoi Cancellieri, e altri Miniffri 
interpongano la loro mediazione, per infinuare 
alle parti gli accomodamenti amichevoli, e faci- 
litarne l’effettuazione, fpecialmcnte per le caufe 
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di piccola importanza ; c qualora quegli non Te- 
ttino effettuati dovrà V Auditore decidere tali 
caufe pettoralmente, mentre non eccedano la fom- 
ma di lire trenta . 

XVIII. I Tribunali Provinciali foliti di giu- 
dicare, e decidere in prima iftanza le controverti* 
Civili, ed’iftruire fino a certi termini le Caufe 
Criminali continueranno a efercitare la giurifdizio- 
ne accordatagli dalle leggi veglianti, coll’ obbligo 
rii'petto alle Caufe Criminali di partecipare gene- 
ralmente alla Camera fecondo il confueto tutti i 
Proccfli col folito difegno, e parere ,. prima della 
Sentenza . 

XfX. Apparterrà pure alla Camera tutta quel- 
la Giurifdizione criminale che è competuta fin’ 
ora ai fopranominati Tribunali uniti , con dichia- 
razione che nelle Caufe Criminali , e mitte con- 
cernenti le trafgreflioni alle Leggi delle Arti , fu 
riguardo alla buona fabbricazione , o alle privati- 
ve, o altre limili facoltà accordate ai Fabbrican- 
ti, o fia per i contrabbandi d’ effrazione di gene- 
ri , e attrezzi rifervati alia lavorazione , o d’ in- 
troduzione di manifatture foreftiere , dovrà appar- 
tenere alla medefima Camera la totale giurifdi- 
zione efclufivamente a qualfifia altro Magiftrafo 
di Firenze, non ottante qualunque giurifdizione 
cumulativa accordata ad altri Tribunali della detta 
Città dalle Leggi veglianti , alle quali con la 
pienezza delia Noftra Poteftà intendiamo di dero- 
gare. Non apparterranno però alla giurifdizione 
della Camera quelle manifatture, fopra la fabbri- 
cazione delle quali è coftituita qualche fpeciale 
Regalia in favore del Noftro Regio Erario, co* 
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me Sale, Ferro, Tabacco, e Cartabollata, e co- 
si pure tutte quelle fpettanti alla gturifdizione 
dell’ Ancona, come Pane, Palle, e limili. 

XX. Per l’efercizio della giuriidizione crimi- 
nale accordata come (opra alla Camera, retta da 
Noi dettinato un Afleflore Criminale, il quale 
dovrà dirigere tutte le Caule, e Proceffi di tra- 
fgreffioni, in qualunque modo appartenenti alla 
Camera medeOma . 

XXI. Per i Proceffi che fi faranno dai Can- 
cellieri, ed Attuar) della Camera , il detto Aflief- 
fore Criminale farà il fuo Voto, e dipoi farà il 
limile l’Auditore della Camera; dopo di che fa- 
ranno rimetti alla Camera medefima, la quale 
fecondo il voto del Deputato Legale procederà 
alla Sentenza. 

XXII. I Proceffi dei Tribunali Provinciali, u la- 
te le folite cautele faranno rimetti col difegno, c 
parere del Giudice provinciale aH’Afleffòr Crimi- 
nale, che dovrà farvi il fuo Voto, dopo di che 
patteranno alla Camera, la quale fecondo il voto 
del Deputato Legale preferiverà la Sentenza da 
pronunziarli dal Giudice Provinciale. 

XXIII. Tanto nelle Sentenze Criminali da pro- 
nunziarli dalla Camera, che nell’approvazione dei 
Difegni , e Voti , che gli faranno rimetti , Ella 
potrà procedere alla condanna in qualunque pena 
pecunaria, ed anche afflittiva fino all’cfilio, e 
confine indufivamente fenza partecipazione quan- 
do i voti fiano conformi , e quando fi tratterà di 
pene di morte, o di pubblici lavori, dovrà parteci- 
parlo a Noi per mezzo della Segreterìa di Finanze. 

XXIV. Tutte le Caufc , le quali faranno pen- 
denti 
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denti nel fuddetto dì primo di Marzo, e che fia- 
no commefle ad altri Giudici in prima, o fecon- 
da i fianca dai predetti Tridunali fopprefli , dovran- 
no efifere decife dalla Camera medefima, fecondo 
il voto de Giudici ai quali fono (late commefTe. 

XXV. Tanto nelle Caufc pendenti , che nelle al- 
tre da introdurli fucceflivamente alla Camera Ci- 
vili , c Criminali , fi oflervcrà per adeflo la Forma 
Giudiciaria già (labilità nei refpettivi Tribunali * 

fopprefli, in quanto non fia contraria alla prefente 
Legge, e la Tariffa che provvifienalmente abbia- 
mo approvata. 

XXVI. Apparterrà finalmente alla Camera la 
Cura, c Soprintendenza all’ Amminiftrazione di 
tutti gli effetti, proventi, e diritti fpettanti ai 
Tribunali riuniti, al qual’oggetto faranno dedi- 
cate le perfone neceffarie per il di lei attuai 
fervizio, con preferivere le loro rcfpettive fun- 
zioni obblighi, e facoltà. 

XXVII. Avrà la Camera un Segretario che 
interverrà regolarmente alle adunanze della mede* 
fmu per tenere il regiftro degli atti , e delibera- 
zioni , e avere l’ ifpezione fopra gli Archivj di 
tutti i Tribunali uniti. 

XXVIII. Vogliamo che tutti gli Ordini, e Da- 
creti dell’ Auditore della Camera foferitti da uno 
de’ Tuoi Cancellieri, e col fuo Viffo, • del Se- 
gretario della Camera , fieno riconofciuti ed efe* 
guiti da tutti i Noflri Governatori , Commiffarj , 
Vicarj , Poteftà, ed altri Rettori di Giuflizia 
dello Stato Fiorentino, efdufa la Città, e Ca- 
pitanato di Livorno, e che gli Ordini della Ca- 
mera fottoferitti da uno dei Deputati , • dal Se- 
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gretarto Ha no efeguiti non Colo da tutti ì gii 
nominati, ma ancora da tutti gli altri Tribuna- 
li, Giusdicenti, Cantinieri, e Miniftri di rutto 
il Noftro Gran-Ducato, a riferva della Città, e 
Capitanato di Livorno, comprendendovi lo Sraro 
Sanefe l'upcriore e Inferiore, il Territorio di Pi- 
llola , e Pontremoli , e ogni altro luogo privile- 
giato, benché infeudato o capitolato, di cui oc- 
• correffe fare una fpeciale menzione, ferme fìanti 
però rii petto ai luddetti luoghi privilegiati le 
leggi e coniuetudini vegliarti circa la Ipedizione 
degli affari conteziofi , civili, criminali, e mifti. 

Tale è la Noftra Volontà di cui comandiamo 
rinviolabile oflfervanza. 

. Dato in Pifa quello ài primo Febbrajo 1770. 
PIETRO LEOPOLDO. 

V. ROSENBEBG. 



F. A. BONFINI . 
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MOTUPROPRIO 

<To» cmi y? dà un nuovo regolamento ai Tribunali 
Fiorentini 



DEL DÌ 30. DICEMBRE I77I. 

PIETRO LEOPOLDO 

Per Grazia di Dio Principe Reale d’UnghcrU,- 
e di Boemia, Arciduca d’Auftria, 

Gran- Duca di Tofcana ec. ec. ec. 

SOMMARIO. 

I* Eoligionc delP ufo d* eleggere i Giudici 

JuLng, P er v ’ a di HJìe , ed ordine che quefli 
fi ano necejfari in tutte le caufe. 

2 . I Giudici necejfari del Magiflrato Supremo fo- 
no l' » Auditore , il Cancelliere , e fotto Cancelliere . 

3. I Giudici del Magiflrato dei Pupilli fono quel- 
li de/linati nell' Editto del dì 8. Giugno 17Ó7. 

4. J Quali fìano i Giudici , che compongono il Ma- 
giflrato dei Confervatori di Legge , e quando deva 
adunarfì . 

5. Tutti i Tribunali di Firenze devano commet- 
tere in prima ifìanqa tutti gl' affari ai loro * 4 Jfejfo- 
ri y 0 Reftdenti legali , 0 Segretari . 

6 . Nelle Camere Granducali s ojfervi ciò, che è 
flato preferitto nei refpettivi editti. 

7. Le Caufe che non oltrepò ffano lire fettunta il 
Magiflrato Supremo , quello dei Pupilli , e dei Con- 
ferva- 
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fefuatori di Leggi devono deciderle pettoralmente - 
Le Caufe che eccedono l' importare di feudi 300. de- 
vono tcrminarfi da uno dei Giudici per turno com 
fiore alla domanda del? ofttore , ed oltrepaffdndo , 9 
non avendo fiima pecuniaria vengono commeffe a tre 
Giudici ; Nei Tribunali ove i Giudici fono in nu- 
mero minore t ojferva diverfa forma. 

8, I Giudici non devono effere aggravati di mag- 
gior numero di caufe , e perciò i Magifirati dovran- 
no tenere un libro a parte per defcriverci i nomi dei 
Giudici . 

g. I Decreti interlocutori non potranno portarfi per 
allegar fofpetti i Giudici. 

10. In quali Caufe competa ai Magifirati di 
Firenze la cumulativa , ed in quali la privativa. 

11. Il privilegio della Leg. unica Codice quan- 
do Imperator. refia ca flato , ed annullato quanto ai 
Tribunali di Firenze. 

1 2. JET permeffa la variazione del Foro in quanto 
alle Provincie , quando non vi filano ordini in con- 
trario . 

• 13. I Cittadini Fiorentini non pojfono effer conve- 
nuti , ebe nei Tribunali della Città di Firenze • 

14. Determinazione delle Caufe , nelle quali il 
Magi firato Supremo deve avere la privativa . 

15. il Magifirato dei Pupilli gode la privativa 
accordatali nel f Editto del dì 8. Giugno ijój. 

- 1 6. Privative delle Caufe accordate al Magi fira- 
to dei Confervatori di Legge. 

, 1 7. .Alle Camere Granducali vengono confermate 
le privative. 

18. V appello delle fentenge dei Tribunali Pro- 
vinciali fi accorda avanti i Tribunali competenti. 

. ip.^Le 
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I p. Le Caufe et appello dai Tribunali Provincia • 
li , e dai Vicari dei Feudi fi devolvono agl' *Audi* 
tori di Rota . 

20 . Nei Compromejfi volontari s eleggano i Giu~ 
dici per meggo di pubblici ifirumenti , 0 di privato 
fritture t ed il compromeffo deve rimetterfi nella Can • 
celleria delle Caufe compromiffarie , e nei compromejfi 
necejfari fi deve convenire nel terzo . 

21. Gl' Auditori di Ruota devono conofcere della 
giufiigia , 0 ingiufiig/a dei lodi. 

22. L'appello delle fentenge dei Magifirati fi 
domandi avanti dei medefimi , e domandato dentro 
il deetndio fofpende l' efecuzjone . 

23. Dalle fentenge difformi potrà domandar /! , ed 
interporfi il rimedio della refi i turione in integrami 
ma le due conformi efcludone ogni rimedio . 

24. I Magifirati devono commettere le Caufe di 
refiitugione in integrum agl' Auditori dì Ruota com • 
pofia di fei .Auditori . 

25. La Ruota di Firenze è compofia di piò Gin* 
dici y che formano diverfi turni. 

xó. Le Caufe Ruotali devono avere una certa 
regola nel decider/! . 

17. Il Cancelliere del Proconfole deve tenere due li* 
bri per regifirarfi nel primo le commiffioni delle caufe . 

28. Nel fecondo libro faranno de ( crini i nomi 
degl' Auditori fecondo la difi ri bugi one dei turni . 

2y. Gl' ^Auditori , che avranno efaminato una 
Caufa non poffono nuovamente ef aminarla . 

30. Regole da tener/i dagl' ^Auditori della Ruota 
Fiorentina nel t efaminare le Caufe . 

31. La Camera del Commercio dovrà feguitare il 
regolamento pre ferino dalla prefente Legge . 



32. La 



*** ( toS ) ^set 

3%. La ConJuita di Fintile provede ntì C a/7 
che t Giudici fi veglino afienere dal Giudicare J 
, che filano allegati fifpetti . 9 * 

33. delle Caufe i di mefi fii dj 

no della comm filone. * 

34. I primi ere mere dell' IJle^a firn, afTeee^el 

P fr il termine probatorio . F * 

“ GM * *" 1 **» 

kg%iJi MJ f ' d * m ° tmi ' fV’rfi-e . I . 

. 37 ' mie Caufe di feconda , ed ulteriore iflan Z a 
1} termine farà di fili mefi quattro. * 

ceriti La , C ? H ^ d \ F;ren V potrà prorogare i 
abbreviare. ‘ potranno quelli 

39- Gl' goditori di Ruota fino obbligati a dare 

no leudì tenti. ”* ^ h P ^ a ' 

, fP' L * Cau f* * intenderà perenta per colpa 
dell Ettore quando non farà fpedita dentri i tenni - 

dei ZfjlfZ* " HmmÌr ‘ ^ U 

ferini NeÌl ‘ ^ f ' < ^ ervln » • nteiefimi 

41. Ordine da ofrrvarfi nelle Caufe pendenti al 
tempo della pubblicatone della prefente Le gè e . 

43. Riforma della Legge delle Ferie de zi. Or- 

tobre 1749. 3 

44. JfgP uditori di Ruota fino confermati pP 

' fp,Mm! ” ,e ìuM M 

rfìuf.ltl tir 5 *' dmc 
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46. I Soflituti dei Procuratori non poffono tenere 

fi udio aperto , _ , t • 

47. I foli Dottori ertati uell' università di Pfo y 
e Siena poffono ejfere abilitati all' e ferodo di Pro- 
curatore . 

48. Il Mag'flrato del Proconfolo riconofce i re- 
quftti voluti con la preferite legge. 

4 n. Due Procuratori ejlratti a forte dovranno 
cfaminare i còncorrenti all' ef erario della procura . 

50 . I Procuratori della mercanzia non fono ( om • 
prefi nella preferite Legge . 

51. I Procuratori eletti come fopra potranno eleg- 
ger/i due fojlituti , purché ftano Dottori , e Studenti 
preffo di loro . 

51. I Procuratori che non faranno il loro dover 0 
devono effere .inabilitati dalla procura , 0 a t empiti , 
0 in perpetuo dal Magifltato del Proconfolo . 

53. I Giudici y ed i M> gì firati poffono fofpende - 
re i Procuratori a comparire avanti di loro. 

54. Nel Magijlrato Supremo , in quello dei Pu- 
pilli y e nell' altro dei Confervatori di Legge s' offer- 
ii no le J olite Tariffe. 

55. I Poveri paghino la metà , ed i Mi fer abili 
ftano liberati da tutto . 

5 6 . Gl' onorari dei Procuratori ftano eguali a 
quelli di tutti i Tribunali. 

57. */fi Giudici dei tre Magijìrati fi devano lo 
fportule uniformi a quelle della Tariffa del Magi- 
jlrato dei Pup illi . 

58. * 4 gl' Auditori di Ruota fi devono le fportu- 
le a forma della Tariffa , ed ordini vegliami. 

5p. jfi Giudici fi devono Lire 7. per i dubbi 
da ciafcbeduna parte , da confeguirfi da chi difen- 
derà i medefimi. 
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6o- L* ifttffb onorario dovrà darjì per r motivi 
nei giudhj di prim ijian%a , quando ne Jìano ri - 
cbiejli . 

6l. La Confulta di Firenze è incaricata ad in- 
vigilare per r oflervan^a della prefente riforma . 

R ichiedendo il pubblico bene» che gli Ama- 
tifiimi Noftri Sudditi nell’efìgere la dovuta 
amminidrazione della Giudizia non fiano involti 
in lunghe, ed inutili contefe per l’incertezza dei 
Giudici » e delle Giurifdizioni » ni (ottopodi a 
maggiori difpendj » e difadri di quel che indifpen- 
fabil mente polla importare il produrre, e far va- 
lere i loro Dritti; Ed effondo dei pili importan- 
ti oggetti* che polla richiamare le Nodre Pater- 
ne cure, il togliere gli abufi, che in quella par- 
te fi fono introdotti nei Tribunali, e Magiftrati 
della Nodra Città di Firenze; Perciò dopo ma- 
turo configlio, con la pienezza della Nodra So- 
vrana Autorità , ed in vigore dei prefente Editto , 
in aumento , e correzione delle precedenti Leggi , 
che, o non fono al prefente olforvatc , o per le 
variate circodanze dei tempi non fono pili util- 
mente praticabili ; Abbiamo giudicato efpediente 
di Ordinare, e Comandare, come Ordiniamo, e 
Comandiamo , che fi olforvi inviolabilmente quan- 
to abbiamo prefcritto nei feguenti Articoli. 

Del modo di eleggere i giudici dai magi- 
strati DI FIRENZE, E DELLA LORO GIU- 
RISDIZIONE. 

I. Redi abolito, e vietato l’ufo di eleggere i 
Giudici per via di lide, e qucfti fiano non piti 

elet- 
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elettivi , ma invariabilmente ncceflarj in tutte le 
Caufe, che fi agiteranno nei Tribunali della Cit- 
tà di Firenze tanto nella prima, che nelle ulte- 
riori iftanze. 

II. I Giudici neceflarj del Magiftrato Supremo 
faranno nella prima iftanza, l’Auditore, il Can- 
celliere, e il lotto Cancelliere, o uniti, o l'epa- 
rati, come fi dirà, in appreso. (*) 

III. Il Magiftrato dei Pupilli continuerà ad 
avere nella prima iftanza quei Giudici neceflari, 
che gli fono ftati preferirti nel Noftro Editto del 
dì 8. Giugno 1767. 

IV. Il Magiftrato dei Confervatori di Legge 
farà comporto non pili di otto, ma di tre log- 
getti, cioè del Senatore di Turno, e di due Re- 
fidenti Legali , che faranno da Noi nominati * e 
in cafo di afifenza per giufte caule di alcuno di 
effi, rAfleflore fupplirà col fuo Voto, come 
furrogato in luogo di uno del Magiftrato . Si adu- 
nerà tre volte la fettimana coll’ intervento dell’ 
AflefTore , cioè il Martedì , il Giovedì , e il Sa- 
bato da mattina * ed averà per Giudici neceflarj 
nella prima iftanza rAlfeffore, e i due Refidenti 
Legali, uno, o più come in appreffo farà de- 
terminato . 

V. E fimilmente tutti gli altri Magiftrati, e 
Tribunali della Città di Firenze, niuno efclufo, 
nè eccettuato dovranno commettere gli affari ap- 

parte- 

(*) II 5. Secondo della prefente Legge vien riformato, 

' come fi dirà nei Tomi faccettivi riportandone il Motu- 
proprio, ballando accennare che è flato abolito il nome 
di Cancelliere, e lotto Cancelliere, e (arrogati altri Au- 
ditori . 
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partenenti alla refpettiva loro Giurifdizione Civì- 
le contenziofa, non pili per via di lifle, ma in 
prima ifianza ai loro refpettivi Afleffori , o Re- 
fidenti Legali , o Segretarj , offervata la regola , 
che in appreffo fi prefcriverà . ' 

VI. Per le Caule, che fi introdurranno nelle 
Camere da Noi , o dall’ Auguftiffimo Nofiro Ge- 
nitore erette, fi offerverà quanto fi difpone nei 
refpettivi Editti promulgati per le medefimc Co- 
pra i loro Giudici neceffarj ed invariabili. 

VII. Le Caufe del Magifirato Supremo, dei 
Pupilli , e dei Confervatori di Legge , che non 
eccederanno la Comma di lire Cettanta, fi dovran- 
no pettoralmente decidere dai reipertivi Tribuna- 
li, ove faranno introdotte , con dare alle mede Ci- 
me una pronta fpedizione , efclufo contro tali De- 
creti, e Sentenze ogoi rimedio di ragione, (alvo 
il ricorfo a Noi per mezzo della Nolfra Con tol- 
ta . Quelle poi che fuperando la detta Comma non 
eccederanno l’importare di feudi trecento, dovran- 
no rimetterfi ad un Colo dei Giudici ncceffarj del- 
la prima iflanza per turno tra di loro, ben’ inten- 
dendoci , che per valutare P importanza della C a ti- 
fa, fi fiia alla domanda dell’attore, Cenza am- 
metterci contradizioni ; E le rimanenti Caufe dalli 
feudi trecento fino in qualunque Comma, o che 
non riceveranno fiima pecuniaria, faranno com- 
inelle ai tre Giudici neceffarj dei detti Tribunali* 
L’ ifieffo fi offerverà in qualunque altro Tribuna- 
le nel quale poffa effervi il numero dei tre Giu- 
dici ; Le Caufe dei Tribunali, nei quali non vi 
fia che un Colo Affeffore, e Refidente Legale, o 
Segretario, dovranno effere al medefimo commeffe • 
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di qualunque importanza funo; Nei Tribunali, 
nei quali nc Ciano due fi commetteranno Tempre 
ad un Colo, offcrvato il turno tra di loro; Ed 
in quelli nei quali ne fia un numero maggiore > 
di tre, fi commetteranno offervata la regola fteffa 
della Comma, alla quale afcenda l’ importare della 
domanda ad un Colo di loro, o a tre, offcrvato 
nell’ uno , c nell’ altro cafo il turno tra tutti . 
Refta Calva nondimeno alle Parti la facoltà di 
convenire ìik qualunque dei detti Tribunali in un 
minor numero di detti Giudici; purché il con- 
fenlo venga predato in fcritto nella fteffa Udien* 
za della Commi (Clone, Cenza che i Magiftrati 
poffano ammettere per tal Caufa monizione , o 
dilazione alcuna. 

Vili. Per il Turno nell’ elezione delle Perda- 
ne componenti il primo Collegio Ci dovrà dai 
detti Magiftrati tener un libro a parte dove fa- 
ranno delcritti i nomi dei detti due, tre, o 
piu Giudici fecondo l’ordine della loro preceden- 
za , e a fronte farà notata la commiffione nell’ 
atto dell’ Udienza alternativamente , c per ordine 
di Turno, ad effetto, che un Giudice non redi 
aggravato di maggior numero di Caufe dell’altro, 
con doverfi nondimeno continuare a regiftrare il 
Decreto di commiffione nel Giornale dei Decreti 
fecondo il folito . 

IX. Di tutti gli incidenti, e emergenti non do- 
vrà farfi nuova commiffione, ma fi intenderanno, 
ipfo jure fin’ da principio commeflfi ai medefimi 
Giudici del merito, fenza che poffano commetterli 
ad altri; E' per qualunque pronunzia, o Decreto, 

- che faceffero fopra qualtivoglia incidente , non po- 

Tom. I. H tran 
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.'tranno efTere allegati a fofpetto, nè rimoffi dal 
giudicare la Caufa . 

X. Averanno i detti due Tribunali dei Magi - 
firato Supremo, e dei Pupilli la Giuriidizione cu- 
mulativa in tutte le Caule ordinarie, falva però 
la privativa di ciafcheduno di loro, come appref- 
fo fi diri. E' quanto al Magi firato dei Conferv ato- 
ri di Legge averà quelli la Giurifdizionc cumula- 
tiva nelle Caufe fra i Parenti , ed in tutte le 
Caufc ordinarie dei Poveri di qualunque fomma 
fia la Caufa, e in qualunque dilìanza dalla Città 
di Firenze fiano detti Poveri , non oftante il dif- 
pollo dalla Legge dei dì 31. Luglio 1538. , e 
dall’altra Legge del dì zp. Aprile 1572. ; Ed 
avrà inoltre quella Giurifdizione nelle Caufe dei 
Salari , e pe* Baliatici , che apparteneva al foppref- 
fo Tribunale della Gralcia e che prefentemente 
Ipetterebbe al Tribunale dell’Annona. 

XL Non potranno i Tribunali di Firenze avo- 
carfi le Caufe tra loro fotto il prctcflo della Leg. 
Unica Cod. quand. Imper. 0“c. al quale effetto caf- 
diamo , e annulliamo il privilegio fuddetto quanto 
ai Tribunali di quella Città per ottenere la varia* 
zione del Foro* Volendo, c Comandando, che do- 
ve la Caufa farà a principio introdotta quivi li 
deva terminare. 

XII. Vogliamo peraltro, che continui ad effer 
Jecita , e permeffa l’elezione , c variazione del Foro 
quanto ai Tribunali delle Provincie, fedamente a 
tutte quelle Perfone , che pofiono godere del det • 
*0 privilegio della L. Unica per ricorrere con gia- 
lla caufa ai Tribunali di Firenze, purché nelle 
dette Provincie non vi fiano Ordini , e Leggi in 

con- 
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contrario, che deroghino letteralmente al detto 
privilegio ; c purché 1’ Attore non abbia facoltà 
di variare dopo avere egli introdotta in qualfivo- 
glia Tribunale la Caufa, ed il Reo convenuto non 
polla valerfi del privilegio per la variazione le non 
dentro il termine di giorni quindici da compu-* 
tarfi dal dì della prima citazione . 

XI If. E fimilmentc i Cittadini Fiorentini con- 
tinueranno a godere del privilegio dato loro dalli 
Statuti di convenire , e di effer convenuti ai Tri- 
bunali della Città di Firenze, mentre però come 
Attori non abbiano efli introdotta altrove la 
Caufa ; ed effendo rei convenuti non pollano va- 
riare dai Tribunali delle Provincie, qualora non 
oppongano il privilegio dentro lo fpazio di gior- 
ni quindici da incominciare a decorrere dai gior- 
no, che riceveranno la prima notificazione da F 
Tribunale della Provincia ; e tutto falvo il di- 
f pollo per i precedenti Ordini in riguardo ai Li- 
vornefi , ficcome in riguardo a qualunque altro- 
luogo, nel quale a forma delle vegliami Leggi, 
foffe difpofto in contrario. 

XIV. Il Magiftrato Supremo averà la priva- 
tiva nelle Caufe della Religione di S. Stefano , e 
delle Commende erette in detto Sacro , e Militar 
Ordine* nelle Caufe delle perfone addette al fer* 
vizio della noftra Reai Corte in ordine al Motu- 
proprio del dì 1 6 . Dicembre lj6$. ’ e nelle 
Caufe, nelle quali fi tratti dì efeguire le deroghe, 
che da Noi fi concedono per grazia ai Fidecom- 
mifli , o altre ultime volontà/ come pure nel 
difpenfare gli altri Magifirati , quando gli adunati 
non forpaffano la metà di tutti i Rendenti; nella 
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facoltà d* interporre i Decreti di Ammortizzazio- 
fie in efecuzione dei ooftri Referitti, o delle Li* 
cenze della Segreteria del Regio Diritto , e di fa- 
re qualunque altra dichiarazione in ordine alle 
Leggi del 17$ I., e del 17 6p. riguardanti le mani 
morte, E finalmente nella facoltà, riftretta però 
olla fola Città di Firenze, di fofpendcre il privi- 
legio dei Dottori previa l’affegnizione di un tre» 
ve termine a pagare i loro debiti, e di appro- 
Vare l’età dei fettuagenarj . 

, XV, Il Magiftrato dei Pupilli continuerà nella 
giurifdizione privativa, che gli è fiata da Noi 
conferita per l’Editto del dì 8. Giugno 1767, 
XVI. Ed il Magiflrato dei Confervatori di 
Legge averà la giurifdizione privativa nelle Caute 
dei Sindacati da darli ai Giufdicenti delle Pro» 
vincie* nelle Caufe relative all’ofifervanza delle Ta- 
riffe preferitte ai medefimi* nella facoltà di con- 
cedere le licenze ai Giufdicenti di convenire i lot 
debitori per i debiti dependenti daH’Ufizio* nelle 
approvazioni dell’età all’effetto di godere degli 
Ufizj , e Magi (Ira ture della Città di Firenze ; 
pelle approvazioni , e conferme dei Senfali , e prò* 
feguirà ad efercitare la giurifdizione privativa in 
tutte le Caufe criminali contro t Rettori , c Ufi* 
ziali delle Provincie , che trafgred iranno alle Leg* 
gì ; e nella cumulativa col Magiftrato degli Otto 
nelle Caufe dei contratti illeciti a forma della 
Legge del dì 3. Aprile 1687.; nelle Caufe di 
turbato pofleflb intentate criminalmente , in quelle 
di trafgrefiìoni alle Leggi riguardanti i Senfali , e 
finalmente in qualunque altra Caufa criminale, o 
mifta , che gli lia accordata dalle vegliami Leegi , 
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XVIt. E quanto alle Cimere* è à tutti gti al« 
tri Tribunali di Firenze, redi ferma la privativa» 
che loro compete nelle Caufe* che gli apparten- 
gono a forma delle Leggi* Editti* éd O/dini ve* 
glianfi « 

XVIIL Le Caufe d* Appello dalle Sentenze dei 
Tribunali delle Provincie fi potranno introdurre 
avanti qualunque dei Tribunali competenti alle 
medefime Caule, tanto per la cumulativa, quant® 
per la privativa giurifdizione dichiarata di lopra . 

XIV Tali Caufe di Appello dai Tribunali 
delle Provincie, e dei Vicarj de’ Feudi quando 
fecondo le vegliami Leggi * cd Ordini fono appel- 
labili ai Tribunali di Firenze, dovranno commet* 
terfi dai refpettivi Tribunali ove faranno intro- 
dotte agli Auditori di Ruota* fecondo l’ordine» 
che in apprefTo Farà preferito. 

XX. Nei compromefli volontarj dovranno le 
Parti convenire nell’elezione di uno o piìi Arbi- 
tri per mezzo di pubblico Linimento * o di pri- 
vata Scrittura , fenza che prefentino le li Ile a ve- 
run Magiftrato per l’elezione del terzo Arbitro» 
ehe dovrà eleggerli da loro * o dai due già da efli 
nominati, quando cosi gli piaccia* con dover ri* 
mettere detto cortìpromcflb nella Cancelleria delle 
Caufe compromilfarie. E quanto ai compromefli 
necelfarj dovranno o convenire immediatamente 
nel terzo Arbitro , o eleggere uno dei tre Giu- 
dici necelfarj del Magiftrato , avanti del quale pen- 
de la Caufa compromilfaria con oflervare l’ordine 
del Turno prefcritto di fopra. 

XXL E proferito, che fia il Lodo tanto nei 
Compromefli volontarj, che nei necelfarj fia per- 
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metto alle parti intentare il rimedio fofpenfivo , 
interpollo che fia in tempo debito., come, fi dirà 
in appretto" o della reftituzione in integrum, o del- 
la riduzione ad arbitrium boni Viri contro il Lo - 
do, il qual rimedio nei Comprometti neceffarj dovrà 
intentarli avanti quello (letto Magillrato , ove è 
(lato fatto il Comprometto; e nei Comprometti 
volontarj avanti qualunque Magillrato competente, 
con obbligo però di commettere la caufa agli Au- 
ditori di Ruota, fecondo il Turno che farà in 
appretto (ìabilito per le caufe di feconda nza; 
al quale effetto fi conferma la vegliante prò. Dizio- 
ne di eleggere a principio per Arbitri nelle caufe 
compro mi ita rie gli Auditori di Ruota. 

DEI GIUDICI DELLE SECONDE , E ULTERIORI 
ISTANZE. 

XXff. Chiunque fi crederà aggravato dalle feti- 
tenze proferite in prima iflanza dai Tribunali di 
Firenze potrà domandare la nullità, e la reftitu- 
zione in integrum dalle medefime avanti I’ iftef- 
fo Magillrato, che 1’ averà proferite ; e quello ri- 
medio a guifa in tutto, e per tutto dall’ Appel- 
lo produrrà in avvenire Tempre indiflintamente , 
e indifferentemente, e fenza curare della preven- 
zione, la fofpenzione dell’ efecuzione della prima 
Tentenna , purché venga interpolo dentro dieci 
giorni correnti dal di , che quella farà (lata pro- 
ferita , e che fia profeguito colla commiflìone del- 
la caula di reftituzione in integrum da farli den- 
tro altri venti giorni correnti da incominciare dal 
dì , che farà prefentata negli Atti la domanda di 
nullità , e reftituzione in integrum ; altrimenti 
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non dovrà aver più luogo tal rimedio, ma dovrà 
la fentenza avere la fua elocuzione , < $’ intende- 
rà pattata in cola giudicata . 

XXIII. Similmente quando la prima , e la fe- 
conda fentenza faranno tra loro difformi , fi po- . 
trà interporre lo (letto rimedio fofpenfivo della 
reflituzionc in integrum nel termine , e nel mo- 
do , e forma detta di fopra. E quando due fen- 
tenze faranno fra loro conformi, ancorché vi fof- 
fc nata di mezzo una fentenza contraria, Voglia- 
mo che fia data alle due conformi la più piena 
elocuzione , cfclufo ogni rimedio contro le mede- 
fime a tenore delle Leggi, c Statuti veglianti 
deponenti delle due conformi. 

XXIV. Tutti i Magiftrati dovranno commet- 
tere le Caufe di reffituzione in integrum agli 
Auditori della Ruota di Firenze, e per facilita- 
re maggiormente il corfo dei Giudizj Vogliamo, 
che in avvenire redi foppreffo come oramai rc- 
lo fuperfluo il Tribunale dei Giudici de’ Quartie- 
ri , e quello delle prime , e delle feconde Appel- 
lazioni, ficcome la tratta di tutti gli Attuar} 
(lati fin qui desinati al fervizio del detto Tri- 
bunale, tenuto fermo nondimeno il Donzello del- 
la Ruota autorizzato, come per T avanti, a po- 
ter fare le citazioni , e referti per tutti gli altri 
Tribunali . E Vogliamo che la detta Ruota fia 
comporta in appretto da un Collegio di fei Au- 
ditori , i quali Noi dichiariamo Nortri Confi- 
glieri di Giudizi 1 con tutte le preeminenze, che 
hanno goduto fin’ ora , e Nodri Giudici delegati 
a conofcere di tutte le Caufe di feconda , o ul- 
teriore iflanza , che gli dovranno effere com- 

H 4 mette 




SS-' ( 120 ) ‘■Aff 

mcffe dai Tribunali, e Magiftrati di Firenze, per 
dovere eficre le loro felazioni dai detti rei petti vi 
Magifìrati , ai quali faranno rimeffe, neceflaria- 
mente approvate, con fcntèbziare in tutto, e per 
tutto in conformità delle mcdffime. 

XXV. E perchè le dette Caufe re Aino com- 
mette repartitamente ai detti Auditori, dovrà di 
tutti loro formarfi un Turno per le Caufe da 
commetterli ad un folo Giudice , e dovranno in- 
fieme formarli due Turni di tre per ciafcheduno 
per le Caufe da commetterli a tre. E per la 
commiffione ad uno, o ai tre dovrà fervir di re- 
gdla ciò che fbpra è flato difpofto all* Artico- 
lo VH. Per le Caufe che faranno commeflfe a 
tre dei detti Auditori, fermo flante l’ obbligo di 
dare le lolite Udienze negli altri giorni, e tem- 
pi feparatamente , dovranno i medefimi adunarli ii 
Martedì , Mercoledì e Venerdì mattina di ciafche- 
duna fettimana per dar comodo alle parti di po- 
tergli informare collegialmente , ed ai medeGmi 
Auditori di conferire infìeme, cd attendere alla 
fpedizione delle Caufe ' tenuta ferma fra di loro 
la diftribuzione per turno del Relatore , che G pra- 
ticava dai tre delle feconde appellazioni. 

XXVI. Per regolare poi fra gli Auditori di 
Ruota la dillribuzione delle Caufe, ordiniamo, 
che le commiflioni , chegli faranno fatte dai Magi- 
Arati devsno efeguirfi , oflcrvato il metodo cioè . 

XXVir. Do ver à il Cancelliere del Proconfolo 
dependentemente dal Decano della Ruota tenere 
due Libri nella fua Cancellerìa oftenfibili a tut- 
ti; il primo dei quali farà deftinato al regiftro 
delle commiflioni di quelle Caufe , le quali do- 
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verano fard in un folo Auditore , e faranno irt 
quello deferitti tutti i nomi dei fei Auditori di 
Ruota con l’ ordirle della loro Anzianità; a fron- 
te dei quali Nomi appunterà di mano in mano, 
e per Turno, lubito che ne farà richiedo da qualfi- 
fi a Magiftra to , le commi filoni delle Caufe ; ed 
ogni volta, che farà ripieno il numero, ripren- 
derà ad appuntare colf iddio ordine ai medefimi 
nomi le commiflioni fufleguenti. 

XXVIII. Nel lecondo libro faranno deferitti i 
nomi delli deffi Auditori di tre in tre fecondo 
i due Turni, che per Nodro ordine a parte fa- 
ranno formati e riabiliti ; e il detto Cancelliere 
del Proconfolo appunterà alternativamente ai det- 
ti due Turni le commiflioni di quelle Caufe , 
che doveranno eflere commefle a tre Giudici col- 
la regola fopradetta. 

XXIX. E quandef nelle Caufe da commetterfi 
ad un folo Auditore, feguendo l’ordine del Tur- 
no, venifle a cadere la commiflione in quello, 
che aveflc in alcuna precedente idanza giudicato 
in effe; dovrà il Cancelliere, tralafciato il detto 
Auditore^, accenderne la commiflione all’altro, 
che in ordine gli fuccede, col ritornare di poi 
ad appuntare al medefimo , che ha tralafciato la 
fuccefliva commiflione di Caufa , della quale in 
feguito verrà richiedo , ed il limile fi offervi 
quanto alle Caufe da commetterfi ad uno dei due 
Turni. 

XXX. A quedo effetto dovranno i Magidrati 
per mezzo dei loro Minidri nell’atto di procede- 
re alla commiflione delle caufe alla Ruota , man- 
dare in fcritto al Cancelliere del Proconfolo la 
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notizia di ciafcheduna Caufa da commetterli ad 
uno , o a tre degli Auditori di efla , con piu il 
nome dell’Auditore , o Auditori, che averterò 
già giudicato nella detta Caufa con l’obbligo ai 
detti Mug firati di notare in margine del foglio 
il numero indicante l’ordine, e l’anteriorità, 
con cui fono fiate fatte le iflanzc delle commiC- 
fioni, acciocché l’ iddio ordine fi ofTervi nel re- 
gimo da farfi al libro del Turno j ed il Cancel- 
liere predetto fatto contemporanemente l’oppor- 
tuno rilcontro , fcriverà parimente nella detta 
Polizza del Magiflrato il nome dell’Auditore, 
o Tu'-no, a cui rclla accefa la Commifiimc, e 
quela firmata da lui dovrà egli fubito rimettere 
ai Magiflrati per confrrvarfi nelle filze delle re- 
fpcttive loro Cancelle-ìe, con partirne i medeft- 
mi Miaiflrati in conformità di detto foglio la 
commi ffionè immediatamente nei rcfpcttivi gior- 
nali dei Decreti . 

XXXI. A quello generale regolamento del Tur- 
no delti Auditori della Ruota fi uniformerà in 
tutto , e per tutto ancora la Camera del Com- 
mercio rifpetto agli Appelli dalle Sentenze del 
fuo Auditore, che doveranno in avvenire deci- 
derfi col Voto di un’Auditore di Ruota, o di 
tre per Turno, non oflante il difpoflo nell’ Arti- 
colo XT. , eX’I. del noflro Editto dell’anno 1770. 
E fimilmente fi uniformerà il Magiflrato dei Pu- 
pilli nelle Caufe di feconda, o altra ulteriore 
iflanza , volendo che in quella parte refli mode- 
rato , e corretto in quanto faccia di bifogno il 
Noflro Editto dell’ anno 1767. 

XX XII. E quando avverà , che alcuno dei 
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Giudici neceflarj tanto di prima , che di fecon^ 
da o altra ulteriore iftanza abbia una giufta Cau- 
fa di attenerli, oppure che vi fia un ragione- 
vole motivo di allegarlo a fofpetto , provveder^ 
la Contatta doppo aver effa riconofciuta per giu- 
fta la Caufa di fofpetto con furrogare uno o piu 
del numero degli altri Auditori , e Giudici im- 
piegati da Noi nelle cariche di giudicatura , fe- 
condo che alla medefima parrà giutto, e conve- 
niente . Con dichiarazione , che il Surrogato de- 
va fuccedere in tutti gli obblighi , e condizioni 
della Perfona , a cui farà furrogato . 

DEI TERMINI, ED ISTANZE DELLE CAUSE, 

E DELL’ORDINE DA TENERSI NELLA SPE- 
DIZIONE DELLE MEDESIME. 

XXX ITI. Le iftanze delle Caufe tanto intro* 
dotte a principio, quanto devolute per appello 
o per via di comprometti neceflarj avanti i Ma- 
giftrati di Firenze, Vogliamo che fiano di meli 
fei correnti da decorre dal giorno, in cui Tetteranno 
commette per Decreto de’ medefimi Magiftrati . 

XXXIV. Di queftt fei mefi i primi tre s’in- 
tendano attignati per I termini probatorj , che il 
primo mefe per l’Attore, il fecondo per il Reo, 
il terzo farà comune tra ambedue, fenza che fia 
necettaria l’ aflegnazione dei predetti termini per 
Decreto; e pendenti i detti termini probatorj 
non fiano obbligati i Giudici a ricevere l’ infor- 
mazioni delle Parti, nè in voce, nè in fcritto , 
qualora quefte informazioni riguardino il merito 
principale , ma fpirati detti tre mefi s’ intenda 
ipfo jure conclufo in Caufa. 
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XXXV. Spirati, che faranno in termini pro- 
batori doveranno i Giudici , fempre che dentro un 
mefe da decorrere dai giorno in cui farà fiato 
conclufo in Caufa , ne fiano fiati richiedi da una 
'delle Parti, aver dati i dubbj all’ una, e ali'al- 
tra Parte dentro il termine di giorni quartata 
da incominciare a decorrere dal fopraddetto gior- 
no, in cui farà dato conclufo in Caufa. Ai qua- 
li dubbj faranno tenute le Parti a rifpondere nel 
termine di giorni venti fucceflivi. E nel reftante 
del tempo, che rimane per compire i fei meli 
dell’ Idanza, dovranno i Giudici fpedire neceflaria- 
mente la Caufa, con rimetter* le loro relazioni 
ai Magidrari , che dovranno pubblicarle nella lo- 
ro più proflima adunanza ; e qualora ne foffie 
trafmefla alcuna allo fpirare dell manza, ed in 
giorno , in cui non fi adunale il Magidrato , a 1 
quale foffe quella diretta, fi averà per prorogato 
il termine dell’ idanza alla pii» proflima fuccefii- 
va tornata di quello, nella quale dovrà fenza al- 
tro pubblicar fi . 

XXXVI. I dubbj fi diano in fcritto brevi, «e 
ridretti , e fenza fuperflue allegazioni ; e in quel- 
le Caufc, nelle quali faranno più Giudici, de va 
ciafcuno di efli aver confegnato i fuoi dubbj pa- 
rimente in fcritto al Relatore, che gli dovrà riu- 
nire , e compilare per comunicargli alle Parti. 

XXX VIL Nelle Caufe poi di feconda, e ul- 
teriore idanza, che dovranno efler’ commefle al- 
la Ruota, farà 1* idanza della Caufa di foli quat- 
tro mefi correnti , da decorrere dal giorno , che 
larà fegnato il Decreto di Commiflione della 
Oaula, Nei quali quattro mefi il termine proba- 
torio 
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torio farà di un mefc comune all’ Attore, e al 
Reo , dopo di che s’ intenderà , che fia conclufo 
in Caufa . E i Giudici nel termine di giorni . 
quaranta fiano tenuti a dare i dubbi, Tempre che 
ne fiano richiedi nel termine di un mele, e le 
Parti nel termine di giorni venti a rifpnndere , 
e di poi nel rimanente dei quattro meli procede- 
rà ano i Giudici alla fpedizibne della Cauta- il 
tutto nel modo , che fi è detto di (opra . 

XXXVill, Ogniqualvolta vi concorrano giudi 
motivi per la proroga dei detti termini , farà in 
facoltà della Noftra Coniulta l’accordarla all'idan- 
za delle Parti , o di una di effe , o delli deflì 
Giudici prefa una breve , e fommaria informazio- 
ne dell’ affare, con l’av vertenza perb di non con- 
cederla maggiore di un mefe , o due (e non che 
per gravi, ed urgenti ragioni. Ed all’ incontro 
fia Tempre in facoltà dei Magid ati , ove pende 
la Caufa di abbreviare i termini probatori , quan-, 
do la qualità dei Giudizi , e delle Caufe lo ri- 
chiedano j ficcome fpirati i termini probatori , 
fia in facoltà dei Giudici di fpedir le Caufe in 
qu dunque più breve tempo. 

XXXIX. Gli Auditori di Ruota faranno obbli- 
gati a fare i motivi nelle Caule che decideranno 
qualora quede oltrepaffmn la l'omma di feudi cen- 
to e in quelle ancora , che non ricevono dima pe- 
cuniaria ; e quedo ancorché non ne fia fatta iflanza 
da alcuna delle parti • c nelle Caufe commedie a 
tre Giudici, dovranno i Colleglli dare al Relatore 
determinati che fiano a fpedir la Caufa, il loro 
varo in fcritto , perchè poffa valcrfene nel moti- 
vo • c detti motivi dovranno n eceffariamente ri- 
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mettere alt’ Uffizio del Proconlòlo nel termine dì 
giorni venti , dal giorno , che averanno rimedia 
la loro relazione. 

XL. Quando la Caufa non Ha fpedita dentro * 
fopt addetti termini delle refpettive iflanze, s’in- 
tenderà , che fia perenta l’ iflanza per colpa deli* 
Attore* e tal perenzione farà dichiarata per ten- 
tenza da proferirfi da quell’ ifieffb Magiftrato , 
d’ avanti al quale pende la Caufa , con la con- 
danna delle fpefe dell’ Attore nella prima iflanza, 
o di chi averà interpolo il rimedio dell’ appello 
o della reflituzione in integrum nelle iftanze ul- 
teriori , il tutto però quando , c come ha di ra- 
gione . E tale dichiarazione di perenzione d’iflan- 
za debba reputarli come vera fentenza definitiva 
contro quel tale , per la di cui colpa farà perenta . 

XLI. Gli fteffi termini dell’ iflanza fi offervino 
ancora nelle Caufe che faranno da Noi delegate 
alla Ruota, o ad altri Giudici, che fiano da Noi 
deputati, e nominati colla medefima regola pre- 
fcritta nelle Caufe di prima , e ulteriore iflanza. 
» XLII. E quanto alle Caufe , che faranno fiate 
commeflc precedentemente alla pubblicazione della 
prefente Legge , e che faranno tuttavia pendenti 
fi debbano quelle ultimare con la relazione dei 
medefimi Giudici, da rimetterli a* refpettivi Ma* 
giurati , dai quali ne fia fiata fatta a loro la 
commiffione, nei termini però delle refpettive 
iflanze , come fopra flabilite, da cominciare a de- 
correre dal dì della pubblicazione della prefente 
Legge j con facoltà nondimeno ai Giudici di fpe- 
dire le dette caufe prima della fcadenza di detti 
termini . 

XLIII. 
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XLIII. Tutti i fuddetti termini re fiera n no fo« 
fpelì , e non dovranno decorrere per tutto il tem- 
po delle Ferie autunnali indotte per la Legge del- 
le Ferie del dì 23 Ottobre 1745;. E per poter 
dar tempo, comodo maggiore ai Giudici di poter 
meglio efaminare i procelli , e dì farci fopra quel- 
le rifleflioni , e quello Oudio, che fi conviene, 
concediamo a tutti i Tribunali , e Giudici di quella 
Città, oltre le Ferie preferitte dalla fuddetta Leg- 
'gc, le feguenti Ferie interpolare tra Tanno nel 
modo, che appreflo; cioè dal giorno di Natale 
fino a tutto il primo giorno dell’anno, dall 'ulti- 
mo Giovedì del Carnevale fino a tutto il primo 
giorno dì Quarelìma , dal Mercoldì Santo fino a 
tutto il Martedì doppo Pafqua, c dal dì 23 di Giu- 
gno fino a tutto il dì zp del medefiroo mele, vo- 
lendo che per detti refpettivi tempi refii fofpcfo 
il corfo dell’iflanze, e dei termini dei Giudizj 
nello fleffo modo, che lo fofpcndono le Ferie 
Autunnali in ordine alla detta Legge dell’an- 
no 174?. Comandando però, che in quegli af- 
fari, i quali ricercano un provvedimento pron- 
to , e che non foffrono dilazione, tutti i Tnbu- 
nali , e Giudici che hanno eiercizm di Giurifdi- 
zione fiano tenuti ad amminiftrare Giuflizta anco 
nel tempo di dette Ferie di nuovo contefle , ogni 
qualvolta il bilogno lo richieda . 

XLIV. Ed in aumento di quanto fopra s’inten- 
dano, e fiano colla preferite Legge rinnovati , e 
confermati agli Auditori di Ruota tutti gli altri 
obblighi , ordini , e proibizioni preferirte ai mede- 
fimi nelle precedenti riforme della Ruota, e fpe- 
cialmcnte in quella del dì primo Settembre 1678 
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jfl quelle parti, che riguardare) 1’ arduità, dili- 
genza, e zelo, che devono avere per la retra , c 
iollecita amminiflrazione della giufi'zia , e le op- 
portune cautele per tenerli lout«ni , ed denti da 
ogni fofpetro nell’ cfercizio della medefirm, come 
richiede il Noli o Reai fcrrizio, c del Pubblico 
rinnovando elpreflamente ad elfi, ed a qualunque 
altro Giudice da Noi eletto la protbizio.ie di dar 
pareri a qualunque perlona , e in qualunque affa- 
re, che Ha o poflfa divenir cotenziolo alla pena 
della Noftra indignazone . 

DEI PROCURATORI , E CAUSIDICI . 

XLV. E perchè è fommamente neceffario al 
ben pubblico, che quei Curiali, che li efcrcirano 
nella procura , e difefa delle Caule , fiano ab ili , 
ed onefli; ed all’incontro è di grave pregiudi- 
zio, che s’ ingerivano in quella profelfione alcu- 
ni , che fono mancanti delle dette qualità; Vo- 
gliamo che quanto ai Procuratori già matri- 
colati come Principali , il Magiftrato del Procon- 
folo invigili indefelTamenre alla loro condotta; e 
trovando, che alcuno di efli per il fuo non retto 
contengo non meriti di efler confermato , fia tenu- 
to, e deva aflolutamente deluderlo dal Ruolo; e 
proceda nell’ annuale Squitrinio dei Procuratori 
non pervia di una femplice formalità, ma di un 
rigorofo lindacato; fenza pubblicare la nota dei 
Procuratori, e loro foftiruti approvati d’anno in 
anno prima che quella Ha fiata confiderata, ed 
approvata dalla Confulta . 

XLVI. E rifpetto ai Sofiituti attuali di detti 
Procuratori, Vogliamo, che li oSTervi la -Legge 
- de 
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del dì l6. Ottobre 1735 . fpecialmente in quella 
parte, in cui preferive, che i Sortitoti non ten- 
gano (ludio aperto , ma (blamente efercitino la 
Procura nello (ludio di quel Procuratore , che gli 
abbia fortitui*: • nè potfuio fare Atri in nome 
proprio, ma bensì in nome del medefimo* Vo- 
lendo altresì, che quei Procuratori attuali, che 
non fono Dottori, non pollano foftituire, che un 
folo • e permettendo agli altri addottorati nelle 
Noflre Univcrfuà di Pila , e di Siena di poter 
fortituirne due, che non in nome proprio, nè in 
Audio a parte , ma unicamente in nome di elfi 
foftituenti , e negli ftudj dei medelimi pollano fare 
Atti, e patrocinar caufc ; è quello a condizione, 
che fia tenuto chiunque gli averà foflituiti , a ri- 
l’ponderc di ogni loro mancanza nelfefercizio della 
Profcflione, fotto pena ai Contravventori dell’ina- 
bilitazione alT'lcrcizio della Procura. 

XLVU. Per provvedere poi in avvenire a 
quelli , che afpi reranno ad eflere ammelH ad 
cfercitar la Procura , Ordiniamo , che i foU 
Dottori creati nelle Univerfità di Pila, e di 
Siena portano eflère ahi itati all’ efercizio di 
tal Profeflione previo 1 ; fame da fadeli come 
appreflb, e dopo che abbiano fatta la loro pratica 
fotto qualche Curiale provetto , cd ammerto pei* 
Io fpazio di anni quattro almeno , o come Sortir 
tufi , o come femplici Studenti , dal quale, dt> 
vranno riportare un Atteftato della pratica fftta 
per detto ten* no, e della loro idoneità per 1 efer- 
cizio di tal Pjofeffione . , . 

• • , * 

. XLVIII. Apparterrà pertanto al Magi 11 rato del 
Proconfolo il riconofcerc i loro requifiti , ciqè 
Tom. I, I quello 
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quello del Dottorato, c la prova dei quattro An- 
ni di pratica lotto qualche accreditato Curiale . 
unitamente alle giuflifìcazìoni dei loro oncfti na- 
tali, e dei buoni cofìumi . 

IL. Dopo avere prefcntato le prove dei fuddet * 
ti requifiti avanti il Magiftrato del Proconsolo , 
dovranno edere efaminati avanti il detto Magi- 
(Irato da due Procuratori , i quali dovranno eflrr 
tratti a forte dal Cancelliere del Proconfolo 
avanti la Confulta dal numero di quelli , che fa- 
tanno flati eletti dalla Confulta medefima , ed in- 
borfati a tale effetto; i quali due Procuratori cosi 
tratti s’intendano fenz’ altro obbligati a fare refa- 
me occorrente avanti il detto Magiffrato fopra gli 
eflremi delle azioni, e fopra quel pii», che crede- 
ranno opportuno faperfi per la ncceffaria difefa 
delle Caufe, con dover rifponderc i detti Proco- 
ratori, che efamineranno, che non fi eluda in al» 
cuna forma il rigore di tale efpcrimento , nè de- 
generi in formalità, o in un atto di piccola, o 
veruna prova; E quando riconofcano , che fiano 
abili, e idonei ed abbiano gli altri requiftti pre- 
detti , potrà il Magiflrato fare il partito per ara* 
«fletterli nel Ruolo dei Procuratori , previa però 
l’approvazione, c la grazia da impetrarli per mez- 
zo della Confulta , la quale quando octbbna , pren- 
derà altresì cognizione fe gli Efaminatori abbiano 
adempito, cerne fi conviene, alla loro incombenza. 

L. Da tale difpofìzione però s’ intenda eccettua- 
ta la Curia della Mercanzìa riunita alia Camera 
del Commercio , nella quale vi elìdono i proprj 
Procuratori deliina ti alla difefa delle Caute di quel 
Tnbunale. i 

LL Po- 
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LT. Potranno poi i Procuratori cosi eletti, ed 
ammedi fceglierfi effi ancora uno o due Softitufi, 
; purché quelli fiano Dottori , e Studenti apprcflò 
di loro, e non folo per attitare, ma ancora per 
i intervenire in nome del principale foftituente avan- 
ti qualunque Magidrato, e Giudice nelle cole di 
minore importanza, con far deferì vere i loro no- 
mi al Proconfolo ; c con farli , e rimaner fempre 
. refponfabili delle mancanze di tali loro Sodi tu ti . 

JLIf. E fempre che alcuni degli uni, o degli al- 
, tri mancadero al dovere di oncdo , e diligente Cu- 
, riale in tutto ciò, che riguarda la loro Profeflio- 
ne, ed efigc il loro obbligo, dovranno dal Magi- 
. ftrato del Proconfolo non lblaraantc clfere inabili, - 
. tati a continuare nell’ efcrcizio della Procura a 
, tempo , o in perpetuo a proporzione della colpa 
r commelfa, ma condannati ancora a rifarcire ogni 
fpefa , e danno , che avellerò cagionato a chiun- 
que con i loro trafcocfi . 

LUI. E perchè da offervato il dovuto rifpettp 
ai Magidrati e Giudici , e da proceduto avanti ji 
medefimi con la dovuta regolarità, e rettitudine, 
l farà permeffo ai Magidrati , alle giufte rapprefen- 
tanze, che gli fodero fatte dai loro Miniftri, cd 
al Decano della Ruota,, a quelle. dei fuoi colleghi, 
qualunque volta alcuno dei Curiali mancaìfe a 
quanto deve, fofpenderlo dal comparire ad efer<- 
* citar la procura,, folamcnte però avanti di loro 
«d a tempo ; con renderne iatefa Ja Confulta , ed 
' il Tribunale del Proconfolo , acciò la prima podi 
prendere quelle ulteriori rifoluzioni che credede 
convenienti, e l’altro o proceda, fe vi è idanza 
della parte, a quelle dichiarazioni che fiano di 

I z giu- 
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giuftizia, o proceda ex Officio, fe il cafo 1* efìge 
o p'ifla farne l’ ufo opportuno in occafionc dello 
Squittinio annuale. 

DELLE TASSE, E SPESE DELLE LITI. 

LIV. Le tariffe delle Cancellerie del Magi- 
Arato Supremo , di quello dei Pupilli , e dell’ al* 
tro dei Confervatori di L^gge , refieranno come 
fono di prefenre. E folamente quanto a rogiti, e 
copie delle fentenze del Magiftrato Supremo , Or- 
diniamo doverfi ftarè alla tariffa del Magiftrato 
dei Pupilli del di 8 Giugno lj6j. 

LV. I Poveri pagheranno a tutte le Cancelle- 
rie, Giudici, e Procuratori per metà, e i mife- 
rabili non pagheranno cofa alcuna neppure alle 
Cancellerie. E tale dichiarazione di povertà, c 
miferabtlità dovrà farfi per Decreto dei relperrivi 
Magiftrari a forma delle Leggi . Dichiarando, 
che i miserabili non Solo non Piano tenuti a pa- 
gar cofa alcuna , ma debbano efler ricevuti egual- 
mente avanti qualunque Tribunale fi preferiti no, 
e affiditi indiftintamente da tutti i Magiftrati, e 
Difenfori con fpecial premura. 

LVI. Gli onorarj dei procuratori faranno egua- 
li, e uniformi in tutti i Tribunali, e potranno, 
da loro efigerfi con l’ iftefla tariffa, che fon f oli- 
ti eHgerli per gli atti , e funzioni , che fi fanno 
avanti il M.igiftrato Supremo; e queflo in confi- 
derazione dell’ obbligo ingiunto loro di affiflere ì 
"Poveri per metà , e i miferabili gratis ; per il 
che fe mancheranno della più pronta , ed efatta 
affiftenza a quefti , dovranno indifpenfaibl mente 
efler fofpefi dall’ efercitar la procura, fenza che 

poffa 
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polla etterne abilita la folpenziooe , che per gra- 
zia da impetrarli per mezza della Confulta . 

LVIf. Le Sportule faranno dovute ancora ai 
Giudici di detti tre Migrati, che giudicheranno 
nelle Gaufe di prima illarvza per le fole fentcnze 
definitive del merito principale, e Tiranno le det- 
te Sportule in rutto e per tutto uniformi a quelle 
della tariffa del vlagidrato dei Pupilli dell’ an- 
no 17 67 con dichiarazione però, che quando le 
Caule eccederanno la fomma di feudi mille , pof- 
fano accrefcerfi ai detti Giudici fino in feudi quat- 
tro per ciafcheduno. 

LVIIL Agli Auditori di Ruota faranno dovu- 
te le Sportule nel modo , e nelle fomme di già 
tattate, e ordinate nelle vcglianti Leggi, e tariffe 
della Ruota. 

L 1 X. Quanto ai dubbj, che venilfero richiedi 
non dovranno i Giudici tanto delle prime che 
delle ulteriori ifhnze confeguire dt più, che lire 
fette da ciafcheduna delle parti litiganti da confe- 
guirfi da quello di loro, che difenderà i medefi- 
mi. E per i motivi da farli dagli Auditori di 
Ruota in tutte le Caufe accennate di fop^a , 
1 ’ onorario farà di feudi quattro per l’ Edenfore , 
che dovrà efTere depofitato nella Cafra dell’ Uffizio 
del Proconfolo infieme colla Sportula per la metà 
da ciafcuno dei Litiganti, per pa^arfi poi detti 
feudi quattro a quell’ Auditore , che avrà dittefo 
il motivo nell’atto, che dentro il prefitto termi- 
ne di giorni vénti l’abbia rimetto al Proconfolo. 

LX. E V Metto onorario doverà darfi per i 
motivi dei Giudici di prima Manza, quando ne 
verranno richiedi , 

I 3 
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LXL Sia incaricata la Confulta ad invigilare 
all’ oflervanza in tutte le fue parti della prefenre 
Riforma in confegucnza del difpoflo in erta , e 
delle iftruzioni datele a parte; a paflare ai rc- 
fpcttivi Magirtrati , ed a chiunque occorra gii 
ordini neceffarj per 1 ’ efecuzionc delle medefune ; 
ed a darci conto di qualunque trafgreffione veniffe 
a commetterti, e di qualunque riparo convenire 
prendere per Tempre meglio ottenere il fine , che 
ci liamo proporti . 

, Tale è la Nortra Volontà, la quale Vogliamo 
che fia inviolabilmente oflervata nelle forme più 
valide, ed efficaci non oftante qualunque Legge, 
Motuproprio, Statuto, o confuctudine che forte 
incompatibile, o contraria alla prefente Nortra 
Ordinazione, ai quali Ordini colla pienezza del- 
la Nortra Foteflà deroghiamo: Ferma dante però 
l’ oflervanza, e fefccuzione di ogni altra Legge, 
Statuto, Riforma, e Ordine vegliarne in tutto 
quello, che non fia contrario, o diverfo dal di- 
porto nella prefente Legge; la quale Vogliamo, 
che cominci ad avere il fuo effetto il dì primo 
del proffimo Marzo 1772.* 

Dato in Pila li trenta Dicembre millefette- 
eentofettantuno . 

PIETRO LEOPOLDO. 

V. ALBERTI. 
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EDITTO 

Co* cui fi abolifce il Magifirato degli Otto , 
e fi crea il Supremo Tribunale di Giufiigi** 

DEL 2 Ó. MAGGIO 1776. 

PIETRO LEOPOLDO 

Per Grazia di Dio Principe Reale d’ Ungheria, 
e di Boemia, Arciduca d’Auftria, 

Gran-Duca di Tofcana ec. ec. ec. 

SOMMARIO. 

I. Opprejfione del Magifirato degl * Otto Ji 

» Guardia , e Balìa della Città di Firenze . 

a. Smembratone della Giurifdigione Crimi- 

nale dalle diverfe Camere , e M-'gifira$i . 

3. Abolitone della forma di partecipare i nego- 
Criminali a S. * 4 . R. per meggo del Maggior 

Domo della Segreterìa di Stato , e di Finanze . 

4. ^fila Camera Granducale , ed agf altri Magi* 
firati vien rii aj dat a la giuri fdgjo' 1 ' civile. 

5. JÌl Magifirato Supremo di Giufiigi <* vien con- 
ferita quell' autorità che aveva il Magifirato degl ' 
Otto. 

6 . Il Tribunale di Giufiigi a è compofio £ un Au- 
ditore , di tre ^ffeffori , d' un 1 Cancelliere Maggiore , 
e fuo ajuto . 

7. Le Caufe partecipabili fi pronunci ano in nomo 
del Tribunale di Giujìitf* • 

... I 4 8 . L'Mu- 
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g. L' •Auditore ha il voto confultivo nelle Caufs 

partecipabili - 

y. Il medefimo coll ’ affifienga del Cancelliere mag- 
giore deve vifitare le carceri. 

IO. Gl' •efffefforì hanno il voto confultivo ed i prò- 
ceffi fi repartifcono con regola. 

I I. L'*^uditore Fifcale può prefcegliere per la 
fpedigjone un Jfffeffore piuttoflo che un altro . 

. 1 2. Il Cancelliere Maggiore è f gravato dal pefo 
dì formare le in qui fifoni , ma ha /’ obbligo di com- 
pilare il Protocollo Criminale. 

13. xAboligione dei nomi del banco dei furti , di 
Città , e di Campagna. 

14. Due Cuflodt devono fupplire alP incurabengs 
del Tavolacc'no , e Sottotavolaccino . 

15. I mrfft predi Iti non pojfcno cffere maltrattati , 
riè infui tati . 

1 6. Conferma del Soprajlante , S otto foprajl ante , e 
fafervigi . 

17. Formatone dei quattro quartieri , e dell' ele- 
vatone d' un Cotnmìffario per ciafcheduno . 

18. Il Commiffario deve tenere fopra la porta 
V Jfrme di S. *. 4 . R. 

I p. I Commi ffarj hanno il paffo libero ai Teatri , 
ed a qualunque altra fefla pubblica , e fpettacolo . 

20. Poffono fare arreflare fui fatto chiunque loro 
perdeffe il rifpetto , 0 ricufaffe prejlarli obbedienga . 

21. Nelle mancante gravi fi procede contro i 
Trafgrrfjori ad arbitrio dell' Auditore Fifcale. 

22. %/f requifigjone dei Cotnmiffarj ogni corpo di 
guardia , 0 poflo Militare deve prefiare manforte. 

' 23. Devono ricevere in tutti i tempi tutte le do- 
glianze , referti , e denungie. 

24 . 1 Re- 
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24. r Referti fi faccine al Commiffari 0 del Rei 
fpettivo Quartiere. 

■ 25. Il Commffario verifichi il Carpe del delitto 9 
e fue circojìan^e , con efeguire le vifite y e recogni * 
rioni occorrenti . 

2 6. Terminati l' atti primordiali fi rimettine i 
proceffi originali al Tribunale di Giufligia. 

27. Tutte le Per fune di qualfivoglia grada , fio* 
to , e condizione obbedifchino agl' ordini dei Com • 
wrjfjry . 

28. Ciafcun quartiere bà un Medico , #* Chirur- 
go , ed una Levatrice reperibili per tutte le occor- 
rente di Giufligìa , e puliggia . 

2p. Obbligo ingiunto ai Commiffarj di ritenere 
gl* arnefi , e medicamenti neceffari per apprefiare [oc- 
corfo agl ' affogati , e foffogati . 

30. Le guardie del fuoco fon fottopojle al Cam • 
ntiffario del Refpettivo Quartiere . 

31. Le guardie fuddettt efigano le /olite paghe 
dal Monte Comune con la firma del Commffario . 

31. Le guardie fuddette avvi f ano i re j i penivi Conu 
miffarj in eceorrenga ef incendi . 

33. Gl' Efccutori devono condurre gl' arrefiati fen • 
Za mandato di Giudice 0 Tribunale avanti il .Com- 
mi ffa rio del Refpettivo Quartiere. 

34. I Commiffarj pojfono decidere pettoralmente Ut 
C aufe civili fino alla fontma di Lire ioo- 

35. In quali cafi fi dia appello , 0 reflituvfiont 
in integrum dai decreti dei Commffarj , e del Tri- 
bunale di giufiizìa. 

3 6. L' Auditore Fifcale ha la facoltà di fare ri- 
vedere i decreti dei Commiffarj , t dell' Auditore 
Fifcale . 



37. Qua- 
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37. fiano le Caufe e riminoli , *W/e quali 

pofjmo conofcere * Comminar} . 

>38. Le Caufe di r(f e^ane di fpefe di parto f puer- 
pirio , e d' Indennizgggjone di danno dato fono di 
privativa cognigjone dei Commi (far/ . 

39. I Commiffarj devono conofcere , e decidere le 
Caufe di truffe , e di cofe criminali previa f intelli- 
genza dell ’ .Auditore Fifeale . 

• 40. I Commiffarj invigilano che non fegu'no di- 
[ordini , che non fi ano camme ffe truffe , fatti delle 
[crocchi ed i Parrocbi , Capi di Cafa , Padri , Ma- 
dri di [amiglia t indirizzano ai [addetti in tutte la 
occorrenze • 

41. Deroga a quelle leggi , e fi aiuti , che accor- 
davano la cognizione di certe Caufe ad alcune Ca- 
mere , e Magi (Irati di Firenze . 

• 41. Dai Decreti dei Commiffarj , e degl' •Audito- 
ri fi dà l' appello dentro cinque giorni . 

' 43. Diflribuzjone , e determinazione dei Quartieri ; 
Primo quartiere di S. Croce. 

44. Quartiere del Commiffario di S. Giovanni . 

45. Quartiere del Commiffario di S. Maria No- 
vella . 

4 6. Quartiere del Commiffario di S . . Spirito . 

47. I Commiffarj hanno la giurifdizjone cumula- 
tiva con i Potefìà nelle Caufe civili , e pettorali. 

48. L' Attore è tenuto intentare il giudizio avan- 
ti il Commiffario del [uo quartiere. 

4p. Per L' flange , ed atti , che fi fanno avanti 
Commiffarj non s' efiga alcun emolumento , e ne an- 
che dei Procuratori . 

50. I Commiffarj devono efeguire altre incumben- 
Z e fecondo le loro flruziont . 

SI. I Com- 
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51. I Commi ffarj devono avere un a juto da elcgl 
gerft da S. <A. R. 

jl. Colf approvazione delf Auditore Fifcale pof- 
fono tenere uno, 0 due Giovani praticanti. 

53. 1 Commi ffarj hanno due Mejfi per efeguire 
le citazioni e chiamate . 

54. Mtjfi /addetti non peffa ufarft violenza % 

o rejfìjìenze . 

55. %Abolf%iont dei fei Rioni . 

5 6. Il Bargello , ed il Capo/ quadra deve tffere 
attento che la fua gente faccia il fuo dovere . 

57. Obblighi del Bargello , Scrivano , Tenente , 
Caporali , e degl ’ altri Efecutori . 

58. Creazione dell' Ifpettore di pulizz}* con «»* 
ajuto . 

5p. V Ifpettore di puliggia , e fuo ajuto dovranm 
no confiderarfi per Perjone difiinte dal Bargello , ed 
Efecutori . 

60. V Ifpettore dipende dalf Auditore Fifcale . 

6 1. L' Incumbenge dell' Ifpettore fono d'invigilare 
al buon governo . 

6z. I Bargelli , Capifquadra , ed Efecutori diane 
le notizie opportune all' Ifpettore. 

63. Li Scrivani delie porte diano al mede/ime 
tutte le notizie opportune , ed abbia il paffo franco 
alle porte medefimt . 

• Ó4. L' Ifpettore , e fuo ajuto ha il paffo libero 
alle porte della Città , ai Teatri , alle Fefie , ed 
adunanze pubbliche. 

6$. V Ifpettore , e fuo ajuto in quali enfi deva 
effere rif penato . 

66. I Corpi di Guardia y e della Milizia prefla - 
no manforte all' Ifptttwre . 

6j. Co - 
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. 6 p. Comandamento che fiotto ojfervati gP ordini 
thè figuono. 

- 68. S' offeritine le Leggi vegliatiti in materiie 
della No/Ira S. Religione , e del Culto Devino . 

6 p. S* ojcrvino le leggi in materia di pubblica 
J alate . 

70. Non fi pojfino [fedire lo ricette finga la fo- 
fcrìgìvne dei Medici. 

71. Ordini riguardanti la puligia della Città. 

• 72. Proibizione dei giuochi , che le Jlrade non re/li- 
no ingombrate , e che non vi fi gettino immondezze . . 

73 l Locandieri fono obbligati a dcnungjare al 
Governo i Foreflieri , che fopraggiungono nelle loro 
Zejpettiv: locande. 

74. GP Orefici y Fonditori , Battilori , Tiratori t 
Ebrei y Rigattieri y R'venditori fino obbligati a te- 
ner* un l òro bm legato , coperto , e cartolato per fi- 
gnarvi il lavoro , form i , pefo , pr*ggo , giorno del- 
la compra , della P.rjuna , nome , e cognome di 
chi vende ec. 

75. Jfltre regole da offervarfi dai Rigattieri , 
Rivenditori , ed Ebrei . 

76. L * fuddett • Perfine fono obbligate prefintare 
il fuddetto libro ai re fiottivi Commi ffarj , ed Ifpet- 
tore di pudggia . 

77. V Ispettore di pulita potrà liberamente effe- 
re ararne [fo a vedere i prejli dei Monti di Pietà ! 

78. Conferma della Legge dei 3. •Aprile 1687. 
in materia di [crocchi , ed altri illeciti contratti ec. 

77. Pro'b'gione ai Minifiri del Supremo Magi- 
ftrato di percipere i regali / otto qualfivoglia titolo . 

80. I Gijfldicenti fono obbligati fare affigerc alla 
porta del palagio Pretorio una nota dei condannati . 
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I. T* A premura che Noi abbiamo di rendere nei 

I a noftri Mati piu uniforme, piùiemplice, e 
più pronta la fpedizione degli affari di Giuftizia, 
e di Pulizia, ci determina a riunire in un l'olo 
Dipartimento la cognizione , e decifione di tutte 
le Caufe criminali con provvedere in diverfo fiftc- 
ma a quelle incumbcnze , alle quali è fiato fino 
al prelente deftinato il Magiftrato degli Otto di 
guardia, e Balìa della nofira Città di Firenze, 
che a tutto il dì 30. del proflimo futuro mefe di 
Giugno vogliamo che refti fopprefio, conforme 
colla pienezza della Sovrana nofira Pofeftà.lo fop- 
primiamo , unitamente «olla carica di Promotor 
Filcale , c del Cancellier di campagna. 

H. Tolta pertanto, e fmembrata dal dì primo 
di Luglio in poi ogni giurifdizione criminale 
dalla Camera Granducale , Camera delle Comu- > 
nità, Camera del Commercio, Magifirato di Sa- 
nità, Ufizio de’ Pupilli, Tribunale de’ Conferva- 
tori di Legge, Proconfolo, Archivio, Monte co- 
mune, Monte di pietà, Spedale degl’ Innocenti , 
Opera di S. Maria del Fiore, Bigallo, Congrega- 
zione di S. Gio: Battili* , e di ogn’altro Tribuna- 
le, Magiftrato, Ufizio, Comunità, Univerfità, o 
Luogo pio , di cui occorrefle farli fpeciale , ed 
individua menzione, aboliti, e foppreffi gli Affèf- 
fori, e Miniftri criminali , che fervivano alle rife- 
rite Camere, ed Ufizj , creiamo un fupremo Tri- 
bunale di Giudizi , dove faranno indiftintamente 
compilati i Proceffi e g udicate le Caufe tutte 
criminali, fecondo le riipertive Leggi, c Statu- 
ti, le quali ad ogni richieda dell’ Auditor Fi fca le 
faranno confegnate colle filze , cd Atti criminali 
zi nuovo Tribunale di Giuftizia. 
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III. Dichiariamo abolita la forma finora oflTer- 
vata da alcuni dei predetti Ufizj , e Camere di 
partecipare a Noi i Negozj criminali in grado di 
refoluzione per mezzo del nodro Maggiordomo 
maggiore , della Segreterìa di Stato , e di Finan- 
ze, o per il canale della nodra Confulta • e co- 
mandiamo che in avvenire fi fpedifeano uniforme- 
mente a norma del fidema di detto Tribunale dì 
Giudizia , e colle folitc partecipazioni all’ Auditor 
Fifcale, il quale per i negozj di Corte procederà 
come nodro fpeciale Delegato , ferma dante in 
tutto il rimanente la Legge dc’id. Dicembre 1765. 
c folamente rifpetto alle Caule criminali dell’ Ar- 
chivio generale , dovrà il Cancelliere di detto Ar- 
chivio compilare i Procedi in quella Cancellerìa 
fino all’ inquifizione efclufive, volendo che in que- 
lla parte proceda come Attuario del fupremo Tri- 
bunale di Giudizia, al quale fpetterà la rifolu- 
zione di dette Caufe. 

IV. Rederà alla Camera Granducale , ed agli 
altri predetti Magiftrati, ed Ufizj la cognizione 
degli affari civili dei loro dipartimenti , come 
hanno avuta fiao al prefente , e 1’ economica co- 
gnizione , e decifione di quelle trafgreflioni , delle 

J uali finora hanno potuto , e dovuto conofcere 
enza formalità di Proceffo. 

V. Il nuovo fupremo Tribunale di Giudizia 
avrà la defTa autorità , e facoltà , di cui ha 
finora goduto il Magidrato degli Otto, a riferva 
di quella , che nel prefente Regolamento viene in 
altri trasferita . 

Vogliamo però che redi abolita la cognizione 
privativa che competeva al Magidrato degli Otto 

per 
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per gli fpari , ed altri delitti commelu fuon d«J 
fuo territorio , dei quali in avvenire conofceran- 
no i refpettivi Tribunali ordinarj. 

E folo ai Cittadini Fiorentini preferviamo il 
privilegio, che loro competeva di eflerc giudicati 
privativamente dal Tribunale degli Otto, ed ora 
dal fupremo Tribunale di Giurtizia. 

VI. Sarà comporto il Tribunale di Giuftizi* 
d’ un Auditore , e di tre Affeffori ; d’ un Cancel- 
lier maggiore , e fuo ajuto ; e la Cancelleria fari 
divifa in tre dipartimenti , in ciafcheduno dei quali 
faranno dertinati un Cancelliere, un So:to*Cancel- 
licre , ed un Coadiutore , i quali tutti egualmente 
che gli altri individui addetti al fervizio di detto 
fupremo Tribunale di Giurtizia , come pare i Coro- 
ni irta rj , e l’altre perfone , che faranno nominate in 
appreflo, oltre gli Ordini efpreffi nella pnefente 
nortra Legge, efeguiranno quelle Irtruzioni a par- 
te, che ad effe faranno da Noi fatte comunicare 
per mezzo del nortro Auditor Fifcale. 

VII. Se le Caufc faranno partecipabili, le Sen- 

tenze fi pronunzieranno in nome di detto Tribù* 
naie di Giurtizia • non ertendo tali , i Decreti lì 
proferiranno in nome del iolo Auditore . E le 
Caufe Criminali dei Tribunali Provinciali fi par- 
teciperanno al fupremo Tribunale di Giurtizia 
nella forma che fi partecipavano al Tribunale degli 
Otto . • . 

Vili. Nelle Caufe partecipabili 1* Auditore 
avrà il fuo Voto confulrivo , ed avrà la facoltà 
di conofcere privativamente ad ogni altro Giudi- 
ce, o Tribunale, e di decidere degli appelli dalle 
Sentenze proferite dagli 'rfdicenti Foranei nelle 
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Caufe mille di tregue rotte, di liquidazione <!i 
fpefe, e danni, di turbati poffeffi, e fimili , per 
le quali fi dava appello al foppreflo M.igiflrafo 
degli Otto. Quando per intereffc della Giudizi a 
biiognaffc, che alcuno ficuramente compariffè ai 
Tribunale per efaminarfi , o alcuno che avelie pre- 
giudizi , volete liberamente coftituirfi , potrà io 
cordarli gli opportuni Salvicondotti . 

IX. Invigilerà al buon ordine del Tribunale, 
vifiterà, le carceri coll’ affluenza del Cancellier 
maggiore tutte le volte, che (limerà opportuno 
di tarlo; ma almeno due volte il mefe vifiterà i 
carcerati, per offervare, che cosi nel vitto, come 
sella cudodia fìano ben trattati dentro le regole 
della giuftizia , e della prudenza , rimanendo nel' 
redo (gravato d’ ogni altra incombenza riguardan- 
te gli affari di Pulizia, nei quali non avrà altra 
ifpezione , fe non quella , che dalla predente Legge 
gli viene addogata . 

X. Gli Affeflori averanno il Voto confultivo 
nei Negozi, e Procedi, come l’hanno avuto fino 
al prefente; ma in avvenire i Procedi fenz’aicuna 
diffinzione lì repartiranno colla regola , che tutti 
quelli, i quali verranno in fpedizione dentro un 
mefe, fi mandino ad uno degli Affeflori ; all’altro 
Affedore quelli , che verranno nel fecondo mefe * 
ed al terzo Affedore gli altri che verranno nel 
mefe fucceffivo , principiando dall’ ultimo di detti 
Affeflori , ed in tal forma fi profeguirà di mefe 
in mefe, anche per il tratto fuccedivo, ad efclu- 
fìone però di quei Procedi ,che dovefferoriaffumerfi , 
e riproporli , poiché rifpetto a quelli l’ Affedore iffef- 
fo , che gli avrà efaminati la prima volta, dovrà ri* 
pi gliare ad ciaminarli nella nuova fpedizione. 
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XT.‘ L’Auditor Fittale avrà non ottante la facol- 
tà di prefcegliere per la fpedizione dei fuddetti 
Proceffi un Affetto re piuttofto , che un altro; e 
farà in di lui arbitrio di commettere ad alcuno 
dei predetti A (lettori l’efame di quei negozi, che 
il dovere del buon fcrvizio richiederà. 

XII. Retta fgravato il Cancellicr Maggiore dal 
pefo di formare le Inquifizioni . Avrà V obbligo 
di compilare il Protocollo menfuale delle Caufe 
Criminali, che finora è fiato tenuto dal Pronao* 
tor Fifcal; terrà regiftro delle mandate dei Pro* 
ceffi , che giorno per giorno fi faranno agli Aflef* 
fori, e all’Auditore del Tribunale di Giuttizia; 
invigilerà al buon ordine, e alla buona direzzio- 
ne della Cancelleria; avrà l’infpezione (opra la 
Catta , e Depofiti , che rettano alla cura dei Cutto* 
di , con ottervare elettamente le inttruzioni , e gli 
ordini, dei quali a Parte, e di mano in mano 
verrà incaricato. 

XIII. Per la fabbricazione dei Proceffi , aboliti 
i nomi flati finora ufitati del Banco dei Furti , 
quello di Città , e di Campagna , i Minittri de- 
tonati alla Fabbricazione dei Procedi fi regoìeran- 
4io in maniera, che le Querele, e le Comparfe , 
le quali dal di primo del futuro Luglio verranno 
portate, incombano al terzo dipartimento, al fe- 
condo quelle, che verranno nel fecondo mele, ed 
al primo le altre, che faranno efibite nel terzo 
mefe, dovendoli con queft’ordine feguitare di me* 
fe in mefe anco per il tempo fucceflivo , e falva 
non ottante all’Auditore Fittale la libertà di tte- 
gliere un Minittro pih che un altro alla fabbrica- 
zione di qualche Procedo ed al folo primo Dipar- 

Tcm. I. K timen- 
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timento apparterranno privativamente i Negozi 
della Noftra Reai Corte . 

XIV. Il Tribunale di Giuftizia avrà due Cu* 
ftodi, i quali fuppliranno a tutte le incurobenze, 
che avevano il Tavolaccino del foppreffo Magi- 
ft rato degli Otto; avrà la continua alfiftenta d’tm 
fufficiente numero di Melfi , i quali per edere ri* 
conolciuti nelle cofe di loro ufizio , e perchè eia» 
fcheduno debba predar fede, ed obbedienza agli 
ordini , e citazioni che per parte del Tribunale in* 
timeranno, averanno in petto fulla parte delira del 
loro veftito un Arme efprimenre la Giuftizia con 
il contorno — Supremo Tribunale di Giuftizia -, 
che in avvenire farà l*Arme di detto Tribunale. 

XV. E chiunque ardirà maltrattare, infulrare, 
o refiftere ai predetti Medi nell’ efercizio delle lo. 
ro funzioni , vogliamo , q eomaudiamo , che feoz a 
alcuna feufa, o prctefto refti foggetto ai pregiudi* 
zi di chi relìfte alla Giuftizia, e fi rende contu* 
inace alla medefima . 

XVI. Al Servizio delle Carceri ', e dei Carce- 
rati Tetteranno, come in addietro, un Sopraffarne, 
e un fotto Sopraffatte , con i Fafervizi , quali fa- 
ranno da noi eletti a propofizione dell’Auditor Fi- 
fcale. Quelli faranno affatto feparati, e diftinti 
dal Ruolo dei Famigli del Bargella ; dipendente 
dall’Auditor Fifcale, e dovranno efeguirc tutti gli 
ordini del Tribunale di Giuftizia, c Tuo Auditore. 

XVII. Per la migliore, e più follecita fpedi- 
zione delle Caufe pettorali , e di prima iftanza , 
come anche degli affari di Pulizia, prevalendoci 
della divisone della noftra Città di Firenze in 

• quattro Quartieri, nella forma che per maggior 

corno- 
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comoda faranno in appreso circofèritri , ■ determi- 
niamo che in ciafchedun Quartiere vi fia un Com- 
miffario a cui farà affegnato una abitazion fiffa 
nel luogo pili comodo di ciafcheduno di detti 
Quartieri . 

XVIH. Il Cemmiffario avrà fopra la Porta 
principale della fua abitazione le Noftre Armi coir 
ifcrizione fotto indicante il Quartiere , dove 
rimane . 

XIX. I predetti Commiffari , come Perfone 
qualificate, c didime, dovranno edere ricevuti, 
c trattati da chiunque come Miniflri didimi del 
Governo, ed averanno il palio libero ai Teatri, 
«d a qualunque altra pubblica feda, o fpettacolo. 

XX. Averanno i predetti Commiffari l’ autori- 
tà di fare arredare fui fatto chiunque s’avanzaffe 
a farli oppofizione , perderli di rifpetto , e rceu- 
faffe di predarli obbedienza , con fare però accom- 
pagnare gli arredati al Tribunale, dando parte 
all Auditor Fifcale delle caule, e dei motivi di 
tali arredi. 

XXI. Se la mancanza farà grave, anco in que- 
lli cali dovrà procederfi contro i trafgreffori ad 
arbitrio dell’Auditor Fifcale, il quale porrà di 
più farli punire per mezzo di formale Proceffo , 
a feconda delle circodanze. 

XXII. Ogni Corpo di Guardia, o podo Mili- 
tare dovrà predare man forte ad ogni requifiz io- 
ne di detti Commiffari alla pena della caffazione 
di quell’ Ufiziale , o capo podo, che tergiverfaffe , 
o tra leu rade d’ immediatamente predargliela . 

XX III. I Commiffari faranno tenuti a riceve- 
re in qualunque luogo, e tempo da qualunque 

g 2 Eie- 
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Ifecutore, o Pcrfona particolare tutte quelle do* 
glianze , referti , e denunzie , che gli verranno 
portate . . 

XXIV. I Medici, e. Cfrofici ,> i derubar/, e 
chiunque altro, che per i cali accaduti in Cifri 
facevano i referti alla Cancellerìa del Magiftr sto 
degli Otto, dal dì primo di detto Mefe d\ Lu- 
glio in poi faranno obbligati di prefentargli al 
CommifTario del rcfpettivo Quartiere , dove il 
morto, ferito, oflelo, o il luogo dove Ha flato 
fatto il furto fi troverà/ E quando detto morto, 
ferito, ed offefo fia fuori di Città, in tal cafo i 
loro referti gli prefentcranno alla Cancelleria del 
Tribunale di Giuflizia, 

XXV. Se i referti, denunzie, o doglianze fa- 
ranno con indizio, il CommifTario, oltre a ve- 
rificare il Corpo del delitto , il fatto , o anche 
>1 delitto in genere , e fue circoftanze con efegui- 
re le vifite , e recognizioni occorrenti, dovrà im- 
mediatamente procedere a'ITEfame dei dolenti, 
derubati, ed offefi, e metterà follecitamente ia 
pratica quelle ulteriori diligenze, che fono giufle, 
e regolari. 

XXVI. Terminati gli atti primordiali di tutte 
le fuddette Caufe , e Negozi , ciafcun CommifTario 
originalmente gli rimetterà al Tribunale di Giu- 
flizu cui apparterrà la profccuzione, e termina- 
zione dei formali Proceffi , procurando , che gli 
atti fuddetti fiano compilati in guifa , che detto 
Tribunale fia in grado di farne quel capitale che 
conviene in un ordinario Giudizio. 

XXV II. A qualunque ordine che i CommifTari 
daranno per fcrvizio della Giufiizia , o per adem- 
* pire 
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pire alle incumbenze del loro impiego, come an- 
co fé ordineranno qualchè fegueflro in qualunque 
luogo, ogni Perfona di quallifia g'-ado , (lato, e 
condizione dovrà obbedire, altrimenti incorrerà 
indidintamente , e fenza potere allegare feufa , o 
pretedi , nella pena di quelli , che refiftono alla 
G indizia , o trafgredilcono i Tuoi ordini. 

XXVIir. In ogni Quartiere per il piU pronto 
foccorfo di quelli ai quali po(Ta accadere qualche 
dii grazia farà fidato un Medico, un Cerufico, ed 
una Levatrice, che avranno il fegno (opra la 
Porta della Cala; E i medefimi faranno Tempre 
reperibili a difpofjzione del Commidario per tutte 
le occorrenze di GiufUzia, e di Pulizia / E i pre* 
detti MeJico, Cerufico, e Levatrice Fifcali, voi- 
ta per volta che verranno adoprati , faranno paga* 
ti a Tariffa del Fifco. 

XXIX. Avranno i Commiflari a loro difpofi- 
zione Una Cadetta con gli arnefi , e medicamenti 
neceffari per poterne far ufo in foccorfo degli af- 
Togati, e foffogati cotnprefi fotto nome di afphi- 
tici, con i rimedi approvati per tentare di ren- 
derli alla vita . 

XXX. Le guardie del fuoco dipenderanno in 

avvenire dal Commidario del refpettivo Quartie- 
re, ed il loro Capo farà immediatamente fotto- 
pofto all’ Auditor Fifcale , a propofizione del qua- 
le faranno da Noi nominati tanto i Capi , che 
le Guardie, tolta qualunque foprintendenza , che 
fopra dette Guardie hanno avuta in addietro U 
Monte Comune, e l’Archivio di Palazzo di 
quella Città . ' ■ 

XXXI. Non oftante le predette Guardie , e il 
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loro Capo continovcranno ad efigere le (olite pa- 
ghe nella fómma, e dalla Cafla del Monte Co- 
mune; Ma non potranno ritirarle fc dai Com- 
miflarj non ne fia firmato il ruolo per il rcfpet - 
tivo Quartiere ; Ed i Commiflarj dovranno ogni 
Mefe fare la vifita al quartiere di dette Guardie 
per rifeontrare, fe il numero delle Guardie è com- 
pleto , e fe gli arnefi fono in ordine , e ben con- 
fervati . 

XXXIL In ogni occorrenza d’incendio dovun- 
no U Guardie portarne fnbito 1* avvifo ai refptt- 
tivi Commiflarj, i quali dovranno accorrere in 
perdona con gli efecutori per rimediare ad ogni 
poflibile fconcertò, e il Capo di dette Guardie 
farà follecitamente i convenienti rapporti all’Au- 
ditor Fifcale di tutto quello che farà feguito. 

XXXIIf. Seguendo arredo di qualche Ptrfona 
fenza previo mandato di Giudice, o Tribunale 
competente, dovranno gli Efecutori condurre im- 
mediatamente l’ arredato d’ avanti il Commiflariq 
del refpettivo quartiere; da cui dovrà effer fubito 
cfaminato; e fe troverà, che giuftamente fia da- 
to catturato, lo farà accompagnare fenza dilazio- 
ne al Tribunale di Giudizia, con trafmettere in- 
fieme gli atti che averà fatti; ma qualora chia- 
ramente riconofcerà, che alcuno fenza giuda Cau- 
fa fia dato catturato , lo farà rilafciare liberamen- 
te, con trafmettere non odante gli atti, che averà 
fatti a detto Tribunale, fpiegando per fuo difte- 
rico i motivi della fua refoluzione. 

XXXIV. I Commiflarj avranno l’ autorità di 
conofccre, e decidere pettoralmente le caufe me- 
ramente Civili del loro refpettivo Quartiere fino 

alla 
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alla fomma di lire cento , con che nel cafo , che 
non fia loro polii bile di fch'arire l’ affare petto- 
ral mente , e fia indiipenfabile qualche giudizio , 
ancorché fommario, per via d’atti, rime»fano 
le parti all’Auditore del Tribunale di Giuftizia, 
acciò le componga, o le termini pettoralmente, 
o fommariamente fenza formalità d' atti , e fenza 
il minimo difpendio delle parti medefime. 

XXXV. Dai decreti dei Commiflarj fino alla 
iomma di lire cinquanta, come pure da quelli 
dell’Auditore del Tribunale di Giuttma nelle re- 
ferite Caufe meramente Civili non fi darà né ap- 
pello, né reftituzione in integrum, ne alcun’altro 
rimedio , ordinario , concedendo Noi in tali Cau- 
fe tanto ai Commiffarj , che all’ Auditore quelle 
fteffe facoltà, autorità, e prerogative sì nel proce- 
dere , e decidere , come nel fare cleguire , delle quali 
godeva il foppreffo Magiftrato degli Otto, non 
efclufa quella di comporre, e ttralciare le relpet- 
tive pendenze, di fequeftrarc i debitori, o tarli 
gravare in efecuzione dei loro decreti . 

XXXVI. Non ottante però, fe alcuna delle 
Parti ricorrerà contro tali Decreti dei commiffarj 
l’Auditor Fifcale avrà la facoltà di farli rivedere 
o dall’Auditore del Tribunale, o da altro Com- 
sniffano , come ftimerà meglio ; ma dalle lire cin- 
quanta in fu, dai Decreti di detti commiffarj, 
come pure da quelli di detto Auditore, fi am- 
metterà il ricorfo al Magiftrato fupremo , il qua- 
le ne dovrà conofcere, e decidere pettoralmentt 
fenz’ alcun difpendio delle parti nella fteffa guifa- 

XXXVII. Averanno inoltre detti Commiffarj 
U cognizione , c decifrane delle caule meramente 
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criminali non per anche introdotte nel Tribunale 
del loppreffo Magiftrato degli Otto, e di picco- 
la comegutnza del loro relpettivo Quartiere, co- 
me ingiurie, riffe, ferimenti lenza pericolo di 
(lorpio , o di vira , e fimiit , e la pena delle qua- 
li, fecondo gli Statuti e Leggi vegliami è pecu- 
niaria , e regolarmente non eccede la fomma di 
lire cento ; ben intefo però , che in tali caufc 
debbano procedere per via d’ atti , abbenchè fo ro- 
manamente , fola fa(li verirate infpefla , conte» 
iiando agli imputati il delitto in luogo di for- 
male Inquilizione, e ricevendo dentro tre giorni 
da affegnarfelt quelle difefe , che voleflero fare, e 
tutto fcnza fpefa ; c dai Decreti di detti Commiffarj 
per chi te ne flimaffe aggravato, fi dia il ricop- 
io all’Auditore di detto Tribunale!, • 

XXX. Vili, Privatamente ad ogn’ altro Giudice 
o Tribunale, detti Conamiffarj conofccranno , e 
decideranno fommariamente di quelle caufe , nello 
quali fi tratterà foltanto dell’ intereffe delle Parti 
febbene derivante da azion criminale, come nei 
cali di refezione di fpefe di parto, e puerperio, 
c d’ indennizzazione di danno dato; ma ancor per 
quelle dovranno tenere le regole di fopra /indica- 
te in rapporto alle caufe meramente criminali» 
ed egualmente fi ammetterà il ricorfo dai loro - 
Decreti all’Auditore del detto Tribunale * 
XXXIX. In ordine poi alle caufe mille, o por* 
tanti a cofe criminose , come truffe , e limili , inr 
•ui a forma delle Leggi e Statuti veglianti non- 
può procederi» criminalmente fcbza querela, o* 
Ulanza della parte, detti Commiflarj, qualora 
Venga implorata la loro autorità' per T oggetto 
> -I uni» 
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unicamente di otttenerc 1’ indennizzazione, do- 
vranno conofccrle, e deciderle illimitatamente, 
di qualunque fomma fi tratti , come ha fatto fino- 
ra il Magiftrato degli Orro ; e ciò eseguiranno 
privativamente ad ogni altro Tribunale, con che 
prima di procedere ad alcun Decreto , ne renda- 
no inrefo l’Auditor Fifcale per depcndere da’ luoi 
ordini, e dai loro Decreti, anche per quelle cau- 
le , fi ammetterà il ricorfo all’ Auditore del Sud- 
detto Tribunale di Giuftizia . 

XL< Ma poiché le truffe, gli Scrocchi, e Simi- 
li contratti illeciti hanno regolarmente origine 
dal disordine, i dal mal coftume, in Specie dei 
figli di famiglia, della gioventù fconfigliata , ed 
inclinata ai vizj e della circonvenzione delle per- 
Sone che per il loro vile interefie li fomentano , 
ed ajutano, dal che non di rado naSce la deplo- 
raci rovina d’intiere famiglie, efprcffamente co- 
mandiamo ai detti Commiffarj d’ invigilare inde- 
feflamente, ciafcheduno nel proprio Quartiere, e 
far invigilare al buon ordine, e alla Savia con- 
dotta, e al buon coftume, particolarmente della 
gioventù, onde ne Segua, che tali contratti ille- 
citi fiano aflieme col vizio Sradicati intieramente 
«elle forme le più efficaci, ed opportune/ c per- 
ciò detti Commiflar) Saranno anche Solleciti, tut- 
te le volte che pervenga a loro a notizia un 
gualche trattato di limili contratti , d’ impedirne 
1 efeuzione in quella guifa che Rimeranno più con- 
veniente , con far chiamare , avvertire , minacciare 
c precettare i mezzani di Simili negoziati ; fer- 
vendoli contro di loro, o altri che vi abbino 
cooperato - di qualunque * compenfo economico ; 
- -* con 
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con far apprendere ai contraenti ie funere confe-t 
guenze , che ne derivano, onde interamente fi 
attengono da tali illecite, e perniciofe contratta- 
zioni, e con avvifare i loro parenti, o Tutori 
refpettivi affinchè vi ponghino riparo . 

Ai Commiffarj dei relpertivi Quartieri potran- 
no indirizzarli i Parochi , capi di cafa , Padri , 
Madri di famiglia , ed altri , che dalla di loro 
autorità , anco per economici provvedimenti cre- 
deranno abbifognare nelle loro occorrenze* e non 
ottenendo dal Commiffario i giufh provvedimenti 
potranno ricorrere al predetto Auditor Fifcale . 

XLI. £ ficcome ciò che (opra fi dilpone re- 
lativamente alle dette caufe, o meramente crimi- 
nali di piccola importanza , o derivanti da crimi- 
nalità , o mifte , dovrà offervarfi dai Committarj 
privativamente, e qualunque altro Giudice ©Tri- 
bunale , come la Camera del Commercio Arti e 
Manifatture, Camera delle Comunità e Luoghi 
Pii, Camera Granducale , Pupilli, ed altri Uffizi, 
e Magiftrati , dei quali occorrere fare fpecial 
menzione, non ottante qualunque Privilegio Rea- 
le, o perfonale ; così per gli effetti , ceJ oggetti 
predetti deroghiamo elettamente a qualunque 
Legge , Statuto , Confuetudine , e privilegio , che 
in qualunque modo fi opponeffe alle prefetti No- 
Ore determinazioni , falvo fempre nc’refpettivi cali 
il ricorfo all’ Auditor del Tribunale di Giuttizia 
nella maniera che di fopra è fiato ordinato . 

XLII. In tutti i cali, per i quali dai Decreti 
de Comraittari, e dell’Auditore fi darà l’appello , 
o ricorfo, chi fi Rimerà aggravato, e vorrà in- 
terporlo, come di fopra è flato ordinato, dovrà 

farlo 
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farlo deetro il tempo, e termine di giorni cinque 
correnti non comprefi i giorni fenati, e dette 
termine fpirato , non farà luogo a verun’ altro ri- 
medio; onde i Decreti potranno fenz’ altro avere 
conveniente efecuzione; Ma l’efecutivo tanto in 
quelli cali , quanto negli altri , in cui , febbene 
la fomma oltrepafli le lire cinquanta rifpetto alle 
caufe meramente civili, non farà interpolo alcun 
appello, falvo qnanto è flato ordinato di fopra 
al XXXV. apparterrà agli Attuari della Ca- 
mera di Commercio, i quali però per i loro at- 
ti dovranno contentarli d’ efigere foltanto la metà 
di quelle mercedi , che a tenore degli Ordini ve- 
gliami efigono, allorquando fanno efeguire i De- 
creti, o Sentenze civili degli altri Giudici, e 
Tribunali; E dovranno Daffare i Mandati Efccu- 
tivi sì Reali , eome Perdonali ai Capifquadra dei 
Quartieri rcfpettivf, acciocché dai medefimi , e 
loro Famigli convenientemente fiano mandati ad 
efecuzione, per le mercedi dei quali, come per 
ogni altro rapporto dovrà offervarfì la fuddetta re- 
gola della metà. 

XLIII. Per tutte le Funzioni fin qui efpreffe 
detti Commiffari averanno Giurifdizione , ed efer- 
citeranno le loro incumbenze negli appreffo Cir- 
condar) . 

Il Commiffario del Quartiere S. Croce dalla 
Piazza di S. Pietro, per Borgo degli Albizzi 
feguitaado il Corfo fino a Mercato Vecchio efclufi- 
vamente ; jjer Calimara fino al Ponte Vecchio , e 
fegitando l’Arno fino alla Zecca vecchia ; e quindi 
a Porta alla Croce fino a Porta a Pinti, e da 
detta Porta venendo direttamente per Borgo di 

Pinti , 
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Pinti, e per l’Arco di S. Pietro fino quella Piazza ì 

XLIV. 11 Commi (Tario del Quartiere S. Gio- 
vanni avrà la fua Giurifdizionc nel circondario 
dalla Porta a Pinti per le Mura a S. Gallo fino 
alla Fortezza; e di lì ripigliando pervia Faenza, 
c via della Stipa, e via della Forca fino al Can- 
to alla Paglia; dipoi per T Arcivefcovado , ed i 
Succhiellinai , fino al’ Mercato Vecchio, di dove per 
il Corfo, e Borgo degli Àlbizzi fino alla Piazza 
di S. Pietro, e per Borgo di Pinti terminerà al- 
la Porta a Pinti. 

XLV. 11 CommilTario del Quartiere S. Maria 
Novella avrà per Circondario dalla Fortezza di 
S. Giovanni per via Faenza, via della Stipa, e 
della Forca, fino al canto alla Paglia; di lì per 
l’Arcivefcovado , ed i Succhiellinai, Mercato Vec- 
chio, e Calimara, fino al Ponte vecchio, e di 
lì lungo l’Arno fino alla Porta al Prato, e dalla 
medefima lungo le Mura fino alla Fortezza. 

XLVI. Il CommiflTirio del Quartiere S. Spi- 
rito comprenderà tutta la parte della Città riguar- 
dante il mezzogiorno, che è divifa dall’Arno. 

XLVII. Nel Territorio fuori di Città che fin* 
ora è fiato fottopofto alla Giurifdizione del Ma- 
giftrato degli Otto, nelle Caufe Civili, e pet- 
torali i Commiffari avranno la Giurifdizione cu- • 
mulativamente con i Potefià nelle Caufe crimi- 
nali dovranno i Potefià fare quegli Atti, che 
per il migliore, c più pronto fervizio della Giu- 
fiizia gli foffero commefli dal fupremo Tribunale 
di Giufiizia nella forma fieffa che devono farli di 
coinmiflìone dei refpettivi Vicarj a tenore dell’ 
Editto dei 30. Settembre 1771. 
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dovranno altresì i detti Poterti lenza commif- 
fìone nei cafi di morti improvife, o violente, 
o altH cafi , nei quali però non vi fu fofpetto 
ài delitto, o fi tratti di cole di piccola confe- 
guenza, procedere alle vifite, ed efami neceflari , 
per darne in appreffo conto all’Auditor Fifcale, 
c rimetterne sii Atti al Tribunale di Giustizia. 

Ma nei cafi pii» gravi come Omicidj , ferimen- 
ti con pericolo di vita , Infanticidi , Furti magni, 
c fi mi li dovranno fecondo il foliro portafili i 
Miniftri della Cancelleria del Tribunale di Giu- 
stizia , ed efler pagati nella guifa che è flato pra- 
ticato fin qui: cd i Poteflà continueranno nell* 
obbligo di darne avvifo all’ Auditor Fifcale fub- 
bito che tali Omicidi , e ferimenti perverranno 
alla loro notizia . - 

XLVIII. L’Attore dovrà convenire il Reo, 
o D. bifore d’ avanti a quel Commi flar io , nel 
Quartiere di cui , come fopra , abiterà il Debi- 
tore , e Reo , che fi vorrà convenire ; e la cau* 
fa una volta legittimamente introdotta d’ avanti 
un Commiflario , dovrà , proseguirli d’ avanti il 
medefimo fino alla fua terminazione , ancorché il 
debitore, o reo convenuto, pendente la Caufa 
fia palfato da un Quartiere in un altro . 

XLIX. L’ifianze, e gli Atti tutti , nettano 
eccettuato, che fi faranno d’ avanti i Corri milia- 
ri , anco rifpetto ai Procuratori , non faranno fot- 
topofli a veruna Tariffa , volendo Noi , ed cfprcf- 
famente comandando, che d’ avanti detti Com- 
miflari tutto debba farfi gratis, c fenza alcuno 
benché minimo dispendio delle Perfone; in guifa 
che le Copie fleffe dei Decreti flati proferiti dai 
' r detti 
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detti Commiffari debbano da eflì darft gratis alle 
Farti, che gliene faranno illanza, con prenderne 
regi fi ro in margine dei Giornaletti. 

L. Finalmente detti Commiffari dovranno pun- 
tualmente efeguire le ulteriori incumbenze , delle 
quali faranno incaricati nelle loro Irruzioni % 
parte . 

LI. Ciafcuno di detti Commiffarf averà ur» 
ajuto , e tali ajuti faranno da Noi nominati, 
ed eletti , e non potranno ricevere , nè pretendere 
alcuno benché minimo Incerto., o Emolumento 
nelle funzioni dei loro Impieghi . Quelli dovran- 
no fervire i Commiffari per araanucnfi; ma non 
competerà ad elfi. neffuna delle facoltà dei Com- 
miffari , nè potranno dare , o firmare Ordini che 
a quelli fpettano . 

LII. I Commiffari potranno tenere in oltre 
uno, o due Giovani Praticanti coll* approvazione 
dell’Auditore Fifcale: e la Pratica fatta appref- 
fo un Commiffario lervirà a detti giovani per 
quella, che fecondo le Leggi devono fare gli 
altri nel Tribunale di Giuftizia per renderli abi- 
li alle Lille degl’ Impieghi Criminali . 

LUI. Ciafcun Commiffario avrà due Medi 
per adiftere in turno , e vicendevolmente con 
quelli del Tribunale di Giuftizia, fecondo la de- 
gnazione, che dall’ Auditor Fifcale di mano in 
mano ne verrà fatta , all’ Udienze del Commif- 
fario, per efeguire le Citazioni, e Chiamate, e 
per fare quant’alfro potrà occorrere , e quelli Medi 
pure faranno eletti fempre da Noi a propofizioni 
dell’ Auditor Fifcale . 

LIV. Ed acciocché peli’ occorrenze di fervizio 

aqche 
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anche quelli Mefli fiano conofciuti in guifa , che 
chiunque debba predarli fede, ed obbedire agli 
ordini, che per loro mezzo dai Commiffari ver- 
ranno dati , averanno il didintivo deflo , che di 
(opra fi è dedotto rifpetto ai Medi del Tribuna- 
le di Giudizia , per l’effetto che redino fogget- 
ti , fenz’ alcuna lcufa , o pretedo , ai pregiudizi 
di chi refide alla Giudizia , o fi rende contuma- 
ce a^li ordini della medefima . tutti quelli , che 
ardidero maltrattare, infultare, non obbedire, o 
refidcre a detti Medi nell’ atto , che per obbli- 

t o di loro Uffizio cfeguiranno le dette incum- 
enze . 

LV. Per il miglior fervizio della Giudizia, e 
della Pulizia , aboliti i fei Rioni , che furono 
ff abiliti con Motuproprio de’ ip. Dicembre 1774. 
in ciafcheduno dei fuddetti quattro Quartieri vi 
farà un Capofquadra con un diffidente numero di 
Efccutori . 

LVL Il Bigello, ed ogni Capofquadra dovrà 
edere attento , perchè la fua gente fi contenga nei 
proprj doveri , fi adenga da qualunque indebita 
vedazione, o arbitrio, non chieda mancie, nè le 
riceva nè in danaro, nè in robe, ancorché com- 
medibili,e date fpontanea mente da chicchtdia , do- 
vendo il Bargello , e il Capofquadra edere i pri- 
mi ad adenerfene adòlutamentc fotto pena della 
perdita dell’ impiego , ed altre pene, cha dalle ve- 
gliami Leggi, cd Ordini fono date preferitte. 

LVIf. Dovrà poi redare il Bargello , fuo Scri- 
vano , e Tenente, con i Caporali delle porte, ed 
altri Efccutori * ed i medefimi dovranno refpctti- 
vamente fupplire alle folite loro ingerenze in tutte 

quelle 
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quelle parti, che non foff ono variazione, me- 
diante gli ordini , e difpofizioni , che fono conte- 
nute nel prel'ente Editto, e nelle irruzioni che li 
faranno date. 

LVIII. Abolito finalmente, e fopprefTo anche il 
pollo di Tenente di Pulizìa, per miglior fervizio 
del Governo abbiamo ftabilito un Infpettore di 
Pulizìa con un ajuto. 

LIX. Quelli due individui faranno Tempre no- 
minati, ed eletti da Noi, e dovranno efTer repu- 
tati perfone affatto diverfe, e dipinte dal Bargel- 
lo, ed altri Efecutori. 

LX. L’ Infpettore predetto col di lui ajuto do- 
vrà dipendere unicamente dall’ Auditor Fiicale , e 
da neffun altro Mimflro * 

LXI. Le di lui incumb^nze faranno d’invigi- 
lare generalmente al buon Governo* ed in parti- 
colare all’ offervanza degli Ordini, e dei Regola- 
menti veglianti a forma delle ignizioni , che gli 
verranno date dal predetto Auditor Fifcale . 

• LX1I. Tutti i Bargelli, Capilquadra, ed Efe- 
cutori tanto di quella Città, quanto dello Stato 
fi a no di Giudizia, o di Finanze, non efduiì gli 
Stradieri, Guardie delle Porte, e delle Dogane, 
corri (^onderanno coll’ Infpettore, ed al medefim® 
dovranno dare tutte quelle notizie , che per il 
buon fervizio ricercherà da efli . 



LXIII. Li Scrivani delle porte di quella Città 
dovranno dargli tutte quelle notizie , che da lui 
verranno loro richiede, alla pena mancando della 
perdita dei loro impieghi: dovrà godere il paffo 
franco alle dette Porte , o fia del Pedaggio di 
notte, conforme lo dovrà avere il di lui ajuto; 

Pac- 
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1* acceffo libero a tutti i Teatri, e fede a pago, 
onde in neflun luogo pubblico giammai a loro 
potrà edere impugnato l’ingreffo fotro qualfivo-* 
glia titolo . 

LXIV. Tanto l’ Infpettore,- quanto il di lui 
ajuto, ogni volta, che lì faranno farti conofcere 
per tali dovranno elfer lafciati pattare liberamente 
alle porte della Città, ai Teatri, alle fede, c 
, adunanze pubbliche , come fopra , ed edere obbe- 
diti allor quando chiederanno manforte a qualun- 
que pollo militare, o fquadra d’ Elecutori . 

Ed inoltre 1’ Ufiziale di guardia, che cudodirà 
le chiavi delle dette porte in Palazzo vecchio, 
ad ogni requifizione dell’ Infpettore , o fuo ajuto, 
fenza bifogno d’ ulteriori licenze , e formalità , 
dovrà fubito fai’gli aprire le medefime in tempo 
di notte, ed in quei meli, nei quali alla mezza 
notte fi ferrano, acciocché nelle occorrenze di fer- 
vizio poffano fortire elfi , e far fortire gli Efecu- 
tori , che abbifognaflero . 

LXV. Ed ogni volta, che l’ Infpettore, o fuo 
ajuto per fervizio della Giudizia dovranno entrare 
in qualche cafa , bottega , o altro luogo per farvi 
fare delle perquifizioni di Rei , di robe rubate , 
ed altro' ovvero intimeranno arredi a perfone , 
o daranno ordine di efler feguitati , chiunque gli 
dovrà rifpettare, ed obbedire, alla pena per i con- 
travventori d’ efler confiderai , e puniti come di- 
fobbedienti , e refidenti alla Giudizia . 

LXVI. Nei quali cafi pure ogni Corpo di guar- 
dia , ed ogni podo militare , venendone richiedo , 
dovrà predar man forte al predetto Ifpettore, o 
fuo ajuto, alla pena della caflazione per quell’Ufi- 

Tom. I. L ziale, 
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ziale , o Capopofio , che ardifie di contravvenire . 

LXVIl. Provveduto ncHe forme fopra preferì t- 
te ad una più pronta, e più cfatta, e più fiabile 
amminifirazione di Giuftizia, e di Pulizìa per il 
miglior ferviiio, ed in vantaggio deinoftri ama- 
tici mi fudditi • vogliamo altresì , e comandiamo 
coll’ tftefTo fine, che in avvenire fiano offervati 
gli ordini che appretta. 

LXVIII. In tutte, e ciafcuna delle fue parti; 
da ogni perfona di qualunque fedo , età , grado , 
condizione dovranno efTcre attefe, efeguite le ve- 
gliami Leggi , che in materia delia nofira fanta 
Religione, e del Culto Divino fin qui fono fiate, 
pubblicate ; onde all’ efattiffima offervanza delle 
dette Leggi , che fono le più importanti , ciafche- 
dun Corri mifiario nel proprio Quartiere indefeffa». 
niente invigilerà , e fcrupulofamente dovrà fare in- 
vigilare , in guifa però, che refti affatto impe- 
dito ai Capi (quadra , ed Efccutori il mezzo di 
veffare indebitamente perfona alcuna col pretcfto' 
di voler fare offervare le dette Leggi , e quelle 
in fpecie , che in materia di fede per 1’ addietro 
fono fiate pubblicate. 

LX 1 X. Saranno per l’avvenire «fattamente ofler- 
vate, e fatte offervare anco le Leggi, e Bandi 
refpcttivi , che in materia di pubblica falute fin 
qui fono fiati pubblicati, fotto le pene, che in effi. 
fon preferì tte. 

LXX. Ed in aggiunta di tali Leggi, e Bandi,, 
ed in fpecie del Bando fiato pubblicato il primo 
Settembre 15^0. , per 1 ’ avvenire a ueflùna Spe-; 
zierìa , Drogherìa , Fonderìa , o adrro Negoziar? 
limile , non cfclufc le Spezierìe , e Fonderìe dei . 

. . Reli- 
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Religiofi , e Rcligiofc di qualunque Torta , loro 
Padróni, o Maeftri, Agenti, Capi, Miniflri, o 
altri impiegati di qualunque condizione, farà le* 
cito , fenza la ricetta fottofcritta da approvato 
Medico Fifico , o la licenza della Camera delle 
Arti fottofcritta dal Cancelliere, vendere, impre- 
ftare, donare, o in qualfivoglia altro modo fom- 
miniflrare a chiunque , ancorché fi trattale di 
perfona cognita, e non fofpetta , medicamenti ve- 
lenofi , benché in piccoliflìma dofe, alla pena per 
i trafgreflori , e per ciafcuna tralgreflìone , dell’ 
inabilitazione dalla profeflione di Speziale, Dro- 
ghiere, ed altri) Negozio fopramentovato , oltre 
tutte le altre pene pccuniarie , o afflittive, che 
ne’ refpettivi eafi dal citato Bando furono com- 
minate . , . 

LXXL Che fiano tenuti per l’avvenire nella 
più efatta oflervanza egualmente gli Ordini , e 
Regolamenti veglianti , ed i Bandi , che fin qui 
fono flati pubblicati per la nettezza delle piazze, 
e ftrade di quefla Città non meno, che per la 
fi cu rezza delle perfone, le quali hanno bifogno di 
pafleggiarle ; e perciò ciafcun Commiflario nel 
fuo Quartiere all’ oflervanza efattifliroa dei fud- 
detri Ordini, Regolamenti , e Bandi invigilerà, 
c dovrà far invigilare, per 1’ effetto fpecialmcnte, 
che alle Fabbriche in tempo di giorno fi tengano 
i foliti fegni, e di notte i lampioni accefi , onde 
oportunamente refti provveduto all’ altrui pericolo , 
alle rovine , agl’ incendj , ed inconvenienti fimili , 
quali attefa l’altrui negligenza , o trafeuratezza , 
potrebbero accadere . 

LXXII. Che reflino aflolutamcnte proibiti ia 

Li qua- 
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qualunque tempo , ed ulteriormente non tollerati* 
n Ile dette piazze , e drade i giuochi di Pillotta , 
Ruzzola, Palla, Pallottole, e limili , che altrui 
poffono recar falcidio rifehio, ed inciampo, oltre 
il perdimento del tempo a danno di quelli, che 
vi s’ impiegano' che le dette drade foverchia- 
mente non refiino impedite da Banchi , Macerie , 
e robe Cimili , onde agli uomini , o alle Carozze , 
Carri , Bcflie da foma , e Cimili redi precluio il 
libero paffaggio ; e finalmente, che neffun abitan- 
te , o dimorante in dette cale , botteghe , e ma- 
gazzini podi nelle piazze, drade , faccia gettare, 

0 portare in alcun modo le immondezze di veruna 
forte in qualunque ora, o tempo, Cotto le peoe, 
che dai fuddetti Bandi, Ordini, e Regolamenti 
a rcfpettivi traCgreflori Cono date comminate ; ed 
inoltre, dell’arbitrio di poter effer multati i tra- 
fgreffori dai fuddetti Commiffarj pettoralmente, o 
fommariamente fino alla Comma di lire cinquanta ; 
come pure d’ effer tenuti alla pena pecuniaria , ed 
all' emenda del danno i Padroni , Capi di cafa , e 
Maedri di bottega, o Magazzino per la lor fervi- 
ti! , domedici , famiglia , garzoni , ed altri dipen- 
denti reipettivamente . 

LXXIII. Che efattamente fiano oflervate an- 
cora tutte le leggi , che fin qui fono fiate pub- 
blicate rifpetto ai Forcdieri che arriveranno in 
t^ueda Città ; ed in aumento delle medefime per 

1 avvenire chiunque in cafa propria alloggcrà , o 
terrà Camera Locanda ricevendo alcun Forediero, 
che non fia fuo parente , o amico , dovrà denun- 
ziarlo al Governo nelle forme confuete, alla pe- 
na mancando, dà che in dette Leggi. 

LXX1V. 
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LXXIV. Che per l’avvenire fia tenuto nella 
più efTarta offervahza anco il Bando de’ ip. Feb- 
braio ióiS. onde tutti gli Orefici , Fonditori, 
Battilori , Tiralori, Ebrei, rigattieri, Rivendito- 
ri, e limili perfone dovranno giornalmente, e 
lenta veruno fpazio da partita a partita , deferi- 
vere tutti gli ori , e gli argenti , gioje , e altre 
materie preziofe , che compreranno , in un libro , 
che a quell’ effetto faranno obbligati tenere ben 
legato, coperto, e cartolato da intitolarfi loro 
Tenta fpefa alcuna dal Cancelliere Maggiore del 
Tribunale diGiuftizia, colle diftinzioni del lavo- 
ro , forma , pefo , e prezzo , del giorno della com- 
pra , della pedona , nome , e cognome di chi ven- 
de, con attenerli affolutamentc dal comprare qua- 
lora lor non fia noto il venditore , fe da due 
note perfone non venga loro atteflato in detto 
libro, che il venditore fia tale quale fi fa , e di- 
ce d’ elfere , alla pena trafgredendo , refpettiva- 
mente , ed in ciafcheduna trafgreflione , di feudi 
cinquanta, e perdita dell’oro , o argento , gioje , 
cd altre robbe preziofe comprate , o loro giuda 
valuta, da applicarfi come in detto Bando. 

LXXV. Ed in aggiunta al contenuto nel me- 
de fimo , per l’avvenire i Rigattieri, i Rivendi- 
tori , gli Ebrei che tengono bottega , c negozio 
aperto di tali profelfioni dovranno inoltre ofier- 
vare , fiotto le fteffe pene mancando , le fuddette 
regole anco rifpetto a tutte le altre robbe , net» 
funa eccettuata , che eccederanno il valore di diè- 
ci lire: e che compreranno alla giornata da per- 
fone particolari di qualunque età, Ceffo, grado, 
e condizione , ad oggetto di poterne dare al Go- 

L 3 verno 
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verno in ogni occorrenza un pronto, e Ccuro 
difcarico • E tali libri dovranno rimetterli, e la- 
rdarli in detto Tribunale di Giuftizia tanto nel 
cafo, che reftino pieni per riceverne dei nuovi, 
quanto nel cafo, che non fi voglia ulteriormen- 
te efercitare alcuna delle profeffioni antedette , o 
fìvvero fia paffato a miglior vira, chi l’efercita- 
va, ed aveva ottenuto il libro, nel qual cafo fa- 
rà tenuto a rimettere il libro non per anche ter- 
minato l’ Erede di chi 1* aveva ottenuto , alla pe- 
na , mancando , di feudi cinquanta da applicarli 
nella fuddetta guifa . 

LXXVI. Ciafcuna delle fuddette perfone farà 
obbligata di prefentare detto fuo libro non tanto 
ai Commiflari, quanto ancora all’ Infpettore di 
Pulizia ogni volta , che da alcuno di elfi ne ven- 
ga richiefto. 

LXXVII. Ed i Prelli dei Monti di Pietà do- 
vranno ammettere liberamente detto Infpettore a 
far ricerca delle robbe rubbate in ogni occorrenza. 

LXXVIII. Sarà parimente tenuta nella più 
efatta , e puntuale offervanza la legge de’3. Apri- 
le 1687. in materia di Scrocchi, ed altri Con- 
tratti illeciti ; fotto le pene , di che in detta 
legge , la quale intendiamo con la prefente di 
confermare, e rinnuovare. 

LXXIX. Ed avendo Noi provviflo di fufficien- 
ti aflegnamenti 1 ’ Auditore del Noflro fupremo 
Tribunal di Giufiizia, i tre Afleflòri^ i Cancel- 
lieri , e Miniftri di detto Tribunale, i Commif- 
farj dei Quartieri l’ Infpettore , e fuo ajuto , vo- 
gliamo, che tutti, e ciafcheduno de’ medefimi 11 
aftengano di percipcre regali , e cofa alcuna da qua- 
v *. lunque 
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lunque perfona anche a titolo di mercede , fpor- 
tuia, ed altro, alla pena mancando , della perdita 
dell’ impiego , e di altre pene dalle Leggi , ed 
Ordini vegliami prefcritte ; poiché tutto quello 
che potrà, e dovrà efigerfi a titolo di fportule, 
gite, copie, ed altro, tutto dovrà andare a bene- 
fìzio della catta del Fifco, dalla quale fi paghe- 
ranno in avvenire tutti i riferiti impiegati. 

LXXX. Eflendo giufto , che il Pubblico retti 
informato, chi fono quelli, che con i commetti 
delitti lì fono refi pericolofi alla focietà ; come 
pure all* effetto che quelli tali fervano di efempio 
agli altri, vogliamo, e comandiamo, che in av- 
venire tutti i noftri Tribunali, oltre al notificare 
le fentenze ai Rei prefenti , o contumaci nella 
forma, che han praticato finora , dopo tali notifi- 
cazioni, c Tpirati i termini confueti ^facciano affi» 
gere volta per volta alla porta del Palazzo Pretorio , 
o alla colonna una nota di tali condannati , ancor- 
ché non prefenti , e fidamente contumaci , in guifa 
che ciafcheduno del popolo fappia , e porta , volen- 
do , rimanere intefo del nome , cognome , c patria 
dei refpettivi delinquenti , del loro Reato , c della 
pena , che a ciàfcuno de’mcdcfimi farà fiata preforma. 

Tali fono le noftre Sovrane determinazioni t 
delle quali ne comandiamo la puntuale efecuzione , 
e la piena ottcrvanza . 

Dato li ventifei Maggio mille fcttccento fct* 
tantafette . * . - 

PIETRO LEOPOLDO. ' 

V. ROSENBERG. . t> 



F. SERATTI • 
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MOTUPROPRIO 

i 

Con cui fi danno diverfi regolamenti pel Magifirato 
di Mercanzia, 

DEI li. GIUGNO 177*. 

PIETRO LEOPOLDO 

Per Grazia di Dio Principe Reale d’Ungheria, 
e di Boemia, Arciduca d’Auflria, 

Gran-Duca di Tofcana ec. ec. ec. 

SOMMARIO. 

I. dfkq L Tribunale della Mercanzia non ap - 
T r partiene che la cognizione privativa 
• CtH £§t» delle Caufe tanto ordinarie , che efecu- 
ti ve derivanti da Lettere di Cambio y e da altre cau- 
fe Mercantili , che anno origine infra i Mercanti Ne- 
gozianti ed artifti # quando i Contratti fiano relati- 
vi ai Generi , Mercanzie , e Manifatture . 

*Al detto Magifirato di Mercanzia appartiene la 
facoltà privativa di mandare ad efecttzione qualun- 
que Contratto Chirografo , fcritta 0 altra obbligazio- 
ne che abbia , /’ efecttzione parata . 

- -Al medefimo appartiene la cognizione delle Caufe 
degli Ebrei con i Crijliani , 0 fiano Attori , o Rei . 

2. Soppreffione , ed Abolizione di tutti i pofli de- 
gli attuar) • la Cancelleria è incaricata a ricevere e 
dirigere gli atti / ed a tutti i Procuratori è per- 
meffo l' attit are in detto Tribunale. 

1 3. Il 
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g. Il Deputato Legale deve decìdere tutte le Cau* 
fe pettorali a forma dell ' Editto del primo Febbrajo 
Millefettecentofcttanta . 

4. Le Caufe ordinarie che erano di cognizione cu * 
mulativa fi devono decidere feparatamente dal Ma* 
gijlrato Supremo , dal Magijlrato dei Pupilli , dal 
Confervatorc delle Leggi , dai Commijfarj dei quat * 
Pro quartieri , e dagli altri Magi frati , c diparti * 
menti fecondo le loro facoltà . 

5. I /addetti Magijlrati hanno facoltà dì mandare 
ad e/ecuxione le loro Sentente e Decreti / ed uno fo* 
lo degli %/fuditori 0 Refidenti Legali deve giudicare 
per un anno , e per turno , ed è il Giudice delle efe* 
eiezioni . 

6 . Le Caufe dei Provinciali che fi efaminavano 
nel Tribunale della Mercanzia fi decidono dai refpet* 
tivì Giu/dicenti : I Tribunali di Firenze non pojfono 
avvocare e tirare a fe le Caufe /addette ed alle par * 
ti refia proibito il contefiare le liti , fuoriche al T ri * 
banale dei Giufdicenti : Dalle Sentenze provinciali 
nelle Caufe Mercantili fi devolve T appello al Tri * 
bunal di Mercanzia: privilegio prefervato ai Citta • 
dini di convenire , e di effere convenuti in Firenze * 
I Mercanti tanto Nazionali , che Efteri poffano con * 
venire nel Tribunale di Mercanzia . 

7 * M Tribunale di Mercanzìa , e gli altri Tri * 
banali offervino le Tariffe de' 7. Ottobre 1775. 

8. Gli Emolumenti dovuti ai Procuratori di Mer* 
canzja in qualità di */fttuarj fi devano paffare alla 
Coffa della Camera. ■ 

p. Nelle Caufe ordinarie fi deve offervare il Mo* 
tuproprio dei % 6 . ^fgofto 1773. ed in quanto alf 
ejecuttve , l 1 ordini dei 7. Settembre 1Ó85. Il termi * 
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w frodut torio in tutti i Tribunali e di foli giorni io. 
correnti: /’ ifian^e delle Caufe efecutive fino a Li- 
re 70. fiano giorni 20. e di 70. in sìt , fi ano gior- 
ni trenta filmili : al debitore gravato dopo la Senten- 
za pa fiata in cofia giudicata fi concede il termine di 
giorni otto correnti : Le Caufe po/fino fpcdirfi anche 
prima dei termini dei fei , e dei quattro mefi . 

- io. La prefiente Legge non deroga alla facoltà 
che competono alle *Arti della Lana e della Seta ne 
alle facoltà conceffe ai Commiffarj dei quattro quar- 
tieri . 

li. La prefente Legge non conprende le Caufe 
f penanti al Tribunale di Livorno ne le Caufe di 
altri luoghi del, Gran-Ducato che non dipendono dal 
Tribunale della Mercanta di Firenge . 

E Sfendo Noi nella determinazione di flabilire 
Tempre più nella direzione degli Affari, e 
fpecialmente in quelli di giuftizia quel miglior 
fiftema, e quel reparto che corrifponda alla qua- 
lità di ciafchedun Dipartimento; Ed avendo rico- 
nofeiuto che al Tribunale di Mercanzia già riu- 
nito alla Camera del Commercio, non li convie- 
ne per le variate circoftanze un effenfione di Giu- 
rifdizione eftranea al vero oggetto della Tua lici- 
tazione, nè di efercitarla con redole troppo dif- 
formi da quelle degli altri Tribunali , perciò- 
Comandiamo. 

I. Che dal di primo del proflimo mefe di A go- 
lfo non appartenga al Tribunale della Mercanzia 
di Faenze che la cognizione privativa delle Cau- 
fe tanto ordinarie, che efecutive della Città di 
Firenze derivanti dalle Lettere di Cambio , e del- 
le 
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le altre Caufe Mercantili, che hanno origine da 
qualunque contratto fatto infra i Mercanti , Nego- 
zianti , ed Artidi , ed infra di quelle , ed altre 
differenti Perfone, purché tali Contratti fiano re- 
lativi ai Generi, Mercanzìe, e Manifatture, che 
tali Mercanti , ed Artefici fogliono tenere in 
Commercio . 

La facoltà privativa di mandare ad efecuzione 
qualunque Contratto, Chirografo, Scritta, o al- 
tra Obbligazione , che a forma delle Leggi , Sta- 
tuti , e Confuetudini , abbia l’ Efecuzione parata, 
c che non abbifogni di una precedente Dichiara- 
zione di Giudice . 

La cognizione delle Caufe degli Ebrei con i 
Crilliani, fiano Attori, o Rei, a tenore della Ri- 
forma dell’ Anno j £77. 

£ l’incumbenza di tenere il Regiftro delle Ac- 
comandite . 

IT. E Vogliamo che rallino aboliti, e fopprefli 
tutti i Polli di Attuarj , o come tali , o come Pro- 
curatori , alfieme con i di loro Soflituti , o Scrit- 
tori , che di prefente fi efercitano nel Tribunale 
dì Mercanzia * In confeguenza di che per dirige- 
re, e ricevere gli Atti fia incaricata la Cancelle- 
rìa di detto T ribunale , fecondo le Iftruzioni che 
li faremo pervenire , e per la Procura fia lecito , 
e permeilo a tutti i Curiali approvati dal Tribu- 
nale del Confervatore delle Leggi , in quell’ ifìef- 
fa guifa che agifeono in tutti gli altri Tribuaali, 
di agire, ed attitare preffo il detto Tribunale di 
Mercanzìa in qualunque Caufa tanto Ordinaria, 
che Efecutiva ad Effo come fopra fpettante. 

III. Le Caufe pettorali delle Arti riunite alla 

' Carne- 
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Camera del Commercio, che a forma dell’Editto 
del dì primo Febbrajo 1770. appartenevano all* 
Auditore della detta Camera, fi dovranno in av- 
venire decidere pettoralmente dal Deputato legale 
refidente nella medefima . 

IV. Tutte quell’altre Caufe Ordinarie non Mer- 
cantili di Firenze, le quali in paflato erano di co- 
gnizione comulativa del Tribunale della Mercan- 
zìa con altri Tribunali, faranno refpettivaraentc 
trasferite nei Tribunali, e Dipartimenti di quella 
Nolìra Città di Firenze, ficchè fi conofchino , c 
decidino feparatamente dal Magifìrato Supremo , 
dal Magifirato dei Pupilli , dal Cunfervatore del- 
le Leggi , dai Commiffarj dei quattro Quartieri , 
e da altri Magiftrati, e Dipartimenti fecondo le 
correfpettive Facoltà, Giurifdizionc , ed Incumben- 
ze fpettanti a ciafcheduno di Efli negli Affari già 
di loro cognizione. 

V. Averanno ancora i detti Nolìri Tribunali 

la facoltà privativa di mandare ad elecuzione le 
di loro Sentenze, e Decreti nella maniera pre- 
fcritta dalle Leggi veglianti filila materia efecuti- 
va, al quale effetto, preferiviamo con I finizione 
contemporanea la norma colla quale dovrà in det- 
ti Tribunali procederli alle Efecuzioni Civili, ad 
effetto che fi eviti il difordine , e la difformità ; 
Ed affinchè il corfo della giuftizia non redi ritar- 
dato , e fi ottenga col minor difpendio poffbile 
dei litiganti, Ordiniamo che rifpetto al Magifira- 
to fupremo, ed al Magifirato dei Pupilli, uno 
Colo degli Auditori del Supremo, e relpeftiva- 
mente uno folo dei Refidenti Legali dei Pupilli 
debba annualmente per turno in nome del M-gi- 
. . .j ftrato 
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■Orato in ogni giorno e lenza attendere le ordina* 
rie Adunanze del medefimo conofcere, e decretare 
in tutti gli affari meramente efecutivi derivanti 
dalle Sentenze, e Decreti dei refpettivi loro Tri- 
bunali, e procedere a quelle determinazioni, che 
tanto avanti, che dopo la fatta efecuzione, Rea- 
le, o Perfonalc foflcro di Giuflizia , talmente che 
la Giurifdizione efecutiva delle Sentenze, e De- 
creti dei loro Magittrati rifegga Tempre preffo di 
uno folamente dei luddetti Auditori , o Refidenti 

Legali . • 

VI. Quanto poi alle Caufe delle Provincie, che 
prima potevano appartenere al Tribunale della Mer- 
canzia, cosi Ordinarie , come Efccutive, comprefe , 
anche le Mercantili , che fiano tra fottopofti , e fot- 
topofti all’ ifteffa Giurifdizione fi conofceranno , e 
decideranno dai refpettivi Giufdicenti E perchè 
quella Noftra Volontà fortifea il fuo pieno effet- 
to , Proibiamo a qualunque Tribunale di Firen- 
ze, niuno eccettuato , di avocare, e tirare a fc 
le Caufe fuddette , e di ricevere Iflanze, e Con- 
teflazioni di liti in dette Caufe; ficcome Proibia- 
mo alle Parti di confettare lite fopra le medefi- 
me , fuorichè al Tribunale dei Giufdicenti; Il tut- 
to però ben intefo , che reftino falvi i Rimedj , 
come di ragione , a chi fi fentiffe aggravato dai 
Giudicati dei Giufdicenti ittefli, dalle Sentenze dei 
quali nelle Caufe Mercantili fi devolverà l’ appel- 
lo al Tribunale di Mercanzìa a forma della Leg- 
ge del primo Febbrajo 1 770. Rimanga ancora 
prefervato il Privilegio dato ai Cittadini Fioren- 
tini dallo Statuto, di convenire, e di effere con- 
venuti ai Tribunali di Firenze; Ed in favore del 
- Com- 
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Commercio Ordiniamo, che fia in libertà dei Mer- 
canti tanto Nazionali, che Etteri di convenire i 
loro Debitori al Tribunale della Mercanzìa per 
Caufe, e Generi dependenti da Mercatura, purché 
non fi tratti di fottopofti, e fottopofti , come è 
flato detto di fopra . 

VII. Tutti i Tribunali di quella Città di Fi- 
renze, comprefo anche il Tribunale dei Pupilli, 
non ottante la propria Tariffa , fi regoleranno a 
forma della Tariffa del Tribunale di Mercanzìa 
pubblicata il dì 7. di Ottobre 1775* tenendo a 
parte la rata dei Diritti a forma della detta Ta- 
riffa dovuti alla Regia Caffa , e quella rata degli 
Emolumenti in prima dovuti nei Rapporti agli 
Attuar) di Mercanzìa, per pattarla ogni tre meli 
alla Caffa della Camera del Commercio. 

Le fpefe delle Elocuzioni dependenti dall’ Arte 
della Lana , e della Seta contro di certi loro Ma- 
nifattori fi regoleranno fecondo le loro refpettive 
Tariffe. Quelle delle Efecuzioni che fi rilal'ceran- 
no dai Commiffarj dei quattro Quartieri di que- 
lla Città di Firenze, quanto ai Famigli fino al- 
le lire cinquanta, fi regoleranno nella forma che 
praticava il foppreffo Magiftato degli Otto , e dal- 
le lire cinquanta fino alle lire dugento, a forma 
della fuddetta Tariffa di Mercanzìa. E per le Efe- 
cuzioni da farfi nelle Provincie , fi offerverà ' la 
Tariffa generale del dì 13. Novembre 1775* - 

Vili. Gli Emolumenti, che erano dovuti ai 
Procuratori di Mercanzìa in qualità di Attuar) , 
fi percìperanno nell’ifteffa forma dalla Cancellerìa 
maggiore del detto Tribunale per le Caufe ordi- 
*arie, ed efecutive, che fecondo il prefente Re- 
gola- 

I 
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gelamento ivi fi agiteranno , per doverli poffare 
alla fine di ogni mefe, aflieme con gli altri Emo- 
lumenti, alla Gaffa della Camera. 

IX. Quanto alle Caule ordinarie, fi oflervera 

nell’iffanza il Motuproprio del di z6 Agofto 1779* 
E quanto alfefecutive fi dovrà offervare l’ ordine 
del dì 7. Settebre 1Ò85. talché in tutte le Cui- 
fe efecutive il termine produttorio fu in tutti j 
Tribunali di foli dieci giorni correnti. L’ Manze 
di tutte le Caule efecutive fino in lire fettunta 
fi a no di giorni venti, e dalle lire fettanta in fu, 
fiano di giorni trenta limili ^ Il termine da affé* 
gnarfi al Debitore gravato dopo la Sentenza paf- 
futa in cofa giudicata fia di giorni otto correnti , 
ed in tutti i detti termini, ed iffanze fi conti- 
no , e corrino tutti i giorni feriati ; E perciò nel- 
le Caufe ordinarie, ed efecutive, non fi attendino 
i termini preferitti dei fei, e dei quattro meli 
per la prima, e per la feconda Iffanza, ma fi 
fpedifeano nel piti breve termine, che fu pof- 
Ij bile . . , . . 

X. Con il prefente Editto non fi intenda dero- 
gato alle facoltà che competono alle Arti della 
Lana, e della Seta , nè alle facoltà conceffe - ai 
Commiflarj dei quattro Quartieri di quella Città 
dì Firenze per le di loro ref'pettive Leggi, dero- 
gando però in quanto faccia di bifogno coll’ am- 
piezza della Noffra Sovrana Autorità ad ogni ai» 
tra Legge, Statuto, Riforma, e Confuetudine , e 
nominatamente alio Statuto di Mercanzìa , in 
quantochè fofle contrario alle prefenti detenni^ 
nazioni. 

XI. Nel prefente Editto non reflano compref<$ 

.le 
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le Caufc fpettanti al Tribunale di Livorno, nè 
le Caufe di altri luoghi del Gran-Ducato, i qua- 
li no» dipendevano dal Tribunale della Mercanzìa 
di Firenze , Volendo che quanto alle medeOme Caufe 
fi offervino gli Ordini, e Confuetudini veglianti. 

Tutte le Caufe introdotte, c tuttora pendenti 
nel Tribunale di Mercanzìa dovranno profeguirfi 
nel detto Tribunale fino alla loro terminazione, 
al qual folo oggetto, e per le dette fole Caufe, 
proroghiamo la fua Giurifdizione a tutto il prof- 
fimo mefe di Agofto . Dato li dodici Giugno Mil- 
le fettecento fettant’ otto . 

. I 

PIETRO LEOPOLDO. 

V. ROSENBEBG . 

FRANCESCO SEKATTI , 

PH== . -L... =ac3 

INSTRUZION1 

le più ejfen^iali da offervarjt dai Tribunali 
nella materia ejecutiva tratte dallo Statuto , 
e riforme del Tribunale di Mercanzia. 

DELLE ESECUZIONI REALI. 

L ’Efecuzioni Reali, che fi commetteranno in 
avvenire da qualunque Tribunale, e Giudi- 
ce , fi commetteranno pubblicata la Sentenza con 
citazione della Parte condannata , o decorfa la 
notificazione dei termine, che per dette fentenze, 
o Decreti vernile aifegnato al pagamento. 

IL Nel- 
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II. Nella Città di Firance fi facciano l’ efccft» 
aloni per mezzo dei C$o> squadra , e Famigli; 
£ fuori di Firenze fi commetteranno agli Jul'di- 
cenri con lettere efeeutivc. 

IH. Le robbe gravate, fe fono di facile tra» 
Sporto , fi congegnino al pubblico^ Deportarlo ; o 
ad un’idoneo Sequeforario, da cui; fe ne faccia la 
coafcflione nell* ordine t legni to , » ne renda con* 
to ad oinne Mandateti » . _ . . \,i> 

IV. Se il Sequeftrario non le con legna , o non 

paga il debito, richiefto che fia, abbia il Credi* 
tare per obbligati il Debitore principale , .il Se- 
quefirario , cd i Famigli , che accettarono un Se- 
queftrario non idoneo, ’ , : 

V. Dentro dei dieci giorni dal di della fatta 

Efecuzione facciano i Famigli il Rapporto, e 
non facendolo t fianca 00 foretti a farlo»; c rimette- 
re le fpefe percette. ' ■ >, . ‘r . : 

Vi 11 Rapporto, e le Confezioni dei'Seque- 
ftrarj individuino cofa per cofa , e ne fi» prefo 
regiflro dal Tribunal committente in un Libro 
per ciò deftinato. ^ ... 

VII. Il* Sequeftrario, purché fi» idoneo, potrà 
confettare d’ avere prclfo di fe tanti mobili , * 
robe del Debitore, per quanto importa il debito 
efcguito, c tal confcflione fi prenda come una 
Jolidale mallevadoria; cd i a calo di doverfi cfc- 
guiré , fi- eftguifca coll’ azione d» caufa mifla. 

VHL I Famigli efetnfort prendano uo pegno 
tale, che equivalga al Debito efcguito, r alle 
fpefe dell’ Efecuzione; E fe non giungerà » tan* 
to, benché rapportò per tal fomiti*, fono te- 
nuti a rifinire 1’ Efecuzione; e a indennizzare H 
Tom. I. Kl Crc- 
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Creditore. Poffano però rapportare l’ Efecuzione 
per fòmma minore del Credito, quando afferiica- 
no non aver trovato altro da gravare . * < - 

IX. Se i Famiglj afporteranno il Pegno , lé 
fpefe di tale Efecuzione le paghi il Creditore , 
che fé ne rivarrà nel prezzo del Pegno, venduto 
che fìa * fe il Pegno refterà nelle mani d’ un Se» 
queftrario, lé paghi il Debitore * 

X. Se alcuno dirà efler filo proprio il Pegni# 
gravato ad un^tal D bitore, e lo giuttificherà 
concludentemente-, fe gli renda* -ma paghi le Ipe- 
fe dèli’ Efecuzione fe non fónd ancora pagate, 
per riVaterfene contro del detto Debitore . 

XI. Se non farà dal Debitore notificata al 
Creditóre l’ Inibitoria , o altro legale impedimen- 
to , pér Hfui- : non fi poflfa- efeguire , o non ne fari 
fette regifW nel Tribunale» del luogo, ove fono 
fettopofti i beni di tal Debitore , le fpefe dell* 
Efecuzione Sano pagate ■ dal detto Debitore non 
ottante v -/» - 

Xll/Se* il Debitore contradirà all’ Efecuzione 
dentro i giorni dieci dal di della fatta Efecuzie- 
uè , fi efaminino le ragioni d’ ambedue le parti , 

• fi confermi, o revochi l’ Efecuzione. Se non 
contadine , dopo i dieci giorni fi proceda alla 
confemuzione con le debite citazioni , non ottan- 
te la tua contumacia. 

XIII. Se alcuno domanderà prelazione fui Pe- 
gno gravato, fi amminittri giuftizia alle tre par- 
ti intereffate. 

XIV. Con la fenterza di confermazione di 
Gravamento fi aggiudichi il Pegno al Creditore. 
Otto giorni dopo la notificata fentenza non fi 

afcel* 
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afcolti veruno , che pretcndefle lui pegno maggior- 
privilegio del- Creditore, neppure la Moglie del 
debitore per le fue Doti. 

Decorfo il termine dell’ aggiudicazione , fi ven- 
da il Pegno al pubblico incanto, e fi paghi il 
prezzo al Creditore. 

9ELL’ esecuzioni personali ... 

I. L’ Hfecuzioni Perfonali fi facciano dentro la 
Città di Firenze, e un miglio attorno, preceden- 
te, in. vece del Tocco (*) ufato finora, un Pre- 

M z ■ cetto 

(*) A tutte le perfone che leggeranno la fuddetta igni- 
zione non potrà efler noto (igniti ato della parola Toc- 
co , c molto meno in quali cali ciò veniva praticato per- 
ciò a maggior intelligenza dei Lettori ripeterò due prov- 
vifioni dalle quali di leggieri potranno venire in cogni- 
zione quale fode, e fia (lato nella Città di Firenze l'ufo 
del tocco . 



PROVVISIONE" 

(fon la quale ft ordina che da quelli , 1 quali 
faranno toccare alcuno per qualche loro credito , 
deva dirfi la cagione del mandato tocco ec. 

Del di ventitré di Luglio 1477. 

C Onfideraro, che fecondo- la Legge del tocco colui , 
che fa toccare non ò tenuto nel tocco a exprimere 
la cagione per la quale fa toccare , ma folamente la quan- 
tità o cofa perche fa toccare, di che ne fegue gran pre- 
giudicio a quelli tali cosi tocchi; verbi gratia ubo farà 
tocco come Erede di alcuno, e non fa la cagione, nò 
etiam fe gli è obbligato, & quello che lo fa toccare non 
glie ne vucl dire, ma rifpoadegli, entra in prigione o 
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ceffo al Datore, perchè nel termine di ore 
venriquattro paghi il fuo Debito, o fi coftituifca 
• in Carcere da per fe (ledo, altrimenti iarà confi- 
derà to come ceflante. 

II. Si 

dip-fita,& dì poi te lo dbì> ; di che ne fegue, che rtml» 
ti dando ambigui piti torto G I ifcu.io incorrere nella pe- 
ra , che comparire in prigione non avendo il modo a 
dcpGnre, dove quando (Spellino la caeione perchè fon 
tocchi piqlserebbono qualche accordo vedendoli debitori. 
Il oer fiè per rimedile atali inconvenienti, e acciocché 
tali coti, tocchi portino ofeire di tale preg udicio ,.dt che 
li'-n fie J o ciift etti a pagar quello, che furti in debito: 
Ideo bibita fuier prediBu , Ó" infraferiptis omnibus , < 5 * 
/infimi is di Sio die XXI mtnfts lulif 147^ irati Bit, 0 XI. 
inter /# ipfos Dominai Pr torri , & Vemllifennn m ft'ìfit- 
denti numero cantre fiatai in Pai ut io Papali Fiorentini Deli • 
Óeraz-ono- Jolemni , . < 9 * imo* eojdem fido j alenivi , Cf f§* 
certo f c rutilato, mi (fa partito ad fabas nigrai , & alóni, 

O abremo fecund'tm- oràinamenta dì 81 Communi 1 , Ct fmfiem 
JacceQive tpfo eod-m die fcquente , & faBa Deliberai tono 
inter eo/dem D imi noi Priore ! , & Vetillifetum , ©• Cbon- 
falontrios Società-uni Popoli , XII- Bonus Firn Comma- 
ntt prediBt folemniter rn futficientibui numeri ! , <S>* in Pa- 
iano autediBo Congregatoti Ó’ celebrato inter ipfot omnet 
(pienoni, Ó* fe creta feruti neo, ntiffoque partito ad fabas ai* 
gras , CSr albas, G>* ob tanto fecundum ordinamento Commu- 
ni! ejufdsm: Et demum po/ì*a die XX’H- dtBi menftt lulif 
enijfo , & abietto partito inter Con fili arior Confili / del Cen- 
to fervatis fervandit, & orna? modo, via , jure, & forma 
quibut magis, & m*ltut pot urtane , provvtdtrunt ordinava 
runt , & deliberaverunt . 

1. Che qualunque rocco per qoalunqn- cagione , o ch« 
fi toccherà, domandarti per Se ri stura per alcuno de’Mtfl?, 
o del Podeftà, o della M‘ r caraoeì* a quei tale, che la 
toccare, o al fan Pr .curatore , fe ad ift inaia d* al- 
cuno come Pro. oratore fuflr rtato tocco , che gli dica la 
Cagione, per-hè I" ha fft.- toccare, debbi quel tale così 
fich’efto infra tre dì dal dì' della requiGtione o richieda 
•ver detto la cagione, e prodotte le fuc ragion: , e rìe- 
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IT. SI portano dichiarare ccffan ti i Debitori affi» 
che per fentetua in fuffiJio del detto Piecerto. 

IH. I detti Precetti fi rapportino in un libro» 
per ciò dcftinato nel di Seguente al fatto preceto 

M 3 to # 

politatele appredo a qualche Notajo per farne copta a talt 
tocco. Et- quello nonoftante che H dtdocosì tocco non fi 
fufTe rapprelentita, preio , o dep Citato fecondo la Lega*» 
2 . Et non dicendo la catione , fit non diportando, co- 
me di fopra fra il detto tempo, $’ intenda dedo cosi toc* 
co eder libero da ogni pregiudizio nel quale fe dicelfi ef- 
fere incori > ded • così tocco per tale tocco . Nfe per la 
prefenre Provvistine , obfervato quanto di fopra , s'inten- 
da a tale tocco alleggerita pena alcuna, nella quale fi 
diceffi edere incorfo dedo tale così tocco. 

PROVVISIONE 

Tom cui viene prolungato il termine al Debitore ad avei 
domandato la cag'one per la quale è fiata 
fatto toccare dal pretfio fuo Creditore 

Del dì trenta di Luglio 1477. 

A Trefo i Magnifici , & Exeelfi Signori ec. come a di 
ventitré del prefcnte fa fado una Provvifione circa 
1 fi»di del tocco contenente, che chi fe, o farà furo tocco 
facendo domandare per feri prora la cagione p*rchfe fe Aito 
tocco gli dovefle fra tre di edere detta , & le fcripture de- 
pistate; altrimenti folli libero dalla pena del tocco, co- 
me le prededi , & altre cofe piò a pieno nella Provvi- 
Gone perciò fida fi contendono ; & confi lerato, che pet 
la mtlitia degli Uomini potrebbe feguire cattivo frodo 
di quel che fe fado per buono efF:di, oer non edere poi 
polio tn tal pro-rvifione rermine fral quale tal domanda di 
ragione G podi fare ; Et per tanto per rim-dtare a tale in- 
conveniente, Hab ta primo Oc. Ó tìbtemo partito Oc. or- 
dtnaverum ó deliberaverunt : 
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-to, efprimendo il nome del Creditore, del De'oi 
tore, la fomtna del Credito , e la dependenza . 

IV. Déntro le ore ventiquattro dal di del Rap 
.porto, fe il Debitore così precettato non paga 
o non contradice per evitare il rofifore della pub 
blica Carcerazione, c il pagamento delle fpefe 
può andare nelle Carceri da per fe ìlefTo col 
Mandato del Tribunale committente. 

* V. Se il debitore contradifce al detto Precet- 
to , abbia Inibitoria per giorni quindici , c tale 
Inibitoria polla efier prerogata dal Giudice , che 
conofcerà della contradizione ' quante volte crede» 
rà neccffario di -giuftizia . 

VI. Se non coi}tradice dopo le ore ventiquat» 
tro dal Rapporto, Ga cefTantc, e foggetto alla 
Cattura j fe contradice , Ga foggeto alla Cattura , 
qualora nel termine di giorni quindici non Ga 
revocato il detto Precetto , o non abbia ottenute 
nuove proroghe d’ Inibitoria . 

VII. Anco chi è dichiarato ceffante per fen- 
tenza, fi deferiva al Libro de’Cefianti^ 

Vili. Il 

i. Che la domanda, che fecondo defìa provvifiorte far 
fi pub per quelli , che infino a qui fono fiati tocchi fi 
polla fare per tutto il mefe di Agofio proxfimo futuro . 
Ma debbafi la richieda fare o in perfona a chi s’ avelli a 
fare , o almeno due volte in diverfi dì alla cafa delta faa 
abitazione . Et allora lui abbia tempo dì X. ad aver deAo 
la cagione, & prodotìe fue ragioni, & depofitateie come 
ia defta Legge fi contiene. Ma per quelli, che per l’av- 
venire fuffino rocchi , fia tal termine di domandare la ca- 
gione del tocco dì XV. dal dì del fa&o tocco . Et fra tre 
di fafìe le richiede, come di (opra, il richiedo debbi aver 
dcCìo la cagione, & prudore le fue ragioni, &. depofira- 
rele come di fopra ; Et in ogni altra parte /Ha férma la 
provvifione della quale dì fopra fi fa mentione , falvo tem- 
pre le limitationi fopraferipte . 
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Vili. Il Precettato , che paga il fuo Debito Ha 
follccito di farli cancellare dal Libro di tali precet- 
ti, altrimenti Ha foggetto alle pene dei C (Tanti, 

IX. Il Celiarne, che fi abufa di tal beneficio , 
può elfcr catturato in dì feriato, efclufi alcuni 
feriati folenni , e nella propria cafa , purché i 
Famigli incontrino la porta principale aperta , • 
non può agere contro i fuoi Debitori* fe non 
•on licenza del giudice, cd all’ effetto di pagar» 
il fuo Creditore . 

X. Porta principale di una cafa , che fi appi- 
gioni a quartieri, di cui la porta, che ammette 
in tutto il cafamento , dia fempre aperta * fi chiama 
quella, che introduce nel quartiere del Debitore. 

XI. Contro de’ Foreftieri non domicilati in 
quelli Stati con la dimora di cinque anni, e con- 
tro i fofpetti di fuga ec. non fi preceda all’ enun- 
ciato Precetto, ma fi catturino de faflo. 

XII. 11 fofpetto di fuga fi giuftifichi col depo- 
rto di due Tefiimoaj efaminati avanti al Giudice, 
giuri il Creditore , che il Debitore non ha beni 
Aabili nel Dominio Fiorentino capaci a fodisfare 
il fuo Credito , c dia Mallevadore de calumnim 
per la fomma di lire dugenro. 

XIII. I Forefiicri , e quelli che fono dichiara- 
ti fofpetti di fuga, polfono effer catturati in 
tempo di notte. 

XIV. Dell’ Efecuzioni Perfonali fe ne faccia il 
rapporto, come fi è detto delle Reali. 

XV. Polfono i Famiglj rilafciare on Cattura- 
to , prendendo idoneo Mallevadore, che prometta 
di pagare nel termine di giorni tre ; e non pa- 
gando fiali* tenuti a favor del Creditore il De- 
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bitor principale, il Mallevadore, ed i Famigli. 

XVI. Seguita la carcerazione del Debitore , il Cre- 
ditore paghi immediatamente le fpefe deHefecuzione. 

XVII. Ogni Debitore carcerato in partiòur , il 
quale ne far£ iftanza al Tribunale, d’ordine di 
cui lari flato carcerato, dando idoneo Mallevado- 
re de fe cojlituendo in un breve termine alle Car- 
ceri delle Stinche, potrà effere fcarcerato per ivi 
domandare, e forzare il Creditore all’ accordo, o 
alla dichiarazione del miferabile, e per godere 
dell* elemofine. 

XV11I. Se il Debitore carcerato non fi cofli- 
tuirà nelle Carceri delle Stinche, farà tenuto per 
etto al Debito il Mallevadore , e fe non farà 
idoneo, il Meffò del Tribunale che lo approvò. 

XIX. Contradica il Carcerato all’ Efecuzionc 
fattagli dentro due mefi dal di della Carcerazione 
fpirati i quali, non fia pili udito. 

XX. La contradizione non giovi per efimerfi 
. dalla Carcere a chi ha domandato di coftituìrfi 

nelle Carceri delle Stinch» , ma fi coftituifca il 
Debitore, e fi difenda in Carcere. 

XX T. Le Carcerazioni ingiuriofe fiano quelle fatte 
contro refpreffa convenzione del Creditore , e De- 
bitore , o contro la litterale difpofizione delle Leggi. 

XXII. L’ Efecuzione Reale, o Perfonale fatta 
per fortuna maggiore del Credito fi confermi per 
la vera quantità , e fi condanni nelle fpefe 1’ una , 
e 1’ altra parte ad rat am vifloriae . 

Dato li dodici Giugno Mille fettecento fettant’otto. 

V. ALBERTI. 

FRANCESCO SERATTÌ . 

LEG- 

s 
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PARTE TERZA. 
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Deputazione ed Elezione di un Luogotenente Generale 
della Città e Stato di Siena 

DEL DI II. SETTEMBRE 1773 * 

PIETRO LEOPOLDO 

Per Grazia di Dio Principe Reale d’Ungheria, 

« di Boemia, Arciduca d’Auftria, 

Gran-Duca di Tofcana ec. ec. ec. 



SOMMARIO. 



i. 



I * x il Uovo Jtflema flabilito nella Città di 
N I Siena per devenire ai provvedimenti 
J* *3 ^ '^anù, 

a. Eledone di un Luogotenente Gene • 

tale delta Città , e Stato di Siena. 

3. kAI Luogotenente Generale di Siena vien con • 
coffa qwll' autorità che efercitava /’ «Auditore Gene- 
rale , e la Confulta . 

4 - Li. 
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4. Limitazione della giuri jt..gor.e relativamente 
agl' affari della Provìncia inferiore . 

5. Gl' -Affari conten7>ofì , e di giujligffa appari en- 
gono all ' -Auditore del Governo . 

6. Col parere , e con figlio dell' -Auditore del Go- 
verno devono decider/t gl' affari di gragia , e di Giu- 
Jligia . 

7. Co/ parere del /’ -Auditore Fifcale procede al- 
la refol tig one degl' affari economici. 

8. Il Segretario della Confulta dovrà affamerò la 
qualità di Segretario del Governo . 

7. In caffo d' affenga , 0 malattia del Luogotenen- 
te dovranno ffupplire a tutti gP affari /’ -Auditore del 
Governo , e l' - Auditore Fifcale . 

io Ordine a tutti i Magi/ìrati , e M’ni/lri di 
riconoffcere per Luogotenente Generale il Cavaliere 
Franceffco Si minetti. 

. J. A Vendo Noi rivolte le Noftre Paterne cure 

XX a formare un nuovo , e più utile fiftema 
di governo nella Noftra Città , e Stato di Sie- 
na, ed a provvedere a i molti importanti ogget- 
ti , che le attuali circoftanze ci hanno fatti cono- 
fccre fufcettibili di un miglior ordine per la fe- 
licità di quelli Abitanti; all’effetto che mentre 
anderemo maturando detto nuovo fifìema non re- 
fti ritardata la fpedizione degli affari correnti , e 
che nell’efarae, e ftabilimento dei nuovi Provve- 
dimenti fiano le Noftre benefiche intenzioni fe- 
condate da un Miniftro nel di cui talento, zelo, 
probità ed efpcrieoza abbiamo la più ficur* 
fiducia . 

II. Eleggiamo , e deputiamo in Noftro Luogo- 

tenen- 
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tcaefìte Generale della detta Città , e Stato , 
fino a nuov’ ordine il Cavalier Francesco Si- 
min etti Noftro Configlicre Intimo attuale di 
Statoi , e Direttore del Dipartimento di Stato 
per gli affari interni . 

ILI. Il detto Luogo-Tenente avrà facoltà di 
conofcere, rifolverc, o partecipare tutti gli affari 
che per Lavanti fpcttavano all’ Auditor Genera- 
le , ed a quella Confulta a forma delle Iftruzioni 
dei 3. Ottobre 1740, dei 14. Ottobre 1747- 
degli 11. Luglio 1760, e dei fucccflivi Ordini . 

IV. Rifpetto alla Provincia Inferiore remeran- 
no in corfeguenza ferme le Difpofizioni fatte nel- 
la divifione della medefima dalla fuperiore, e non 
refleranno al Luogo-Tenente che le Fncoltà rifer- 
va tc alla Confulta.- 

_ V. Siano eccettuati gli affari contenziofi , e 
di giumizia , la cognizione , e derilione dei quali 
a /orma delle Ifirtizioni , ed ordini predetti Spet- 
tava all’ Auditor Generale , e che in avvenire ap- 
parterrà all’Auditore del Governo. 

VI. Gol Configlio, e parere del detto Audi- 
tore del Governo dovrà il Luogo-Tenente rifol- 
vere , e fpedire gli Affari di grazia , e giuflizia 
che fpettavano alla cognizione , e rifoluzione del- 
la Coufulta . 

VII. E col parere dell’ Auditor Fifcale dovrà 
procedere alla rifoluzione degli Affari Economi- 
ci ; al quale oggetto, tanto l’Auditore del Go- 
V . crn .° ’ c [* c . ^ Auditor Fifcale , fi aduneranno avan- 
ti di Lui in un giorno della fettimana , ed ogni 
qual volta firiordinariamente accorra . 

Vili. Il Segretario della Confulta dovrà fervirc 
. lotto 
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fotto gli Ordini del detto Luogo-Tenente in fal- 
lirà di S-gretario del Governo. 

fX. Nel cafo di affenza , o malattia del Luogo* 
Tenente, fopplirà alle di lui incumbenze con le 
fteflc facoltà, per gli Affari che lpetfavano all* 
Auditor Generale il detto Auditor del Governo , 
e per quelli che fpettavano alla Confulta il det- 
to Auditore del Governo unitamente con f Audi- 
tor Fifcalc, con dovere partecipare a Noi tutti 
gli Affati, nei quali foffero di parere dilcorde. 

X. Comandiamo pertanto a tutti i Magiftrati, 
Miniffri, e Rettori di giuftizia, XJffixiali , ed a 
tutti gli Abitanti di detta Città , e Stato che ri- 
conofcano, e facciano riconofcere il detto Cav. 
Francesco Si mi netti per Noftro Luogo-Te- 
rrn^e, ed obbedivano a fuoi Ordini come fe 
foffero i Noffri propri , c firmati di mano 
Noffra . 

Dato li undici Settembre miilefctte cento (et* 
tantatre . 

PIETRO LEOPOLDO. 

V. SIMINETTI . 



F. 6ERATTI . 



4M**KS* 
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Riforma del Magfirato di Mercanzia 
della Città di Siena 



DEL. I* $Q. AGOSTO 1777* 

PIETRO LEOPOLDO 

Pei Grazia di Dio Principe Reale d’ Ungheria* 
e di Boemia, Arciduca d’Auftria,, 

Gran- Duca di Tofcaua ec.ec. ec. 

SOMMARIO. 

X* L Magi firato di Mercanzia è compofìo di tre 
Deputati , il primo dei quali deve fare le 
veci di Proveditore. 

а. Le Perfone addottorate poffono godere degl ’ im- 
pieghi di Deputato , e Proveditore . 

Il Prove<litore prefìede alla dire? : one di tut- 
te le arti * traffichi , o Manifatture , come anche all* 
economia , e coffa di qu~l dipartimento. 

4. */fòel iftone delle mance munufculi , e diflri- , 
bugjoni , che fi folevano dare agl' impiegati in detto 
Magi/lrato . 

5. Le fefjioni devono fa fi in detto Ma gì firato 
dite volte la fett intana . 

б . Mt Magi firato di Marcamela appartengono tut- 
te le Caufe civ li di cui ha evuto fino al p efente 
cogn deione . 

7. Dalle fentenge del M-gifbato nelle Caufe che 
eccedono /’ importare di L : re 70. fi dà la refìitugio • 
tre in integrim avanti il medefimo Magijlrato col 

Votò 
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« voto A un Auditore di Ruota , quando la Caufe 
non eccede /’ importare di Lire 2100. , ed eccedendo 
eoi voto dei tre Auditori di Ruota. 

8 . Nelle Caufe di fciffura di fenten^a il medeji- 
mo Magiftrato procede alla revisione di quelle col 
voto dei Giudici delle terze i/lan^e . 

p. La rejlituzjone in integrum fofpende /’ efecu- 
Z ’-one nel. cafo che fu domandata dentro I O. giorni , ed 
accordata dentro altri dieci col voto degl' Auditori . 

10. Quando la feconda fomenta non conferma la 
prima , la rejlituzjone in integrum fofpende l' efocu- 
Zjone . 

11. Le Caufe pendenti devono decider/! nella fot • 
ma , e modo di fopra pre fritto . 

I %, Il Magijìrato di Mercanzia deve ricevere , 0 
rigettare le pofizjoni a forma di ragione . 

13. S' offetvi la forma giudici ale de veglia at- 
tualmente , e la Tariffa /labilità nell' Editto dei 4. 
Dccembre 1775. 

14. Abolizione di tutti i dazi che fi pagavano 
fatto nome di decime , 0 di taffe a titola di rilafii 
di fentenz/t .• 

1 5. Jfl Capitano di Giufizjta appartiene la giu - 
rif dizione rriminale per le Caufe dei fallimenti . 

16. Agl' altri Tribunali della Città di Siena 
re/la tolta la gturifliz/ont fopra gl' affari , che riguar- 
dano la Fabbricazione delle Manifatture , ed altro . 

17. I Tribunali Provinciali continuano a cono f e- 
re delle trafgre/fom fuddette . 

1 8. GC affari fopra il Padule fopra i di fretti 
del Luco , della Vefpajola , e Lucbetto , e fopra i 
Plani di Torri , di Rafia , e di Stigliane fono riu- 
niti al Magi/Ira to dei Confa vatori . 

ip. Ccr.- 
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- i p. Conferma degl' Ordini , t fiatati del Magi-* 
fìnto di Mercanzia. 

20. Il Magifìrdto predetto invigila alP ojfcrvanga 
delle Leggi e regolamento relativo al Commercio. 

ai. Il Pnveditore del Magifìrato fa anmini » 
fìrare i fondi , ed entrate dell' %/frti . • ^ 

• • •»-% « - • ‘ ' 

F Ra le Nortre. Paterne ! premure , effendo una 
delle principali l’ Aumento del Traffico, c 
delle Manifatture d«l Noftro Gran-Ducato, e fpc- 
’rìatmente della Noftra Città c Provincia Supcrio- 
re di Siena , e cottfidérando i rilevanti vantaggj 
che nei tempi feorfi. ha portato alle medefime 
l 1 Iftituzione del Magiftrato della Mercanzia di 
quella Città ed i molto maggiori che ne potreb- 
bero a Quelle derivare, qualora il fuo fiftema 
Economico, e 1 'contenziofo in qualche parte in- 
vecchiato, e indebolito per il cangiamento de’ 
tempi, e delle cofc, venirte redimito per mezzo 
dì più facili e più adattati Regolamenti al fuo 
primo** vigore , ed attività , abbiamo determinato* , 
dopò maturo EfameV e di Noftro Motuproprio, 
e certa fetenza , e colla pienezza della Noftra 
Sovrana Poteftà di ordinarne la Riforma nel modo 
che appreflfo . 

I. Vogliamo , e Comandiamo che in avvenire 
il detto Maoiflrato fia comporto di tre Depurati 
il prirho de quali farà le Funzioni di Provvedi- 
tore ,* e farà da Noi eletto a Beneplacito cerne 
gli altri Provveditori , gli altri due fi proporran- 
no dal Collegio della Balìa per mezzo del Nortro 
Luogo-Tenente Generale, dentro al numero de’ 
più abili, «benemeriti Cittadini rifeduti, da eleg- 
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gerii per due anni * e di un Affettare Civile a 
Nìftro Beneplacito. 

" II. Annulliamo rifpetfo ai Deputati le antiche 
ordinazioni dello Statuto della Mercanzia al Capi- 
tolo z. Didinzione prima , che ne allontanano 
quelli che fono addottorati , volendo che una tal 
qualità non faccia piti oracolo , o impedimento 
per ottenere i detti Impieghi ; E rifperto all* 
Affettare vogliamo che quedo Impiego continui a 
godere di tutte quelle prerogative , peli , obbli- 
ghi, ed emolumenti che gli Tono concetti, e pre- 
ferì tti dagli Statuti di quel Magidrato. 

III. Al Podo di primo Deputato farà annetto 
V Impiego di Provveditore , al quale apparterrà 
Torto gli ordini del Migidrato la direzione di 
tutte le Arti, Traffichi, e Manifatture della Cit- 
tà, e Provincia Superiore di Siena, come ancora 
la prefidenza Economica a tutte l’ Entrate, e Caf- 
fa di quel Dipartimento. 

IV. Da tutti i fopraddetti Impieghi , e dà al- 
tri Subalterni, che per fervizio del Tribunale fa- 
ranno dabiliti con altro Motuproprio togliamo 
generalmente ogni , e qualunque Torta di .mance , 
Munufcoli , e Didribuzioni , di robe ir*, natura 
valendo che in avvenire ciafcheduno abbia quell’ 
adeguamento, e Provvifione fitta che verrà ftabi- 
lita a parte. 

V. Le Seflioni ordinarie del fuddetto Magidra- 
to faranno due volte la (ettimana , oltre tutte 
quelle Adunanze draordinarie che richiedcffe la 
neceffità , ed urgenza degli Affari . 

VI. Apparterranno per ora alla Giurifdizione 
dì quedo Magidrato, e finché non venga da Noi 

pre* 
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p refe ritto ,un diverfo regolamento tutto Ir Caldi 
Civili, che a forma delle leggi', e Cònfuetudini 
▼eglianti e a tenore dell’ altro Editto di quello 
ifteflo giorno devono appartenere al Magiftrato di 
Mercanzia, come tutte queRe che prima apparte- 
nevano ai Deputati de’ Falliti y e al Camarlingo 
dell* illcffa Mercanzia, la Giurifdizione de’ quali 
rella abolita, ed annullata, ed in ratte le . ludi- 
dette Caufe, Qualora Piano d’ un importanza mag* 
giore di lir. 70. dovrà oflcrvaffi *lr ordine Giudi? 
ciale preferitto dallo Statuto, ed efléndo d’imporr 
fanza minore dovrà tenerli la. regola di decider^ 
Je pettoralmente lenz’ alcuna formalità di Giu? 
dizio . ; ; *i iJi'.’i 

VII. Dalle Sentenze di detto Magidraro nelle 
Gaufe di prima iflanza che non eccederanno la ra. 
portare di Lire fettanta , non fi da'rà"aDpello ;noh 
rcflituzione in integrum , e fopra la detta fomrttm 
iì darà la relHruzione in integrum d’ avanti l’ iflefV 
fo Magiflrato col voto decifivò d’ uri Auditore di 
Ruota per . Turno ,, fe la Caufa non eccederà Firn? 
•portare di Lire Duemila Cento'*, le poi eccederà 
la detta Somma’, o non farà foggetta a (lima pe- 
cuniaria , fi darà parimente la ' cefi stazione 1ni.in> 
tegrum avanti 1 ’ iflefTo Magiflrato 'col voto’ pierò 
;de tre Auditori di Ruota , quando i Litiganti 
non convengano in un minor numero di eflt’, 
purché il ennferifo venga preHato in fcritto' da 
inferirli negli . atti , volendo, che per valutare 
l’importare della Caufa, fi deva flore alla domai» 
da dell’ Attore fenz’ ammettere c&hteadizione/i e „ 
-che gli Auditori di Ruota fi fermano per Attua* 
-rio del v Cancelliere di Mcrcanziàyj e procedaria 
T. Tom. I. N nelle 
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mlle medefime a forma degli Statuti, « Ordini 
veglianti di detto Tribunale. 

Vili. Se la prima Sentenza refìerà confermata 
non fi ammetterà ulteriore ifianza • fc poi rcfterè 
revocata, fi accorderà nuovamente la reftituzione 
in integrum d’ avanti 1* ideilo Magiftrato col vo- 
to d’ un altro Auditore di Ruota per Turno nel- 
le Caufe che in feconda iftanza Tono fiate decifc 
col voto di un feto Auditore di Ruota; Ed » 
quelle decife in leconda I danza da tutti tre gli 
Auditori di Ruota fi darà la redituzione in inte- 
grum come fopra avanti l’idelfo Magidrato col 
voto deci Geo dei tre Giudici delle terze Manze , 
che verranno determinati nella Riforma generale 
della Curia Sanefe. 

r; IX. La refinuzione in inregrum dopo la prima 
Sentenza non folpenderà l’ efecuzione , fé non nei 
calo che nel termine di dieci giorni dai dì della 
data Sentenza , ne fia domandata la iofpenzione 
d’ avanti l’ iftcdb Magidrato, e che quello col 
voto decilìvo di quel Giudice, o Giudici a rela- 
zione de’ quali dovrà rifolverfi la caufa in fecon- 
da I danza , proceda dentro il termine di altri 
dieci giorni ad accordarle con fuo fpecial Decre- 
to, ciò che dovrà fare folamente quando vi fia- 
ro nuovi fatti capaci di far mutare 1’ animo del 
Giudice ovvero una patente ingiudizia. 

X. Qualora poi la feconda Sentenza non fia 
conforme alla prima , la redituzione in integrum 
folpenderà fempre l’ efecifctone . 

XI. Tutte < le Caufe che faranno pendenti da- 
vanti l’ attuai Magidrato di Mercanzia dovranno 
effere decife dal nuovo Magidrato , c fuo AffefTo- 

I* 
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re nella forma fopra ftabilita , ferme (tanti fola* 
mente le Delegazioni, che per Noftro Kefcrirtp 
fodero (late fatte ad uno , o più Giudici . E per- 
chè in fequela dell’ antiche maffitne fi proibiva 
dallo Statuto di Mercanzia a tutti quelli che fo- 
no addottorati di comparire al Tribunale in qua- 
lità di Procuratori , fia per far atti , fìa per difen- 
dere le Caufe che vi fi trattano , perciò creden- 
do Noi quelle malli me non piti adattabili alla 
circoftanze de’ tempi prefenti , deroghiamo al pre- 
detto Statuto, dando facoltà in avvenire a tutti 
I Procuratori approvati a forma degli Ordini di 
fare in detto Tribunale tutte quelle Funzionfi 
conforme da efli fi pratica nell’ altre Masiftraturè 
purché per altro gli Atti, e le Compane fi fac- 
ciano tutte fecondo lo ftile , e (lima di dettp 
Tribunale. E affinchè le Caufe de’ Poveri per 
quella variazione di metodo non manchino della 
dovuta affi(lenza Vogliamo, che abolito l’ ufp 
della folita elezione di un Procuratore fido fi» 
in facoltà del Magidrato di delfina re volta per 
volta per ciafcuna Cauta di poveri quel Procura- 
tore , che (limerà più adattato , fcegliendolo fem* 
pre dal numero degli approvati . 

XII, Similmente defiderando Noi, che non fi 
reltringhino i mezzi di rintracciare la verità di 
fatti odioli , Comandiamo che fi tolga dal detto 
Tribunale la confuetudine dì deludere in limili, 
cafi le prove dedotte per via di pofizioni , le qua- 
li dovranno in avvenire elTere ammeffe o riget- 
tate dal Magidrato a forma di ragione. 

XIII. Nelle Caufe Civili da introdurli in av- 
venire avanti il nuovo Magidrato: fi offerverà 

I2 ’ - ; pc# 
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per adeflo la forma giudicialc attualmente vegliati- 
te, c la tariffa già Inabilita nel Tribunale di 
Mercanzia con l’editto de’ 4. Dicembre 1775 in 
quanto quella non fia contraria alla prefente Legge. 

XIV. E per follevare dalle l'overchie fpefe 

quei credirori, che per la contumacia dei loro 
debitori lond ceftretti ad implorare il Braccio 
del Tribunale, vogliamo che tanto nelle caufe 
foni marie, che nell ordinarie, reffino aboliti quei 
dazi che fotto il nome di Decime, e di Taf!» 
fi pagavano al Magiftrato a titolo de’rilafcj delle 
fentenze, e delle confegnc delle catture, che in 
avvenire faranno l’une, e l’ altre concedute gra- 
tuitamente . > 

XV. Apparterrà poi da qui avanti al Capitano 
di Giuftiza il riconofere criminalmente non folo 
in mareria di fallimenti , e di qualunque trafgref - 
fionc fin ora appartenuta alla Giurifdizione del 
Magiftrato dì Mercanzia , o a quella dell’ Arti 
ad effo riunite , ma generalmente ancora in mate- 
ria di tutte le trafgreffìoni che feguiranno dentro 
la Città , e Provincia Supcriore di Siena , circa 
le Leggi che riguardano la buona fabbricazione 
delle Manifatture , le' privative , o altre limili 
facoltà accordate a fabbricanti, e trafficanti, 
r effrazione dei Generi greggi, o Attrezzi riler- 
vati all' interna lavorazione del Gran-Ducato , c 
finalmente 1* introduzione delle manifatture fb- 
reftiere. 

XVI. In tutti quefti cafi deroghiamo a qua- 
lunque Giurifdizione , che foffe ftara accordata ad 
altri Tribunali di detta Città di Siena dalle Leg- 
gi vegliami , eccettuate però quelle che riguardano 

la 
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la fabbricazione del Sale, Ferro, Tabacco, c 
Carta bollata , e qualunque altra fopra di cui fof- 
fe cortiruita qualche fpecic dì regalia a favore del 
noltro Regio Erario. 

XVII. I Tribunali Provinciali continueranno 
a conoscere Criminalmente delle fudderte trafgref- 
fioni quando ne abbiano avuta fin ora la facoltà 
ma dovranno prima di dare la fentenza parteci- 
pare i procedi con il loro di legno, e parere nel- 
la forma che partecipano tutti gli altri. 

XVIII. Per la pii» facile, e uniforme Arnmi* 
nitrazione della giuffizia , e ad oggetto di tenere 
feoarati quanto è poffibile i confini di ciafcuni 
Guirifdizione , revochiamo, e togliamo al Magi- 
ftrato predetto come affatto eflranea dalle fue in- 
cumbenze la Giurifdizont che efercita fopra il 
Padule, rifpetto ai foffi, e fcoli , e nominata- 
mente fopra i diftretti de Luco, e della Vefpajo- 
la, c Luchetto, e fopra i Piani di Torri, di 
Rofia , e di Stigliano , volendo che tutto ciò che 
concerne i detti feoli , e folti , e danni dati ai 
medefimi dal beftiame, o ed altra forma, come 
ancora tutte le ordinazioni , da efazionl de’ Re- 
parti per i lavori occorfi , e di occorrere per i 
fuddetti titoli fiano in avvenire in pertinenza e 
giurifdizione del Magiftrato dei CoHfcrvatori a 
cui la cognizione di tali materie e più analoga, 
e conveniente ; ed a . tal fine comandiamo , che 
paflìno al predetto Tribunale dei Coofervatori 
tutti gli ordini. Referitti Scritture, e Atti pen* 
denti, che riguardano i fopraaominati Difetti. 

XIX. Confermiamo nel rimanente tutte le 
Leggi, Ordini, e Provvifiorii fin qui emanate 

N j per 
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per il predetto Uffizio , c Tribunale della Mer- 
canzia , ed in fpecie gli Statuti proprj del Ma- 
gittrato unitamente alla loro riforma deli* An- 
no 1687 in quanto per altro le dette Leggi, 
Ordini, e Provvifioni non fi troveranno contrarie 
al prefente regolamento , dovendoli allora avere 
per annullate, e revocate. 

XX. Sarà poi cura del Magittrato predetto di 
invigilare all’ offervanza delle Leggi, e regola- 
menti relativi al traffico, ed alle manifatture, 
ed informato che fia il loto Provveditore degli 
aggravi, e pregiudizj che effe foffriffero oda* par- 
ticolari , o dalle Comunità , o da altri Diparti- 
menti , di porvi quel riparo , che giudicherà piìl 
conveniente , perciò che dipende dalle fue facoltà 
o con implorare la Sovrana Autorità nei cafì che 
ciò fi renda neceffario, come ancora procurerà di 
fomminìfirare in ogni tempo per quanto gli farà 
poffibile agli Artefici , Manifattori , e T radicanti 
tutti gli ajuti opportuni per incoraggire la loro 
induflria , e per condurre alia maggior perfezione , 
e utilità le loro lavorazioni < 

XX L Apparterrà 'finalmente al Magittrato pre- 
detto di fare diligentemente amminiftrare dal fuo 
Provveditore tutti i fóndi, ed entrate dell* Arti, 
d’invigilare che fi fodisfacciano dal medefimo 
tutti gli obblighi, e peli, che ci è piaciuto di 
confervare , e di ordinare le fpefe occorrenti , fia 
per il mantenimento di detti effetti, o per altre 
occorrenze dell* Uffizio, avvertendo che gii avanzi 
di quella Gaffa dovranno Tempre effere detti nati 
colla precedente Noftra approvazione negli uG fo- 
praccennati, riguardanti il vantaggio, e progref- 
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fo deir Arti f Manifatture , e Traffico dalla Cittì, 
e Provincia Superiore di Siena . 

La prefente Legge dovrà avere il fuo princi- 
pio dal di primo Novembre 1777* » 

Dato in Firenze li 30 . Agoflto 1777* 

» . . * - » 

PIETRO LEOPOLDO. 

* » 

V. ANGELO TAVANTI. 

t. i> BOttFINI» 

Mi— -!M-i ■? I "T- 0 g| 

Creazione del Magtflrato Supremo del Concifloro 
della Città e flato di Siena 

_ DEI i 8 . OTTOBRE 1 777 . 

PIETRO LEOPOLDO 

Per Grazia di Dio Prìncipe Reale d’ Ungheria 
c di Boemia, Arciduca d’ Auftria, 

Gran-Duca di Tofcana ec. ec. ec. 

SOMMARIO. 

f . iSf £ Mag'flrato Supremo del Concifloro à forma* 
fo del Capitano del Popolo , e degl ! offe Pria* 
Js ri Cencifloriali t con «m Giudice legale col ti * 
tolo tC k/f uditore del Magiflrato Supremo del Con - 

eifloro . ' 1 < 1 4 

». */40 Magiflrato Supremo è riunita tutta la giu * 
ri [dizione , c^e competeva al Giudice Ordinario , 9 “** 
le deve rifotmert k Cuufe di fr*m' iflanga col voto 

, . N 4 ** 




'ftìk' ( aoo ) 

dii fue Auditóre i ed in faconda, ed ulteriore ijìan - 
X* co' voto degl' Auditori di Ruota , o degli altri. 
Giudici dellineti,. _ . 

3. Privative, accordate al Mig’ftrato Supremo del 
Corte fiero io piu ., e div.rje Caufe . 

4. Il Magifhato Supremo interpone i Decreti 
d' amortiggagione , .0 fa altre diibiafAgiani a for- 
ma delle Leggi delle M'-ni morte, dell' alienag otti 
dei B n'u Becle/ìujlici ,Ce dei Mjtttjl ri di Monache. 

5. Le Don gioii devino in'inutrfi avanti del 
ihìiìcfìftìo', ed k)i farft tutti gl' atti di repudia , e 
d' adizione d'eredità col benefico della Legge , ed 

r 'ì » ' ■% • » » > •- * 

Inventano . 

6. G orni y , nei quali fi deve adunare il Magiflra - 

to Supremo. . .j 

•7. La Cancelleria del Giudice Ordinario ferve 
al Ma gfhato Supremo. T'J .2Z. 

8. Il Gjttdcc Ordinario , e Mn fari della fatta Catta 
Selleria paffuto a Coprire gl' impieghi d’auditore, e 
Cancellieri del Supremo . < 

p. Jll Còiuifloro fono rifervati 1 gl' antichi pri- 
vilegi . «-• 

O * ». - r» • » 

#*v ••• . o J • i**J - -A 

\ 

A Vcndo vNoi rivolte \c No 'tre Paterne Cure 
a far godere ancora alla Noftra Città , e 
Stato di Siena tutti quei Vantaggi che pofTono 
-derivare da uit miglior ordine nell* Ansminiftra- 
*ù>ne della giuftiak ■ Ci è fenobrato conveniente 
di. Jlabili re Caprài un fiflema più utile, e deco- 
rofo il tribunale in cui debba in avvenire trat- 
taci ra’più’s confidcrabU parte delle Caufe Civili 
-di- -depta-' Città'* e Stato'. •>, •. n-,\ 
jtoiLiC constile oggetto eflwido. di- Noftro grandi- 
bb ^ C. mento 
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•rilento che le dette Caufe . Ciano agitate dvanti 
tiii Corpo che fi dìrtingua nel decoro della rap- 
prefentanza non meno che nello zelo , e premura 
degli Individui per il ben pubblico* Ci fumo de- 
terni. nati a creare un Magirtrato Supremo quale 
Vogliamo che fia comporto dei Capitano del Po- 
polo, e degli otto Priori Conciftoriali di Siena, 
e di un Giudice Legale forertiero col titolo <U 
Auditore del Magirtraro Supremo del Conciftoro , 
(opprimendo , conforme con la pienezza della No- 
ftra Sovrana Potertà fopprimiamo dal dì primo 
«Gennajo 1778. il Tribunale del Giudice Ordina- 
rio dove Cono fiate finora introdotte, e decife le 
Caule Civili di prima Irtanza della Città e Sta- 
to di Siena . 

il. Ai Magirtrato Supremo del Concirtoro fpet- 
terà la giurildizione di tutte le Caufe che per li 
-Stàtuti , Leggi ed ordini veglianti competeva al 
Giudice Ordinario di Siena, e quelle dovrà rifol- 
•vere col voto decifivo del fuo Auditore nella pri- 
ma irtanza, e quando Ciano Cuperiori alle lire fet- 
tunta ; e nelle irtanze ulteriori dovrà deciderle col 
voto decifivo di uno, o dei tre Auditori della 
Ruota, e degli altri Giudici deftinati alle terze 
irtanze nella Corma preferita con altro editto di 
<juefto irteffo giorno; E l’Auditore, del detto 
Magirtrato avrà altresì facoltà di fare , ed interpor- 
le. in norie del medefimo ogni altro Atto o De- 
creto per cui ne fpettava la Giurifdizione al det- 
to Giudice Ordinario . \ 



III. Col voto decifivo del fuo Auditore nelle 
prime irtanze, e degli altri predetti Giudici nel- 
le irtanze ulteriori faranno di privativa cognizio- 

i' • . ■ 1 * ne 
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ne del Supremo Magiftrato del Conci fioro le 
Caule tanto attive che paffive riguardanti le 
Perfone, e Beni dei Prodighi. 

Le Caufe delia Religione di S. Stefano , e 
delle Commende erette in detto Sacro Militane 
Ordine nella forma che le ha finora clercitate 
l’Auditore del Governo, 

Le Caule che avcfTe , o porefTe avere nella Cit- 
tà , e Stato di Siena il monte di Pietà di Fi- 
tenze . 

Le Caufe tanto attive, che palfive riguardanti 
lo Spedale di Santa Maria della Scala, l’Operc del 
Duomo , e di Provenzano , la Cafa della Sapien- 
za , lo Spedale de’ SS. Niccolò , e Gregorio in 
Saffo detto volgarmente di Mnnagnefe, e loro re- 
fpettivi Patrimonj volendo che ancora quelli due 
ultimi Luoghi Pii refiino comprefi nella ditpoG - 
rione del Motuproprio del primo Maggio prof- 
fimo pafTato quale intieramente confermiamo . 

Le Caufe civili delle Perlòne addette alla no- 
Ara Reai Corte che abi taffero nella Città , c Staio 
di Siena. 

Le controverfie di Giurifdizione che poteffero 
inforgere fra i refpettivi Tribunali della Città: 

Le Canfe vertenti fra Avvocati, Procuratori, 
o Copili» , ed altri Particolari relative all’ Ono- 
rario a riafcuno di effi dovuto per la difefa di 
qualche Caufa , o qualunque altra funzione ; Ed 
al medefimo dovranno prefentarfi i ricorfi contro 
tali Perfone perciò che riguarda l’ efercizio delia 
loro Profeffione . 

Le Caufe ove fi tratti delle decurioni di De- 
roghe da Noi concede ai Fidecommiffi , o altre 
ultime volontà . IV. Avrà 
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IV. Avrà facoltà d’interporre i Decreti di am- 
mortizazione in efecuzionc dei nodri Refcritti , 
o delle licenze della Segreteria del Regio Dritto, 
e nel fare qualunque altra dichiarazione in ordi- 
ne alle Leggi del 175 1. 17 69. 177 3. e 1775. 
riguardanti le Mani Morte, e l'alienazione de* 

Beni Ecclefiailici , e dei Monafteri di Monache^ 

E la facoltà, riflretta però alla Città di Siena 
e fue Maffe , di fofpenlere i privilegi dei Dottori 
previa l’ adeguazione ai reedeiìmi di un breve 
termine a pagare i debiti per i quali fodero 
convenuti . 

V. Dovranno avanti di effo infinuarfi le Dona- 
zioni , e farli tutti gli atti neceffari per la repudia 
delle Eredità Paterne , o Avite , o per accettare 
qualunque Eredità con benefìzio dt Legge, e 
a Inventario in efecuzione delle grazie da Noi 
concede « 

VI. Si adunerà regolarmente in due giorni della 
Settimana da mattina dopo il Tuono della campa- 
nella degli Ufizi, e draordinariamente tutte le 
Volte che f urgenza di qualche affare lo richieda. 

VIL La Cancelleria che prima fervi va per il 
Tribunale del Giudice Ordinario fedirà in avve- 
nire per Cancelleria del nuovo Tribunal Supremo 
del Concidoro , e farà compoda egualmente di 
un Cancelliere, e di un Coauditore. 

Il Cancelliere dovrà regidrare le Donazioni in- 
limiate avanti il Magidrato Supremo del Conciflo- 
r# nella forma che fi praticava dai Cancelliere 
del fopprefTo Tribunale degli efecutori di Gabel- 
la . Terrà ancora il regidro dei Prodighi ai que- 
ll farà interdetta V Amminidrazionc egualmente 

che 
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die fi teneva dal Cancelliere del M*giftrafo di 
Biccherna che retta fgravato.di tale incombenza; 
ed altro regittro delle obbligazioni che fi contrar- 
ranno dalle D >nne fecondo il difpotto della legge 
degli 8. Giugno 177 6 . 

Vili. Vogliamo che gli Attuali Giudice Ordi- 
nario , e Miniftri della fua Cancelleria pallino 
a cuoprire gl’impieghi di Auditore, e refperriva-< 
mente di Cancelliere , e Coadiutore del Magiara- 
to Supremo del Concittoro . 

IX. E finalmente continueranno ad effere ad- 
ditti al Magittrato medefimo il Cancelliere, e 
Coadiutore che fino al prefente fono (lati ad- 
ditti al Concittoro per l’ efecuzione delle incum- 
benze relative alla giurifdizione , e facoltà che Te- 
ttano confermate al Capitano del Popolo, ed ai 
Priori Conciftoriali nell’ altro Editto di quello 
giorno concernente la riforma delle Giurifdizioni 
de’ Magittrati , e Tribunali di Siena. 

Tale è la Noftra Volontà, la quale vogliamo 
che abbia la fua piena efecuzione in tutte le fue 
parti dal di primo del profittino Gennajo non ottan- 
te qualunque ttatuto , Legge , Ordine , c Con- 
fuetudine che fotte contraria a quette Noftre De- 
terminazioni, a cui viene cfp rettamente derogato. 

Dato li 28. Ottobre 1777. 

• PIETRO LEOPOLDO. 

V. ALBERTI. 

FRANCESCO SERATTt « 

1 MO- 
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MOTUPROPRIO 

Con cui fi dà un nuovo Regolar»' nto pel Tribunale di 
Giuftigja , e fi crea un Vicario dell ’ Auditor F fiale. 



DEL DÌ 28. OTTOBRE I777. 

PIETRO LEOPOLDO 

Per Grazia d| Dio.Prin.ipe Reale d’Ungheria, 
e di Bcemia , Arciduca d ! A ufi ri a , 
Gran-Duca di Tofcana ec. ec, ecv. « 



SOMMARIO. 

• • ■ - 'c' 1 >iV .«>.•’ , 

I* L Tribunale di Giufli?ia è compofio <f un 

9r ditor F fiale , d' un Vicario , d un Cancellici 

<221 re , Sottocancelliere cf un Coadiutore criminale t 
e di un Cancelliere , e Sottecancellitre civile. 

2. L vfud tor Fifcale ha la giurifdigione crimi • 
naie f opra tutte le Cdufe dei Tribunati di Siena. 

Nel Tribunale di G'ufiigia di Siena devono 
ejfer terminata le Caufe , e compilati i procejfi fecon « 
do le refpettive leggi , e fiatati. 

4 . Le Caufe criminali riguardanti te perfine ad « 
ditte al fervido del palagio pubblica fino di priva • 
tiva cagngione del C onci fior 0 . 

5 . L Auditor Fifcale efercita la giurì fdigione crimi » 
naie fipra le perfine addine al firv’gio della Reai Corte. 

6. «/f? medefimo appartiene la cognizione di tutti 
gl' affari concernenti la puligìa , ed il buon’ ordine 
della Città , e Provincia Superiore di Siena . 

• 7 . Le 



/ 
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7. Le Caufe del Feudo di S. Fiora appartengo « 
no all'auditor F ficaie. 

8. Dui medejhno dipendono i famigli , ed efie» 
tutori . 

5?. Due volte il me fi v fitta le carceri fegrete , « 
le fi ine he . 

IO. Nc -^/’ affari criminali delle due provincie da 
il fuo voto al governo di Siena. 

IX. Nelle Caufi civili è Giudice delle terge ifiange. 

I». Le Caufi civ-li fino alla fiamma di Lire loo. 
può deciderle pettoralmente . 

1 3 . Dai decreti del Viario fi dà il ricorfio al V 
% Auditor F> I cale . 

14. Il Ficario ha la eo°nigione , e decifione delle 
Caufic di piccola confeguenga . 

15. Privative accordate al Vicario del Tribunale 
di Giufiigia . 

1 6. In alcune Caufe il Vicario ha la cumulativa 
coir Auditore del Magìfitato Supremo , col Magifira • 
to dei Regolatori , e con quello di Mercanzia . 

17. Il V cario invigila indefeffamente che ncn /ir- 
guino truffe , checchi , / crocchi , 0 altri filmili illeciti 
tontratti . 

18. Procura la quiete delle famiglie , con prò - 

cedere ai precetti , decreti , r*/ a/*/' che crede 

di Gì ufi: -fi’ a . 

Ip. // termine di chiamarfi gravdtt dai decreti 
del Vicario è di giorni cinque. 

20. Cumulativa accordata al Vicario con i Potè • 
fià Provinciali . 

21 . Nei cafi di morti v'olenti , 0 improvi fe i Vi» 
cari procedono alle v fitte , f ne danno conto alf.Au» 
ditor Fi ficaie. 

11 . 1 Mi « 
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11. 1 Mfht/tri del T ributtale di Giufligia fi por * 
tino perfonalmentr ai luoghi nei cafi p i grani , co- 
nte omicidi, e ferimenti con pencolo di vita ec. 

. a}. Per gt atti , ed 'flange che fi fanno avanti 
il Vi caro non s' efìge alcun emolumento . 

14. IZ Vicario deve efeguire le ulteriori incumben • 
, fecondo le ifìrugioni . 

15. Le </< danno dato fono di privativa 

eogngone del Vicario fuddetto. 

ié. I M niflri c vili , e criminali del Tribunale 
oli Giujì'gja ejeguifcono gl' ordini . 

- 17 fi Sotrocancell <ere criminale tiene un libra 
ove regijlrerà le Meretrici pubbliche, 

• • ' T ’ * J*" 

V olendo Noi effondere ancora alla No Ara 
Orrà di Siena per quanto lo permettalo le 
diverfe circoftanze di quel Paefe le provvidenze 
che abbiamo creduto di dare in Firenze col No» 
ftro Editto de io Maggio profilino pattato per 
rendere piu fera ilice, e più pronta la fpedizione 
degli affari di G milizia, e di Polizia; Ci (ìamo 
determinati a riformare il Tribunale del Capitano 
di Giufhzia ed a perferivere per il medefìmo ii 
Regolamento che apprefTo da dover aver efecuzione 
dal di primo del profilino Gennajo. 

I. Sarà rampollo in avvenire quello Tribunale 
di due Mtniftri foreflieri , il primo col titolo di 
Auditor Fifcale, reftando lopprcffa con Motupro- 
prio di quello giorno la Carica che con tal No- 
me cuopriva il Giudice Camerale; l’altro col ti- 
tolo di Vicario come pure di un Cancelliere, ua 
Sotto Cancelliere, ed un Coadiutore Criminale; 
* di un Cancelliere, «d un Coadiutore Civile. 

II. L’Au- 
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U. L* Auditor Fifcale avrà la giurifdìzione Cri- 
minale che fi efcrcitava dal Gapìtano di Giuftiz ia 
quella che competeva al foppreffo Giudice Came- 
rale, ed ai Tribunali ad edo riuniti; E la Co- 
gnizione di tutte le Caufe Criminali che fpettava 
ai Magiftrati della Biccherna Mercanzia, Con- 
fervatori della Città, e Stato di Siena, Pupilli, 
Regolatori, e Confervatori dell’Archivio, Monte 
de’ Pafchi, Monte Pio, Sanità, Collegio de’ Me- 
dici , è ad ogni altro Tribunale, Magiftrato , Uf- 
fizio, Comunità, Univerlttà, o Luogo Pio, di 
cui occorrefle fard fpecrale-, ed individua menzio- 
ne, ed ai quali retta tolta dal di primo Genna- 
jo 1778. dovendo per altro continuare ai mede- 
fimi la cognizione degli affari Civili dei loro 
Dipartimenti, come l’hanno avu*a fino al predente, 

e l’economica cognizione, e decifione di quelle 
trafgreflioni delle quali finora abbiano potuto , e 
dovuto conoscere fenzi formalirà di procedo . 

? Ili. Nel Tribunale di Giuttizia faranno indi- 
ftintameDte compilati i- procedi , e giudicate le 
Caufe tutte Criminali fecondo le rcfpertive Leg- 
gi , e Statuti, le quali ad ogni richifta dell’Audi- 
tor Fifcale dovranno confegnarfi al medeftmo • uni- 
tamente con le Filze,' ed atti Criminali . 

?’ IV’. Vogliamo che rettino eccettuate le Caufe 
Criminali riguardanti’ 'le Perfone addette al fervi- 
7, io del Palazzo Pubblico, la cognizione delle quali 
apparterrà al Conciftoro come gli è finora appar- 
tenuta . ; 

V. L’ Auditor Fifcale' eferciterà come Nottra 
fpecial Delegato la Giurifdizione Criminale priva- 
tiva fopra tutte le Perfone addette al fervizio della 

Noflra 



( 20 p ) 'à# 

Noftra Reai Corte abitanti nella Cittì e Stato 
di Siena, con gli ideili rifervi però, dichiarazio* 
ni , e condizioni che fono efpreffe nella Legge 
Generale de ip- Dicembre 1775. 

VI. Al mcdefimo apparterrà la cognizione di 
tutti gli affari concernenti la Pulizia , ed il buon 
ordine della Città , e Provincia Superiore dello 
Stato di Siena , derogando a qualunque Legge , e 
Conluetudine per cui il Magilfrato de Regolatori 
o altro Giudice, e Tribunale di detta Città, ne 
avelfe avuta fin qui 1’ ifpezione . 

VII. Sarà Auditore del Feudo di Santa Fiora 
con la flefla giurildizione e facoltà che competeva- 
no al Capitano di Giuflizia , e fopra al medefi- 
mo Feudo avrà tutta la prefidenza che era com- 
melTa al fopp-eflo Giudice Camerale dal Motupro- 
prio de 3. Febbrajo 174Ó. 

VITI. Darà le Patenti di Guardia de’ Beni j 
dcftineià i famigli ai refpettivi Tribunali, Ma- 
gi (frati e Depurati della Città . Invigilerà che 
gli Efecutori adempiano al loro dovere, e con 
dependenza dall’ Auditor Fifcale di Firenze aflc- 
gnerà i Famigli ai refpettivi loro impieghi con 
facoltà di caligarli , e rimuovergli dai medefimi 
quando manchino al proprio dovere . 

IX. Due volte il mefe vifiterà le Carceri fe- 
grete , e delle Ilinchc fecondo il l'olito . 

X. Darà il fuo voto al Governo fopra tutti i 
procedi Criminali fabbricati ne i Tribunali delle 
due Provincie dello Stato di Siena nella forma che 
viene perferitta con Motuproprio a parte. 

XI. E farà uno de i Giudici delle Caufe Civi- 
li di terza Ifianza. 

Tom. I. 
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XII. Il Vicario del Tribunale di Giuftizta efe- 
guirà le commiflioni che gli verranno date dall’ 
Auditor Fìfcale da cui immediatamente dovrà di- 
pendere non tanto rifpetto alla Polizia , quanto 
rapporto alle Caule Criminali della Città, e fuo 
Capitanato. 

XIII. Avrà l’autorità di conofccre, e decidere 
pettoralmente le Caufe meramente Civili fino al- 
ia fomma di lire Cento, e nel calo che non fìa 
permefTo di fchiarire pettoralmente 1* affare , e 
conveniffe a tale oggetto di fare atti, quelli do- 
vranno effer fatti fom roanamente fenza ofiervare 
la forma Giudiciaria. 

XIV. Da i decreti del Vicario ehi fi fentirà 
gravato potrà ricorrere all’ Auditor Fìfcale dalla 
di cui Sentenza non fi darà appello , o altro ri- 
medio ordinario. 

XV. Avrà inoltre la cognizione, e decifione 
delle Caufe meramente Criminali di piccola confe* 
guenza , come ingiurie , riffe , ferimenti fenza pe- 
ricolo di ftorpio , o di vita , e limili , e la pena 
delle quali fecondo gli Statuti , e Leggi veglianti 
fia pecuniaria ; ben intefo però che in tali caufe 
deva procederfi per via di atti , benché fommaria- 
mente fola faBi ventate ìnfpcBa , confettando agli 
imputati il delitto in luogo di formarle inquifi- 
zione, e ricevendo dentro tre giorni da affegnar- 
fegli quelle djfcfe che voleffero fare, e dai decreti 
del Vicario fi darà il ricorfo all* Auditor Fifcale. 

XVI. Privativamente ad ogni altro Giudice, o 
Tribunale detto Vicario conofcerà, e deciderà foni- 
mariamente quelle Caufe delle quali fi tratterà 
foltgnto dell’ intereffe delle Parti fefebene , deri- 
vante 
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vanfe da azione criminale, come neLxafi di refe* 
rione di fpefè di Parto c Puerperio , »e di inden- 
nilzazione di danno dato • ma> anco? per quefte 
dovrà tenere le regole di foprfrMndicate in rap- 
porto alle Caufe meramente criminali fi ed egual- 
mente fi ammetterà il ricorfo dai fuoi Decreti 
all’auditor Fifcale . - : r-- 

XVII. In ordine poi alle caufe mifte , o por- 
tanti a cole criminofe, come truffe, e limili , in 
cui a forma delle Leggi veglianti non può pro- 
cederli criminalmente lenza querela, o 1 danza della 
parte , detto Vicario qualora venga implorata , là 
fila autorità per l’oggetto di ottenere unicamente 
l’ indennizzazionc dovrà, fentito prima l’Auditor 
Fifcale per dipendere dai fuoi ordini, conofcerle, 
c deciderle illimitatamente di qualunque fomma fi 
tratti, e quella giurifdizione iarà cumulativa con 
J’ Auditore del Magiftrato Supremo del Concifto- 
ro , col Magiftrato dei Regola fori , e con quello 
di Mercanzia , e dai fuoi Decreti anco per quelle 
caufe fi ammetterà il ricorfo all’Auditor Filcale. 

XV HI. Ma poiché le Truffe , e Checchi , o Cai- 
no Scrocchi, c fimili altri Contratti illeciti hanno 
regolarmente origine dal difordine , e dal mal co» 
fiume in fpecie de i figli di Famiglia , della Gio- 
ventù fconfigliata , ed inclinata a i vizi , e dalla 
circonvenzione delle Perfone che per il loro vile 
intereffe li fomentano, ed aiutano. Dal che non 
di rado nafce la deplorabile Rovina delle Famiglie 
intiere, cfpreffamenfe Comandiamo a detto Vicar 
rio di invigilare indefeffamente , e fare invigilare 
al buon’ordine, alla favia condotta, ed al buon 
nofiume particolarmente della Gioventù , onde né 
• O z fegua 
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fcgua che taE Contratti illeciti fiano afTìeme eoi 
vizio fradicaia intieramente nelle forme le più 
efficaci, ed 'opportune, e perciò detto Vicario 
farà anco Toltaci to .tutte, le volte che pervenga a 
fila notizia un qualche trattato di fimili Contrat- 
ti di impedirne T elocuzione in -quella guifa che 
{limerà pièi conveniente con far chiamare , avver- 
. tire, minacciare, e precettare i Mezzani di Tinn- 
ii negoziati fervendofi contro di loro, o altri che 
ri abbiano cooperato di qualunque compenfo eco* 
somico con intelligenza però dell’Auditor Fifca* 
iè, e facendo apprendere a i Contraenti le Zane- 
lle . confeguenze che ne derivano onde intieramen- 
te fi adengario da tali illecite , o perniciofe con- 
trattazioni , e con avvifare i loro Parenti, Tu- 
mori , e Curatori refpettivi acciò vi pongano riparo. 

<■ XIX. Al Vicario potranno indirizzar/! i Paro- 
chi , Capi di cafa , padri , e madri di famiglia , 
ed altri che crcdcfl'ero abbifognaré della di lui 
autorità anco por economici provvedimenti , e per 
la quiete delle refpettive Famiglie , ed avrà la 
fiicoltà di procedere ai precetti , decréti , ed altri 
•atti che créderà di giudizia, e non ottenendo i 
ricorrenti i giudi provvedimenti dal Vicario, po- 
tranno ricorrere all’ Auditor Fifcale . . 
r -XX. In tutti ri cafi per i quali da i Decreti 
-del Vicario fi darà 1 ’ appello all’ Auditor Fifcale 
chi fi fentirà aggravato dovrà interporlo dentro 
cinque giorni , e detto termine fpìrato , i decreti 
potranno mandard ad efecuzione elclufo ogni altro 
• ronedio. ’• . À-l .< » ► .41 

. XXI. Nel Territorio fuori di Città , che finora 

£ dato fottopodo alla giurifdizione del Capitano 

* « * 
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di Giurtizià nelle Caule civili 7 ? ' e. pettorali il Vi- 
cario avrà la giurildizione cumulativa con i Po- 
terti , e nelle Caule criminali dovranno i Podeftà 
predetti fare quegli atti, che per il migliore, e 
più pronto fetyizio della Giurtizià gli fodero com- 
metti dal Tribunale di Giurtizià netta forma detta 
Che devono farii di committionfc dei refpettivi Vi- 
carj a tenore dell’ Editto de’ zt Gennajo 1774. 

XXri. Dovranno altresi i -detti Potertà lenza 
committione nei cafi di mòrti 'improvvife , o vio- 
lenze , o altri cali nei quali nòh fiavi fofpetto di 
delitto, e fi tratti di cole di pillola: confeguenzà 
procedere alle vifite , ed efumi ttecelTarj per darne 
in appretto cónto all’ Auditor Fifcàlè-, e rimetter- 
ne gli atti' al Tribunale di Giurtizià.' 

XXrir; Ma ftei càfi più gravi, còme omicidj , 
ferimenti, con pericolo di vita', infanticidi, furti 
magni, e fifnili, dovranno fécondo' : il lolito por- 
fatvifi i Minirtri- della Cancelleria' del Tribunale 
di Giurtizia> edetter pagati nella guila Che è flato 
praticato fin qùV, 1 ed i Poteftà àvràtino 1 ’ obbligo 
di darne avvilo all’ Auditor Fifcale fubito, che 
tali delitti -pervertartno a loro nettila'.' 1 

XXIV. Le irtanze, c gli atti tutti che fi fa- 
ranno avanti il Vicario anco rifpetto ai Procura- 
tori non faranno fottopofli a'Veruna^ariffj , ec- 
cettuate le Caufe di danno dato , volendo Noi 
che tutto debba farli gratuitamente . 

XXV. Ed ir Vicàrio medefimo dorrà puntual- 
mente eleguire le ulteriori incumbenze delle quali 
farà incaricato con le iftruzioni a parte . 

XXVI. Rerta in etto trasferita tutta la giurifdi- 
zigne nelle Caufe di danno dato che frettava all* 

~ {J ' - O 3 Affcf- 
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AflefTore del Magnato de’ Regnatori , e farà in- 
cora Affeflbre del Magiftrato di Bicchcrna in luo- 
go dell’ Auditore del Governo , a cui viene folta 
tale incumbenza . 

XXVII. I Miniflri criminali , c civili delia 
Cancellerìa del Tribunale di Giuftiiia efcgui ranno 
tutte le funzioni che fono annette ai refpettivi 
loro impieghi „r quelle, che gli faranno commette 
dall’Auditor Fifcale , e dal Vicario. 

XXVIII. Il fofto Cancelliere criminale terrà un 
libro in cui defcri-verà le Meretrici pubbliche , 
eonforme fi praticava dai Cancelliere del foppreflo 
Tribunale degli, -Efecqtori di Gabella^ ed il Coa- 
diutore del Cancelliere civile teferciterà pretto il 
Vicario le funzioni di Cancelliere del danno dato, 
delle quali vogliamo che retti fgravato il Cancel- 
liere del Magiftrato de’ Regolatori . . 

Tale è la noftra volontà, la. quale ordiniamo , 
e comandiamo, che ila puntualmente «feguita non 
ottante qualunque Legge, Ordine.,: Statuto, e con* 
(iietudine che di fponeffe in contrito , A cui refi» 
«fprcffa mente derogato. ; , { vv 

Dato li ventotto Ottobre mille fettccento fet- 
■ttnta fette;, 

~i : jt- ::: . :t' ’r V il ..i 

. 3: ? P«T*Q LEOPOLDO, r . r . 
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MOTUPROPRIO 



Q 0 n cui fi riforma i Tribunali di Siena ■. 

» » * • * ^ ù 

©Et DÌ i8. OTTOBRE I777‘ 

PIETRO LEOPOLDO 

, ittVÌV - 

Per Grazia <U Dio Principe Reale d’ Ungheria,» • 
e di Boemia, Arciduca d’Aufuia, 

• • Granduca di TofcAn* ec'.ec.ec. * - 

. S O M MARIO. 

t . Tatti i Magifirati di Siena è inter - 

JEJL terdetto /’ cfercigio di qualunque giu- 
rrfdi^one, o civile, o criminale che 

non fila comprefà nella prefente Legge * 

a. Abolizione dell? impiègo del Giudice Caù&r ale , 
del Tribunale degl’ Efecutori f del. Giudice dei Pu- 
pilli - e del danno dato , coma anche l impiego d Ope- 
raio dei Bottini , ai Uffizio delle firade , e ^ 

Wi Giudice Ordinario. ■ ,, 

5. IÌ Conc fioro avrà gatrifdigione [opra quegl 

affari , ««' $»«/* fino prefente T hV cjercitata . , 

\ Il Mag firato del Coddjhro avrà gmrtfdi g*» 
ne [opra le Compagnie , Confraììfnmte laicali , kfepr* 

le Contrade , *. cortine di pianga. 

<. JVp» /» perfine addine al fatalo pMlua 
il Magijlrat» Supremo deve efiteitare la giurijaizje- 

ne criminale. - 1 K 

Privative accordate al Magfirato Suprema, 

tv O 4 7- # 
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Il Magifirato Supremo procede alla fojlì tuba- 
ne <£ altri Refidenti in cafo a affenga , o malattia . 

8. Il Magijlrato del Conci/loro invigila che i Re» 
fidenti degl' altri Magfirati intervenghino all' adu- 
narne. .. 

p. Il Magifirato Supremo approva i Camarlin- 
ghi, ed vdmminiflratori delle Caffè pubbliche. 

10. Conferma di tutte le facoltà , e giuri [dizioni 
fino ad ora efcrcitate dal Cencifioro . 

1 1 . Regolamento per il T ribunale del Capitano 
di Givfiigia . 

12. L' Auditore del Governo è Giudice di terga 
ifianga . 

13. Il medefimo ha la giurifdigione privativa fio- 
pra gl' affari Camerali. 

- 14. Lo Scrivano delle citagioni s' elegge dal Luo- 

gotenente Generale. 

\ 151 -41 Magifirato del Sale compete la giuri f diga- 

ne dei Pofiieri , e ptefia Cavalli ha f ifpegione che 
, non fta dato veleno ai Pefcì t eP incumbmga- eP im- 
‘ porre le taffe agl ’ Ofii fuori di Città . 

16. Obbligo del Cancelliere del Magifirato del 

J " ale • * r • • » i • 

17. Il Magijfrato dei Pafchi continua ad eferci • 
fare la /olita giurifdigione . 

18. -41 Magifirato dei Pafchi compete la [olita 
giurifdigione [opra le Befiie fmarrite per la Città , 

* quante dentro le maffe . 

ip. Uffigio delle Gabelle dei contratti , e fua giu- 
aifdigione . 

20. La Ruota di Siena è compofia di tre Giudici. 

21. Gl' -d'uditori di Ruota decidono le Caufc del 

Contifiere col veto » . •. _ 

Vi ai.// 
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• Zi. Il Magijlrato Supremo del Concijloro deve 
d echi ere le Caufe col voto del fuo Auditore. 

23. L'auditore del Concìjloro è anche Giudice 

delle terge ijlange . - ... 

24. L'auditore del Concìjloro è * 4 jfeffore dei 
Conjervatori , e dei Pupilli. 

25. o€ Magijlrato di Mercanzia fono confermate 
tutte le giurì fdigioni . 

2 6. Magijlrato di Mercanzìa ceffa la giuri « 
fdigìone nelle Caufe tra i Coloni , e Cittadini , ed 
altri ec. 



27. ~ 4 ir yfjfeffore del Magijbrato vien conferito il 
titolo di Giudice di Mercanzia. . ■ Alil 

2S. // Giudico di Mercanzia è uno dei componete 
tt quel Magijlrato. 

*?' l } dt Mercan K>a è MJfejfore del Mon» 

te de Pafcbi , e del Monte Pio, ..... r 

30. Il Giudice di Mercanzia è Giudice nelle ter - 

ge flange , quando in prima v avrà pronunziato 
t uditore del Concijloro. *• ’ . Y[ ,, y 

31. Il Magijlrato di Biccherna ha la giuri fd». 

yone fopra gl ” acquidotti , bottini pubblici, fonti , e 
cloache. > • . 

32. Jll detto Magijlrato compete la privativa fot 
pra la coflrugione , e riattamento delle Jlrade urbane . 

^. 33. GP ornati pubblici fono di privativa corni, 
gtone della Biccherna . '■» ?.. . 

iv 34 * » Magijlrato di Biccherna prefede agTind 
cendt per provedere quel che occorre . . ' J 

JS -crifp^me fi pv i agalli, BatJim, . 

Corfc cppurt,™ d /«tórno Mapifimto . . ... * V 



37 - 0 



* *> 







VA' ( 218 ) ^ 

» yj. Il Vicario del Tribunale di Giujli^ia è *dffcfm 
fore del Magijlrato di Biccherna . 

* 38. Il Magijlrato dei Conferuatori profegue ad 
esercitare la f olita giuri f dizione . 

' 3 pi i/ft fuddetto compete la privativa fopra * F»u« 
mi pubblici , acque , e Badali della provincia Su • 
periate,, ci f.j ' 

40. / Benefizi di patronato Regio Sono di pri - 
votiva Cognizione del medefimo Magijlrato. 

I.14ÌU t! Auditore del Magijlrato Supremo è anche 
%/lJfefforc di quejlo Magijlrato . 

Vv 42. MyMagiJlrot* del Monte de PaScbi continua 
ad eSercitare la Solita gturifdizione . 

•< '43*. U Ma giurato dei. Pajcbi è unito al Mon- 
te Pio . 

44. \jffieffore di detto Magijlrato è il Giudice di 
Mercanzia. , j 

.•045. li Magijlrato dei Regolatori invigila di fare 
offerpare le, leggi . ' >* 

4 6. Il Magijlrato dei Regolatori è il Sindacato- 
re, e Cenfare dei Giusdicenti dello Stato. 

$ 4751 %/fpanti il detto Magijlrato devono rendere il 
Sindacato tutti i giuf dicenti dello Stato. 

-v 48* Le Cauje civili dà Donzelli del pubblico' pa- 
lazze fono di privativa cognizione dei : Regolatori . ^ 
*45^ Le Caufe vertenti tra\i M ergajoli J e Citta- 
dini Senefi s' efawiinano avanti: il detto Magijlrato. 

’ quali Cauje abbia la cumulativa con gl * 

altri Tribunali .. • m 0 sv • \ ■ K •*’> 

5 5 ** Le ^ Confi di f alami di mercedi, e d’ ufure 
s' efaminano avanti il. detto Magijlrato. " 

. giurijdd^qtfo tra le perfine pavere 
della Città, e Mafie. . -i/l 

6 53 * 
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~5 Come fi provi la povertà.’ ■ 

. ,54. G/’ offfaei dell' annona , e graffia fino riunì - 
/> #1 Regolatori . - ■ > n - . 

55. J/ Magi/lrato /addetto deve invigilar e alla 
djualità' del pefee venale .- b *. , • • • ^ . 

5<1. // Cancelliere del Magijirato /addetto deve 
tenero un Udrò per defcYtvtrci i' F amari ,edi preg- 
gì’ delle vendite Ai r!:.b tr/i vi 1 » ■ > 

57. Il Cancelliere del Juddctto Magijirato deve 

afftjlere alte vendite dei Mobili , che fi vendono ah 
pubblico incanto...:: v »• 'i-aiu.; . : ;'t : ,: 'T 1 

58 . MI Magijirato dei Regolatoti è. riunita la 
giuri/digione dell' jtdrcbivio pubblico ..u. v. . . ili::. :: 

■ 5 f. Privativa cognizione -data al Magijirato Jud* 
detto ftpra gl' affari dell' iAkbivje . i \ o;i:t 

60. I Notarì , jp particolari per/one per depatdem* 

ga di mercedi dipendono ' dal 'Magi/lrato dei Rtgui 
latori. r\ . >J> ir li bi t ? *ij oh** 1 ‘.riAr. t 

61. •/. f/feffore del Magijirato dei Regolatori il 

Giudice di, -.Mercanzia a l'fvrfrq f*v ivoj 

C idau Magijirato dei ■ Pupilli t e J\ ut privative gòtto 
idjdigioni . saìhjjiO <• , nuTiea 

- 63. Il Magijirato dei, Pupilli ba privativa cogni" 
glene /oprai contratti liete Minori .Gioiti i>«U oup 

6p. v4Jfeffore di dara.'\MagiJlraeo ,r u P ^Additar* 
del Supremo . ih ionia xi cmrìrnhqqei .11 
.'.'-ab sirnxx.; f !i * elaJli'i ;»:^;haA o:snimon 

E Sfendo Ned ben perfuaS che a finè «hefiatoltò 
-il piit che fi poffj xéj^iic «ftacoio «ila pronti 
am minili razione dMla^GSuftiziil t-' • la confwflofié 
chè ^naìce snella . Ipediiidiie degli affari dalle, «w!« 
tiplieikà. dei Dipatinwwi qs c .dei Minlftri , : eòe** 
efieii Magificiti aUrianai limiti }em ***ll| 
<ìjjìC? loro 
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loro giarifdizione • ed effendoci fatti render conto 
di tutto ciò che vi foffe per quella parte da ri- 
formare , e da prefcrivere per migliorare la codi- 
turione de i Magiftrati della noftra Città di Sie- 
na , e come meglio circofcrivere a ciafcuno le 
lue facoltà abbiamo riconofciuto edere utile , e 
neceffario il tralportare dall’ uno all* altro Magi- 
ftrato qualche ramo delle fue facoltà , ed incom- 
benze , per far sì che la divifione fia piìi congrua , 
e pur adattata alla qualità dei -ritpettivi Tribunali: 
11 togliere diverfe cumulative che hanno tra di 
loro i affinchè ceffando'ogni diftrazione per dìfpute 
inutili fopra tali foggetti , poffano applicare tutte 
lé ciò che direttamente ' inteceffa il 

pubblico fervizioj éd >iTfopprimere quelli, che 
per le variate circoftanzè de i tempi ft rendono 
inutili, e le incumbcnze dei quali meglio convie- 
ne, che fiano riunite ad altri deli* ifteffa natura . 

V, T. A tale- 'effetto xori la pichèzza delta noftra 
Sovrana poteftà comandiamo, ed ordiniamo che 
dal ^fc , Jt..dél.«proflimQ -Geprtkjo* 1778! in avvenire 
neffun Magiftrato , o Giudice poffa efercitare 4 * 
cùna'.giurilduione -civile criminale }'nèVfaufiùn- 
que altra facoltà, che ’tfonr li fia conferita)- e con- 
fermatt (tan» 4 '.preréqte.-'Tditt^. ■- >"^>"\> ■ 5. - 
II. Sopprimiamo la carica di Giudice Camerale 
nominato Auditor Fifcale • il Tribunale degli 
Sftetitsftiodi, Gabella!} lUmpiego di. Giudice dei 
RupilU deLJanno;, dato; T.é. quello di Opcsaji. 

4 e’ bottini, t l’ Uffizio delle.! ili rade per "quando 
afenà luogo, là? corifcgnas.dellc .ftradeL Regie alte' 
refpetti Ve'! Comunità , avendo già fctypcefib' V ita-* 
piego di. Giudice ordinario delie Calile civili della 
OKm Città 1 
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Città , : « Stato di Siena con 1’ Editto di quefto 
giorno concernente la creazione dei Magiftrato 
i upremo del Conci (loro ; e Vogliamo che la giu- 
rifdizione , incumbenze , e facoltà che appartene- 
vano a ciafcuno di elfi fi efercitino in avvenire 
da quei;- Magiftrati, « Tribunali ne i quali fa- 
ranno trasferite coi! la prefentc , e con altre noftre 
contemporance ordinazioni,,, , ... 

DEL COWCtSTORO. 

„ ' .. *, • . * 

III. .11 Capitano del Popolo, egli otto Priori 

Conciftoriali oltre la giurifdizione che gli abbia- 
mo conferita con altro Editto di quello, giorno con- 
tinueranno ad efercitare ancora quella che. finora 
gli era competuta. ; c: ’ 

IV. In confeguenza il. Capitano del popolo efer- 
citerà la.fua giurifdizione fopra le Compagnie, e 
Confraternite laicali della Città , e fopra le Con- 
trade, e Cortine della Piazza, trasferita nel me- 
defìmo quella giurifdizione , che competeva al 
Magiftrato dei Regolatori . 

V. Il Concilloro avrà la giurifdizione crimi- 

nale fopra le perfone addette al fervizio del Pub- 
blico Palazzo. . . • • 

VI. Conofcerà delle Caule di fofpetto che fi 

allegaffe contro qualunque Giudice; delle contro- 
verfic , che poffono nafeere fopra l’ interpretazione 
degli Statuti; e farà Giudice degli Appelli nelle 
Caule civili, e di Sindacato de i Terrieri di Ra« 
dicofani . - - j 

VII. In calo di malattia, o affenza di alcuno 

de i Refidenti nei Magiftrati della Città proce- 
derà alla foftituzione di altro foggetto durante tale 
impedimento . ' Vili. Do- 
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Vili. Dovrà per altro invigilare , che i Refi- 
denti nè i Magiftrati fiano sfatti ad intervenire 
alle adunanze de’ medefimi * che non ne fiano di- 
fpenfati che per giutte, e legittime caufe; e pro- 
curerà di ridurre ad offervanza 1’ ufo della pena 
per quelli che non interverranno alle Adunanze . 

IX. Spetterà al medefimo 1* approvazione delle 
promefTe dei Camarlinghi, ed A m mini Arato ri 
delle caffè del pubblico nella forma fin’ ora pra- 
ticata, ed avanti di effo prederanno il giuramento 
i detti Camarlinghi ed Amminiffratori , ed altri 
Uffiziali non meno che tutti i Magiffrati della 
Città prima di prendere il pofleffò de’ loro spet- 
tivi impieghi. 

X. E finalmente tanto il Capitano del Popolo 
che i Priori Conciftoriàìi Tetteranno nel pieno go- 
dimento di tutte le facoltà, giurifdizioni , ed in- 
cumbcnze, che hanno efercitato fino al prefente 
a forma degli Statuti , Ordini , e confuetudini 

vegliatiti . . . : ’ ' 

» - , , ’ 

DEL TRIBUNALE DEL CAPITANO DI GIUSTIZIA . 

XI. Eflendo fiati dati rifpetto a quello Tribu- 
nale nuovi fpeciali provedimenti con altro noftro 
Editto del prefente giorno , dovrà oflervarfi tutto 

ciò che nel medefimo' viene ordinato . 

» • — « « 

, • dell’ auditore del governo. , 

XIT. L’ Auditore del Governo oltre 1’ eferci- 
cizio delle incumbenze annette al fuo impiego farà 
uno de i Giudici nelle Caufe di terza ittanza. 

XIII. Avrà la giurifdizione civile privativa fo- 
pra tutti gli affari Camerali nell’ ideilo modo che 

. 1 ave* 
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l’ aveva il foppreffb Giudice Camerale 5 ed in 
luogo del medefimo farà Giudice furrogat© rei, Tri-» 
bunali dei Sale, Pafchi , e Gabelle de’ contratti,. 

XIV. Lo Scrivano delle citazioni che finota è 
flato eletto da detto Giudice Camerale fi eleggerà 
in avvenire dal noftro Luogotenente Generale cpf 
previa noftra partecipazione , e dovrà dipendere 
dall’ Auditor Fifcale . 

DEL MAGISTRATO DEL SALE . . * * 

XV. Il Tribunale del Sale oltre le facoltà ebo 
gli fono appartenute finora avrà ancora le feguentf 
che Ipettavano al foppreflo Tribunale degli fcfej 
cutori di Gabella , cioè ; la giurifdizione fopaa .4 
Portieri , e prefta-Cavalli * l’ ifpczione che non fi 4 
dato veleno ai Pefci ne’ fiumi • l’jncumbeoza dj 
imporre le Tafle agli Orti fuori di Città . 

XVI. Il Cancelliere poi di detto Tribunale 
avrà l’ obbligo di tenere il regiftro di dette Tafle , 
c di darne la notizia alla Dogana per i’ dazione . 

DEL TRIBUNALE DE* PASCHI . 

• • •**.'! 

XVII. Continuerà querto Tribunale fino a nuo^ 

vo ordine ad efercitare la giurifdizione fopra i 
Pafcoli pubblici della Maremma ; i bertiami che 
s’ introducono ne’ medefimi , i Fidati a Dogana , 
le beftie fmarrite fuori delie Maffe , e tutte le con- 
fuete incumbcnze relative . . ; ;.\ T 

XVIII. Ed avrà la giurifdizione privativa an^ 
cora fopra le Bcrtie fmarrite tanto dentro la Cit* 
tà , quanto dentro le Marte che prima aveva in 
quefta parte cumulativa con T Uffizio delle Ga* 
belle de’ Contratti a cui vicn tolta. ^ 

Ed 
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Ed allorché per i nuovi Regolamenti della Pro- 
vincia inferiore rollerà abolito il Magiflrato dei 
Pafchi, la Giurifdizione fopra il danno dato, e 
le Bedie fmarrite fpetterà nella Città e Mafie al 
Vicario dell’Auditor Fifcale, e nel reftante della 
Provincia Superiore ai refpettivi Giufdicenti. 

dell’ufizio delle gabelle decontratti. 

XIX. Reflerà a quell’ Ufizio la cognizione pri- 
vativa di tutte le controverfie che inforgono de- 
pendentemente dalle Leggi , e Ordinazioni concer- 
nenti l’ efazione delle Gabelle de’ Contratti , e del- 
le Caule di nullità di Scritte private , ed altri 
Atti gabellabili, e profeguirà nell’ efercizio delle 
altre incumbenze che gli fono affidate dagli Or- 
dini veglianti. 

DELLA RUOTA. 

XX. La Ruota continuerà ad eifer comporta 
de’ tre Auditori Giudici Foreflieri. 

XXI. Col Voto decifivo dei tre Auditori del- 
la Ruota faranno decife dal Supremo Magiflrato 
del Conciftoro tutte le Caufe dal medefimo deci- 
fe nella prima iflanza ; E la Ruota continuerà ad 
avere la privativa giurifdizione di conofcere in 
feconda iflanza, e ne’ refpettivi cafi determinati 
dalla Riforma della Curia Senefe nelle ulteriori 
Irtanze di tutte le Caufe Civili dccife nella pri- 
ma dai Magiflrati , e Giudici della Città , e 
tutte quelle parimente che in prima iflanza fono 
fiate decife da qualfivoglia Rettore, Giusdicente, 
Vicario Feudale, o altro Magiflrato, e Giudice 
della Provincia Superiore. 

Si 
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Si eccettuano le Caufe di Vacazioni che in pri- 
ma iftanza fi rifolvono dal Segretario delle Leggi 
le quali dovranno nella feconda Iftanza deciderli 
dalla Balia a forma della pratica vegliante; Le 
Caufe riguardanti affari Camerali decife in prima 
ifianza dall’ Auditore del Governo , le quali do- 
vranno portarfi per appello alla Camera Gran-Du- 
cale; Le Caufe decife dal Vicario del Tribunale 
di Giuftizia che dovranno deciderfi in feconda 
iftanza dall’Auditor Fifcale. 

DELI* AUDITORE DEL MAGISTRATO SUPREMO 
1?EL CONCISTORO . 

✓ 

XXII. Col Voto decifivo di quello Auditore 
dovrà il Magiftrato Supremo del Conciftoro de* 
ridere le Caule Civili di prima Iftanza della Cit- 
tà, e Stato di Siena a forma di quanto vieti 
p referitto nell’Editto di creazione di detto Ma- 
giftrato del prefente giorno . 

XX III. Sarà il medefimo Auditore uno dei 
Giudici di Terza Iftanza in quelle Caufe che da 
elio non fiano fiate decife nelle precedenti . 

XXIV. Ed alla di lui carica vogliamo che fu 
riunito V AfTeflorato del Magiftrato de’ Conferva- 
tori, e quello del Magiftrato de’ Pupilli. 

DEL MAGISTRATO DI MERCANZIA* 

XXV. Confermiamo a quefto Magiftrato tutte 
le Giurifdizioni , e facoltà concedali con l’Edit- 
to de 30. Agofto proffimo paffato. 

XXVI. Al medefimo dovrà celiare la giuri fdi- 

zionc fopra le Caufe di Mezzeria vertenti tra Co- 
doni , e Cittadini, e fopra i Contratti de i mi* • 
*-• Tom. I. p nori 
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cori per conofcere della laro utilità , recando 
trasferita rifpetto alle prime nel Magiflrato dei 
Regolatori , rilpetto agli altri nel Magiflrato do’ 
Pupilli . 

XXVII. L’Impiego di Affeflor© di detto Ma* 
giftrato che era {lato riunito a quello foppreflo 
di Giudice Ordinario vogliamo che fl eferciti ii» 
avvenire da un Giudice Legale da eleggerli da 
Mai col titolo di Giudice di Mercanzìa . 

DEL GIUDICE DI MERCANZIA. 

XXVIII. Il Giudice del Tribunale di Mercan- 
zia farà uno dei Componenti quel Magiflrato, 
ed efereitarà come fopra le funzioni di Affeffore 
del mede fimo . 

XXIX. Sarà ancora Affeffore del Magiflrato 
del Monte de Pafchi , e del Monte Pio , fccomc 
del Magiflrato dei Regolatori , e Confcrvafori 
del Pubblico Archivio, 

XXX. £ finalmente farà uno dei Giudici di 
terza Iftanza in luogo dell'Auditore del Magiflra* 
to fupremo del Conciflon» in quelle Caufe che 
foflcro dal medefimo ftatc dccife nelle iftanze 
precedenti . 

DEL MAGISTRATO DI BICCHERNA . 

XXXr. Il Magiflrato di Biccherna avrà fopra 
gli Acquedotti , Bottini pubblici , Fonti t e Cloa- 
che della Città tutta la giurifdizione , c prefiden- 
za che ha finora efercitata , e quella ancora che 
competeva fu tali oggetti al Magiflrato dei Rego- 
latori ed all’ Operaio dei bottini . 

XXXII. Avrà ì ifpezioae privativa fopra la 

coflru* 
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coftruzione e riattamento delle Strade Urbane ; 
procurando eHe lì confermino in buono ftato, pu- 
lite, e libere da qualunque pericolo e impedimen- 
to , ed al medefimo apparterrà k cognizione delle 
itti da ciò dependenti trasferendo a tale effetto 
in quefto Ma giurato ogni Giurifdizione e facoltà 
che finora ha. effreitati fu tali oggetti non folo 
il Magi (irato de’ Regolatori , ed il foppreffo Ma* 
giurato delle Strade * ma ancora, qualunque altro 
Giudice , o Tribunale . 

XXXIII. Avrà- cura del pubblico ornato; in- 
vigilerà che non fiano occupare con fabbriche le 
fi rade pubbliche; provederà che gli Edifizj , mi* 
naccianti rovinai lìano di (Ir ut ti-,, o riedificai*, e 
che le fabbriche', pubbliche fiano ; confervate , e 
mantenute nella forma preferitta dagli ordini ve* 
glianti. . ' ; 

XXXIV. Provveder thè Caco nella Città gli 
operanti, e tutt’ altro che occorrerà per eftinguch 
re gli, incendj . / ' ' • - : 

XXXV. Avrà- l’ ifpezione fopra i; Cavalli che. 
devono deftiaarf) per correre alle Bandiere , coi* 
dare tutti ii.confueti noceflarjt provvedi menti per, 
l’efecuzione di limili Corfe, e deciderà privati* 
vamente le liti che inforgeranflo. pw quefta caufa . 

# XXXVI» E conofcerà privativamente delle caufe, 
di confifeazioni , condennazioni,, ed altre apparte- 
nenti al Fiico fecondo il difpofto dalla Riforma 
del 158$. ’ - 

XXX VI*J; Sarà finalmente Aflèflbre di quefto 
Magjftrato il Vicario del Tribunale di Giuftizia., 
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PEL MAGISTRATO DE* CONSERVATORI *' 

XXXVIII. Il Magiftrat» dei Confcrvatori del- 
la Cittì, e Provincia Superiore dello Stato di 
Siena continuerà ad efercitare la ftefla Giuri di- 
zione, e facoltà che gli vengono conceffe dagli 
ordini e conluetudini 'vegliami in tutte quelle 
parti nelle quali non venga diverfaménte dii pollo 
dall Editto de’ a. Giugno 1777. fopra il nuovo 
regolamento delle Comunità . 

XXXiX. Avrà la giurìfdmone privativa fopra ì 
Fiumi, Bagni Pubblici , Milini , acque , Paduli ee. 
dello Stato fopertore di Siena trasferendo nel me- 
deiimo ancora quella che fino al prefente è ap- 
partenuta fu tali oggetti al Magiftrato di Bic« 
cherna, all* Operajo de’ Bottini , ed al Magiftrato 
di Mercanzia , la quale farà da elfo elercitat « 
coerentemente ai difpofto dall’ Edittto fopraenun- 
ciafo . 

XL. Ed al medefimo competerà la fteffa giu- 
rifdizione privativa che gli è competuta finora 
in tutte le caufe ove abbiano interefle diretta- 
mente, o indirettamente i Bencfizj di Patronato 
Regio. • * 

XLT. In quello Magiftrato interverrà , e rifie- 
derà in qualità di Affeflbre 1 ’ Auditore del Ma- 
giftrato fupremo del Conciftoro. 

DEL MAGISTRATO DEL MONTE De’pASCHI . 

XLII. Il Magiftrato dei Monte de’ Pafchi con- 
tinuerà nell* efercizio delle incumbenee, e della 
giurifdizione concertali dagli ordini , e confuetudi- 
ai veglianti , con dichiarazione però che in av- 
venire 
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venire non li farà più permeilo di avocare a fe 
le caufe introdotte avanti altro Giudice o Magi* 
firato All motivo che nella caufa vi abbia inre* 
reffe detto Monte , volendo che in tal cafo deb- 
bano da eflò promoverfi per mezzo del Aio pro- 
curatore le proprie ragioni avanti quel Giudice o 
Tribunale che avrà prevenuto nella cognizione 
della caufa . 

. XLIII. Seguiterà ad effer riunita a quello Ma* 
giurato la giuiifdizione concefTa dalla Riforma 
del 1588 e dagli ordini vegliami al Monte Pio» 
e perciò Vogliamo che fi chiami Magiftrato del 
Monte de’ Pafchi , e del Monte Pio . 

XLIV. Aflieflore di detto Magiftrato farà il 
Giudice di Mercanzia., ed in conseguenza l’Au- 
ditore del Governo non dovrà più intervenirvi, 
e giudicare le caufe ove abbiano interefle le pub- 
bliche Calie. 

DEL MAÒISTAATO De’ REGOLA TOM , K CON- 
SERVATORI DEL PUBBLICÒ ARCHIVIO* 

XLV. Il Magiftrato de* Regolatori avrà l’ob- 
bligo di far regiftrare dal Cancelliere in un libro 
e conservare tutte le Leggi invigilando che fiano 
quelle olTervafe da tutti i Miniftri di Giuftizia 
fecondo quello difpone lo Statuto della Città, c 
la riforma del 1588. 

XLVI. Sarà Sindacatore, e Ccnfore di tutti $ 
Giusdicenti dello Stato, rifpetto ai quali avrà 
tutte le giurifdizioni e facoltà cke vengono ac- 
cordate dalle Leggi , e confuetudini veglianti . 

XLVIL Avanti il Magiftrato medefimo fi ren- 
derà il Sindacato dai refpettivi Giufdiccnti nella 

P 3 formi) 




*4* ( IgO ) ^ 

forma preferita dalla Legge degli 8. Luglio 1775 
ed al Segretario delle Leggi faranno indirizzari i 
ricorfi contro i Giufdicenti della Provincia Aipe- 
riore, il quale dovrà verificargli, e partecipargli 
al Noftro Lubgo-Teneate-Generak , dovendo efier 
cura del medefimo Segretario d’ invigilare che i 
Giufdicenti predetti fodisfacciano con oneftà , ed 
elettezza ai loro ofiizio. 

“ XLVIfl. fi medefirno Magiftrato avrà gì arifdi- 
fìone privativa nelle Caufe Civili riguardanti i 
Donzelli , e 'la famiglia del Pubblico Palazzo , 
come -pure -in quelle dei Famigli , Mcffi , e di 
ogni altro Efecutore di Giudizio ; E nelle Caufe 
ove intervengono Ebrei o come Attori, o come 
■Rei con dichiarazione però dhe tal gittrì/diztone 
fra privativa fen-za preginditio dette altre egual- 
mente privative che competono ai rimanenti 
Magiftrati . 

IL. Avrà ^iurifdizione nelle Caufe per depcn- 
denza di mezzerie vertenti tra i Mezza joli , e 
Cittadini Senefi cumulativamente però con i re- 
fpettivi Giufdicenti della Provincia . 

L. E l’avrà parimente cumulativa con il Ma- 
giftrato Supremo ddl Coaciftoro, Vicario del Tri- 
bunale di Giuftizia , e Magiftrato di Mercanzia nel- 
le Caufe vertenti netta Città , e Mafie tra Pcrfo- 
ne non povere, quando il valore di effe fia cer- 
to, e non oltrepafli la fomma di lire cento . 

-• 1 LI. Nette Caufe di Salarj , e mercedi , ed in 
Quelle di Contratti illeciti , ed ufuraj vertenti co- 
me fopra anco tra Perfone non povere e di qua- 
lunque fomma fia la Caufa. 

LJI. Nelle Caufe di qualunque -fomma effe 

fiano 



Ciano vertenti tra Pedone povere della Cittì) c 
Ma (Te . 

LIII. La povertà poi, o mifcrabilità dovrà ef- 
fer giudicata a fot ma del Motuproprio de 23. 
Agodo ) e delle iftruzioni relative de $. Giu* 
gno 1777. - 

LIV. Avrà la foprintendenza , e giurifdizione 
agli affari , e nelle Caule riguardanti l'Annona) 
e Grafcia a forma degli Editti de 14. e 21. Giu- 
gno 1773. 

LV. Finalmente a quello Magidrato roderanno 
riunita) e dovranno da effo efercitarfì in quanto 
Ciano compatibili con le Leggi , ed Ordiai ve- 
glienti le incumbenze che appartenevano al fop- 
preffo Tribonale degli Efecutori di Gabella rela- 
tivamente alla qualità del Pefce venale alla Piaz- 
za e Mercato di Siena , e la vigilanza alle frodi 
dei Macellari , e Mugnaj « 

LVI. Il Cancelliere di quello Magiftrato ter- 
rà un libro ed in eflo deferiverà i Fornaj, ed i 
prezzi delle Vendite di Grano, Vino, ed Olio 
che fi faranno nel Mercato di Siena nella forma 
che fi praticava dal Cancelliere del foppreffo Tri- 
bunale degli Efecutori di Gabella. 

LVII. Dovrà il medefimo Cancelliere interve- 
nire come per il paffato ad .affiflere alle vendite 
dei Mobili «he fi faranno all’ Afta pubblica a 
forma degli Ordini , e confetudini vegliami . 

LVIil. Seguiterà ad effene riunita a detto Ma* 

J «idrato la giurifdizipne del Magiflratq dei Con- 
ervatori dell’ Archivio Pubblico) fecondo che di* 
fpone la Riforma del 1588. 

LIX. In confeguenu avrà privativamente a qua- 
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lunque altro Giudice , e Tribunale la prcfidenza , 
e Governo di detto Archivio. 

LX. £ la giurifdizione civile parimente priva- 
tiva per conofcere le Caufe vertènti tra Notar* , 
e Particolari per dependenza di Mercedi di Rogi- 
ti, e qualunque altra riguardante rcfercizio del 
Notariato . 

LXI. Afte flore di quello Magiftrato farà il 
Giudice di Mercanzia al quale dovranno portarli 
i ricorfi contro i Notari per ciò che concerne 
rcfercizio della loro Profcffione . 

sei Magistrato dé’ pupiLLr. 

LXH. Al Magiftrato de’ Pupilli apparterrà co* 
me per il paflato la giurifdizione privativa fopra 
i Patri ftionj , de’ Pupilli * e fopra le Gaufe riguar- 
danti i Patrimonj, e perfone dc’Pupilli, e Vedo- 
ve a forma degli Ordini, Gonfuetudini vegliami ; 
e quella giurifdizione fi eflenderà ancora ai Luo- 
ghi della Provincia Superiore niuuo eccettuato feV- 
bertfc per Privilegio aveflero Magi (Irati locali di 
Pupilli e Vedove quali Vogliamo che rellino 
aboliti . 

LXIir. Conofcerà privativamente dell’ utilità 
■de’Contratti dei Minori nell’ ideila forma che ne 
ha finora conofciuto il Magillrató di Mercanzia. 

LXIV. Sarà Afleflore di quello Magiftrato ia 
luogo del foppreflo Giudice del medefimo, e con 
le ftcflfe facoltà l’Auditore del Magiftrato Supre- 
mo del Conciftoro; 

* Tali fono le Sovrane Nollre determinazioni 
alle quali comandiamo che fia data piena efecuzio- 
ne derogando con la pienezza della Noftra Sovra- 
na 
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foa Autorità** qualunque Legge, Ordine, Sfatti* 
to, Privilego, c Confuetudine, che folle contrai 
rio al difpo'lo nel prelente Editto. 

Detto li veototto Ottobre millcfettecent® fet- 
tantafette. 

PIETRO LEOPOLDO. 

, '■ V. ALBERTI. . 

• «e ^ . 

FRANCESCO SERATTf.' 




.MOTUPROPRIO 



t 



Pel nuovo Regolamento J»i Tribunali dì Siena 
■ DE! a8. OTTOBRE I777. 

PIETRO LEOPOLDO 

Per Grazia di Dìo Principe Reale d’ Ungheria* 

e di Boemia, Arciduca d’ Anftria , > 4 

Gran-Duca di Toletta ec. ec. cc. 



a. 



\*A 



SOMMARIO. 



Onofeano i Giudici le Caufe di loro giu» 
rifdi^ione . 

%- **te*M% GT tAffeffori dei Magiflrati hanno il 
•voto eguale , e devono intervenire nel Magiftrato una 
'volta la fettimana . 

3. Le Caufe che non fono maggiori di Lire 70. 
fi decidano in tutti i Tribunali fommariamentc , e 
pettoralmente . ' ^ L'wff- 
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4 L' uffiffor: dei Mtg : tirati deve fare da Rcla- 
tare , dar: i dubbi , ed il motivo alle Parti. 

5. Quando la parto domanda che In Caufa Jia 

comm ’ffd ad un Giudice legale , il Magijlrato deve 
decidere col voto. * • 

6. L' ifianga della commijfione deve far/i dentro 

il termine di giorni otto dal dì delta evntefiata 
lite . . 

7. La Cattfa deve effer commejfj all * ^fffeffore , 
cd il Magiftrato è obbligato a feguire il voto. 

8. I Giudici non poffono allegar fi fof petti , ne ri- 
muaverft per qualunque loro. Sentenza , ma filarne»- 
te potrà domandarfi lo fgravio . 

9. Le Caufe detono teminarji dove fino princi- 
piate . 

10. Quando Jia lecito /' eleggane , e variandone 
del Foro quanto ai Tribunali Provinciali . 

11. Gl' appelli di tutte le Caufe fi devolvano 
agl' Auditori di Ruota . ~ 

H. La Cancelleria del Concifioro ha anche delle 



Caufe delegate , e con\promiffarie , quando non Jiano 
pendenti avanti qualche, altro Magtfirato . 

13. Forma da tenerfi nei comprameli volontarj , 

e neceffarj . . 

14. Dai lodi è lecite intentare il rimedio fofpen- 
fivo y 0 per meggo della refi i turione in ituegrum , 0 
della redugione ad arbhrrmn boni viri . 

15. Dalle Sentente t e dai lodi degl' arbitri pub 
domandarfi la nullità, redazione ad a r érttnnm boni 
-viri , refiitugiom in fitte grum , r 4 ' appello avanti 
gl' ifiejji Giudici. 

1 / Magi firato Supremo pub rivedere de Sen- 
tente di feconda , ed ulteriore i fi unga . ' ‘ 

17 . Dal- 
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17. Dèlie Sentente preferite rial Vicarie di 'Giu* 
fiigia fi dà il ricorjo all' Auditor Fifcale . 

18. GC affari camerali vanno per appello alla Ca- 
mera Granducale di Firenze. 

ip. Le Caujè di vacatemi decife dal Segretario 
delle leggi fi evolvono per appello al Collegio di 
Balia . 

20. Dalle due conformi non fi dà ulteriore rovi* 
J ione , ed è efdufo ogni rimedio ordinario . 

21. Le Caufe di feconda , ed ulteriore ìfianga de- 
vono effer giudicate dalla Ruota , o da uno, o più 
Auditori della medefima avuto riguardo alle diver - 
fe forame . 

22. Quando le Sentente fono defformi la cogni- 
zione in terga ifisnga s'evolve all' -Auditore Fifcale 
del Governo , ed all' \A uditore del Supremo , e quan- 
do quefii ba decifo in prima ifianga , al Giudice di 
Mercanta . 

23. Il Luogotenente Generale provede alla f arro- 
gatone dei Giudiei nel cafo di rcnungie , 0 di fo- 
f petti. 

24. I Refidenti del Magifirate offervino la rego- 
la dell 1 adunante . 

25. Il Supremo Magfirato r' aduna il Lunedì ( 
ed il Venerdì. 

26. L'auditor Fifcale mattina , e giorno . 

27. L' Auditore del Governo mattina , e giorno . 

28 .La Ruota quand' occorre . 

2p. fi Giudice di Mercanzia ogni giorno. 

30. Il Vicario del Tribunale di Giufiizj* da udien- 
za quancf occorre. 

31. fi Magi firato di Biccherna il Martedì, e 
Venerdì . 

32. fi 



/ 
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3*» Il Magijlrato dei C onfimatorì il McrcohJ ) , 
e Sabato . 

33. JZ Magiflrato dei Monti il Lunedì , e 
»«v7/ . 

34. Il Magiflrato di Mercanta il Lunedì , « 

35. JZ Magiflrato dei Regolatori il Giovedì , * 
Sabato. 

36. Il Magiflrato dei Pupilli il Martedì , e 
Giovedì . 

37 i\W j^/orwi feriati f adunanza fi rimette al 
giorno pofleriore . 

38. Tutti gl' altri Magiflrati , r Deputazioni of- 
fendano la pratica attuale . 

3p. // «nume delle prime {flange è di mefi fai 
dal dì della corittflagione della lite . 

40. I primi tre mefi fervano per i termini pro- 
batori . 

41. Spirati i termini probatori i Giudici fono ob- 
bligati a dare i dubbi * 1 

42. I dubbi fi diano in fcrittù , e brevi finga 
fuperfiue allegagioni é 

43 . Le Caufe di feconda , ed ulteriore ifianga 
hanno il termine di mefi quattro correnti dal giorno 
dell' ammiffione . 

44. I Magiflrati poffono pr drogare i termini pro- 
batori . 

45. Dopo f pi rati i tennini probatori deve inter- 
porfi il decreto d' e fiere flato conclufo in Cdufa . 

46. In quali cafi s'intenda conclufo in Gaufa , 
ancorché le Parti non l' abbino domandato. 

47’ ZZ Luogotenente Generale potrà prorogare i 
termini decifori , e refiaurare i termini probatori * 

48. Le 
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4*. Le prorogo che faranno fiate accordate devqnfi 
avere per valide . 

4«. Nelle Caufe delegate il termine correrà dal 
giorno dell' accettazione , è notificazione del Referitto. 

50. Gl' auditori della Ruota Jono obbligati di fa* 

i motivi , benché non rtcbiejii dalie Parti . 

51 II Giudice che fcìnde dive dar « il motivo 
quando dalie parti fia ricblejio. 

52. S'intendano petente le Caufe quando non fa • 
tanno ultimate nei termini preferirti 

53. Nelle Caufe di revJtone % e di delegarono 
s offerta’ no l' ijlejji termini. 

54. Le Caufe pendenti dovranno ultimarfi coll * 
ijleffi termini. 

55. I termini remeranno fófpcfi , ’e non correranno 

noi tempo delle ferie. • 

5 6. Gl' Editori di Ruota offervano gl' obblighi , 
od ordini preferiti nelle veglianti Riforme . 

57. Il Collegio di Balìa invigila alla condotta 
dei Procuratori. . ‘ 

5 >i. I foflituti dei Procuratori non poffano tenero 
fludto aperto , ne fare atti in nome proprio . 

59. / foli Dottori creati nell Univerfità di fif* t 
» di Siena poffano effer fatti Procuratori . 

60. Il Collegio di Balìa riconofca i loro requifiti * 

61. I Procuratori devono- effere ef aminoti avanti 
il Collegio di Balìa da due Procuratori. 

6 2. Regole da offervarfi dai Procuratori nelP e fa* 
minare i Candidati. - r 

63. I Nuovi Procuratori poffano elegger/i due Jo* 
flit ut i purché fi ano Dottóri . 

64. Nel Tribunale di Mercanzia vi devono in* 
ttrvenire i Procuratóri apprettati , . 

6j . I Can* 
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6$. I Cancellieri , Sottocancellieri % ed ajutl non 
poffono efercitare la procura. 

< 56 . Gl' Jl avocati , nè direttamente > nè indi retta- 
mente poffono efercitare la procura . 

67. U Collegio di Balia deve partecipare al Luo- 
gotenente le mancante dei Procuratori . 

6 8. I Giudici r « Magistrati pojfono fof pendere ad 
tempus i Procuratori a comparite avanti di loro ad 
efercitare la procura. 

69. S n offe» vi la Tariffa de 4. Deccmbre 1775. 

70. / Procuratori difendano le perfette povere, e 
miferabili . 

,71. 1 Poveri devono pagare la metà, ed i mi * 
ferabili nulla. 

71. Per i dubbf le Parti dovranno, pagare Lire 7. 

per ciafcbeduna , e Scudi 4. dovranno pagarfi per 
i motivi a rata porzione . ì* , • 

73. L' Onorario dei motivi dovrà e ffcre eguale per 
tutte le flange . 

74. Il Luogotenente Generale invigila per l'offev- 
vanga della prefente riforma. 



Q Uellc ifteffe ragioni » che c’ induffero a pre- 
feri vere con Editto* de* 30. Dicembre 17710 
un nuovo miglior regolamento per ciò, che con* 
cerne 1 ’ am mi ni fi razione della giudizi* nella No* 
lira Città di Firenze, movendo l’animo noilro a 
preferì verlo egualmente per * giudizi , che fi agi- 
tano, e fono per agitarli avanti i Tribunali del* 
la Città di Siena ; di qui è , che uniformando- 
ci , in quanto le circoftanze locali il permettono » 
al difpofto dell’ Editto, medefimo in aumento, e 
correzione delle precedenti Leggi p che o non fo- 
no 
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no prefentemente ofleevàte, o non piu utilmente 
fono praticabili, con la pienezza della, Noflra So- 
vrana autorità ordiniamo che dai dì primo del 
prò (fimo Gennajo 177$. in. futuro fi oflervi in- 
violabilmente, ip Sieaa' quanta abbiamo prefe ritto 

negli articoli feguenti . 

- • i • • , 

dell’oroime, e regola mjejtto DeVrIBUNAL* 

. .< ni':- :i. 

I. Tutte le caufe da muoverli , c trattarli neL- 
la Città di Siena faranno in prima iftauza. agita- 
te avanti quei Giudici » c Magiftrati , ai quali 
fpetterà il conofeerne a forma dell 1 Editto di Ri- 
forma delle Giuri idizienù di quello ftdfo giorno. 

II. Gli Affcflori dei Magi (tra ti averapno fopra 
tutti gli affaci, che fi tratteranno nel fuo refpet- 
tivo Magiflrato il voto eguale a ciafcun’ Renden- 
te, e dovranno intervenire al Magiflrato una vol- 
ta la fefcrithana nel giorno , che diremo in appref- 
fo , oltre tutte le altre volte , che occorrere al 
Magiflrato di confultare ftraordinariameote fu qual- 
che affare 1 ’ Afte fio re ... Sì ;* -il li- 
ni. Tutte quelle caufe:, che non faranno di 
maggiore importanza delle lire fettanta, fi do- 
vranno decidere fammariamente., ,fi; pettoralmente 
dai refpettivi Magiftrati , ove faranno introdotte, 
anco, fenza V intervento, e parere dell’, Affeffore, 
incaricando però i refpettivi Magiftrati di dar 
pronta fpedizione a iìmili caufe, nelle quali con- 
tro i Decreti , e Sentenze , «he emaneranno , farà 
cfclufo ogni rimedio di ragione , falvo il ricorfo 
a Noi per mezzo del .Noftro Luogotenente Ge- 
nerale . 

Vogliamo però che dal difpoflo del prefente 
. * arti- 
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articolo reftino eccettuate le Caufe di danno da- 
to benché non fupcriori alte lire fettunta , per 
rapporto alle quali dovrà oflfervarfi anco per lo 
Stato Sancfe ciò che fi difpone nel Motuproprio 
de’ n. Gennaj© 177$. t nel di piè fi offerveran- 
no li Statuti. » 

IV. Tutte le rimaqeoti caufe poi o di fomna* 

Incerta, o fuperiore alle lire fettanta , che fono, 
o faranno introdotte avanti i Migifirati della Cit- 
tà di Siena dovranno con tutti gl’ incidenti, ed- 
emergenti rifolverfi dai refpettivi Magiftrati aflìe- 
nie però con l’ AflfeflTnre,^ il quale* farà fe mpne da 
Relatore , e farà perciò obbligato a dare i Dub- 
bi in fcritto^ ed il motivo alle Parti, quando 
richiedano o l’uno, o gli altri ; tolto però il ca* ! 
fo che 1’ Afleflore nel dar là fentenza feinda dal 
Magistrato, mentre àllora farà tenuto a richieda 
delle pitti di dar fidamente i motivi della fua 
fcilfura. ' • 

V. Si eccettuano quelle Caufe nelle quali una 
delle parti litiganti faccia iftanza avanti il Ma-* 
giurato mede fimo per la commi fli&ne ad un Giu- 
dice legale, mentre dovrà in tal cafo offervarfi 
lo Statuto della Città , ed iT Magistrato farà ob- 
bligato a commetterla ^, .© dovrà deciderla fecon- 
alo il voto decisivo del Giudice , cui reiteri com- 
«nefia li -caufi predetta. 1 

VI. Una tale iftanza da chi vuol la commif- 
fione della caufa ad un Giudice legale dovrà 
farfi dentro il termine di otto giorni dal di del- 
la confettata lite , ed iKMagiftrito in tal cafo la 
commetterà con tutti gl’ incidenti , ed emergenti 
neceffariimente al proprio Àfléffore . 

VII. L’Af- 
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VII. L’ Attettore , a cui farà ftata commetta 
la caua dovrà trafmettere il Tuo voto in fcritto, 
c figillato al Magiflrato , che farà obbligato a pub* 
bl icario, e pronunciare, come in etto. 

Vili» Non potranno allegarli a fofpetto, nè ri- 
muoverli i Giudici per qualunque loro fentenza, 
o decreto fopra quaifivoglia incidente, o emergen- 
te , l'alvo unicamente il rimedio dello fgravio nei 
cali dalli Statuti permeili. 

IX. Non potranno, tutti indiflintamente i Tri- 
bunali di Siena avocarfi le caufe fra loro fotto il 
prefetto della Legge unica Cod. quando Imperatori 
al quale effetto cattiamo, ed annulliamo il pri- 
vilegio fuddetto quanto ai Tribunali medèfimi 
per ottener la variazione del foro, Volendo, e 
Comandando, che dove la caufa farà legittima- 
mente a principio introdotta ivi li debba ter- 
minare. 

X. Vogliamo per altro che continui ad efler 
lecita, e permetta reiezione, e variazione del 
foro quanto ai Tribunali della Provincia fedamen- 
te a tutte quelle perfone , che pottono goder del 
diritto, o di qualunque altro privilegio per ri- 
correre con giuda caufa ai Tribunali di Siena , 
purché nei Tribunali Provinciali non' vi fiano or- 
dini, e leggi in contrario, che deroghino litte- 
ralmente a si fatti privilegi, e con che l’attore 
non abbia facoltà di variare dopo aver egli in- 
trodotta io qualfivoglia Tribunale la caufa, ed il 
reo convenuto, non potta valerli del - privilegio per 
la variazione fe non dentro il ternaine di giorni 
quindici da computar fi dal dì della prima cita- 
zione. 

Tom. I. Q 
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XI. Le caufe di appello dai Tribunali tutti 
della Città di Siena , ficcome da quelli della Pro- 
vincia , e dei Feudi, fi evolveranno alla Ruota 
di Siena. 

XII. La Cancelleria del Magiflrato Supremo 
del Conciftoro farà ancora la Cancelleria di tut- 
te le caufe delegate , e delle compromiflarie , che 
non fiano pendenti avanti altro Magiflrato, do- 
vendo in quelle effere Attuario il Cancelliere del 
medefimo Magiflrato, ove tali caufe fi agitano. 

XIII. Nei Comprometti volontarj dovranno le 
Parti convenire nell* elezione di uno , o pili arbi- 
tri per mezzo di pubblico Iflrumento , o privata 
Icritfura, fenza che prefentino le lifte a verun 
Magiflrato per F elezione del terzo arbitro, che 
da loro dovrà eleggerli , o dai due già nominati 
con dover rimetter detto comprometto o nella Can- 
celleria del Magiflrato fupremo del Conciftoro , o 
in quella del Magiflrato , avanti cui penderà la 
Caufa, come (opra è difpofto, e quanto ai ne- 
celTarj dovranno convenire immediatamente nel 
terzo arbitro, in mancanza di che s'intenderà 
fenz’ altro, e Tempre deputato ed eletto per ter- 
zo arbitro 1’ Auditore del Magiflrato fupremo 
del Conciftoro, o refpettivamente 1’ Afleffbre di 
quel Magiflrato, avanti del quale pende la caufa 
compromiflaria . 

XIV. E proferito che fia il Lodo tante nei 
«ompromefli neccffarj , che nei volontarj , fia per- 
metto alle Parti intentare il rimedio fofpenfivo, 
interpflo che fia in tempo debito , come fi dirà 
in appretto , o della reftifuzione in integrum , o 
della riduzione ad arbitrinm boni viri avanti la 

Ruota, 
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Ruota , a cui apparterrà il conofcere io feconda 
iftanza de la giustizia dei Lodi , fenza doverli pro- 
cedere a nuova elezione di arbitri . 

DEI GIUDICI DELLE SECONDE , ED ULTERIORI 
1S TANZE . 

XV. Chiunque fi crederà gravato dai lodi de- 
gli Arbitri, o dalle fentenze proferite in prima 
i danza da tutti indifiintamente i Tribunali di 
Siena, dai Rettori della Provincia, o dai Vicarj 
dei Feudi ; potrà domandare la nullità , reduzioue 
ad arbttrium boni viri , refiituzione in integama * 
e appello avanti l’ iftelfo Magifirato , o Rettore , 
o Vicario Feudale, che te averà proferite da pro- 
seguirli , ed efaminarfi avanti la Ruota , e ciafcuno 
di quelli rimedj produrrà in avvenire Tempre in- 
diftintamente, e fenza curare della prevenzione, la 
Ibfpenfione dell* efecuzione della prima fentenza , 
purché venga interpolo dentro dieci giorni correnti 
dal di che quella farà fiata notificata , e che fia 
profeguito coll’ iftanza, e decreto della Ruota di 
ammiffionc dell’ intentato rimedio da ottenerli den- 
tro altri venti giorni correnti da cominciare dal 
di , che farà fiata prefentata negli atti la domanda 
di nullità ; refiituzione in integami , o appello , 
altrimenti non dovrà aver pili luogo un tal rime- 
dio, ma dovrà la fentenza avere la fua efecuzio- 
ne, e s’ intenderà palfata in cofa giudicata . 

XVI. Si eccettuano le fentenze proferire dal 
Magifirato fupremo del Coaciftoro , contro le 
quali potrà domandarli la refiituzione in integami 
avanti il Magifirato medefimo, che dovrà in fe- 
conda, o altra ulteriore ifianza rivedere le fen- 
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tenze predette col voto decifivo di quei Giudici 
che fono ftabiliti per le feconde , ed ulteriori ap- 
pellazioni . 

XVII. Si eccettuano pure le Caufe decife dal 
Vicario del Tribunal di Giuftizia , dalle quali fi 
darà il ricorfo all’Auditor Fifcale. 

XVIII. Quelle riguardanti affari Camerali , che 
suderanno per appello alla Camera Granducale di 
Firenze . 

XIX. E quelle di vacazioni decife in primi 
iflanza dal Segretario delle Leggi, chi anderanno 
per appello alla Balla fecondo la pratica preferite. 

XX. Similmente quando la prima , e feconda 
fentenza faranno fra loro difformi fi potrà inter- 
porre F ifteffo rimedio fofpenfivo nel termine , 
modo , e forma detta di fopra , e quando faranno 
le due fentenze fra loro conformi, ancora che vi 
fofTe nata di mezzo una fentenza contraria , vo- 
gliamo che fia data alle due conformi la più pie- 
na efecuzione, efclufo ogni rimedio ordinario con- 
tro le medefime a tenore delle Leggi , e confue- 
tudini vegliami difponeriti delle due confermi. 

XXI. Le Caufe di feconda, ed ulteriore iftan- 
zà , che non eccedono l’ importare di feudi tre- 
cento , dovranno elfer giudicate da un foto Audi- 
tore della Ruota di Siena per Turno , del quale 
dovrà tenerli regiftro dal Cancelliere della Rueta, 
che incominciando dall’ Auditore anziano appun- 
terà al regiftro le commilitoni repartitamente per 
ordine di tempo, e per turno agli Auditori me- 
defimi , faltando all’ altro , ove quello che foffe 
in turno, avefie giudicato nella fteffa Caufa, e 
ritornando ad eflò nella fuccefliva Caufa più prof- 
uma , 
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(ima , che non implichi che Ga dal mcdcGmo de- 
cifa, di modochè repartito egualmente, invariabi- 
le, in quanto conviene cogli (le (fi Auditori , Ga 
il numero delle commiflioni; volendo che per va- 
lutare 1’ importanza della Caufa G debba (lare alla 
domanda dell’ Attore fenz’ ammettere contradizio- 
ne , e le Caute di maggiore importanza delli feudi 
trecento fino in qualunque fomnaa non meno che 
quelle non foggette a (lima pecuniaria faranno co- 
nofeiute da tutti tre gli Auditori della Ruota , 
rifervata alle parti la facoltà di convenire in un 
minor numero di cfli , purché il confcnf® venga 
predato in ifcritto da inferirli negli atti della 
Cauta . 

XXrr. Porto come fopra, che le due prime fen- 
tenze Gano conformi , s’ intenderà fenz’ altro ter- 
minata la lite; ma nel cafo di difformità farà 
devoluta la cognizione in terza iflanza delle Cau- 
fe decife nella feconda da un folo degli Auditori 
di Ruota all’ altro di erti per turno, e delle de- 
cife in feconda inrtanza da tutta la Ruota , farà 
devoluta la cognizione all’ Auditore Fifcale , all’ 
Auditore del Governo, ed all’ Auditore del Ma- 
giftrato fupremo del Concifloro, quali deftiniamo 
per Giudici delle terze irtanze nel cafo che fopra, 
con dichiarazione che in quelle Caufe dove l’ Au- 
ditore del Magiflrato fupremo del Concifloro abbia 
giudicato nelle irtanze precedenti s’ intenda furro- 
gàto al medefimo il Giudice di Mercanzia , do- 
vendo ciafcuno di erti Giudici per Turno fare il 
Relatore , e dovendo ancora in quelle caufe fare 
da Attuario il Cancelliere di detto Magiflrato. 

XXIII. Sempre che poi alcuno dei detti Giu- 
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dici neceffarj averà una giufta caufa di aftener/ì, 
o che vi fia un ragionevole motivo di allegarlo 
8 lofpetto, riconofeiuta per giulìa da chi appar- 
tiene la Caufa di alienerò, o del fofpetto, prov 
vederà il noftro Luogotenente Generale con fur- 
rogare uno, o più degli Auditori, e Giudici im- 
piegati da Noi nelle cariche di Giudicatura fecon- 
do che al medefimo parrà gtulio, e conveniente, 
con dichiarazione, che il furrogato debba fucce- 
dere in tutti gli obblighi , e condizioni della per- 
fona a cui farà furrogato . 

XXIV. Per facilitare la fpedizione degli affari 
vogliamo che per 1’ adunanze dei Magiftrati , e 
per l’intervento in elfi degli Affeflòri , fi oflcrvi 
la regola feguente. 

XXV. Il Magiftrato fupremo del Concifloro , 
ed il fuo Auditore fi aduneranno il Lunedì, ed il 
Venerdì alle ore undeci della mattina e il detto 
Auditore darà feparatamente udienza in cafa dopo 
il luono della campana ogni giorno dopo pranzo, 
ed ancora in tutte quelle mattine , che non in* 
terverrà ai Magiftrati, de’ quali è Afleffore. 

XXVI. L’Auditor Fifcale darà udienza , e ren- 
derà ragione mattina , e giorno dopo il fuono 
della campana . 

XXVII. L’Auditor del Governo darà udienza, 
e renderà ragione mattina , e giorno dopo il fuono 
della campana. 

XXVIII. La Ruota fi adunerà quando occorre, 
e renderà ragione il giorno dopo pranzo , ed ogni 
mattina daranno gli Auditori feparatamente udienza 
dopo il fuono della campana. 

XXIX. Il Giudice di Mercanzia darà udienza 

ogni 
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ogni giorno dopo pranzo dopo il fuono dell» 
campana . 

XXX. Il Vicario del Tribunal di giuftizia darà 
udienza fempre a qualunque ora, quand’occorra, 
e renderà ragione mattina , e giorno dopo il fuono 
della campana . 

XXXI. Il Magiftrato di Bicherna fi adunerà il 
Martedì mattina , e Venerdì il giorno dopo il 
fuono della campana , ed il Martedì interverrà 
T A (Te flore . 

XXXII. Il Magiftrato dei Conferva tori fi adu- 
nerà il Mereoledì , e Sabato mattina dopo il 
fuono della campana ; 1’ Aficfforc interverrà il 
Sabato . 

XXXIII. Il Magiftrato del Monte de* Pafchi, 
e Monte Pio fi adunerà Lunedì il giorno , e Ve- 
nerdì mattina dopo il fuono della campana * l’Af- 
feffore interverrà il Venerdì . 

XXXIV. Il Magiftrato di Mercanzìa fi adu- 
nerà il Lunedì mattina, e Sabato il giorno dop# 
il fuono della campana * 1* Affeflorc in terverrà il 
Lunedì . 

XXXV. Il Magiftrato de’ Regolatori , e Con- 
fervatori dell’ Archivio pubblico fi adunerà Gio- 
vedì il giorno, e Sabato mattina dopo il f UO no 
della campana ; I’AflefTore interverrà il Giovedì . 

XXXVI. Il Magiftrato de’ Pupilli fi adunerà il 
Martedì, e Giovedì mattina dopo il fuon D 
campana; l’ Affé fiore interverrà il Giovedì. 

XXXVIL Quando alcuno dei giorni a fl*egnati 
per le adunanze fia feriato dovrà 1’ adun anza r j. 
metterli il primo giorno pofteriore, ch e non 
feriato . 
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XXXVIII. Tutti gli alni Magillratì , c Depu- 
tazioni fcguiteranno a fare le adunanze loro fe- 
condo la pratica attuale . 

DEI TERMINI, -E DELLE ISTANZE DELLE CAUSE 

E DELL’ORDINE DA TENERSI NELLA SPE- 
DIZIONE DELLE MEDESIME . 

XXXIX. Il termine dclf iftanzn nelle Caufe in- 
trodotte avanti i Magidrati, e Giudici di prima 
iftanza comprefe anco quelle per via di Compro- 
mefli neceffarj , vogliamo che fìa di mefi fei cor- 
renti da decorrere dal giorno della contcflazione 
della lite con efpreffa dichiarazione, xhe qualora 
nel decorfo della Caufa fotte da una delle parri 
domandato lo Tgravìo a forma dello Statuto redi 
fofpefo il corfo dell’idanza per tutto il tempo 
preferì rto dallo Statuto a conofccre , e rifai vere 
quello incidente. 

XL. Di quelli fei mefi i primi tre s’intendano 
affegnati per i termini probatorj , cioè il primo 
naefe per l’Attore, il fecondo per il Reo , ed il 
terzo farà cornane ad ambe due , fenza che fia ne- 
ceffaria l’ alTegnazìone dei predetti termini per de- 
creto, pendenti, i quali non faranno obbligati i 
Giudici a ricevere nè in vote, tfè in fcritto le 
informazioni delle Parti, qualora quelle le riguar- 
dino il merito principale, e fpirati detti tre mefi 
s’ intenda ipfo jure contlufo in caufa . 

XLI. Spirati i termini probatori , dovranno i 
Giudici ( Tempre che dentro un mefe da decorrere 
dal giorno in cui farà flato conclufo in caufa , nc 
fiano flati richiedi da una delle Parti ) aver dati 
i dubbi all’ una, cd all’altra di effe, dentro il 
• termi- 
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termine dì giorni quaranta , contando da! giorno 
io cui farà fiato conclufo in caufa, ai quali dub- 
t>; faranno tenute le Parti a rifpondere ntl termi- 
ne di giorni venti fucccftvi , e nel più del tem- 
po , che retta a compire i fei mefi dell’ iftanza, 
dovranno Ì Giudici neceffariamente fpedire la cau- 
fa , con pronunziare la loro Sentenza , ove fpetti 
ad etti il far ciò , o con rimettere i loro voti ai 
Magittrati , che dovranno pubblicarli nella più 
proffima loro adunanza ; E qualora ne foffe tra- 
fmefTo alcuno allo fpirare dell’iftanza , ed in giorno 
in cui non fi adunaffe il Magiftrato, a cui foffe 
^quello diretto , fi averi per prorogato il termine 
dell’ iftanza fino alla più proffima fucceffiva torna- 
ta di quello , nella quale tornata dovrà fenz’altro 
pubblicarli . 

XLII. I Dubbi fi diano in fcritto, brevi , ri- 
dire tri , e lenza fu per ftue allegazioni, ed in quelle 
caufe in tui più faranno i Giudici, dovrà ciafcu- 
no di effi aver confcgnati i fuoi dubbi parimen- 
te in fcritto al Relatore, che riuniti, e compi- 
lati gli confegnerà alle Parti . 

XLIII. Nelle caufe di feconda , ed ulteriore 
iftanza il termine dell’ iftanza della caufa farà di 
mefi quattro correnti da decorrere dal giorno dell’ 
ammiffìone die fi faccia dal Tribunale competen- 
te dell’appdlo, reftituzione in integrum , o altro 
rimedio contro la precedente fentenza, nei quali 
quattro mefi il termine probatorio farà di un 
mele comune all’ Attore , ed al Reo , dopo di 
che s’intenderà che fu conclufo in Caufa • I Giu- 
dici nel termine di giorni quaranta fiaao tenuti 
a dare i dubbj fempre che ne fiano richiedi nel 
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termine di un mefe, e le parti nel termine di 
giorni venti fiano tenute a rifpondcre ‘ E nel ri- 
manente dei quattro mefi procederanno i Giudici 
alla fpedizione della Caufa, il tutto nel modo e 
forma detta di fopra. 

XLIV. I refpettivi Magidrati avanti dei quali 
penderanno le Caule tanto in prima, che in ulte- • 
riore idanza avranno facoltà di prorogare i ter- 
mini probatori a proporzione di quello che refpet- 
tivamente troveranno opportuno al comodo delle 
parti , ed alle circodanze della Caufa . 

XLV. In ciafcheduna Caufa allo fpirar dei ter- 
mini tanto fe faranno , che fe non faranno (iati 
prorogati , debbano le parti , o alcuna di effe con 
precedente citazione dell’ altra far proferire al Ma* 
giurato ove pende la Caufa il Decreto per cui 
venga dichiarato effere fpirato il termine probato- 
rio , ed effere perciò flato conci ufo in caufa , e 
fempre che non vi Ga un giudo motivo di accor- 
dare alla Parte, che citata fi opponeffe al Decre- 
to di fofpendere a proferirlo con accordarle una 
difereta ulterior dilazione, debbano i Magidrati 
proferirlo, ed emanato che farà tal Decreto, non 
lia più luogo a dar pofizioni , indur tedimonj , nè 
ad altra fpecie di prove , rifervata folamcnte quel- 
la facoltà ai Giudici che di ragion gli compete 
di far capitale di quelle ulteriori prove di notoria 
rilevanza , che fono per fe dede ammiffibili in 
qualunque parte del Giudizio. 

XLVI. Nei cafi poi, nei quali da nefluna del- 
le parti farà data fatta idanza avanti la fpiraz.io* 
ne del termine probatprio del Decreto predetto , 
ne quello però fia dato proferito , fi abbia non 

odan- 
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oflante, e s’intenda conclufo in caufa egualmente 
che fc ne foffc emanato il Decreto a tutti gli ef- 
fetti di lopra enunciati. .. 

XLVII. Al noftro Luogo-Tenente Generale 
poi riterviamo la facoltà di accordare , fentiti i 
Giudici , per giuffi motivi la proroga dei termi- 
ni decifori , e parimente la facoltà di accordare 
per il termine poffibile la redaurazione del termi- 
ne probatorio all’ effetto di produrre » e conclude- 
re una qualche prova opportuna non odante che 
fia feorfo il termine probatorio legale. 

XLVIII. Domandate che fiano prima dello fpi- 
rar di elfi tanto le proroghe dei termini proba- 
tori ai Magi {fra ti , che dei deciforj al noffro 
Luogo-Tenente, fe faranno quelle riconofciute ac- 
cordabili debbanfi avere per accordate in tempo 
buono , e per valide , tutto che per la dilazione 
neceflaria a prendere le opportune informaziopi , 
o alle fucceffive adunanze dei Magidrati vengano 
ad efler concede dopo la fpirazionc dei detti 
termini . ... 

XLIX. Nelle caute delegate il termine dell’ 
iflanza comincerà a decorrere dal giorno dell’ac- 
cettazione, e feguita notificazione del referitto di 
Delegazione , ed ai Giudici Delegati fpettcrà di- 
chiarare come fopra con loro Decreto quanto all’ 
effere (fato conclufo in caufa , ed ancora qualunque 
volta occorra fulla perenzione dell’ Iflanza . 

L. Gli Auditori della Ruota faranno in ob- 
bligo di fare i motivi benché non richiedi dal- 
le parti nelle Caufe che decideranno in feconda 
idanza di maggior importanza di feudi cento, 
ed in quelle ancora che non ricevono dima necu- 

niaria 
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niarìa , e nelle caufe commefle a tutti tre , do- 
vranno i colleghi dare al Relatore , determinati 
che fiano a fpedire la caafa , il loro voto in fcrit- 
to , perchè poffa valerfcne nel motivo » e dovranno 
neceffariamcnte rimetterli i detti motivi all* Ar- 
chivio delle Riformagioni nel termine di giorni 
venti , contando dal giorno della proferita Senten- 
za all’ eccezione però delle Caufe fpedite nell’ Ago- 
do , e Settembre, per i motivi delle quali averan- 
no tutto il fucceffivo feriato autunnale per rimet- 
tere i loro motivi all’Archivio predetto. 

LI. Nelle Caufe decife con feiffura di qualche 
Giudice di Ruota, dovrà quelli ancora quando 
ne fia richiedo Rendere , e rimettere all’Archivio 
delle Riformagioni nel termine preferitto il mo- 
tivo della fua feiffura, che dovrà efferli pagato 
feudi quattro da quella delle parti che glielo avrà 
richiedo , e fi avrà generalmente 1* avvertenza 
nell’ edenfione dei motivi di non divagare in que- 
llioni edranee dal cafo dato decifo. 

Lir. Non fpedite che fiano le caufe nel termi- 
ne della refpettiva idanza , s’intenderà quella pe- 
renta per colpa dell’Attore, e ne farà dichiarata 
la perenzione per fentenza da proferirli da quell’ 
ideilo Giudice , o Magidrafo avanti al quale penda 
la caufa , colla condanna nelle fpefe , e danni dell’ 
Attore nella prima idanza , e di chi averà inter- 
podo il rimedio dell’ appello, o della redibizione 
in integrum nelle idanze ulteriori il tutto però 
quando, e come fia di ragione. E tal dichiara- 
zione di perenzione d’ idanza dovrà reputarli co- 
me vera fentenza definitiva contro quel tale per 
la di cui colpa farà l’ idanza rimada perenta . 

LTU. 
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LUI. L’ iftefli termini dell’ iftanza fi ofierve- 
ranno ancora nelle caule di revifìone, o che faran- 
'no da Noi delegate alla Ruota, o ad altri Giudi- 
ci, che fiano da Noi deputati, e nominati colla 
medefima regola prefcritta di fopra nelle caule di 
prima e feconda iftanza . 

LIV. E le caufe ancora introdotte precedente- 
mente alla pubblicazione della prelente Legge, 
tuttavia pendenti , dovranno ultimarli nei termini 
come fopra fìabiliti, contando dal giorno della 
pubblicazione della prefente Legge, con facoltà 
nondimeno ai Giudici di fpedirle prima della 
fcadenza di quelli . 

LV. Refieranno fofpefi , nè decorreranno i p re- 
detti termini per tutto il tempo delle Ferie au- 
tunnali indotte dalla Legge de 23 Ottobre 174? 
E per dar tempo, e comodo maggiore ai Giudici 
di meglio efaminare i procefli, e di farvi fopra 
le refleflioni, e lo ftudio , che fi conviene, con- 
cediamo a tutti i Tribunali, e Giudici della Cit- 
tà di Siena , oltre le predette , le feguenti Ferie 
interpolate fra l’Anno, cioè dal giorno del S. Na- 
tale fino a tutto il primo giorno dell’ Anno: 
dall’ ultimo Giovedì del Carnevale fino a tutto il 
primo giorno di Quarefiraa : dal Mercoldì Santo , 
fino a tutto il Martedì dopo la Pafqua di Refur- 
rezione : dal dì quattordici di Agofto fino a tut- 
to il dì venti del mefe medefimo , volendo , che 
per detti refpettivi tempi redi fofpefo il corfo 
delle iftanze , e dei termini dei Giudizj , nello 
fteflo modo, che lo fofpendono le Ferie Autun- 
nali in ordine alla detta Legge dell’Anno 17457; 
comandando però che per quel li affari , che ri- 

cer- 
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cercano tin pronto provvedimento, e che non 
loffrono dilazione tutti i Tribunali, e Giudici, 
che hanno elercizio di giurifdizione lìano tenuti 
ad ammi niiirare Giuftizia anco nel tempo delle 
dette Ferie di nuovo conceffe. 

LVI. Ed in aumento di quanto fopra s’ inten- 
dano , e lìano colla prelente Legge rinnovati , e 
confermati agli Auditori della Ruota tutti gli altri 
obblighi , ordini , e proibizioni preferitte ai mede- 
fimi nelle percedenti veglianri Riform: della Ruo- 
ta di Siena , in quelle parti , che riguardano Taf- 
fiduità , diligenza , e zelo , che devono avere oer 
la retta, c follecita amminiflrazione della Giuli- 
zia, e le opportune cautele per tenerli lontani, 
ed efenti da ogni fofpetto nell’ efercizio della rae- 
defima come richiede il noftro Reai fervieio, e 
del Pubblico , rinnovando efpreflamenre ad elfi , 
ed a qualunque altro Giudice da Noi eletto la 
proibizione di dare pareri a qualunque perfona 
cd in qualunque affare, che fia, o polla divenire 
contenziofo, alla pena della noftra indignazione . 

DEI PROCURATORI , E CAUSIDICI . 

LVIL E perchè è fommamente neceflario al 
ben pubblico , che i Curiali , che fi efercitano 
nell’ Avvocatura , e nella procura , lìano abili , ed 
onelU , ed è all’ incontro dì grave pregiudizio , 

' che s’ ingerifeano in sì fatta profeflione coloro 
che mancano delle dette qualità, ordiniamo che 
quanto agli Avvocati che tengono ftudio aperto, 
ed ai Procuratori già matricolari come principali 
il Collegio di Balìa invigili alla loro condotta , 
c trovando che alcuno di cfli non meriti di ef- 

fere 
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fere confermato , fia tenuto di efcluderlo dal 
Ruolo , come pure che proceda coll’ affluenza 
dell’ Auditor Fifcalc , dell’ Auditore del MagiAra- 
to Supremo del Concirtoro, dei tre Auditori di 
Ruota, e del Giudice di Mercanzia, i quali tot» 
ti con gli otto di Balìa dovranno render voto 
all’ annuale fquittinio di efli , non per via di 
femplice formalità , ma di un rigorofo Sindacato 
fenza pubblicare la nota dei Procuratori , e de 
loro foAituti approvati di Anno in Anno prima 
che quella fia ftata coafiderata , ed approvata dal 
noflro Luogotenente Generale . 

E tanto 1’ Auditor Fifcalc che 1’ Auditor del 
MagiArato Supremo del Concirtoro dovranno tene- 
re un regiflro nel quale noteranno i ricorC che 
faranno flati fatti contro gli Avvocati , e Procu- 
ratori, e loro foflituti per darne conto alla Ba- 
lìa nell’ occafione dello fquittinio fuddetto . 

LVIII. E rifpetto ai foftituiti attuali voglia- 
mo che efli non tengano Audio aperto, ne porta- 
no fare atti in nome, proprio , ma che folamente 
portano efercitare la Procura in nome, e nello 
Audio del Procuratore che gli abbia foflituiti , ac- 
cordando agli attuali Procuratori, che non fodero 
Dottori la facoltà di fortituire un folo , ed agli 
Addottorati nelle nortre Univerfità di Pifa, e di 
Siena di potere foftituire due,- che non in nome 
proprio , nè in Audio a parte , ma in folo nome 
di efli fortituenti , e nei refpettivi Audj dei me- 
defimi portano cflcrcitarG nella Procura, e queflo 
a condizione, che fia tenuto chiunque li ha fofli- 
tuiti a rifpondere di ogni loro mancanza nell’ efer- 
cizio della profeflionc Legale, l'otto pena ai con- 

tra- 
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tra ven tori dell’ inabilitazione all’ cfcrcixi® della 
Procura . 

LIX. E per provvedere io avvenire a quelli, 
che afpireranno ad effere ammetti ad efercitare U 
Procura , ordiniamo , che i foli Dottori creati 
nelle Univerfità di Siena, o di Pifa poffano effe- 
re abilitati a si fatto efercizio previo Telarne da 
fargli!! come appreflb doppo che abbiano fatta la 
loro pratica fotto qualche ammetto, e provetto 
Curiale per lo fpazio almeno di anni quattro, o 
come foftituti , o come femplici ftuJenti , dal qua- 
le dovranno riportarne un affettato della pratica 
fatta per il detto tempo, e della loro idoneità 
per T efercizio della Procura . 

LX. Apparterrà poi ai Collegio di Balìa il ri- 
conofcere i loro requifiti, cioè del Dottorato, 
della pratica fatta per quattro Anni fotto alcun 
Curiale accreditato, che lo reputi idoneo,, e dei 
loro onefti natali , e buoni cottumi . \ 

LXI. Doppo preferiate le prove dei fuddctti 
requifiti al Collegio di Balìa, dovranno etti effe- 
re efaminati avanti il detto Collegio coll’ affitten- 
zà dell’Auditor Fifcale, e dell* Auditor dei Con- 
ciftoro da due Procuratori che fi trarranno, a for- 
te dal Cancelliere di Balìa , dal numero di quel- 
li , che verranno eletti dal nottro Luogo-Tenente 
Generale, ed imborsati a tal effetto. 

LXII. E quelli due Procuratori così tratti faran- 
no fenz’ altro obbligati a fare T efame occorrente 
avanti a detto Collegio, all’Auditor Fifcale, ed 
all’ Auditor del Magittrato fuprerao del Concittoro 
fopra gli ettremi delle azioni , e fopra quel pik 
che crederanno opportuna faperfi per la neceffaria 

, difefa 
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diféfa dille Caufe , con dovere i detti Procuratotf 
che efamineranno rifpondere che non fi eluda in 
veruna forma il rigore di tale efperimento , nè 
degeneri in formalità, o in un atto di piccola- 
prova inconcludente. E riconofciuti che Piano abili v 
ed idenaei , e muniti degli altri requifiti predetti , 
potrà il detto collegio unitamente con l’Auditor 
Fil'cale , V Auditor del Magiftrato fupremo del 
Concilierò , e Segretario delle Leggi fare il par- 
tito- per ammetterli nel ruolo dei Procuratori , 
previa però l’ approvazione , e la grazia da impe- 
trarli da Noi per mezzo del noftro Luogotenent» 
Generale, il quale altresi fempre che occorra, 
prenderà cognizione, fe gli Eiaminatori abbiano» 
adempito come conviene alla loro incumbenza. 

IìXltL Anche i Procuratori cosi eletti, ed am* 
meflr potranno fceglierfi uno , o due Sortitoti j 
purché fiano Dottori , e fiudenti preffb di loro * 
e si per attirare , che per intervenire in nome dei 
principale fofiituente avanti qualunque Magifirato, 
e Giudice nelle cofe di minore importanza , con 
far deferivere i loro nomi dal- Collegio di Balìa j 
e con farli, e rimaner fempre rcfponfabili dello 
mancanze dei mede fimi . 

LX-I V. In tale difpofizione vogliamo , che refi* 
comprefo il Tribunale ancora della Mercanzia , 
ove non potranno egualmente che nei rimanenti 
Tribunali eflere ammeffi a difèndere le caufe, fe 
non che i Procuratori approvati come fopra , o » 
loro Sofiituti legittimamente eletti , non oftante 
ì particolari Statuti di quello Tribunale . 

LXV. Rcfiano inabilitati all’ efercizio della Pro- 
cura preffo qualunque Giudice, o Tribunale tutti 

Tem. I, Ri Can- 
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| Cancellieri * Sotto-Camellieri , o ajuti di Caia* 
celltrk , che fiano in effe impiegati col noftra 
Refcritto , e perciò non potranno effere matrico- 
lati , nè come procuratori , nè eletti come So- 
diruti . 

LXVI. Reffa proibito agli Avvocati l’ eterei- 
re direttamente, o indire rtamen te , o fotto nome 
altrui, la Procura, fé prima non fiano dati ap- 
provati come principali , o legittimamente eletti 
come Soffittiti , e perciò vogliamo, che i Giudi- 
ci , e Magiffrat» non ammettano limili (oggetti 
ad efercitare la Procura avanti di loro, 

LXVIl. E Tempre che alcuno dei Procuratori 
principali, o Soffituti mancaffe al dovere di one- 
fto , c diligente Curiale in tutto ciò che riguar- 
da la Profeflione , ed effge il fuo obbligo , dovrà 
dal Collegio di Balla con partecipazione dei Luo- 
gotenente-Cenerai e effere non folo inabilitato a 
continuare nell’ efercizio della Procura a tempo » 

0 in perpetuo a proporzione della commeffa man- 
canza , ma condannato ancora a refarcire ogni fpe- 
fu , e danno, che aveffe cagionato è chiunque con 

1 Tuoi tralcorO. 

LXVIll. E perchè fìa ufato il dovuto rifpetto 
ai Magiffrat» , e Giudici Ha proceduto avanti 
i medesimi colla receffaria regola , e rettitudine , 
farà permeilo ai Magiffrati alle giuffe rapprefen» 
tanze, che gli foffero fatte dai loro Miniffri, 
Cd al Decano della Ruota, a quelle dei Tuoi Col- 
leghi qualunque volta alcuno de’ Curiali mancaffe 
a quanto deve v lofpenderlo dal comparire ad efer- 
citare la Procura {blamente però avanti di loro, 
ed a tempo , con renderne intefo il soffro Luogo- 

tencn* 
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tenente Gena-ale, cd il Collegio di Balia, acciò, 
il primo poffa prendere quelle ulteriori rifoJuxio- 
m , che filmerò coaveaunti , e V altro Carne l’ufo, 
opportuno m occafiooe deU’ annuale f^uittinio. 

DELIE TASSE , E SPESE DELLE LITI . 

^ ua "'V lle Ta,ifife del1 ' Cancellerie 
de. Mag.ftrat. di S.ena , alle fpormle dovute ai 
eludici, e agli onorar) de. Procuratori, Notati, 
e Covan. d. «odio dovrà offirvarii la nuova Ta- 
Uffa del di 4. Dicembre 1775. 

I . povcri • « miiirabili dovranno nelle 
loro nfpettive caufe civili cfferc affittiti , e difcfi 

da un Procuratore, che verrà a ciafeuna Caufa 
di mano in mano attignalo dal Magiftraro , avanti 
di cu. pende la Caufa predetta , valendo eie retti 

» t'ir»! 

rat<« dal Magiftrato dei Regolatori, e Mer- 

„£* XL * P?X't« pagheranno a tutte le Can- 
‘erte, Giudici, Procuratori, e Giovani di ftu. 

{«'i. eh* per le Caute, che li agi- 
«tanno avanti .1 Vicario del Tribunale di Gl». 

„ ' r m ?f‘ *<*.«* efpttm nelfEdit- 

to di Riforma d. detto Tribunale di guelfo gior- 

gare /or’ T * ordi ' UM doveri pa.‘ 
gare cola alcuna , ed 1 miferabili no» pagheranno 

“ifoneT “ PP T alto Ca»««.tie . E tal dichia- 
dSrem d J ‘- P T rtÌ '-' dovrà farf, per 

tj omeri 1 VT", ^agìttrati * torma del Mo- 

IZTJZ: 'fu l " 1 1(lrMio “' *1 di 5 vGiu. 

8«“ ‘ 777 - dichiarando, ebe i naiferahUi non foto 
aran “° ttnutl » Pagate coli alcuna; ma ch« 

R a do- 
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vraiino effere al pari degli altri ricevuti in qua- 
lunque Tribunale fi presenteranno , ed affiditi da 
tutti i Magiftrati , e Difenfori con ifpecial pre- 
mura , i quali Difenfori fe mancheranno della più 
pronta, ed efatta afliftenza verfo de’ poveri, e 
miserabili, dovranno indifpenSabilmente effere So- 
Speli dall’ efercizio della Procura , Senza ?he ne 
pofla effere abolita la SoSpenfione che per grazia 
da impetrarli per mezzo del noftro Luogotenente 
Generale . 

LXXIL Quanto ai dubbj , che veniflero richie- 
sti non dovranno i Giudici efigere di più che lire 
, fette da ciafcuna delle parti litiganti , per conse- 
guirli da quello di loro, che diftenderà i medefì- 
mi ; c per i motivi da farfi dagli Auditori del- 
la Ruota in tutte le CauSe accennate di fopra 9 
l’onorario Sarà di feudi quattro, e non più, per 
l’ effenfore , che dovrà effere depofitato nella cafla 
di Dogana inficine con la fportula per la metà da 
ciafcuno dei litiganti, per pagarfi poi detti Scudi 
quattro a quello Auditore, che dentro il prefiffb 
termine di giorni venti abbia rimeffo il motivo 
all’ Archivio delle Riformagioni . 

LXXIII. E lo fteffo onorario dovrà darli per 
i motivi dei Giudici di prima , o di qualunque 
altra iffanza , quando ne verranno richiefti . 

LXX1V. Reffa poi incaricato il noftro Luogo- 
tenente Generale d’ invigilare all’ ofiervanza in 
tutte le Sue parti della prefente Riforma , in con- 
seguenza del difpofto in effa , e delle ignizioni 
dateli a parte a paffare ai refpettivi Magiftrati f 
ed a chiunque occorra gli ordini neceflar) per 
1’ esecuzione della medefima , ed a darci conto di 
' qua* 
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qualunque trafgreflionc che venifle a commetterli 
c di qualunque riparo conveniffe prendere per Tem- 
pre meglio ottenere il fine, che ci lìamo grò- 
pollo . 

LXXV. Tale è la nottra volontà, la quale vo- 
gliamo che fia inviolabilmente oflTcrvafa nelle for- 
me più valide , ed efficaci , non ottante qualunque 
Legge, Motuproprio, Statuto, o confuetudine che 
fofCc incompatibile, e contraria alla nottra prefen- 
te Ordinazione, ai quali Ordini colla pienezza 
della nottra potettà deroghiamo , ferma frante però 
r offervanza , e 1* efecuzione di ogn’ altra Legge , 
Statuto, Riforma, Ordine vegliarne in tutto quel- 
lo che non fia contrario , o diverfo dal difpòfto 
della prefente Legge . 

Dato li veototto Ottobre mille fettcccnto fet- 
tantafette . 

PIETRO LEOPOLDO. 

V. ALBERTI . 



FRANCESCO SERATTI • 
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MOTUPROPRIO 

/ 

Co» cui fi Riformano i Tribunali della Provìncia 

Inferiore 

DEL Di II. APRILE 1778. 

PIETRO LEOPOLDO 

Per Grazia di Dio Principe Reale d’Ungkeria, 
e di Boemia, Arciduca d’Auftria, 

Gran- Duca di Tofcana ec. ec. ec. 

SOMMARIO. 

I. w+y Oppreffione del Magifirato , ed impiego del 
Commiffario dell ’ Ufi^'o dei FoJJi , e co/- 
k*w tiv {tifoni di Groffeto. 

2. Variazione dei titoli dei Giufdicenti . 

3. Creazione del nuovo Commiffario della Provine 
eia inferiore y a cui è de/l ina to un Cancelliere . 

4. Il Commiffario deve fare le propofizjoni per 
/’ eledone dei Vicarj , e Podefià . 

5. Deve fare le partecipa-^ oni per le collazioni 
dei beneficf tanto di patronato Regio , quanto di Co- 
munita , e Luoghi Pii . 

6 . Le Liti non fi poffono dalle Comunità , e Luo • 
ghi Pii intraprendere fen^a f approvatone del Cem- 
mi far io , che deve concederla dopo di efferfi frappofio 
all ’ accomodamento con il Soprintendente delle Comu- 
nità . 

7. Gli originarj non poffono effere tirati negli 

affari 
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affari civili ad alcun Tribunale fuori di offa Pro» 
•vinci a . 

g. V appallo fi dà ai Vicar'f pik vicini. 

y. Dalle Sententi dei Pod’-flà , e dei Vicari dèi 
Feudi fi dà l'appello al Vicario Regio , nel di cui' 
territorio rifeggono . 

10. Le Caufe pendenti fi decidine a forma degli 
Otnùcki regolamenti. 

11. Il Giudice pub corre a sere la Sentenza paffuta 
in cofa giudicata per l' sfib biano di nuovt documenti 
di mero fatto * 

I z. L' appello deve ittterporfi nel termine di gior* 
ni dieci dal dì della notificata Sentenza , ed il Gilè» 
dice può prorogarlo , 

13. Il Giudice deve not ficare a eia feuna dello 
Farti la Sementai in copia omeffo il vifis, e yuan» 
do le Parti lo richiedilo à obbligato a dare un fuco 
cinto motivò. 

14. Paffuto il termine ad appellar fi la Sentenza 

paffa in cofa giudicata . . N 

15. Dalle due conformi non fole non fi dà ap • 
fello t ma noù alt r epa fiondo lire fettecento non farà 
permeffo domandare la revifione . 

16. La revifione dalle Sentente fi domanda dtp 
vanti il Luogotenente Generale di fiena . 

17. JT Giudici decidano pettoralmente le Caufe che 

non oltrepaffano lire cinquanta # fulvo X rìcorfit fi 
C orami ff arto 1 che dóvrà oonofoore dillo giaJH%Ì0p 0 
ingtufiigia pettoralmente . . ... 

ig. Nelle Caufe di maggiore impottonfp délt 
lire cinquanta fino » cento deve procederli f ammari*» 
mente , e dalle Sentente fi dà l' appetto d foto effe U 
*o devolutivo . 

R« tf.Dd 
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1 g. Dai Decreti interlocutorj non fi dà appella' 

20. Il termine delle Caufe in prima injìar.^t ~r 
di mefì otto , ed in feconda , ed ulteriore i/lan^a è 
di mtft fi » 

zi. Dentro i Juddùtti termini devono le Patti 
produrre le loro ragioni. 

•''22. Il Giudice è tenuto, al Sindacato per le Cau- 
fe che non fono fpedite dentro i termini , quando ciò 
fucceda per di lui colpa , e 'negligenza , ■ \ 

23. Il Giudice può fpedire le Caufe dentro un 

più breve tempo , ed i Giudici poffono accordare la 
remijfone in buon 'di età appellare ancorché paffete 
H tannine • ~ 

24. I termini s'intendano correnti , eccettuate te 
ferie , e fi deferivano ?.. ‘ 

25. Le effe limoni per fonali non poffono efeguirfi 

fa la foni ma ho n eccede lire cento . \ ■ 

2 6. Abolizione del dritto di domandare , e con- 
cedere il configlio del Savio . 

27. Le Parti poffono compromettere le Caufe in qua* 
Imqiie ptrfona , ancorché introdotte avanti i Giudici . 

'*• 28. Nel deci fario fi offerva lo Statuto Locale , t 
rifpetto ai forejlieri fi offerva lo Statuto Locale a 
/òro favore parlante , ma non è àllegabiU contro 
di effi per fottofkAì ai pregiudizi • 

’ 'zp. 'La condanna nelle fpefe s' intenda ejlefa an- 
elo* agli atti , e funzioni del' Procuratore . 

* $0.. I Giudici devono t affa re le mercedi , ed ono- 
rari dei Procuratori . 

* fi- 'Refi a proibito* ai Vicarj t Podeflà , Cantei ■ 
litri y'‘kd altri Mnrifìri il fare da Procuratore . • ’ 

. '*$Z. r I G'nrdicà\<fono \4t1mi ja. ■ fuppltrc a tuttodì 
eh* è fi ragione , non di fatto . ■ _ . » 

V* I ?1 33. IVi- 
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'53. I Picarj Regi , e Feudali devota rimettet e 
il proceffo criminale con il loro difegno al Comm'rf- 
•farto che deve tra/metterli con il Juo voto all ’ %Au- 
tilt or Fifcale di Siena . 

'34* Nei delitti ove la pena pteuniaria non porta 
ad una fonuna maggiore di Lire \ 00. dovranno Jat- 
Ten^tare i Vicarj {addetti fecondo le ifirugioni del 
Commiffdrio . .. 

35. Il Ccmmijfario deve dare le opportune firn- 
emìoni quando ai Giufdicenti nafcano dei dubbj . 

* 3Ó. -All' ^Auditor Fifcale di Siena devano rimet • 
ter fi le note menfuali delle Caufe criminali pendati 
ti , e dei Carcerati . 

<' 37. Fino a nuovo ordine fi ejferva la Tariffa dei 
■dieci Dicembre 17 66. 

38. */fi Giufdicenti , Uffizioli y e Minijìri è affé- 
gnato uno JV pendio fiffo . 

3P- *At Vicari Feudali ’è affé gnato uno fi i pen- 
ai io fiffo . 

* 40. f Giufdicenti non poffono appropiarfi di qualunque 
benché piccola fomma degl* emolumenti certi ed incerti . 

* 41. Niuno può effere obbligato a pagare le Jpefe 
ddl'efecuxjone per fonale ed i poveri pagano la metà . 

42. I Giudici non poffono prendere regali . 

' 43. Il Giudice della caufa deve riconofcere della 
povertà dei litiganti con certe precauzioni che ven- 
gono ordinate. 

44.. Nei Sindacati fi offervi quanto v'ten ordinato 
nella prefente Legge. 

* 45. Ordine e forma prefcritta da tenerfi per i 
Sindacati dei Giufdicenti . 

46. Il Commijfario della Provincia deve fare il 
btnfervito . 

47 - Il 
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§*]. li Sindacato in feconda ifianga deve farfi in 
Siena avanti ii Magifirato dei Regolatori . 

48 , I Giufdkentt fono diffondati da porla fi perfo » 
nalmente in Siena. 

4 p. Il Luogo-Tenente Generale deve riformare la 
cartella dei Giusdicenti del a Provincia . 

50. iW reftante fi afervano gli ordivi degli am 
Vece denti editti . 

51 . Precetto ohe fia affervata la prefinte legge . 

L I Oggetto della pubblica -felicità , thè ha mollai 
l’animo noftro a fbbiltre nella Provincia 
inferiore dello Srato di Siena con altri «offri Editti 
■rii quello medefimo giorno quella giu Ita liberti , 
dalla quale deriva l’ aumento della iu&ftenza , del- 
ia popolazione, e dell’ indù Uria . Cì richiama an- 
cora a facilitare con un metodo più Semplice , 
meno diipendiofo , <e più adattato alle circoftanze 
dell’ ifleffa Provincia 1 ’ amminiflrazione della Giu* 
ftizia per quiete, e Sicurezza di quegli Abitanti, 
e delle loro lottarne ‘ al quale effetto fumo ve- 
nuti nella risoluzione eli date le Seguenti diipofi- 
zioni , le quali dovranno avete la loro elocuzione 
dal dì 1. Settembre 1778. 

I. Sopprimiamo il Magifirato , * F impiego -del 
Corri miliario dell’ Uffizio de’ Fotti , e Coltivazioni 
di Grofleto , e comandiamo , che ai Giusdicenti 
locali , 1 quali coflituifcono H Compartimento 
riabilito nella Provincia inferiore Senefe con il 
noflro Regio Editto de* *0. Dicembre l’jóé , ap- 
partenga oltre la Giurifdizfone Civile, e Crimi- 
nale , che refpettiva-mernc fu loro conferita col 
medefinto Editto, anche quella Giurifdizione, che 
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privatamente era ri Cerva» al detto foppreffo Ma- 
giurato, e Co® miliario, di tutti gli affari con- 
tenzioni, -che per qualunque titolo in tere fiera noo 
le Comunità, e Luoghi Pii laicali, o Patrimonj 
coni unitati vi cotnprefi nella loro Giuri fdizione , 
volendo che la cognirioBc -di tali caufe così trasfe- 
rita nei predetti Giufdicenti debba edere regolata 
in tutto « per tutto nel «nodo , « •forma , che farà . 
difpofto in apprefio riguardo a tutte le Caufe ge- 
neralmente , qualunque fot 1’ interrile , che vi 
avrife quali* voglia Por fona , Corpo , Collegio t o. 
Univerfttàj 1 - • 

li. £ per rendere uniformi anco nella detta. 
Provincia inferiore, oome nelle altre parti del 
«offro Granducato i titoli dei Giufdicenti della 
medefima . Intendiamo, che li etto Giufdicenti di 
Groffeto , Scanzaeo , Pitigliano , Mandano, Ar- 
cidofio i Cafliglione della Fefcaja , Mafia , -e dell’ 
Ifola del Giglio, i quali fono fiati fin qui rive- 
diti del titolo di Poteflà, abbiano in avvenire 
quello di Vicario colla fedita Giu riedizione civile, 
e criminale , « colle ifteffe prerogative : ed all’ in- 
contro quei Giufdicenti, che hanno avuto l’altro 
titolo di Vicario nell’ illefia Provincia , abbiano 
colla medefima Giuri {dizione civile , dependenza , 
e facoltà il titolo di Poteflà • onde i Territorj 
dei primi dovranno denominarli Vicariati , e quelli 
dei fecondi Poteflerìe , rilafciando ai Giufdicenti 
de’ feudi 1’ attuale loro titolo di Vicario Feudale , 
e la folita Giurifdizione ; con dichiarazione ri- 
fpeeto al Vicario dell’ Ifola del Giglio, che egli 
dovrà in avvenire oonofeere di tutti gli affari di 
Giqfiizia indipendentemente da quel Governatore, 

a prò- N 
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e proferire in nome proprio le fentenze tanto nelle 
caufe civili , che nelle criminali ugualmente che 
tutti gli altri Giufdicenti della Provincia inferiore . 

III. Vogliamo , che tutti quelli Vicarj , e Po- 
vertà , non cfclufi i Vicarj de’ feudi , abbiano un 
Giudice fuperiore , che Noi crediamo col titolo di 
Commiffario della Provincia inferiore dello Stato 
di Siena per dover rifedere in Groffeto, e foprin- 
tfendere agli affari di Giuflizia , ed al buon go- 
verno della detta Provincia con la Giurifdizioae , 
e colle facolti efprelfe nel prefente Editto , e fe- 
condo le iftruzioni , che ci piaceri di darli : e 
detto Comminano avrà un Cancelliere per gli atti 
giudiciali, che occorreranno fard davanti al me- 
defimo . 

IV. Inoltre incumberi all’ifteffo Comminano 
il fare a Noi le propofizioni tanto per l’ elezione , 
che per le mute de’ Vicarj , Poterti, Minirtri, 
ed Efecutori di Giuflizia in fervizio dei Tribu- 
nali della Provincia . 

V. Dovrà parimente fare a Noi le partecipa- 
zioni occorrenti per le collazioni non folo de’ luo- 
ghi di ftudio teorico, e pratico, che gli abitanti 
della Provincia inferiore godono nella Città di 
Siena , o di Pifa , ma ancora di Chiefe , e di Bc- 
nefizj tanto di noftro Regio Patronato, quanto di 
Patronato delle Comunità, e Luoghi Pii, o altri 
Umili Corpi comunitativi . <• 

* VI. E per ovviare per quanto fia poflibile al- 
le liti, inforgeffero fra le Comunità, Luoghi Pii, 
o Patrimonj comunitativi ordiniamo, che non 
fi poffano intraprendere firmili- liti fenza l’ appro- 
vatone del predetto Commirtmio , . il quale pri- 
ma 
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ma ai darla dovrà di concerto col Soprintenden- 
te delle Comunità, e Provveditore dell’ Uffizio 
de* Folli di Grafferò interporli per indurre le par- 
ti ad un accomodamento, e qualora non gli riu- 
feiffe , reità autorizzato , tempre che la giufiizia , 
e la natura degli affari lo cfìgano, a concedere ai 
refpettivi Rapprefentanti le Comunità, Luoghi Pii 
o Patrimonj comunitativi la licenza di poterli 
tra di loro giuridicamente convenire. 

VII. Gli Originar) domiciliati, e tutti gli al- 
tri Abitanti (labilmente nella fuddetta Provincia 
non potranno negli affari civili effer tirati ad al- 
cun Tribunale fuor di effa, come rei convenuti, 
da qualfifia perfona, non ottante qualunque privi- 
legio, che godette o per difpofìzione di ragion 
comune , o in virtii delti Statuti locali , o per 
altro titolo, volendo Noi, che tali Abitanti da 
tutti indifiintamente come rei fieno convenuti nei 
Tribunali dell’ enunciata • Provincia ; ma effendo 
attori dovranno feguitare il Foro del reo : c qua- 
lora la caufa foffe già fiata introdotta avanti al- 
cuno dei Giudici della Provincia Inferiore , non 
farà permeffo a verun’ altro dei Giudici della mc- 
defima di avocarla a fe; intendendo che dove è 
incominciato colle regole fopradette validamente 
il giudizio, ivi fi profegua , e fi termini fenza 
che poffa allegarti alcun privilegio, che per i fo- 
pra efpretfi titoli conpctcffe full’ elezione , o va- 
riazione del Foro* . 

E perchè confederiamo effere di comun vantag- 

! >io degli Abitanti della Provincia , che nelle dif- 
erenze, che potranno nafccre tra loro, abbiano 
il comodo dei Giudici di feconda ifianza fenza 

effere 



Digitized by Google 



I 



as* ( 170 ) < 4 * 

cffcre obbligati a recarrerc ad ala» Tribunale 
fuori di effa, Vogliamo che nelle caule civili 
dalle Sentenze, che in prima ì danza avrà profe- 
rito il Vicario fiato Giudice nella cauta» fi dia 
l’ appèllo a uno de’Vicarj piu vicini, o confinas- 
ti : e perciò dalle fentcnae del Vicaria di Graf- 
ferò fi darà 1 ’ appello ai Vicario di Scansano, o 
di Cadigliene della Pefcoja. 

Da quelle del Vicario di Scaazano al Vicaria 
di Mandano , o di Grofieto 

Da quelle del Vicario di Mandano ai Vicaria 
di Scansano, o di Pitigtiano. 

Da quelle del Vicario di Pitigliano ai Vicaria 
di Mandano, o di Arcidofio. 

Da quelle del Vicario d* Arcidoffo ai Vicario 
di Scanzano, o di Mandano. , v . 

Da quelle del Vicario di Caftiglione delle P«* 
fcaja al Vicario di Grofieto o di Mafia. 

Da quelle del Vicario di Mafie al Vicario di 
Grofieto, o di Cadigliene della Pelea)». 

E da quelle del Vicario dell* lidia del Giglio 
al Vicario di Cafiiglione della Pefcaja , o di 
Grofletfc, 13 ‘i vjt.'t ’. . 

Con dichiarazione che ne’refpettWÌ cafi delle 
fopraddette alternative fpctti fempre 1* elezione 
all’ appellante , purché però quella non fi faccia 
mai per verun motivo cadere (opra quel (oggetto 
il quale aveffe giudicato i» prima ifìanza , e che 
in congiuntura di Mute, o in qualunque altra 
fofie palfato in uno dei Tribunali desinati. come 
l'opra per le feconde i (la tue , nel qual cafo non 
dovrà aver luogo l’ alternativa predetta. 

IX. E dalle Sentenze, che proferiranno lauto i 
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1 della Provincia. quanto i Vicarj, de’ Fa*- 

i di in efla comprefi nelle caule, che a forma dell* 
Editto de’ io Dicembre \yóó fono di loro cogni- 
1 zinne, fi da-à 1’ appello a quel Vicario Regio* 
nel territorio del quale rifeggono i predetti Pote- 
rà e Vicarj Feudali; derogando fpecialmente , 
quanto agLi appelli dalle fentenze dei Vicarj de* 
Feudi, aU’Ajrticolo Ul. della Legge de’ 15 Mar- 
zo 1749 l'opra i Feudi, ed i Feudatarj. 

X. Per le caule, che al di primo Settem- 
bre 1778 fi trovaflero indecife avanti al foppreflb 
Magiftrato, e Commiffario dell’ Uffizio de’ Fotti 
di Grotteto , ivi introdotte in prima iffanza co- 
me caule di privativa cognizione del medefimo v 
e coti ancora per quelle, chi pendettero per appel- 
lo in feconda iffanza davanti allo fletto Com in ica- 
rio , Vogliamo che tanto le une , quanto le altre 
feguitino quel corfo medefimo , che è defiinato 
per quelle, che fi agiteranno dal fuddetto giorno 
in poi; al quale effetto tutte le dette caule do- 
vranno allora rimetterli nello fiato e termini « 
quei Tribunali di prima o di feconda iffanza , a 
quali farebbero rcfpettivamcnte appartenute, fe fi 
foflero introdotte , o fi fotte fatto luogo agli ap- 
pelli dopo le prefenti Nottrc d terminazioni , per 
doverG in detti Tribunali recidere a termini dì 
ragione in prima o in feconda ittanza fecondo la 
loro natura ; ferma però fempre ffante a favore 
dell’appellante nelle forme di fopra preferitte l’ele- 
zione del Tribunale di feconda iffanza in quei 
cafi , nei quali abbia luogo 1’ alternativa .* e quan- 
do detta elezione , per rapporto alle fopraddette 
caule follmente , non fia fiata fatta formalmente 
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dall* appellante davanti al Gommilfariò delta Pro. 
vincia dentro il mefe di Novembre 1778, fi tras- 
fonderà da detto tempo in poi un tal diritto nell* 
appellato, il quale colle regole, e limitazioni fo- 
praddette potrà eleggere quel Tribunale, che pia- 
gli piacerà, per ivi proleguire la caufa feconda 
il corfo ordinario ed in Comma per fare davanti? 
al‘ Giudice furrogato tutti quegli atti , che fi fa- 
rebbero potuti; e dovuti fare davanti al fbppreflo- 
Màgiftrato, e Commiffario dell’ Uffizio dei Folli 
di Groffeto, Tempre però fecondo il metodo ordi- 
nato col prefente regolamento. 

XI. Se la Sentenza del Giudice dell’ appello 
farà conforme alla Sentenza proferita in prima 
ifhnza, non fi darà altro appello, nè rimedio di 
refiituzione in integrum , e folo dovrà il Giudice- 
medefimo , che avrà proferita là Sentenza , spen- 
derne , F efecuzione , correggerla , riformarla , ed abo- 
lirla a termini di ragione nel cafo che dopo aver- 
la proferita j»li venilfèro efibiti dei documenti di 
mero fatto, 1 quali là rendeflTero manifeftamcnte 
erronea, ed ingiufla: Ed eflendo difformi potran- 
no rivederli in terza iftanza, e l’appello dovrà 
interporli davanti al Commiffario della Provincia 

XII. L’ appello nei cali nei quali farà conceffo 
dovrà interporli net termine di giorni dieci dal 
dì della notificazione della Sentenza , lafciando 
in facoltà del Giudice il prolungarlo fecondo le 
particolari circoftànzc del cafo, e delle perfone : 
Perciò ogni Giudice, la cui Sentenza fia appella- 
bile, farà tenuto ad affegnare nella fteffa Senten- 
za per chi fi fcntilfe aggravato dalla medefima o 
il detto ordinario termioe di giorni dieci , o quel 
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maggiore, che crederà come Copra conveniente. 

XIII. Sarà inoltre obbligato il Giudice, o Mi- 
nierò di quel Tribunale, in cui farà fiata profe- 
rita la fentenza, di notificarla Cubito in copia 
tralafciati folamente i vifìs , a ciafcuna delle par- 
ti quantunque antecedentemente citata a Sentenza , 
e fenza afpettare che la domandino ; la fpefa della 
quale, non ottante la doppia notificazione, farà 
fcfnpre una fola, da ripartirli per ugual rata tra 
l’una, e l’altra parte: Dovrà per altro fempre 
pagarfi dalla parte vincitrice la fpefa refpettiva- 
mente taffetà dalla Tariffa per ciafcheduna Sen- 
tenza difinitiva , o che abbia forza di definitiva, 
falvo a favore di effa parte vincitrice il regreffo 
contro la parte fuccumbente per quel rimborfo, 
che potette competerle a termini di ragione . 

Sarà ancora tenuto ogni Giudice a dare fenza 
alcuna fpefa a quella parte , che lo rithiederà un 
fuccinto motivo del fuo giudicato. 

XIV. Spirato il termine , che farà flato afle- 
gnato nella Sentenza ad appellare, fenza che al- 
cuna delle parti abbia appellato , o avendo appel- 
lato dentro il termine, fe non avrà profeguito 
T appello prefentandolo davanti il Giudice di 
feconda, e refpettivamente di terza iftanza nello 
fpazio di altri venti giorni , la Sentenza s’ inten- 
derà pattata in cofa giudicata, ed avrà la fu» 
cfecuzione . 

XV. Nel cafo delle due fentenze conforminoti 
folo non fi darà come fopra altro appello, nè 
rimedio di rettituzione in integrum , ma fe l’ im- 
portare della lite non patterà le lire fettccento, 
eccettuato il ricorfo a Noi o immediatamente, o 
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per mezzo del Luogo Tenente Generale di Sie- 
na, non farà neppure pcrmdfo il domandar la 
revifione fe non quando per un nuovo feopert» 
documento riguardante il mero fatto fi feorgeffe- 
ro tali Sentenze manifeftamente erronee , ed in- 
giufle c non fi potette altrimenti correggerle dal 
Giudice fletto , il quale avrà proferito quella , che 
ha forza di reiudicata, nè far ufo di quei rime- 
di , che di ragione ordinaria fon concetti contro 
l’efecuzione delle Sentenze ancorché pattate in 
giudicato. 

XVI. Nel qual cafo, ficcome in tutti gli altri, 
dove l’ importanza , della lite fia maggiore delle 
lire fettecento, non farà impedito il domandare 
la revifione, quella davanti il Luogo Tenente 
Generale di Siena, al quale, confultato l’Audi- 
tore di quel Governo, o chi altri ad etto parrà 
opportuno, fpetterà l’accordarla; ed in tal cafo 
la caufa farà commetta al Committario della Pro- 
vincia Inferiore fe non vi avrà giudicato ; ed 
avendovi il medefimo giudicato, retterà commetta 
ariupremo Tribunale del Conci (loro Col voto dei 
tre Auditori della Ruota di Siena . 

XVII. Quanto abbiamo ordinato rifpetto agli 
appelli non Intendiamo che abbia luogo nelle que- 
llioni , che non pattano l’ importare di lire cin- 
quanta, le quali Vogliamo, che fi decidano dai 
Giudici pettoralmente , e che tali decilìoni abbia- 
no refecuzione parafa, efclufo per tutti gli effet- 
ti l’appello, ed ogn’altro rimedio, che fi preten- 
defle intentare contro di effe, fuori che il ricor- 
fo al Committario della Provincia il quale in 
quello cafo dovrà pettoralmente ancor etto cono* 
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fccre , c decidere della giuftizia , o ingiuttizia del 
giudicato, e fua efecuzione, quando quella folle 
i'eguita . 

XVIII. Eflendo 1* importare della lite maggiore 
delle lire cinquanta , ma che non palli le lire 
centoquaranta, potrà procederli ’ per via d’atti, 
ma il giudizio farà fommàrio , e dal Decreto , 
o Sentenza difinitiva farà permeilo 1* appellare al 
folo effetto devolutivo, ficchè frattanto non ri- 
marrà fofpefa l’efecuzionc deila detta Sentenza, o 
Decreto . 

XIX. Non faranno ammetti gli appelli nelle 
caufc civili dai decreti ioterlocutorj , eccettuato 
il cafo che portafiero un gravame irreparabile , o 
avettero forza di definitiva Sentenza da riconofcerfi 
dal Giudice competente come di ragione. 

XX. Il termine della fpedizione, o decifiva 
ultimazione della Caufa in prima ittanza, farà 
d’ otto meli dal di della notificata domanda , o 
altra intimazione dell’attore, dal quale incomin- 
ci la lite/ e in feconda , ed ulteriore ittanza di 
mefi fei dal dì del prefentato appello , ancora nei 
cafi che quella dovette commettcrfi , come fopra 
è (lato determinato, al Supremo Tribunale del 
Concittoro di Siena col voto di quelli Auditori 
di Ruota . 

XXI. Perciò dentro i predetti refpettivi termi- 
ni le parti faranno tenute a produrre le loro ra- 
gioni , ed i Giudici a proferire la loro definitiva 
Sentenza, o quelli fpirati a dichiarar perenta l’iftan* 
za ; il che opererà contro 1* attore 1 effetto ftclfo , 
che opererebbe la Sentenza definitiva nel merito. 

XXII. E fe i termini affegnati alle refpettive 
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idanze fodero fpirati prima della proferita Senten- 
za per colpa, o neglicnza del Giudice, farà que- 
llo tenuto al Sindacato dell’ importare della lite , 
e d’ogni altro danno, ed intereffe cagionato dal- 
la predetta di lui colpa, o negligenza. 

XXIII. Non oflante 1’ aftegnazione dei termini 
di fopra prefcritta, Vogliamo, che dove la na- 
tura della caufa, o le altre circodanze lo permet- 
teranno , il Giudice polla redringerli con facoltà 
di fpedire la Caufa in un più breve tempo* il 
che intendiamo, che piu prccifamene fi ofiervi 
da’Giudici di feconda , o ulteriore iflanza , fubito 
che conofceranno l’ingiudizia, ed infufiidenza dell’ 
appello , il quale viene concedo perchè ferva di 
riparo al gravame, e non per dar luogo alle de- 
fatigazioni delle parti; all’incontro a richieda del 
reo convenuto, del quale apparifca in atti l’idan- 
za coll’allegazione di qualche giudo motivo, ed 
ancora dell’ attore , contro il quale folte prodotto 
qualche nuovo documento , avrà facoltà il Giudi- 
ce di prorogare i predetti termini per quel tem- 

r , che Rimerà neceftario ; con dichiarazione che 
la Caufa farà davanti al Commiftario della 
Provincia la proroga s’ intenda concetta , ed ab- 
bia il fuo effetto mediante il fole fuo Decreto ; 
ma fe la Caufa farà davanti alcuno dei Vicarj, o 
altri Giudici inferiori , mentre non vi folte il 
confcnfo dell’ una , e dell* altra parte , non potrà 
da effo accordarli fe non con partecipazione, ed 
approvazione del detto Commiftario: E coll’iftefTe 
condizioni Concediamo a’refpettivi Giudici di pri- 
ma , di feconda , e di ulteriore idanza la facoltà 
di accordare la reminone in buon giorno ad ap- 
pella- 
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peliarc, e refpettivamente prcfentare 1* appello a 
chiunque , non avendo appellato , o non prefen- 
taro l’appello nel termine adeguatoli, domanderà 
la detta remiflione in buon giorno . 

XXIV. Tutti i termini di (opra menzionati 
s’ intenderanno correnti , eccettuato il tempo della 
fomenta» e della mietitura, e battitura del gra- 
no , e delle altre biade a riguardo delle quali fac- 
cende, quanto agli atti, remeranno i detti termi- 
ni fofpelt dal dì 4. Ottobre a tutto il mefe di 
Novembre , c dal dì primo di Giugno a tutto il 
dì io. Agofto; formo Haute, rifpetto all’efecu- 
zioni per i debiti civili , il feriato l'olito indicarfi 
dal fogno, che a tale effetto fi efpone, e s’inal- 
za in Grò fleto . 

XXV. E avendo a cuore che ai Debitori me- 
ramente civili non fia nella Provincia Inferiore 
per foverchio rigore impedito f efercizio della lo- 
ro induftria , Comandiamo in aumento di quanto 
abbiamo difpoflo nei noftri Motuproprj de’ii. No- 
vembre 1777-, e de’ 17. Gennajo 1778. che dai 
Tribunali della detta Provincia non pofTa proce- 
dei alPefocuzione perfonalc contro alcuno, o fud- 
dito, o foreftiero, che veniffe però- ad abitare {la- 
bilmente nella medefima, per debiti puri civili 
d’ogni forte, contratti in qualunque tempo , e con 
qualunque perfona , fe la (omnia del debito non 
farà maggiore delle lire dugento. 

XXVI. Vogliamo che redi tolto , ed abolito 
qualunque Statuto , che tratti di domandare , e re- 
lpettivamcnte concedere , pendente il giudizio , il 
conlìglio del favio, per non prolungare le liti con 
difaftro delle parti , giacché devono fidamente , 
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giudicare quei foggerti , che a tale effetto abbia* 
mo desinati. 

XXVII. Sarà per altro permefTo a tutti indi- 
{tintamente gli Abitanti della Provincia nelle lo- 
ro differenze, e Caufe, ancorché vi aveflero in- 
terloquito i predetti Giudici , di fceglierfi per Ar- 
bitro , ed amichevole compofitore ogni , e qualun- 
que perfona , nella quale di comune confenio con- 
corderanno, e con quelle facoltà, e condizioni, 
che più loro parrà , e piacerà , fenza veruna ne- 
ceffità di fare autorizzare i loro compre® , nè 
per via di grazia, nè con Decreto di alcuno dei 
Tribunali della Provincia , ciafcun de* quali nulla- 
dimeno , mentre dalle parti folle flato pure a lo- 
ro elezione a ciò delti nato , farà tenuto a ricevere 
gli atti di tali compromeffi, ed interporvi il mi- 
niftero de’ fuoi Uffiziali nel modo, che in detti 
compromeffi foffe dichiarato . 

XXVIII. Fino a tanto che le Leggi (latutaric 
della Provincia, varie fecondo la divertirà dei luo- 
ghi , e divifione del fuo territorio , fpecialmente 
nelle materie di contrattazioni , di fucceffioni , 
di doti , ed altre fimili di civile intere® , 
non faranno ridotte in tutto e per tutto uni- 
formi , Vogliamo che nel deciforio fi offervi 
lo ftatuto locale, e che Colo frattanto redi aboli- 
to, e perpetuamente abrogato ogni, e qualunque 
ftatuto proibente per qualfifia ragione il libero ac- 
quifto per atti tanto tra i vivi , che per caufa di 
morte, e di fucceffione tanto teftata, che infetta- 
ta , de* beni fituati in uno , o in un’ altro territorio : 
E concediamo ancora a tutti i Foreftieri, i qua- 
li adderanno ad abitare nella Provincia, che nel 

rima- 



Digitized by Google 



( 279 ) 

rimanente fi offervi in rapporto alle predette ma- 
terie Io ftatuto locale in loro favore , ma che non 
porta allegarfi contro di erti per fotroporli a quei 
pregiudizi , ai quali di ragion comune non fareb- 
bero altrimenti foggetti ; e quello finché non vi 
abbiamo dimorato tanto tempo, per cui non pof- 
fa in loro prefumerfi 1’ ignoranza di tali ftatuti, 
il qual tempo dichiariamo che s’intenda eflere, e 
fia di cinque anni : E lo fterto privilegio fenza al- 
cuna profiflione di tempo Concediamo pure a quei 
Forertieri, i quali fenza animo di trasferire il lo- 
ro domicilio nella Provincia vi fi tratteranno in- 
teVrottamente , e folo in certe rtagioni dell’ anno, 
o per ragione del pafcolo del loro btrtiame, o 
per qualunque traffico tanto fpettante all’ agricol- 
tura , che -aU’efercizio di ogn’ altra qualfifia arte, 
manifattura , e commercio . * 

XXIX. In ogni Sentenza, che fi darà nella 
Provincia, tutte le volte che il Giudice condan- 
nerà alcuna delle parti a favor dell’ altra nelle 
fpefe della lite, che s’intendono quelle del Tri- 
bunale , e degli atti fatti dal Procuratore , farà 
tenuto il fuddetto Giudice , qualunque fiali , a di- 
chiarare, e tartare nella detta Sentenza tali fpe- 
fe, ancorché fieno di rilievo* e folo potrà rifer- 
vare ad un altro giudizio confecutivo , da farli 
però fommariamente , la liquidazione de’ frutti , 
danni , ed intereffi , quando a quelli ancora forte 
fiata efiefa nella detta Sentenza la condanna . 

XXX. Similmente in tutte le Sentenze , che 
da qualunque Giudice sì Civile, che Criminale 
faranno proferite , dovranno pure , febbene per ca- 
po fcparata, dichiararci, c taflarfi le mercedi, ed 
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onnrarj de’ Procuratori , e Difenfori , che avranno 
affittito col loro patrocinio ad alcuna delle parti , 
nè effi avranno alcuna azione , tolto il rimborfo 
di quello, che averterò fpefo del proprio, per 
coftringere i loro clienti al pagamento delle fun- 
zioni, che per i roedefimi avranno fatte, fc non 
dopo fpedita la Caufa , c fatta dal Giudice la det- 
ta taflazionc, nella quale dovrà effer fempre con- 
fiderata dalla condizione delle perfone de’ litigan- 
ti , e fpccialmente fe faranno fiati dichiarati po- 
veri , ael qual cafo le fpefe ancora dovute ai 
Procuratori , e Difenfori faranno tafiatc la metà 
meno di quello fi taffaflero per i non poveri . 

XXXI. A* Vicarj, Potefià, Cancellieri, ed al- 
tri Minifiri defiinati ad amminiftrare la Giuftizia 
tanto nel contenziofo , che nell’ economico proi- 
biamo il fare da Procuratore, o Difenfore nelle 
caufe vertenti in qualunque Tribunale della Pro- 
vincia , ed ancorché totalmente indipendenti dal 
loro minifiero , fotto 1’ irremifiibile pena della 
perdita dell’ impiego . 

XXXII. Rammentiamo bensì a ciafcun Giudi- 
ce, davanti al quale farà la caufa, l’obbligo di 
fupplire in tutto ciò, che è di ragione, non di 
fatto , alle mancanze delle parti , o di quei che 
le aflifiono nella difefa delle loro caufe; il che fe 
conviene, e fi dee praticare da tutti i Giudici, 
ed in tutti i Tribunali, Vogliamo che con modo 
fpeciale fi adempia da’ Giudici, e ne’ Tribunali 
della detta Provincia , affinchè i litiganti , quan- 
tunque privi di patrocinio, o mal difefi, fieno in 
grado di ottenere quel compimento di giufiizia , 
che le Leggi, ed il Diritto a tutti comunemente 
promettono . XXXIII. 
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XXXIII. I Vicarj tanto Rcgj , quanto "Feudai 
li T ai quali è data la cognizione delie Caule cri* 
minali , offerveranno tanto nella fabbricazione de* 
Procedi, quanto nelle informazioni delle fuppliche 
il metodo, e quant’ altro sh tali materie preferì* 
vono gli Ordini vegliami : Dovranno bensì , quanto 
ai Procedi partecipabili all’Auditor Fifcale di Sie- 
na come furrogato al Capitano di Giuftizia, tra- 
smettere in avvenire tali Procedi col folito loro 
difegno, >e parere direttamente al Commidario del- 
la Provincia , il quale gli trafmetterà parimente 
col fuo parere all’ ifteffo Auditor Fifcale di Sie- 
na; e quelli rimetterà le fue refoluzioni al pre- 
detto Commidario , che le parteciperà ai refpet- 
tivi Giufdicenti Criminali, aH’effctto che in con- 
formità delle medefime proferifeano le loro fenten- 
ze , derogando in queda parte al difpodo nel No- 
ftro Motuproprio del dì II. Maggio 177 6 .‘ con 
dichiarazione inoltre che le fuppliche concerneati 
qualunque affare sì civile, che criminale dovran- 
no dal Luogo Tenente Generale di Siena mandarli 
direttamente al Commidario della Provincia , af- 
finchè prefe da quel Giudice, o da qualunque al- 
tro , che occorra , le opportune informazioni , le 
ritorni col fuo fentimeato al detto Luogo Tenen- 
te Generale. 

XXXIV. Rifpetto poi ai Procedi nelle altre 
Caufe criminali per delitti, che non portino ad 
una pena pecuniaria maggiore di lire cento, le 
quali caufe fono date fin qui di privativa cognizio- 
ne dei Giufdicenti Criminali, c Vicarj de’ Feudi, 
dovranno tanto gli uni , che gli altri rimetterli col 
loro difegno,' e parere al Cemmiffario della Pro- 

. vincia , 




té* ( i8z ) 

vincia , e fopra di efli fentcnziare a forma di quan 

to farà flato dal medefimo rifoluto: Ecccttuat 
però da una tal partecipazione i cafi di femplic 
riffe, leggiere ferite, o percoffe , nei quali la quie 
tanza, c remiflìone della parte offefa fopravvenu 
ta pendente il proceffo ne faccffe fermare il corfo 

XXXV. Al Commiffario della Provincia s’ir 
dirizzeranno tutti i luddetti Giufdicenti Crimina 
li per avere dal medefimo le convenienti rifpofle 
ed iflruzioni tutte le volte che nafccffe loro qua 
che dubbio, e fpecialmente in ciò che concerr 
il ben regolare l’ordinatorio del Proceffo, o cl 
dalle parti intereffate nella Caufa ne foffero r 
chiefli . 

XXXVI. Si rimetteranno all’Auditor Fifca 
di Siena per mezzo dell’iffeffo Commiffario i 
note menfuali delle Caufc criminali pendenti, 
dei carcerati prefcritte colla Legge dei z8. Oi 
tobre 1777. j e perciò ogni Vicario della Provii 
eia tanto Regio, che Feudale dovrà dal di prirr 
Settembre 1778. in poi dirigerle col duplicato 
predetto Comiffario . 

XXXVII. Per tutte le fpefe degli atti , ed a 
tre , che occorreranno nelle Caufe civili , crim 
nali , c mifle ’ ordinarie , o delegate , ed an 
pettorali, fi offerverà fino a nuovo Noflro Ore 
ne la Tariffa ftampata in piè dell’ Editto de’ I 
Dicembre 17 66 ., e folo Vogliamo che nelle Ca 
le criminali, fenza riguardo alcuno fe il reo 
uno folo, o fieno piò rei, la fpefa del Proceff 
e della copia a fempre una fola , cioè que 
taffa nella detta Tariffa di un paolo, e rcfpet 
vamente di mezzo paolo per carta, da efiger 
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quando i rei procedati fi»no più d’ uno , e feu- 
dalmente, o repartitaraente fecondo l’ ordine di 
ragione ; togliendo ancora , come tolghiamo dallo 
detta Tariffa la fpcfa delle fedi della rapprefenta- 
zione al confino, e di aver fodisfatto al mcdefi* 
mo , di modo che i confinati nella Provincia tan- 
to nel raffegnarfi a principio , quanto nelle refpet- 
tive raffegne , che fono obbligati di fare , e nel 
ricevere in fine il certificato della completa offer- 
vanza della loro pena non paghino fomma alcuna» 
XXXvIII. Affinchè poi non crefcano inutil- 
mente, ed in pregiudizio de* litiganti le fpefe de', 
giudizj, o di altri affari da trattarfi ne’ Tribuna- 
li , Abbiamo ordinato che a tutti i Giufdicenti » 
Uffiziali , e Miniftri della detta Provincia fia af- 
fegnato fui la Caffa dell’ Uffizio ne’ Folli di Grof- 
feto uno ftipendio fiffo , mediante il quale non 
manchi loro 1’ intiera conveniente fuffiffanza , c 

J beffano decentemente foftenere gli impieghi , eh© 
àranno da effi occupati . 

XXXiy. Ed all’ effetto che i Popoli dei terri- 
tori infeudati vengano a rifentire ancor effi quei 
vantaggi , che rifulteranno da un tal provvedimen- 
to , Vogliamo che anche ai Vicari de’ Feudi, c 
loro Miniftri fia affegnato un falario fiffo da pa- 
garli loro dall’ ifteffa Caffa dell’ Uffizio de’ FolB 
di Groffeto, alla quale ciafcun Feudatario dovr& 
pagare ogn’anno dentro il mefe d’ Aprile quel 
tanto che paffava al Vicario , e Miniftri del Tri- 
bunale del Feudo, o in contanti, o in generi^ 
da ridurli ancor quefti a contante fecondo la li- 
quidazione da farfene di concerto col Provvedito- 
re del detto Uffizio de’ Folli; e quello ifteffo 
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Regolamento dovrà offervarfi nelle Comunità in- 
feudate , le quali contribuifcono alle (pefe dei 
Tribunali dei Feudi. 

XL. In confeguenza refta proibito a tutti i 
predetti Giufdicenti, Uffiziali, e Miniftri , com- 
prefi i Vicarj Feudali, 1’ appropriarli neppure in 
minima quantità veruno degli emolumenti certi , 
o incerti, che in qualunque caufa civile, o cri- 
minale, o mifta, ordinaria, o delegata, ed anche 
pettorale li debbano, a forma di quello che è, o 
preferitto nella Tariffa , pagare dalle parti al Giu- 
dice , o al banco per titolo di fpefe di atti , mer- 
cedi procedali, rigaglie, propine, fportule , dirit- 
ti, taffe, partecipazioni di pene pecuniarie, e 
generalmente per qualfifia altra caufa così efpreffa 
nella Tariffa, come non efpreffa, e tanto relati- 
va, che non relativa agli affari contcnziolì , fot- 
topena a chi contravveniffc della perdita dell’ im- 
piego , ed inabilitazione perpetua a poterne otte- 
ner# de’ limili , oltre la reftituzione del precetto 
allaCaffa fuddetta dovendo foltanto li detti Giufdi- 
centi, Uffiziali, e Miniftri cfigere tutti idiritti: 
cd emolumenti giuftamente dovuti ai refpettivi 
loro Tribunali, per renderne conto allUffìzio de’ 
Fofli di Groffeto con quel metodo, che farà loro 
preferitto a parte. 

XLI. Niuno però , il quale fia debitore di ta- 
li fpefe, potrà effere affretto a pagarle in vcrun 
cafo coll’ efecuzionc perfonale, cd i poveri pa- 
gheranno la folita metà. 

XLII. Saranno parimente puniti col rigore de- 
gli Ordini vegliami tutti i Giudici, Uffiziali, e 
Miniftri, ed anco i Vicarj de' Feudi , che per 

fe, 
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fe , o per altri direttamente , o indirettamente 
ardiffero di prendere alcun regalo. 

XLIlI. L’ ammettere al benefizio della pover- 
tà fpetterà in tutto e per tutto al Giudice della 
Cauìa , il quale appoggerà la fua dichiarazione 
agli atteftati dei Parochi , e Rapprefentanti le 
relpettive Comunità • ed avrà ancora la facoltà 
di dichiarare in fimile maniera il mifcrabile , nel 
quale cafo non dovrà quello pagare cofa alcuna , 
ma tutti gli atti faranno per erto ricevuti gratis , 
ne farà molcftato per vcrun’ altra fpefa del giudi? 
zio, fra civile, fia criminale, in cui o come at- 
tore , o come reo ne feffe fiato fatto debitore : 
E perchè conviene che Amili dichiarazioni di po- 
vertà , o miferabilità fieno fatte colle dovute av- 
vertenze , Ordiniamo che tanfo i Parochi , quan- 
to i Rapprefentanti predetti ne} fare firnili attefia- 
ti fi regolino in tutto e per tutto fecondo l’ ìfiru- 
zione in fiampa del dì 5 . Giugno 1777* pubbli- 
cata per lo Staro Fiorentino , di cui faremo per-» 
venire gli opportuni efemplari a ciafchedun Giu? 
fdicente , acciò gli ferva di norma per fimili di- 
chiarazioni , e ne faccia la difiribazione ai Paro- 
chi , ed ai Magifirati comuni tati vi della fua Giu- 
rifdizione . I Rapprefentanti non potranno dichia- 
rare la povertà , o miferabilità di alcun litigante 
lenza la prefenza , ed il confenfo del refpettivo 
Giufdicente da afprimerfi nei loro formali parti- 
ti , e nel cafo di diflenfo fra i Giufdicenti , e 
Rapprefentati , dovranno effer rimeflì al Commif- 
fario della Provincia dagli ftefli Giufdicenti i par- 
tifi, ed i documenti ad efli relativi, con accen- 
nare le ragioni tanto per V affermativa , che per 
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1» negativa, per attenderne la refoluzione del 
CommilTario predetto, dalla quale non fi darà ap- 
pello , ne rimedio alcun» . 

XLIV. Vogliamo finalmente ehe ne’ Sindacati 
prefcritti dall’ Editto de’ io. Dicembre 17 66 . y e 
da’ Motupropri de’iz. Mano 17^8., e io. Mag- 
gio 1770- p^r i Giufdicenti della Provincia tanto 
■Rcgj, che Feudali, e loro Miniftri fi offervi in 
avvenire quanto appreso . 

XLV. Il Sindicato detto locale, fi continoverà 
i fare nella Città, Terra o Cartello, ove i Giuf- 
dicenti predetti, e loro Minirtri hanno la loro 
ordinaria refidenza ; ma farà fatta per tutti i Co- 
muni, c Comunelli porti nel Vicariato , o Pote- 
fteria di quei refpettivi Minirtri, del Sindacato 
dei quali fi tratta, una intimazione da pubblicarli 
almeno otto giorni avanti , con la quale fi faccia 
noto il tempo ed il luogo, in cui i detti Mini- 
ftri faranno tenuti a Sindacato , e coll’ efprcffionc 
di pii» che dopo di quello potrà ancora da chic- 
cheflia averfi ricorfo ad altro Sindacato nella Cit- 
tà di Siena ; e di tale intimazione , e pubblica- 
zione Incarichiamo il CommilTario della Provin- 
cia Inferiore . 

XLVI. In luogo del Benfervito del foppreflo 
Magiftnto, e CommilTario dell’ Uffìzio de’Fofli 
di Grofleto , dovranno detti Miniftri avere un 
fimile recapito firmato dai CommilTario della 
Provincia , ed un altro Teparato foferitto dal 
Provveditore del detto Uffizio. 

XLVII. E quanto al Sindacato detto di feconda 
iftanza, e da farli in Siena, Vogliamo che quello 
fi faccia avanti il Magiftrato dei Regolatori coll’ 

alfir 
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affiflenza di quei medefimi Miniftri, e con la 
forma lidia, che refta riabilita per i Giufdiccnti 
dei Tribunali della Provincia Superiore . 

XLVIII. Difpenfiamo tutti i Giufdiccnti , e 
Miniftri della Provincia Inferiore dall’ obbligo di 
portarli perfonalmente in Siena in occafione di Sin* 
dacatore , intendendo che quello polla dai mede- 
fimi fubirfì per mezzo di Procuratore: Autoriz- 
ziamo per altro il Luogo-Tenente Gcnerele a ri- 
chiamarli in detta Città per mezzo del Commif- 
fario della Provincia Inferiore , quando le circo- 
li anze lo richiedeflero , o vi folle bifogno di far 
loro render conto in perfona del proprio operato 
e per gli ftcfli motivi diamo facoltà al Commif- 
fario di averli a fe non folo nell’ occafione di 
dover fare loro il benfervito per il Sindacato, 
ma in qualunque altra t in cui il bifogao lo ri- 
ehiedefle. , 

XLIX. Incarichiamo il medefimo Luogo Te- 
nente Generale di riformare la Cartella folita efi- 
birli nell’ occafione di detti Sindacati, e di defli- 
nare quali debbano eflere per l’avvenire i Magi- 
firati o altri del Miniftero della Città di Siena , 
le firme dei quali fieno neceflfarie per ottenerli da* 
Giufdicenti della provincia , nel loro Sindacato 
l’afiblutoria , la quale , ottenuta che avranno , do- 
vranno rendere, o far rendere ollenfibile al Com- 
miflario della Provincia , acciò fappia per fuo go- 
verno quali fono i Giufdicenti , o Miniflri , che 
hanno lìcuramente refo buon conto del loro ope- 
rato . 

L. In tutto il Reflante, che fia compatibile 
co* Noflri prefenti Ordini , s’ attenderà il difpofto 

nel 
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ael precitato Editto de’ io. Dicembre 17 96., e 
nei Motupropri de’ iz. Marzo 1768. e io. Mag- 
gio 1770. 

LI. Quella è la Noflra Volontà , la quale Co- 
mandiamo che fìa inviolabilmeute ofTervata; de- 
rogando a tale effetto colla pienezza della Noflra 
Foteflà ad ogni , e qualunque Legge , Statuto , 
Ordine, Ufo, o Confuetudine in tutto quello, 
che fi trovaffe difpoflo , o introdotto in contrario , 
o non conforme al prefente Noflro Editto. 

Dato in Firenze li undici Aprile millefettecen- 
to fettantot to . 

% \ » 

PIETRO LEOPOLDO. 

V. ANGELO TAVANTI. 



DI SCHMIDVEIILER. . 



Fine del Tomo Primo i 
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Pene im porte a coloro che cafi al Magiftrato fupre- 

ricevono l’ iftanze notate mo L. F. $. 36. e 38. 

diverfamente L. U. J.14. m e ni 
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Annona 

Il Magiftrato dei Regolato- 
ri prefiede agli affari ri- 
guardanti la Grafcia, e 
l’ Annona L. S. 5. 54. 251 
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Dalle Sentenze fpettanti al- 
le regie rendite fi accorda 
1’ appallo alla Camera 
Granducale L. U. i. 3. 
p. 19 L. S. f. 18. 244 

L’ appello interpofto delle 
Temenze dei quattro Ma- 
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io* 
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to Fiorentino devono in- 
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ditor Fifcale ed io alcuni 



Dalle CauTe dei Giufdicen- 
ti Provinciali riguardanti 
le mercature fi dà l’ap- 
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T 2 pii* 
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Balle Sentenze dei Vicarj 
della Provincia Inferiore 
dai Poterti , e Vicarj Feu- 
dali fi di l'appello al Vi- 
cario entro la Cui giuri- 
fdiztone fi trovano L. S. 
$• 9 . 270 

1 ’ Appello dalle Sentenze 
della Provincia inferiore 
deve interporfi dentro die- 
ci giorni, con facoltà ac- 
cordata al Giudice di pro- 
rogarlo . L. S. §. 12. 272 
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fultivo , ed i Proceffi fi re- 
parrifcono con regola . L. 
F. $. 10. 144 

L’ AfTeffore di Mercanzia,© 
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giftraro L. S. §. 27. 226 
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Tribunale di Giurtizia. 

‘ L. S. J. 227 
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pap. 125 
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le Caufe, ove fiavi l’ in- 
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che. L. S. S. 44- **9 
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zia . L. S. §. 61. 2 $ z 

L’ AffeTore del Magirtra- 
to de’ Pupilli fc I’ Audi- 
tore del Supremo . L. S. 
§. 64. 
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altri Refidenti . L. S. $. 
2. 2*9 

Gli Afieffori fono obbligati 
a dare i dubbj, e fare il 
morivo, come [anche di 
fare il Relatore nelle Cau- 
fe L. S. $. 4. 240 

Auditori . 

L'Auditore delMagrrtrato fc- 
premo dal Concirtoro della 
Città, «Stato di Siena in- 



**r ( tfì ) « . 

Terpone «d’ iiome di detto Fiorentina tsouofcouo ia 

-Magnato ogni Atto , e feconda ifUnza . le Caufe 

Decreto, e dà il voto de- del Magiftraro dei Pupilli 

‘cifivo nelle Caule fuperio- -per turno. L. F. 5 . 25. 

ri alir. 70. L.S. §. 2. ?ci L’Auditore de'le RegieRega- 
L’ Auditore del Concilierò ne,ePofleflu>nidàudien- 
-è Giudicedelle terze ifian- za pubblica nelle fisnZe 

ze, quando non ha pronun- della Camera Granducale, 

ziato nelle prime L. S. L. U. 5 . 7. 6é 

• $. 2?. z*5 Vedi Ruota , Magijirsto. 

L’ Auditore del Conci fioro è Avvocazione . 



-anche AfleflTore dei Magi- 
lirati dei Confervatori, e 
Pupilli L.S. ». 24. 225 

1 .’ Auditore del Supremo dà 
udienza ogni giorno dopo 
il Tuono della campana, 
ed io quelle mattine quan- 
do non fi trova nei Ma- 
gi firati . L.S. {.25. 246 
Gli Auditori di Ruota rive- 
dono le Caufe di feconda 
iflartzadel Concifioro, me- 
diante Si loro voto deci fi vo 
L. S. $ • - 2 j • 244 

di Auditori di Ruotali adu- 
nano quando occorre , e 
•rendono ragione il giorno, 
e danno udienza ogni mat- 
tina dopo il Tuono della 
campana . L. S. 5 . 28. 24Ò 
L’ Auditore delle Regalie, e 
Poflellióni ò tenuto ad af- 
fumerei Giudici aggiunti, 
quando lo richiedono le 
parti , o la gravità della 
Caufi . L. 0 . ». 2. 65 

fcli Auditori della Ruora 
Fiorentina fi adunano la 
mattina tre giorni della 
fettimma. L. F. ». 25.120 
€li Auditori della Ruota 



La -Camera Granducale non 
ha verun dritto di avvo- 
care a fe le Caufe . L. U. 
S.ja. 4r 

La Camera Granducale non 
-pub avvocare le Caufe fol- 
to pretefto d* edere fiato 
'domandato l’ appello da un 
Decreto interlocutorio, ma 
conofeiuto Io fgravio deve 
rimetterle al fuo Giudice. 
-L. U. ». ag. 41 

La Camera Granducale non 
.può avvocare per vernn 
titolo le Caufe introdotte 
in prima iftanza avanti i 
Magifirati di Siena , Pila , 
Livorno, e Pifioja. L. U. 
». ?o. 41 

Proibizione ai Tribunali di 
Firenze di avvocare a fe 
le Caufe Provinciali. L. F. 

». 6 . J-7J 

Il Magifirato Sapremo di Fi- 
renze non può avvocare 
le Caufe dei Pupilli L. F. 

». 2?. 80 

Ai Tribunali Fiorentini, e 
Sanefi non ò lecito avvo- 
care le Cmfe, forto il pre- 
tefto d ella L unica, Cod, 



Z'.'-jn- 
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quando Imperator . L. F. 
». 11 .p. H4- L. S. i. 9.241 

Il Monte de’ Palchi non può 
avvocare le Caule intro- 
dotte avanti agli aitri Tri- 
bunali . L. S. i. 49. 228 
Avvocato . 

Gii Avvocati, che non fono 
approvati come principali 
non pofibno ni diretta- 
mente, nb indirettamente 
efercitare la Procura, ni 
anche Cotto nome altrui . 
L. S. «. 66. 258 

Gli Avvocati , e Procuratori 
devono per i Pupilli po- 
veri operare il tutto gra- 
tuitamente. L. F. $. 14. 

78 

Vedi Procuratori . 
Affogati . 

Gli affogati devono effere 
foccorìi dai Commiflarj de’ 
quattro Quartieri . L. F. 
i. 29. 149 

A rrefto . 

Le perfone arredare fenza 
mandato di Giudice devo- 
no edere condotte avanti 
i Commiffarj dei rel'petii- 
vi Quartieri. L. F. 5 . $2. 

150 

B. 

Balìa . 

Il Collegio di Balìa deve in- 
vigilare Copra la condotta 
dei Procuratori , ed Avvo- 
cati , che tengono Cludio 
aperto L. S. L ìj.p. 2*4 
i. 61. p. «s6. c 5 . 67. 258 



Bargello . 

Il Bargello, e Caposquadra 
deve edere attento, che i 
Cuoi Cubilterni Cacciano il 
loro dovere L. F. J. 56. 159 

Obblighi , ed ingerenze dei 
Bargelli L. F. $. *7. 159 

I Bargelli, e CapiCquadra, 
e tutti gli altri efe^utori 
devono dare le opportune 
notizie airifpertore di Pu- 
lizìa L F. $.62. 160 

battilori . Vedi Ebrei . 

Benefizio. 

I Benefizi di patronato Re- * 
gio Cono di privativa co- 
gnizione del Magiflrato dei 
ConCervatori L. S. $. 40. 

228 

Bejlie . 

Le CauCe delle Belile Smarrì- • 
te nella Città, e Mafie Cono 
alpreCente di privativaco- 
gnizione del Vicario dell’ 
Auditore FiCcale L. S. 
i. 18. xtx 

Bettole . 

Le Bettole devono ftar fer- 
rate in tempo della cele- 
brazione de' Divini Ufizj 
L. U. i. 5. 48 

Biccberna. 

II Magiflrato di Biccherna 

ha la giuri edizione Copra 
l'Arquidotti, Bottini pub- 
blici , Fonti , e Cloache 
L. S. $. ji. , *26 

L’ A (Caffo re del Magiflrato 
di Bicccherna ì Vicario 
dei Tribunale di Giuflizia 
L. S. ». 37. 217 

Bottini vedi Acquidottì . 

B'f 
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Biglietti. La Camera del Commercio 

I Biglietti delta Segreteria invigila perchè fiano offer- 

di Stato , e di Finanze vate le Leggi , ei regola- 

oltre il vidh del Segreta* menti riguardanti il rraffi- 

rìo devono edere muniti co, e le manifatture L. F. 

dei vidi# del Direttore . $. 2. 96 

• L. U. i. 6. 61 I Rendenti della Camera del 

Commercio devono in ogni 
C tempo animare gli artefici , 

e manifattori dando loro 



Camarlingo . 

I Camarlinghi , ed Ammi- 
ni tiratori del le Cade pub- 
bliche devono edere appro- 
vati dal Magrftraco Su- 
premo del Conciftoro L.S. 
J. 9 . 222 

Camera. 

La Camera Granducale gode 
i privilegi dei M-igifirafi 
Supremi, e Fifcali L, Ù. 
$. t. 32 

Edende detta Camera la fua 

t iurifdizione fopra tutte 
! Caute , che vertono tra 
■ gl’ Appai tatori delle Regie 
entrate, e le private per- 
itine L. U. $. 2. 32 

La Camèra Granducale è top* 
pretta, ed è creato un Au- 
. ditore per le Regalie, e 
Podefiioni L. U. i. t. 65 
Nelle Camere Granducali fi 



gl’ opportuni ajuti per fa- 
cilitare la loro lavorazio- 
ne L. F. f. 3. oé 

I Refidenti della Camera del 
Commercio fono tenuti 
rapprefentare a S. A. R. 
tutto ciò , che fi crederà 
utile , e vantaggiota per 
il Traffico sì interno che 
ellerno L. F. $. 4. 96 

La Camera del Commercio 
hqt facoltà di farti dare le 
notizie opportune da tutù 
i Giudici, e Tribunali, 
ed anche dai Contali To- 
fcani fiabili ti nel Gran- 
ducato L. F. f. 5. 97 

La Camera del Commercio 
ha la medefima autorità , 
che avevano i Màgifirati 
foppreflfi a quella riuniti 
L. F. S. 6. 97 

La Camera del Commercio 



oderva per le Caufe ciò, 
che è fiato ordinato nei 
refpettivi editti L. F. 5 . 6. 

Alle Camere fono conferma- 
te le loro privative L. F. 

S. 17* 1 17 

Creazione delta Camera del 
Commercio L, F, hi. 95 



ha facoltà di condannare 
fenz’ obbligo di partecipa- 
re L. F. f. 23. 102 

Creazione del fa Camera del- 
le Comunità L. F. $. 2. 

La Camera delle Comunità 
fi aduna quattro volte la 
fettimana L. F. f. 3. £9 
La 
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ti Camera del Commercia polla di un Cancelliere* 
ellende ia certi cali ia fua u di un Coadiutore L. S* 



giurifdizione per tutto il 
Granducato L.F. S.28. ioj 
A lla Camera Granducale fc 
commeflà la cura di eie* 
guire tutte le Leggi , Sta- 
turi , ed Ordini riguardan- 
ti la conferva zione de’R.ea- 
li Dritti L. U. $. 32 

La Camera Granducale non 
può avvocare le caufe fiot- 
to pretella di edere dato 
domandato I* appello daun- 
Decreto interlocutorio, ma 
riconofciuto il puro aggra- 
vio deve rimetterle al fuo 
Giudice L. U. S. 29. 41 

Gli affari cootenziofi , e giu- 
dichi! relativamente alla 
Taffa del Macinato appar- 
tengano alla Cameni delie 
Comunità L. F. < 5 . 1 1. pt 
Alla Camera del Commer- 
cio appartiene la cura, e 
fòpraintendenza di tutti 
gl* effetti , proventi , e 
dritti fpetranti ai Tribu- 
nali riuniti L.F. 5 . 26. 10$ 
Alla Camera Granducale , e 
agl’ altri Magidrati ven- 
gono rilavate, e conferma- 
te te loro giurifdizioni ci- 
vili L.F. {.4. ' 142 

Alle Camere fono conferma- 
te le loro privative L. F. 

I .t. • Ili 

Panettieri a , t Cancelliere . 

La Cancelleria del Concido- 
ro la medefima, che ri- 
ceveva gli Atri del Giu- 
dice Ordinario , ed c coni- 



L 7- * 0 } 

Il Cancelliere del Coocido- 
ro deve regidrare le do- 
nazioni in&nuate ; e deve 
tenere il regidro dei Pro- 
dighi, e delle Obbligazio- 
ni delle donne L. S. 5 . 7 . 

*•? 

L’ elezione del Cancelliere 
Concidoriale redi appro- 
vata con le medelime fa- 
coltà L S. ». 9. 204 

II Cancelliere del Magidra- 
to del Sale deve tenere il 
regidro delle TafTe , e dar- 
ne nfcontro alla Dogan^ 
L.S. $. id.Ta 22J- 

La Ctncelleri* del Sapremo 
riceve anche gli Atri del- 
le caufe delegate e compro- 
nriffarie L* S. f. 12. 24». 
I Cancellieri , Sottocancel- 
lieri, ed Aiuti de Cancel- 
lieri non poflono efercita- 
re la Procura net Tribu- 
nali L. S. §. df. 2 

I Cancellieri dei Pupilli fo* 
no indennizzari por lo fca- 
pito, che foffrono median- 
te i Poveri L. F. 9 . 16. 78 
Al Cancelliere e f otto Can- 
celliere dei Pupilli fono 
confermate tutte l’ inge- 
renze L. F. j. 28. 81 

Non poffono efigere veruno 
emolumento dal poveri * 
e miferabiti Pupilli ». zf- 
Sono obbligati tenere un li- 
bro per regiftrarei le per- 
fone fottopofle J. jo. 8t 
In- 
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Ingerenze, ed Obblighi dei Le caufe, che non eccedono 
Cancellieri del la Camere feudi 500. devono deciderli 



Granducale L. U. J. 20. 38 
I Cancellieri della Camera 
Granducale non partono 
prendere veruna fomma 
per le caute perforali, e 
oer i ricorfi L. U 5 . 22. 38 
Obblighi del Cancelliere 
maggiore de! Tribunale di 
Giuflizìa L. F. >■. 12. 145 
Cattura vedi Ezecuz-oot 
Carcere . 

Al fervizio delle Carceri , e 
Carcerati fono depurar i un 
SopraftanreSotrofoprart.t n- 
te, con un Fafervizi L. 
F. 4 . 16. 146 

Le Carcerazioni ingiuriofe 
fono quelle fitte contro ie 
convenz mi, e literal di- 
fpofizione della legge L. 
r. $■ zi. 184 

L 1 Auditor Fifcale è obbli- 
gato due volte il mefe a 
vifitare le carceri fegrete, 
e le rtinche L. S. $. 9 20 9 
Cittadini . 

I Cittadini Fiorentini devo- 
no convenire , ed effere 
convenuti avanti i Magi- 
ftrari della Città di Firen- 
ze L- F. 5 . 1 j. 1 1 5 173 
Caufe Civili . 

Le Caufe civili, che faranno 
commette agli Affeffbri dei 
refpettivi Tribunali devo- 
no deciderli con il loro 
voto L. S. «. 7. 241 

.’.e caufe fino a 1. 70. devo- 
no deciderli pettoralmente 
L-F-L7. ut 

Tom. I. 



da uno dei Giudici per tur- 
no , ed oltrepaflando da tre 
L. F. 5. 7. 1 1 z 

Le caufe civili devono deci- 
der» da un Giudice con U 
titolo di Auditore della 
Camera del Commercio 
L. F. 4 . 10. 99 

Le caufe di piccola impor- 
tanza devono dagl’ A udi- 
tori della C onera del Com- 
mercio erter decife petto- 
ralmente L. F. s* 17. 101 
I Giudici devono decidere, 
ed efami’i.ire le caufe pac 
turno fecondi la riforma 
dei Tribunali Fiorentini 
L. F. 5 . 7. 

Le c-’ufe introdotte avanti i 
CommilTiri dei quattro 
Quartieri devono elfere 
terminare avanti di loro 
L. F. 5 . 4 p- 1 \7 

Le caufe provinciali, che pri-, 
ma appartenevano alTr\ 
bunale della Mercanzia li 
devono decidere dai re- 
fpettivi Giufdicenti ; n>a 
in feconda illanza li de- 
volve l’Appello al detto 
Tribunale di Mercanzia 

L. F. f.é. ' 17? 

Le caufe civili in feconda 
iflanza devono erter decife 
dagli Auditori di Ruota 
L. S. 5 . 21. a. 44 

Le caufe , che fi decid ono 
dal Segretario delle Leg- 
gi in feconda iflarza S 
devolvono al Mag-.ftrato 
V • ‘del- 
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della Balìa L. S. $. 19. 244 
Per le caufe di terza, ed 
ulteriore iftanza 1 ’ AuJito- 
re del Conciftoro farà uno 
dei Giudici , quando non 
avràdecifoin prima L. S. 
5 . aa. />. 245 e 4 . 23.225 
Il Giudice della Mercanzia 
è anche Giudice delle ter- 
ze iflanze quando I’ Au- 
ditor del Conciftoro ha 
decifo nella prima L. S. 
4. 22./). 245 e $. 20. 226 
Le caufe civili dei Donzel- 
li di Palazzo, e della Fa- 
miglia del Conciftoro ap- 
partengono al M’giftrato 
dei Regolatori L. S. i. 48. 

*$• 

Le caufe vertenti nella Cit- 
tà, e Matte tra Perfone 
non povere poiTono de- 
ciderti comulativamente 

5 mando non oltrepafti la 
omma di 1 . 100 dal Con- 
ciftoro , dal Vicario di 
Giuftizia, dal Magiftrato 
di Mercanzia, t da quel- 
lo dei Regolatori L. S. 
S. JO. 2?0 

Le caufe , che non eccedono 
1. 70 , fi decidono foinma- 
riamente, e pettoralmen- 
te L. S. 5 . 4. p. 2 39 L. 
F. $. 7. na 

Le caufe di feconda , ed ul- 
teriore iftanza , che non 
pattano feudi 300, devo- 
no ettere efaminate, ede- 
cife da un foto Auditor 
di Ruota per turno L. F. 
S- 7. p. 112, e 122. L. S. 
|. * 1 - »44 



Le caufe fuperiori a feudi 300 
devono ettere efaminate , , 
e decife da tutta la Ruo- 
ta L. F. $. 21. p. 121 
L. S. li 21. 244 

Vedi Privativa, Cornuta: 

•va , Ruota, e Giudici 
Caufe Criminali . 

Dalle caule criminali riguar- 
danti il Regio Erario non 
fi da Appello L. U. $. 
**• ... 42 

Le caufe criminali fi pronun- 
ziano in nome del Supre- 
mo Tribunale di Giufti- 
zia L. F. 4. 7. 14? 

Nelle caufe criminali delle 
perfone additre al fervizo 
del pubblico Palazzo del 
Conciftoro vi ha la giu- 
rifdizione il Magiftrato 
Supremo L.S. 4 . 2. ut 
Le caufe criminali , che una 
volta appartenevano a di- 
verG Tribunali di Siena 
fono di privativa cogni- 
zione dell’ Auditor Fifca- 
lc L. S, f. 2. 208 

Le caufe criminali di picco- 
la confeguenza fono di 
privativa cognizione del 
Vicario del Tribunale di 
Giuftizia Calvo il ricorfo 
all’ Auditor Fifcale L. S» 
5.15. 210 

Ciarlatani , e Saltimbanchi . 

I Ciarlatani , Saltimbanchi , 
ed altri vagabondi non 
pottòno efercirare la loro 
profeflione nei giorni Te- 
ttivi L. U. $. 4. 47 

Checchi vedi Truffe. 

Clotf 
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vedi Acquidosi , e mettere il Procedo al Tri- 
bunal di Grafitata L. F. 



Cloache 
Bottini . 

Clan fole . 

Quii (imo le Claufole pre- 
ferirti per inferirli nelle 
Deputazioni dei Tutori, 
e Caratori, retati vamjn- 
te alla vendita dei m >bili 
da fard nel Tribunale dei 
Pupilli L. F. $. { 8. 8+ 

Coll e ito . 

Elezione da fard nelle for- 
me folite del Collegio dei 
Medici L. F. 5 . 7. p8 
Vedi Balìa 

Colano . 

Le caufe vertenti tra iColoni , 
ed i Cittadini Sanefi fono 
di privativa cognizione 
del Migifirato dei Rego- 
latori L. S. $. té. 2x5 
Vedi flegol stori , Privativa 
Commi [far io 

Il Commiftario dei Monti 
fc confermato nelle fue in- 
gerenze folto gli ordini 
del Soprafmdaco della Ca- 
mera delle Comunità L- 
• F. 5 . 8. 91 

In quali caufe abbiano giu- 
, rilditione i Comminati dei 
uattro Quartieri L. F. 
. 1 6. 146 

Quando i referti , e le do- 
glianze fono con indizio 
i CommifTari dei quat- 
tro Quartieri devono pro- 
cedere all’efame dei do- 
lenti derubati , ed offefi . 
L. F. f. tf, • 148 

1 fuddetti terminati gli Ar* 
ti primordiali devono ri- 



§. a6. !4« 

I CommifTari devono ofler- 
vare gli ordini rigorofa- 
mente L. F. S. 27. 148 

I medeSnti devono tenere 
in pronto gl’ aroefi per 
foccorrere gli affogati L. 
F. $. 29. ^ 149 

I medefimi decidono le cau- 
fe pettoralm.mte fino a lir. 
100 L. F. 5 . j4 t?o 
Dai Decreti dei CommifTari 
non fi dà Appello, o r«- 
ftituzione in integrarti non 
oltrepaffando la fomma di 
lir. 50 L. F. 5 . 151 

I Commiflari hanno la co- 
gnizione , edecifione del- 
le caufe criminali di pic- 
cola confeguenza L. F. 
5. 87. 151 

Hanno la Giurifdizione den- 
tro il loro Circondario , 
che vien deferitto L. F. 
S.4J.44. 

Hanno la Giurifdizione Cu- 
mulativa con i Poreftà fuo- 
ri della Città L. F. S. 47 
iS 6 

Devono invigilare, che frano 
ofTervate le leggi in ma- 
teria di Religione L. F. 
$. 68. i6a 

Devono avere fopra la por- 
ta della loro abitazione 
l’Arme di S. A. R. L. 
F. $. 18. 147 

Devono efTere trattati come 
Miniftri dittimi del Go- 
verno, ed hanno il paffb 
li- 
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Ubero ai Teatri , e alle Magidrato del Proconfo- 



airre Fefte, e fpettacoli 
L. F. §. ìo. *47 

PofTono arredare, fui fatto 
chiunque loro levato il 
rilpetto con farli accom- 
pagnare al Tribunale di 
Giudizia L. F. 5- 20. H7 
Sono obbligati a ricevere 
tutte le doglianze, refer- 
ti, e denunzie L. F- §. 

147 

Hanno un ajuto nominato da 
S. A. R. L. F. $. S*‘ *5 8 
PofTono tenere uno, o due 
Praticanti L. F. §. s*. 158 
t)evono avere due Meflt L. 

F. $. 5*. l .S 8 

Il CommifTario della Provin- 
cia Inferiore, è Giudice 
delle terze idanze L. S. $. 
;i. 272 

Al fuddetto CommifTario 
vengono commefTe le caufè 
dal Luogotenente Gene- 
rale di Siena L. S. i. 1 6. 

274 



lo, o del Concidoro ri- 
fpettivamente , o in quel- 
lo ove pende la cauta L. 
F. §. p. 117 L. S. $. t$. 

242 

Nei CompromefTì necefTari 
le Parti devono conveni- 
re nel terzo Arbitro L. 
F. §. 20. p. 117 L, S. J. 
i}. . 242 

Nella Provincia Inferiore 
p (Tono le Parti compro- 
mettere le caute in qua- 
lunque perfona ancorché 
intrr dotte nei Tribunali 
L. S. $. 27. 278 

Commiflione 

Come devino commetrerfi le 
caufe ai Giudici delle pri- 
me idanze nei diverti Tri- 
bunali Fiorentini, e Sanefi 
L. F. §. 6 . p. 112. L. S. 
5. 4, e feq. 2*0 

Come devino regolarli le cau- 
fe ruotali L. F. §. 27. 
p. no L. S. $. 22. 244 



11 CommifTario della Pro- 
vincia Inferiore può ac- 
cordare la proroga dei ter- 
mini L. S. 5. 2?. 276 

Comunità . 

Le Comunità Fiorentine fo- 
no fortopode alla nuova 
Camera L. F. $. 2. 48 

Vedi Camera 

Comprem'JJì . 

I Compromeffi volontari fi 
, devono fare per mezzodì 
pubblico idrumento, o di 
pri vàta foratura con rimet- 
terla alia Cancelleria del 



Compagnie, e Confraternite . 
Le Compagnie Laicali di- 
pendono dal fupremo Ma- 
gidrato del Concidoro L. 
S. §. 4. 222 

Commercio vedi Camera 
Configli . 

Il Configlio di Reggenza fo- 
printende alla Giudizia 
Civile, e Criminale, al- 
la Confervazionedel Com- 
mercio , buone Arti , e 
Confuetudini L. U. §. 2. 22 
Il Configlio di Guerra prefie- 
de alla direzione degli af- 

fa- 
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Ciri militari L. U. 5 . ?. 23 
II configlio di Finanze io- 
praintende alle pubiiche , 
e private Rendite di S. A. 

R. L. U. i. 4 • 2J 

I Configli di Reggenza, di 
Guerra , e di Finanze devo- 
no edere rifpettati L. U. $. 

5 *? 

II Dipartimento degl’ affari 
interni , ed ertemi fe riuni- 
to al Configlio di Stato L. 

U. f. x. s8 

Al ConfiRlio delle Finanze 
appartiene la cognizione 
delle pretenfìoni, che po- 
tefTcro inforgere tra l’Era- 
rio Regio, e gl’ Appalta- 
tori L. U. §. 7. 27 

Tuttelefuppliche,e rappre- 
fentanze devono erti-re ri- 
medi; ai quattro diparti- 
menti a referva degli affa- 
ri civili, e politici di Li- 
vorno L. U. $. z. 60 
Elezione dei Configlieri dei 
quattro refpettivi diparti- 
menti L. U. $. 4. 60 

Configlieri . 

Il Configiiere di Stato deve 
firmare le leggi della Reg- 
genza L U f. 7. 24 

Il Configiiere di Guerra fir- 
ma le leggi di quel dipar- 
timento L U. §.8. 25 

Il Configiiere delle Finanze 
firma le leggi di quel di- 
partimento L. U. $. f. 2 5 
Confulta 

La confulta di Firenze ha la 
giurifdizione fopra gli affa- 
ti civili L. U. 4 . 10. 25 

La Confulta di Siena dove- 



) 

va fpedire d’affari con la 
firma dell’Aaditore più an- 
ziano, e del Segretario L. 
U. $. 1? 26 

La Confulta di Firenze pro- 
vede con nuevi Giudici 
quando le fentenze fono 
difformi relativamente al 
Magiflrato dei Pupilli L. 
F. f. 17. 81 

La Confulta di Firenze può 
prorogare i termini , ed t 
refpettivi Magiftrati pof- 
fono quelli abbreviare L. 
F. §. 38. 125 

La Confulta di Firenze de- 
ve confiderare, ed appro- 
vare la nota dei Procura- 
tori L . F. 5 . 45. 128 

La medefimadeve trarre due 
Procuratori dal ruolo per 
efaminare i Portulanti per 
l’efercizio della Procura 
L. F. §. 49. i;o 

La Confulta di Firenze t 
incaricata perché faccia of- 
fervare la legge dei 30. 
Ottobre 1771. L. F. 5 . 6 1. 

.iJ4 

Concifloro 

L’ antico Magirtrato del 
Concirtoro è flato creato 
Magirtrato Supremo L. 
S. $. i. 291 

Il Magirtrato Supremo h 
comporto del Capitano del 
Popolo , di otto Priori 
Conciftoriali , e di un Giu- 
dice Legale Foreftiero col 
titolo di Auditore del Ma- 
girtrato Supremo L. S. 
$. 1. 2 oc 

Vedi Auditore , Magi forata 
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Con foli . 

In Pi fa » Confoli di mare 
giudicano in prima iltanza 
nelle caufe riguardanti le 
Regie Entrate falvo l’ap- 
pello alla Camera Grandu- 
cale L. U. 5 . zj. 4 ° 

Contraiti . 

I Contratti dei Pupilli, e 
Minori come pollino farli 
L. F. (■ 7 - 7 8 

I Contratti delle Donne, e 
le Donazioni iafinuate de- 
vono regimarli dal Canee-* 
liere del Concirtoro L. S. 

5 . 7 * _ zoj 

I Contratti illeciti devono 
edere prevenuti dal Vi- 
cario del Tribunale di 
Giultizia L. S 5 .i 8 . ttt 

II Magirtrato dei Regola- 
tori ha la giurifdizione 
per le caufe dei Contrat- 
ti illeciti L. S. 5.52.2 io 

Confervatori . 

Jl Magiftrato dei Conferva- 
tori di Legge fc com pollo 
di tre foggetti L. F. 5 . J. 

ut 

Il fuddetto ritiene diverfe 
prerogative L. F. §. 16, 
11 6 

Il medeGmo conferva lagiu- 
rildtzione cumulativa in 
diverfe Caufe L. F. 5 . ia. 

114 

Al Magirtr ato de’ Confer- 
vatori vengono accordate 
nuove incombenze relati- 

„ ve al Padule. L.S. $. 18. 

197 

Il fuddetto coetinaa ad efer- 
citare la propria , ed *a- 



Auditore del Conci fioro 
AflelTore del medeGmo 
Magiftrato L. S. 5 . j 1. 228 

Vedi Magi firmo. 

Creditori . 

Non permeilo ai creditori 
il prendere in conto dei 
loro crediti le Malie rizie 
edarneft L. F. 5 . $9. 84 

Il creditore deve pagare le 
fpefe dell’éfecuzione L. F. 

§. 16. > 184 

Cumulativa . 

Il Magiflrato del Supremo* 
e dei Pupilli della Cittì 
di Firenze hanno la cu- 
mulativa giurifdizione in 
tutte le Ciufe ordinarie, 
fai ve le privative fra di 
loro L. F. $. 10. 114 

I Commiffarj dei 4. Quar- 
tieri hanno la cumulativa 
con i Poterti fuori di Fi- 
renze L. F. 5 . 47. ij& 

II Vicario del Tribunale di 

Giurtizia di Siena ha la 
cumulativa con i Podeftì 
fuori della Cittì JL S. 
5 . 21. ri2 

Al Magirtrato dei Regola- 
tori , al Conciftoro , al Vi- 
cario del Tribunale di Giu- 
ftizia, e al Magirtraro di 
Mercanzia fono accordate 
diverfe cumulative L. S. 
5 . S». ajo 

Curatori . 

Ai prodighi , e dementi de- 
ve deputarli il Curatore 
L. F. §. 2. 75 

1 Curatoti devono rendete 



*** ( 3 oz ) ^ 

tica giurifdizione L. S. 

V 
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conto in c u[cun anno JL. Decrato . 



F. $. 9. 77 

i Curatori delle eredità ja- 
centi devono darli in no- 
ta dentro giorni otto L, F, 
§. $6. 8} 
Tutti i Curatori, Ammiri- 
Aratori , Economi , ed At- 
tori devono darli in nota 
al MagiOrato dei Pupilli 
L.F. §. 57. 8} 

Cuflodi , 

Il fupremo Tribunal di Giu- 
ftizia deve avere due Cti- 
ftodi per fupplire ad alcu- 
ne incumbenzeL. F. 5 . 14. 

146 

D ' 

Danno doto . 

La cognizione per elFere inde- 
nizzati de* danni dati ap- 
partiene ai Commiflarj dei 
uattro Quartieri L. F. 

. j8. 15* 

Tutte le Caufe di Danno dato 
fono di privativa cogni- 
zione del Vicario dei Tri- 
bunale di Giudizi» L. S. 
§. 26. ai) 

Danno , 

I Procuratori fono tenuti per 
le mancanze ad idenniz- 
zare le Parti L. S. $.68. 

Dtcimt , 0 fta Tafse - 
Le Decime,oTalTe, che fo- 
levano pagarli per i ri- 
laici delle Sentenze del 
Magifìrato di Mercanzia 
fono abolite L. S. f, 14. 

ipó 

V. 



Dai Decreti interlocutorj non 
fidi appello, le non nel 
calo che l’ Auditore , o la 
Camera riconofca eflervi 
gravame L. F. f. 15. 100 
Dai Decreti interlocutori fi 
accorda lo fgravio L. F. 
$. 9. p,i i*. L. S. $.8. 241 
Dai Decreti del Vicario fi 
accorda il ricorfo all* Au- 
ditor Fifcal* L. S. f. 14. 

zio 

Dai Decreti interlocutori dei 
Giudici della Provincia in- 
feriore non fi dà appello 
L. S. *• 1 p. 17$ 

Derubati , 

I Derubati de ;ono fare i re- 
fèrti ai Commiflarj dei 
quattro Quartieri L&F. 
f. 24. 148 

Debitore . 

Quando fia permeilo , che (ìa 
fatto un precetto al Debi- 
tore, che pagh : il fuo de- 
bito dentro il termine di 
ore 24. L. F. §. 1. 17* 

I Debitori fi polTono chia- 

mar celTanti per Sentenza 
in fullìdio del precetto L. 
F. f. 2. r 8c 

Quando il debitore precetta- 
to non paga, porta cofli- 
tuirfi nelle carceri L. F. 
♦. 4. 182 

II Debitore può forzare il 

creditore all’ accordo L. F. 
f . 17. 184 

Deputato. 

Al Deputato di Mercanzia 
appartiene la direzione di 
tutte le Arti , Traffichi ,c 
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Manifatture L. S. $. ij. 

192 

Dipartimento. 

I Dipartimenti di Stato, di 
Guerra, e di finanze fo- 
no fra loro independenti 
L. U. §• *• 61 

Direttore vedi Confidilo. 

Due mento . 

I Documenti tanto pubb'ici , 

che privati n in portano 
riceverli con l’anno, e con 
l’ora notata dlverfamenre 
da quanto viene ordinato 
nella L. U. 5. *. 57 

Dentizione . 

Le Donazioni devono ertere 
infinuate avanti il Magi- 
ftrato Supremo del Con- 
ci fioro L. S. $. J. 20$ 

Do'tori . 

II Magiflrato Supremo del 

Conciftoro ha facoltà di 
fofpendere i privilegi dei 
Dottori previa PalTegna- 
zione di un breve termi- 
ne L. S. §. 4. toj 

I Dottori poflono efTer fatti 
Deputati del Migiftrato 

. di Mercanzia L. S. §. 2 

192 

Donzelli . 

I Donzelli fono fottopofH 
al Magiflrato Supremo del 
Conciuoro L. S. 5. *21 
Dtogbieri vedi Speziali. 

D'bbi . 

I Dubbi fono obbligati tutti 
i Giudici a darli dentro 
il termine di giorni 40 , 
dal dì , che farà (lato con- 
cimo in cauta L. F. §. 55, 



p. 124. eL.S.$. 41.P.248 
e $-4?; < 242 

Ai Dubbi fi deve rifpondere 
dentro il tempo, e termi- 
ne di giorni 20. L. F. 
§. $5. p. 124, e L. S. 

5 4 l *. 148 

I Dubbi devono darli in 
fcritto brevi , e riftretti , 
e lenza fuperfl ie allegazio- 
ni L. F. ij.jj.p. 124. L. S. 

§•4*' *4* 

Per i dub'.j devono paga-fi 
lir. 7. da cufcuna delle 
Parti litiganti L. F. L9. 
p. 1 ${. e L. S. i. 7i. tóo 
Ebrei . 

Gli ES-ei fono obbligati a 
tenere un libro per fe- 
gnarvi gli ori , e l’a-gen- 
ti, ed alrre mercanzie da 
intitolarfi gratis dal Can- 
celliere maggiore del Sa- 
remo Tribunale di Giu- 
izia L. F. §. 74. 165 

Elezione . 

L’ ufo di eleggere i Giudici 

t >er via di lille re (la abo- 
ito L. F. $. t. 186 
Epidemia . 

S. A. R. fi riferva la facoltà 
di eleggere fui fatto le 
perfone, che potelfero ef- 
fer neceflftrie per riparare 
all’ Epidemie tanto degli 
uomini, che delle ballie 
L. U. «. 4. 70 

Eredità . 

L' eredità paterne , ed avite 
dovranno repudiarfi avan- 
ti il fupremo Magillrato 
del Concifioro , ed ijfi ac- 
cet- 
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cettarfi l’ Eredità col be- nati avanti i Refidenti iel 
nefizin della Legge , e dell* Magidrato del Proconfolo 
Inventario L. 5 . 5 . 29 J L. F. $.40. I?o 

Efecuzione . T anto i n Firenze, che in Sie- 

Le Efecuzioni reali fi com- na devono edere efamina- 

mettono pubblicata la fen- ti da due Procuratori avan- 

tenza con citazione della ti i fuddetti due refpettivi 
Parte condannala L.F. J. 1. Migiftrati fop~a gli eftre- 

176 mi dell* azione L.F.§- 4 °» 
Le Efecuzioni fuori di Firen- p. 1 jo. L.S. §. 6z. as$ 
ze fi commettono ai Giu- 
fdienti, e nella Città fi F 

fanno per mezzo di C.ipi- 
fquadra, e Famigli L. F. Fabbrichi 

$.2. 167 Le Fabbriche pubbliche fon® 

Forma prefcritta per le Efe- di privativa cognizione del 
cuzioni perfonaJi da farli M«giftrato di Biccherna 
dentro la Città di Firen- L. S. §. *z. 2*6 

ze , e un miglio intorno Falliti. 

L. F. $. t. 177 I Falliti fono fottopofti al 

Obbligo di fare il rapporta Magiftrato di Mercanzia 
de t le Efecuzioni perfonali L. S. $.6. *93 

L. F. t. 14. i8? I Falliti per leCaufe crimir 

Le Efecuzioni fatte pe u fom* nati fono fottopofti all’Au- 
ma maggiore fon o confer- ditor Fifcale di Siena L. S. 
mate per la ver a quan- 15. *9$ 

tità L. F. $. »*. 184 Famigli. 

NellaProvinc»a inferiore non I Famigli , ed Efecutori di- 
poflono efeg Hit fi le Efecn- pendono dall’ Auditore Fi- 

zioni perfona li fe la fom- fcale L. S. §• 8. _ 2op 

ma non eccede l* impor- I fuddetti poffono rilafciare 
tare di lir. f 2O0. L. S. §. 25. il catturato, dando idonea 
»77 mallevadore, che deve pro- 
Efame . mettere di pagare dentro 

I nuovi Procuratori devono tre giorni L. F. $ 1%. t8j 
. efaminarfi avanti il Colle- I fuddetti in tempo di Cate- 
gio di Bill* alla prefenza chifroi , e Dottrina Cri- 
delP Auditor Fifcale, e dell’ diana devono girare per 
Auditore del fupremo L. S. la Città , e condurre i Fit 

S. 62. a$* gli di ^miglia alla Par; 

1 medefinat nellacit*^ di Fi- rocchia , ed 1 Magiftr*:i 
renze devono eflcr* efami- devono chianme a fe i pa- 
Tom. I. • X dn 
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fri per correggerli. L. U. 

J< 8. 49 

F srima . 

Alla Camera Granducale ì 
comrr.effa la cognizione »ì 
civile , che criminale che 
competeva alla Congrega* 
(ione delle Farine, e co- 
gnome, «d efatnina le cau- 
te del Macinato L. V. 
f. x#. JS 

Ferir , e Fejtr. 

Abolizione delle Fede L. U. 

§. i. 4<S 

I Tribanali Q chiudono uni-, 
camente rei foli giorni 
fedivi!.. U 5 . 6 . 48 

Le Fede devono edere finti- 
ficate L. U. $. 7. 49 

Le Fede introdotte dalla pia 
conluetudine del Popolo 
fono abolite L. U. f. 6 . 48 
I Termini non corroao io 
tempo delle Ferie preferit- 
tedalla L. F. §.43. 127 

• L.S. $. ; 5 . 

Quali, e quanre fiano le Fe- 
rie accordare nella Provin- 
cia Inferiore L. S. f. 44. 

*77 

Fori . 

Alla Camera Granducale fo- 
no accordate le facoltà di 
ennefeere, e decidere le 
Oufe riguardanti la Ma- 
gona del Ferro L- II. *. ti. 



Fiere , e Mettati, 

Le F’ere , e Mi reati non 




Fife» 

La cognizione delle caule Fi-* 
fcali appartiene alla Came- 
ra Granducale L. U. $. 3. 

La Giurifdizione, che com- 
peteva alle diverfe Magi- 
drature per refezione, e 
conlervazione dei dritti 
Fifcali è commefla alla 
Camera L. U. S. 7. 34. 

Le Caufe del Ftfco fono di 

K rivativa cognizione del 
lagidrato di Eicherna L. 
S. §. 36. 127 

Fifrale . 

L'Auditor Fi (cale ha facol- 
tà di fcegliere per la fpe- 
dizione dei Procedi uno 
degli Afleflori L.F.J. 11. 

. ‘ >4T 

Al fuddertn devono rimet- 
terli dai Minidri della Pro- 
vincia inferiore le not* 
delle caufe criminali , e dei 
carcerari L. S. §. 36. 26$ 

Forma} , 

I Fornai dipendono dal Ma- 
gidraro del Regolatori L. 

S. i. 5 é. *31 

Fero , 

Il Foro non può variarli, 
ne declinarli oltrepaflato il 
termine di giorni 15. L. F. 
$.u. /■ 114. e L. S. i. io. 

*4» 

Gli originari domiciliari, e 
tutti gli abitanti ftabil- 
menre nella Provincia in- 
feriore non podbno efero 
tirati ad altri Fotl L. S. 
L7V léo 

F«- 
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I Giudici destro ! termini 



Tortflùri . 

1 Foreftieri devono «Aere de- 
nunziati da’ Locandieri L. 
F. f. 7?. ,6 4 

I Foreftieri , e quelli che fo- 
no dichiarati fofpetti di 
fuga fi pollo nò catturare 
di notti anche per debiti 
civili L. F. $. 15. t8j 
fuoco . 

Le Guardie del Fuoco dipen- 
dono dal CommifTario del 
Quartiere L. F. ». ?•. 14? 

I Comminar) invigilano, che 
le Guardie del Fuoco ten- 
ghino in ordine, e ben 
cuftoditi gli arnefi L. F. 
5. Ji. *S® 

G 

Gabella vedi uffizio. 
Giorno . 

La correzione del Giorno 
viene dalla L. U. S. 7. 55 

Giudice . 

I Giudici non devono eftere 
elettivi 1 ma necctfari L. F. 
5. t. ... ij® 

Quali fiano t Giudici necefla- 
ri del Magiftrato Supremo 

L. F. §. u m 

I Giudici non devono edere 
aggravati di Caufe L. F. 
$. 8 . , . . u? 

La carica di Giudice ordina- 
rio dellaCittà di Siena vie- 
ne abolita dalla L. S $. t. 

zot 

I Giudici fi devono allegare 
fofpetti aeranti al Supremo 
Magiftrato del Coaciftoro 
L. S. $» 6 . iti 



prefitti fono obbligati ne- 
ceflariamente a lpedire lo 
caufe L. F. §• ?S' P‘ ,2 4* 
e Li Si li 4® 1 

I Giudici della Camera Gran- 

ducale devono adunarli , a 
dare udienza ogni giorno 
non ferlato 4 e devono de- 
cidere le caufe pettoral- 
mente quando non eccedo- 
no lire 70. L. U. ». ij. ì 6 

II Giudice della Mercanzia 

rivede le caufe in terza 
iftanza quando in prima 
vi ha pronunziato 1* Au- 
ditor del Sapremo L. S. 
5. *o. a* 

I Giudici non poflòno dar 
pareri L. S. $. \ 6 . *{4 

I Giudici poflbno fofpendera 
i Procuratori , e loro Sorti- 
toti dall* efercizio della 
Procura L F.S. $?•£• tjt * 
e L- S. ». 68. 258 

E Giudici di feconda iftanza 
della Provincia inferiore 
poflbno correggere , rifor- 
mare, ed abolire la loro 
fentenza mediante 1* cfibl- 
aione di documenti di me- 
ro fatto L. S. § tu 17* 
Decidono pettoralmente la 
caufe , che non oltrepafTe- 
no lire 50. L. S. f» 17. *74 
Decidono fommariamente le 
caufe fino all’ importare di 
lire 100 « e da tali fenten- 
ze fi accorda l’ appello al 
folo effetto devolutivo L. 
S. ». 18. »7S 

Devono tartan le fpefo dei 
X a P«h 
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Procuratori , e Difenfort 
L. S. f.30. 274 

Vedi Ma? ijìrato , Auditor* . 

Giuri [dizione . 

La GiurifJizione del Luogo* 
tenente Generale di Siena 
li fiacca dalla L. S. i. 2. 

187 

Il Magidrato del Coticidoro 
efercita la giuri fdizione 
criminale fopra le perfone 
addine ai fervizio di pa- 
lazzo L. S. §. 5. 221 

Alla Camera del Commer- 
cio appaniene quella giu- 
«Udizione criminale» che 
apparteneva ai foppreflì 
Magiilrati L. F. §. 26. 10$ 
Nella Camera del Commer- 
cio trasferita quella giu- 
rifdizione » che appartene- 
va a divertì Magiilrati L. 
F. §. 4. 172 

V edi Magiflrato » Giudice . 

Giuflizia . 

Riforma del Tribunale di 
Giudizia della Cittì di Fi- 
renze , e di Siena L. F. 
p. ijs , e L. S. §. i'. 20; 

Giuramento . 

I Camarlenghi , gli Ammi* 
nillratori delle Caffè pub- 
bliche, gli Ufitziali, e 
tutti i Rendenti dei Ma- 
gatati della Cittì di Sie- 
na prima di prendere il 
poffcffo del loro impiego 
devono predare il Giura- 
mento avanti il Magiftra- 
to Supremo del Coacido- 
ro L. S. 5. y. 222 



Gioco . 

I Giuochi di ruzzola , palla, 
pillotta, pallottole, e fi- 
mili reltano proibiti nelle 

E iazze, e drade pubbliche 
F. §• 72. 163 

Governo . 

Il Governo di Siena com- 
.podo del Luogotenente 
Generale, di un Auditore 
detto del Governo, dell’ 
Auditor Fifcaie, e del Se- 
gretario L. S. §. 6 » e f®* 
guenti. 187 

All’Auditor del Governo ap- 
partiene la giudizia, co- 
gnizione , e decifione degl* 
Affari contcnziotì fecondo 
le idruzioni L. S. $. ?. 

i8 7 

Il Luogotenente Generale ri- 
folve gli Affari di grazia, 
e di giudizia col parere 
dell’Auditor del Governo 
L. S. §. 6. 187 

L' Auditor del Governo fup- 
plilce all’ incombenze del 
Luogotenente in cafo di 
affenza , o di malattia del 
medemo L.S. § 9. 188 

L’ Auditor del Governo t 
Giudice delle terze idanze 
L. S. §. 12. 222 

Al medefimo compete la giu* 
rifdizione civile privativa 
fopra tutti gl’ Affari Ca- 
merali L.S. $. 13. 222 

Gran-Duca . 

Francefco Hl.fe inveditodel 
Granducato di Tofcana da 
Carlo VI. Imperadore, L. 

U. §. 1. 4 

S. A. R, 
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S. A. R. accorda un giorno Inibitati* . 

delia fettimana per Pu- Se dal debitore non i noti- 
dienze , e. vuole che fia da- ficata al creditore l’inibi- 
ta ef'ecuzione a tutti gli toria le fpefe deve pagarle 

affari L. U. §.7. <1 il debitore L. F. §. 2. 17S 

Gravamento. Qualche volta al debitore fi 

Le robbe gravate fi devono accorda 1 * inibitoria per 

confetture al Deportano , giorni 15. L.F.§. 5. i8z 

o Segrerario L. F. $.3, 4. Inventario . 

177 Gl’ inventar) pupillari devo- 
II rapporto dei Gravamenti no farfi a forma delle Leg- 

deve farfi dai Famigli den- gì , e Riforme vegliami 

tro giorni io. dal dì della L. F. §. ti. 77 

fatta efecuzione L. F. §. j. ljìanz * . * 

177 Spirati i termini dell’ Manza 
Vedi Eftcuzioni, laCaufa s’intende che fia 

_ perenta, e fi reputa paf- 

1 fata in cofa giudicata L. 

' F. 5 . 40. p. iz6. L. S.§. 52. 

Intanto. 15- 

JLe cofe mobili dei Pupilli I termini delle Manze fi ofler- 
devono venderfi al pubbli- vano nelle Caufe delegate 
co incanto L.F.^34. gt L. F. $. 41./». 126. e L. S. 

Incendio. .. §. 53. 25; 

Agi; incendj nella Città di L’ Manza delle Caufe efecu- 
Firenze prefiedono le guar- ti ve fino a lir.70. i di gior- 
die del fuoco , che devono ni 20. e da lir.70. in fu di 

avvifare i CommifTkrj del giorni 30. L. F. f. 9. 175 

refpettivo Quartiere L. F. Quali fiano i Giudici delle 
. 5 - . ifd prime Manze L. F. f. 7. 

Agl incendj nella Città di p. 112., L. S.§.i. e feq. 
Siena provede il Magiftra- 23?, e 219 

to di Biccherna L. S. §. 3 4. Quali fiano i Giudici delle 
227 feconde , ed ulteriori iftan- 
ln f orinazione . ze L. F.§. 22. e 24. p. 118, 

Pendenti termini probatori Hp, eL. S. §. 11. p. 209 

non i lecito alfe parti, e 5.22. 24^ 

ni portano i Giudici rice- Vedi Termini, Dubèj , Ruota. 
vere informazioni , ni in Ifpettore . 

voce , ni in fcrirto L. F. Creazione dell* Ifpettore di 
§• 34. p. 123. e L. S. §. 40. . Pulizìa con un ajuto L. F. 

*48 j. 58. 1 (>% 

L’if 
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L’Ifpettore, efnoajuto fo- ai Giudici fc abolito L.F. 
no reputate perfone di verfe §.5. ni 

dal Bargello , e dagli efe- Livorno. 

cutori L. F. ?. 59. 160 Tutte le caufe , che fi fp«- 

Dipende dall’Auditor Fifcale divano dal Proveditore del* 

L. F. § 60. ido la Dogana di Livorno ri- 

Deve invigilare al buongo- guardanti le Regie entra- 

verno L.F. 5 . 60. 160 te devono deciderli dall* 

Ha l’ accedo libero ai Tea- Auditore di quel Gover- 

t ri , e felle a pago L. F. no, falvo l'appello alla 

«.6; ióo Camera Granducale L. U. 

Deve edere lafciato pafTare £. 14. 40 

liberamente alle porte del- Litri . 

la Città , ai Teatri, e fede Gii Orefici , Fonditori , Bat* 
qualora fi Pano fatti co- rilori , Tirtlori , Ebrei, 
nofcere, ed anche il di lui Rigattieri, Rivenditori, 
ajuto. L. F. 5 . 64. 161 e fimili devono tenere ua 

Pofiimo entrare nelle cafe. Libro da intitolarli gratis 

e botteehe per fare le per* dal Cancelliere maggiore 

quifizionì delle robbe rub- del Tribunale di Giudizia 

bare, e di altro L. F. L. F. K 74. _ 16$ 

i. 6 j. 6i Regole, ed Ordini daolfer- 

varfi dai medefimi L. F» 

L Ì. 7f* . >6$ 

I fuddetti devono prefenta- 
Ltggt . re i Libri non tanto ai 

La Legge riguardante la Ca* Commidarj, quanto all' 

mera Granducale deve of- Ifpettore. L. F. L76. ié6 
fervarfi per tutto il Gran- Lodo . 

ducato comprefivi anche i Dai Lodi proferiti dagli Ar* 
luoghi privilegiati L. U. bitri , tanto nei Compro* 
§. 6. li medi neceffarj, che volon- 

Leggi , Motupropri , e re- lontarj ì permelTo alle par» 

ferirti devono firmarli da t» il rimedio fofpenfivo 

S. A.R. col viJit del Di- L.F. f. zt.p. 117. e L. S. 

rettore del rifpetrivo Di- $. 14. 242 

partimento. L. U.$. f. 61 Lotto. 

Le Leggi fi confervano nel Alla Camera Granducale fc 
Tribunale dei Regolatori data la Giurifdizione di 
L. S. 5 . 45. 229 conofcere le caufe dell’Im- 

Lifla. ' prefa del Lotto aH’tìfodi 

L’ ufo di prefentare le Lido Genova L. U. $. 1 2. 

All* 
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All’ Effrazione del Lotto de- Macinato. 



ve preludere l’ Auditore 
delle Regalie, e pofleflio- 
ni L. U 5 . 6 . 66 

Luoghi Pii. 

Gli Operaj , e Miniffri dei 
Luoghi Pii devono conti- 
nuare nel loro uffizio L, 
F. f. 3. p8 

Luogotenente . 

li Luogotenente Fifcafe deve 
intervenire al Magiftrato 
delle Comunità , ed inter- 
porli per gli accomodamen- 
ti in tutte le Caufe , che 
intereflano le Comunità , e 
Luoghi Pii L. F. 5 . 4. tip 

Qual giuri fdizione competa 
ai Luogotenente Generale 
della Città , e Stato di Sie- 
na L. S. $.4. ' 187 

e f.i 6. e feq. 174 

11 medelìmo ha la foprinteu- 
denza negli affari delta Cit- 
tà , e Stato di S i#na L. S . 
§. ?. 187 

11 medelìmo elegge Io Scri- 
vano delle citazioni con 
l’approvazione di S. A. R. 

L « Sa 1» t 4 * 12^ 

li medelìmo deve provedere 
di un Giudice quando ne 
fu alcuno allegato fofpet- 
te, o che per giuffe cau- 
fe renunz; L. S. $. 33. 24 6 

a M 
Macellari . 

I Macellari della Città di 
Siena dipendono dal Ma- 
giftrato de’ Regolatori *L. 
S. J. 5j. 1 JI 



All’ Auditore delle Regalie,’ 
e polfelTioni i curri me fio 
il reparto della talft del 
Macinato L. U. (. 4. 6& 

V Amminiftrazione econo- 
mica dePa Talfa del M » 
cii ato refta aggregata all* 
AmmtDiftratore Generale 
dell’ rerzo Dipartimento 
L. U. §. re. 6j 

L Aminiftrazione della Taf- 
fa del macinato fe riunito 
alla Camera delle Comu- 
nità L. F. 5 . ir. 91 

M ‘t>ì {Irato . 

I quattro Magiftrati di Sie- 

na, Pila, Piftoia, e Li- 
vorno nelle caufe, ove 
entreranno condanne af- 
flittive giudicheranno fen- 
za appello, ma dovranno 
rimettere il voto alla Ca- 
mera Granducale L. U. 
f. ?t. 42 

II Magiftrato dei Pupilli ha 
facoltà di accordare Pin- 
denuizazioue ai Tutori, 
e qualche volta pub taf- 
fare la mercede L. F. $. 

Il Magiftrato dei Pupilli i 
comporto di tre Soggetti 
ciofe del Senatore, Pro-* 
veditore , e di un R e fiden- 
te Legale L. F. §. 17.76 
Giurifdizione competente al 
Magiftrato dei Pupilli fo- 
pra diverfe Perfone L.F. 
$. zo. 79 

Il Magiftrato dei Pupilli 
deve commettere le caufe 
c al 
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o al Refidente Legale, • Tutori legittimi, ed la 

al Cancelliere quando non mancanza dei dativi L. F. 

pub deciderle pettoral- f. a. 75 

mente L. F. $. 14. 80 Al Magiftrato fupremo di 

ZI Migifirato del Pupilli b Giuftizia vien conferita 

necelfario perii buon Re* quell’ autorità, che aveva 

golame.no L. F. $. jj. 8r il Migiftrato degli Otto 

Tutti i Magiftrati fono ob- L. F. 4. 142 

bligati mandare al Can- Il Magiftrato Supremo di 
celliere del Proconfolo la Giuftizia b comporto di 

nota delle caufe coramef- un Auditore, di tre Af- 
fé agl’ Auditori di Ruo- felibri, di un Cancelliere 

ta L. F. 5 . 7,0. 121 maggiore, e fuo Aiuto 

I refpettivi Magiftrati pof- L F. §. 142 

fono _ fofpendere i Procu- Il M^iftrato Supremo ri ve- 
ratori da comparire avan- de pittoralmente le Sen- 
ti di loro L. F. 5 . tj. tr tenze dei CommiflFarj dei 

I Giudici neceffari del Ma- quattro Quartieri, quan- 

giftrato Supremo fono l* do oltrepalTano la fonami 

Auditore, tl Cancelliere, di Lir. 5#. L. F. §. * 6 . 

e Sotto Cancelliere L F. ift 

5-1. iti II Mtgiftrato Supremo del 

II Magiftratodei Conferva* Conclftoro b comporto del 

tori di Legge b comparto Capitano del Pepilo, de- 
di trb foggetti L.F. ». 14. gli otto Priori Concili »- 

nt riali, e di un Auditore 

Le Caule del M'giftrato fu- L S. $. t» »ot 

premo» dei Pupilli, e dei II fudinta interpone t De- 
Cenfervatori di Legge de- creti di Ammorrizzazione 

vono deciderli pettoral- a, torma degli ordini L. S. 

mente, quando aon ecce- $. 4. 207. 

dono lir. 70. L. F. 5. Vedi Auditor* , Giudice , 
2 jp Ruota . 

Il M’girtrato dei Pupilli, e Mane!* 

Adulti non pio ede alla Le Mtncie folite darli nel 
Denotazione degli Attori, Migiftrato della Mercan- 

ma elegge per i Pupilli i zia fono abolite L. S. §• 4* 

Tutori, e per gli altri in- jpa. 

capaci i Curatori L. F. Medici . 

_ * *• . 74 I Medici fono obbligati pre- 

ti Magiftrato dei Pupilli fenrare i Referti ai Com* 
provede i medefimi dei milTarj de’ quattro refpet- 
* rivi 
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ti vi Quartieri L. F. 5 . 24. 

148 

Vedi Elezioni . 

. Meffi . 

T Meflt dei Commiflarj dei 
quattro Quartieri devono 
avere un Ditti ntivo L. F. 

S- 15* 

Mercatura , e Mercanti . ■ 

Ai Mercanti tanto nazionali 
che eiteri è accordato di 
poter convenire i loro de- 
bitori nei Tribunale delia 
Mercanzia per caule > e ge- 
neri dependenti dalla mer- 
catura L. F. (. 6 . 17] 

Mercanzia . 

II Tribunale della Mercan- 
zia è comporto di tre De- 
putati L. S. 4 . t. 191 

I Dottori portono eSTere De- 
putati dei Magistrato di 
Mercanzia L. S. $.2. ipi 

Tutte le trafgreffioni , cheli 
conofcevano criminalmen- 
te dal Magistrato di Mer- 
canzia appartengono alCa- 
pitan dì Giurtizia , oggi 
Auditor Fiicaie L.S. $. 15. 

196 

Al Magistrato di Mercanzia 
fono confermate tutte le 
giurifdizioni , e facoltà 
L. S. $. 25. 225 

Nei medefimo rìfiede un Giu- 
dice con detto titolo, che 
k uno de’ componenti quel 
Magistrato L. S. 4. 29. 22Ò 
Meretrici . 

II Sottopance! liere criminale 
deve tenere uu Libro per 
descrivervi le Meretrici 
Ttip. I . 
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pubbliche L. S. $. 28. 214 
Militari . 

I Militari devono prertare 
manforte ai Commiflarj 
dei quattro Quartieri L. F. 
5 . 22. 147 

Devono prertare manforte all* 
ispettore L. F. 4. 62. tòt 

Minori . 

I minori fon Sottoporti al 

, Magistrato dei pupilli L. 
S. 4 . o;. 252 

V edi Pupilli y Curatori . 

Miférapili . 

I Miserabili fi dicono quelli 
che non hanno al netto 
degli aggravi, e dei debi- 
ti un capitale maggiore di 
fc. 500. L. F. §. ij. 78 

Vedi Poveri 

Moìeili . 

I Mobili Sì vendono all’ Uffi- 
zio dei Pupilli L. F. 5. 44. 

82 

I Mobili dell’Eredità jacen- 
ti Sì devono vendere all’ in- 
canto nel Tribunale dei 
Pupilli L. F. 4 . 

Nel medefimo devono ven- 
derli tutti i Mobili di 
quelle perfone, che non 
partono amminirtrare da 
per Se L. F. f. J7. 85 

I Mobili fi devono rendere 
all’ Arta pubblica coll’artì- 
rtenza del Cancelliere dei 
Regolatori L. S. 5 . 57. iji 

Monti , 

II Commiflario dei Monti 
de ve Stare fotto gli ordini 
del Sopraundaco delle Co- 

. munita L. F. 4 . 8 . or 

* Il 
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fi Giudèe della Mercanzia 
i anche AfTeffore del Mon- 
te dei Pafchi , e del Mon- 
te Pio. L. S. f . ip. i 6 
li luddetto continua ad efer- 

cirare la (olita gioriWitio- 

ne L. S. f. 4i. *** 

Vedi Paletti , AvvttaZiOrte , 



N 



Net «ri . 

I Notari fono lotropofti al 
M gifirato dei Regolatori 
L. S. 5.6o. 

n 



e Privativi . 

Motivi . 

Oli Auditori di Ruota fono 
obbligati a tare i motivi 
per le Caule, .he decida- 
no fopra la lomm i di feudi 
' cento, e per quelle che 
*on ricevono ftifna pecu- 
niaria L. F. §. J 9‘ P‘ IZ S 
e L. S. i. to. «Si 

ì motivi devono rimetterli 
ali’ Ufizio del Procortfolo 
o all* Ar.hi 'io delle Ri- 
fermigio >i relativamente, 

■ déntro vénti giorni dal di 
dell’ emanata Sentenza L. 
fr. f. p. al5 , e S. 

: ». *o. 

t motivi delle Caute fpedite 
neir Agofto , e Settembre 
devono rimetterli nelleFe- 
rlfc Autunnali L. S. §. 

*5» 

1,'oWSYirib dei motivi h di 
fc. 4 . L. F. *. S 9- P • *?< 
L $. ». ?z. 160 

Vedi Cìt<dici,Auditèriy Ruota. 

Kl'J'froprto . * 

t Motupropri , fé Leggi , ed 
i Referitti devono firmarli 
•da S. A. R. col vrdtt del 
Direttore dii refpe'tivo di- 
'pafn menta L. U. ». 5 . 61 



Onoraria vedi Tariffa. * 
Òpere 

l ? Opere Servili, e Mecca- 
niche non poffono eterei- 
tarfi nei giorni di Fetta 
L. U. §. 2 . 47 

Opere, che riguardano il 
bifogno della vita, e l' in- 
digenze iftantanee del po» 
polo li podTono elTercitare 
con certe limitazioni L. U. 
§. ?. . 47 

I Capi di Provincia devono 
formare una notificazione 
per determinare le opere 
' fervili relativamente aiia 
' n»t 0 ra del Paefe L. li . 
§. ti. 5® 

Operai 

Gli Operai , e Mini Uri ne- 
ceiTarj continuano ad eteg- 

f erfi per via di tratta 

,. F. 8. 9 * 

•' Ore 

Correzione deli’ Ore L. U. 

». 7 . SS 

Proibizione di contare Pore 
dw.rfamente da quanto é 
flato ordinato dalia L. li. 

§.i*- .. . * 7 

Pena impofla per cht ticeve 
1 ’ ittanze norate con la 
• cooputazione dell’ ore no- 
tate 
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tate diverfamente da quel- 
lo , che vien prelcritto 

dalla L. U. K i j. , e 14. 

' „ , . <7 

Orolfipq 

Gli Orologi devono eflere 
corretti denrro il tempo, 
e termine ai meli Tei L. U. 

. . $• io. $6 

Q fieri* 

Le Orerie, e bettole devo- 
no ftir Tettar* in tempo 
dei Divini Utiizj L. U. 

^ U 4® 

, Orefici vedi Ittbfi 



Palio vedi Cor fé 
Padri 

] Padri di Famiglia, le Ma- 
dri , i Parochi, ed i Ca- 
pi di Cafa devono ricor- 
rere per gli (concerti ai 
refpettivi Copimi far j dei 
Quartieri L- * t 4 °* 

In Siena i fuddetti devono 
ricorrere al V icari p del 
Tribunale di Gjuftizia L. 
S. 5 . 19. zia 

Pafoii 

Al Magi (Irato dei Palchi 
appartengono varie gip- 
riidiziotù L. S. f. 17,, e 
18. p 21J , e i. 42. tz% 

Il Giudice di Mercanzia h 
A (fortore del Moni* dei 
Palchi L. $. }. 44. 129 

Vedi Monte Xhgifirat» > 
Pena 

?ene inulte colpo , 
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che tengono aperte le bot- 
teghe nei giorni di Feffa 
L. U. j- 7 - 49 

Perenzione 

Le Caule, che non fono 
fpedite nei termini pre- 
. filli (ì intendono perente 
per colpa dell’ Attore pre- 
via la dichiarazione del 
Giudice L. F. i. 4 6. 129 
e L. S. $. jz. 25* 
Pefcivtodali 

l Pefoivendoii fono forro- 
pofti al Magiftrato dei 
Regolatori L. S. f. SS- 

tu 

Pontefice 

Benedetto XIV. accorda « 
Francefco III. ladinn- 
nuzione dei giorni fedi- 
vi nel Graducato di To- 
ltati* L. D. $. 1. 4* 

Petefid 

| Poterti in calo di morti 
haprovifep o violente fat- 
te Le opportune vifite ne 
diano conto all’ Andito* 
Fifcfle L. $. 5 . 2*. *1? 

■ * *• * &_»_, ,!< 
. rquztett 

Le Porzioni pon porto no 
darfi quando % copc!»fo 
iti canta L $. S. 45. 25 • 
Lg Ppfiziom pollo no dati* 
. MagirtfHf'i della Mer- 
canti i L Se f- t*. ifif 
P>vcfi\ t M'fer*Wi 
t Poveri , e jniferabilì Pa- 
ni tli G dicono quelli , cu 
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I Poveri pagano a tutte le enunciati nella L, F. f. 3. 
Cancellerie, Giudici, e ut 

Procuratori per metà, ed I Pupilli devono provederfi 
i Miferabili non pagano ' di Tutori legittimi , eo in 
cofa veruna L. F. f. ss* mancanza dei dativi L. F. 

t}2 5 . 2 .' nr 

I Poveri, ed i Miferabili Le Caufe dei Pupilli in le- 
devono effere difefl dal conda iftanza fi devolvono 
Procuratore, che farà af- agli Auditori delle fecon- 
fegnato da quel Magi Ora- de appellazioni della Ruo- 
to, ove pende la caufa taL. F. 5 . 25. 80 

L. S. §. 70. 25P II Magiftrato dei Pupilli ha 

I Poveri devono pagare la la cumulativa con il Su- 

metà delle fpefe alle Can- premo nelle Caufe ordina- 

cellerie, ai Giudici, ai rie U F. 5 . io. ” 114 

Procuratori , e Giovani di Le Caufe dei Pupilli , e delle 
Studio L. S. f. 71. »SA Vedove fono di privativa 

I Poveri, e miferabili Pu- cognizione del Magiftrato 

pilli fono efenti da qua- L. S. 5 . 4 *. 232 

lunque benché minima L’Auditor del Supremo é Af- 
fpefa L. F. $. 13. 78 lettore del Magiftrato dei 

Pofiieri , e Pofla Pupilli L. S. 5 . 6 4. 232 

La Giurifdizione fopra i Vedi Tutori , Magiftrato . 
Portieri, e Preftacavalli Prelazione . 

appartiene al Magiftrato Quando farà domandata la 
del Sale L. S. S. 15. «3 Prelazione fopra il pegno 

L’ affari contenziofi riguar- gravato deve amminiftrarfi 

danti la Porta delle Let- , la giuftìzia al Poftulante 
‘ tere appartengono alla giu- L.F. L 13. 178 

rifdizioR'e dell’ Auditore Pratica . 

' delle Regalie, 0 Potteffio- La Pratica di Piftoja , e di 

* ni L. V. §. i. 6 s Pontremoli firma i nego- 

Polizia zj ordinar; con nome di 

L’ affari concernenti la Pò» quello che giorno per gior- 

lizia, e buon ordine del- no prefiede al la Adunanze, 

• la Città fono di giurifdi- e eoo il nome del Segre- 

zione dell’ Auditor Fifca- tario di detta pratica L. U. 

le L.F. §;'7i . p. 1 63 , e f. 14. »7 

L. S. §. 6. ' 20 f Privativa. 

Pupilli , e Vedove Quali fiano le privative com» 

I Giudici necefiarj de! Ma- petenti al Magiftrato dei 

; girato dei Pupilli fono * Pupilli L. F. ip. 79 

-A Al 
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Al Magiftrato dei Pupilli Pupilli L. S. # dj. *$i 

■ tempere la privativa per ' Provinciali . 

' la vendita dei mobili L. F. I Provinciali non peffeno 
§. ti. fio tirarli per le Caufe crimi* 

Le Caule di efecuzione delie nali frettanti alla Camera 

fentenze proferire dai Tri- Granducale ai Tribunali 
bunah Fiorentini devono di Firenze, ma devono 

efler decife dall’ Auditore elfer giudicati dai Giufdi- 

della Camera L. F. i. i 3. centi locali nffervate certe 

ioo regole L. U. 5 . 14. 36 

In quali caufe abbia la priva- I Tribunali Provinciali con- 
ti va il Magiftrato dei Con- tinuano nell’efetcizio della 
fervatori di Legge L. F. loro giurifdizioiie accorda- 
$.16. 116 tagli dalle leggi vegliami 

In quali il Magiftrato Su- L. F. §. 18. 101. 

premo L. F. §. 14. • 1$ Ai Giufdicenti della Provin*- 

In quali i Commiflarj dei eia inferiore viene accor- 

J uattro Quartieri L. F. data la gì uri frizione fopra 
. 38. 15* le Comunità , e Luoghi pii 

In quali il Tribunale della L. S. §. t. 266 

Mercanzia L. F. 5 . 1. 170 Ai Giufdicenti della Provin- 
ln quali il Magiftrato del eia inferiore fono variati i 
Conciftoro L.S. §.3. 201 titoli L.S. §.2. 2^7 

I» quali 1 ’ Auditor Fifcale di I Potetti , Vicarj , e Cancel-- 
Siena L. S. §. 5. e feg. 208 lieri della Provincia infe- 
e feg. riore non poffono fare da 

In quali il Vicario delTri- Procuratori L.S.L 31. 2Ó4 

bunal di Giuftizia L. S. Proroga. 

Li 6 . . 2to La Confulta di Firenze ac- 

In quali P Auditor del Go- corda la proroga di uno, o 
verno. L.S. 5 . 3. 222 due tnefi dei termini pre- 
in quali la Ruota di Siena fcritti . L. F. 5 . 28. 125 

L. S. 5 . 21. 124 I Magiftrati pofTono proro- 

In quali il Magiftrato di Bic- gare i termini probatori , 
cherna L. S. i. 32. e feg. L.S. 5 . 44. 250 

226 e feg. Il Luogotenente Generale di 
Th quali il Magiftrato dei Siena pub prorogarsi ter- 
Confervatori L. S. $. 39. mini giudiciali L.S. $.48. 

228 _ _ , 251 

In quali il Magiftrato dei J termini nelle Caufe delega- 
Regolatori L.S. $.48. 230 te cominciano a decorrere 
In quali il Magiftrato dei dal dì dell* accettazione, e 

• noti- 
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notificatìone del Referti- re approvare dite SofKtaW 
tò L. S. «.49. 251 . ti, diverfampnte uno io lo 

, Proveditore . _ L. F. §. 46. p. 128 JL S. 

jl Pro veditor dei Pupilli pre- 5 . *8. ass 

Cede al governo Econo- J Softituti dei Procuratori 
mico L. F. $. 27. 81 non pofll-no tenere Audio 

|1 Picvedirordei Pupilli può aperto, nò (arcani in no- 
con venire con i venditori me proprio i,. F. $. 4 6. 
volontari della diminuzio- p. 128 ,« L. I. < 5 . 58* 2^5 
ne di Tafla* e di fpefe { foli Dottori poflbno iflere 
L. F. S. 4 '» 8$ approvati per Procuratori 

Jl primo Deputato di Mer- L. F. J. 47. p. 129, e L. 
canzia ò Proveditore d e l S. §. 59. 2^6 

tne.(efimoMag ; ftrato L.S. f Sortirmi dei nuovi Procu- 
j, ?. 19Ì ratori devono edere addot^ 

XI medefimo ha la direzione tonti in Pifa, o in Siena 
. di tutte le Arti, Traffichi JLF* $• 5*- />. iji , e I,. S. 
e Manifatture L. S. i. $. 6;. 257 

ipz f requifiti dei Procuratori 
Deve invigilare per il buon fono ticonofeiuti dal Cola 
regolamento relativo al legio di Balla, o dal Ma- 
Traflico, e alle Manifat- giÀrato del Proconfolo L » 
ture JL. S. §. zo. 198 F. §. 48 . p. tig. , e L. S. 
Deve amminìftrare tutti i i. 60. 256 

Fondi, ed Entrate delle Formalità 4 * 11 ’ Efame dei 
Arti foppreffe L. S. J. ji. nuovi Procuratori L. F. 

198 §. 49. p. ijo,eL. S. 5. 61 

Proconfolo . > 2^6 

Il Magiftrato del Proconfo- I foli Procuratori approvati 
Io deve invigilare per la poCmo agire nei Tribuna»- 
condotta dei Procuratori ti comprefovi anche quel- 
la F. $. $2. 128 e 121 Io della Mercanzia L. S* 

Il Cancelliere del Proconfo- 5. 11 p. 195 , e $. 64. e feq. 
lo deve tenere i libri per* ^ ayj 

regirtrarvi le caufe, che I Procuratori , ed Avvocati 
per turno faranno com- devono per i Pupilli ope- 
roefle agl’ Auditori di Ruo- rare tutto gratuitamente 
ta L. F. $. 27., e feg< L. F. §. 14. 7 » 

. ' ^ ìzi I Procuratori non devono 

• ■ Procuratoti - •' lucrare cofa vero»» per le 

( 5 H Attuali Procuratori et- Caute, t he fi agitano avan- 
fendo Dottori poflono fa- ti j, Couuniflai j dei Quarv 

tierf 
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tieri, o del Vicario, del 
T ribanale di giaftizia L. F. 
§. 49 f- 157 e L. S. §. 24. 

*1? 

1 nuovi Procuratori detono 
edere approvati daS. A.R. 
per reietto del Luogote- 
nente Generale , o della 
Cotifulta di Firenze L, F, 
$.49.^. 1 jò, eL. S. I. 61 
*$7 

I nuovi Procuratori poffono 

fceglierfi uno , o due So- 
rtitati, purché fnno Dor- 
rort , e liudenti pretto di 
loro L. F. §. 51. />. fjt 
e L. S. s. 6$. aJ7 

Q_ 

Quarti tri , 

Ciurifdizioni appartenenti ai 
Committarj dei 4. Quar- 
tieri L. F. ». 17; 146 

In ciafcun Quartiere fidato 
un Medico, un Cerufico , 
ed una Levatrice da pa- 
garli dal Fifco L. F. » $R. 

. » 4 t 

Vedi Commiffarj. 

R 

Ragioniere 

Al Ragioniere del Magiflra- 
to, dei Pupilli fono riu- 
nite tutte l’ incombenze 
L. F. $. 82 

Regolatori 

II Giudice della Mercanzia 

anche Afleffire del Ma- 
gittrato dei Regolatori L. 
& §. Ì9. 22$ 



Giurildizifimi competenti al 
Magiflrato dei Regolato- 
ri L. S. 1 . 45 - > e feg. 219 
Vedi Magiflrato Cumulati» 
va , Privativa 

Religione 

I Magi firati fono obbligati 
avvertire i Padri di Fami- 
glia, e coloro, che prefie- 
dono all’ educazione dea 
Figlioli, che facciano fan* 
tificare le Fette ai loro 
Figli L. U. 5 - d. .49 
Le Leggi rigua'-dinti la Re- 
ligione, e Culto Divino 
devono eflVre offervate L, 
F. ». 68. 16* 

Regalie , vedi Auditore. Ca- 
mere 

Referitti 

I Refcruri firmati hantio fi 
fuo pieno vigore L. U. 
f. tf* 27 

I Referitti col vidit del Di- 
rettore dei refpcttivi Di- 
partimenti hanno il figo 
pieno vigore L. U. §. 5. 

6r 

Keftiruzione in Integrum 
La Retti toz ione in Integrum 
quando la feconda Senten- 
za non conforme alla pri- 
ma fofpende l’ efecuzione 
L. F. §. 2. p. 118, e L. 
S. $. 10. 194 

La Rettituzione in Integrum 
deve chi fi fente gravato 
domandarla avanti il me- 
defimo Magiflrato, che 
avrà proferita la fetirenza 
L. F. ». *2. />. 118, e L. 
S. §.' i$. 14; 

Ve- 
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Vedi Rutta , Magijlrati . 
JJÌanzt 

Re (ideati 

Il RcUdente Legale della 
Camera de! Commercio 
deve decidere pettoralmen- 
te tutte le caufe , che ap- 
partenevano all' Auditor 
della Camera predetta L. 
F. J. ?• 17® 

| Reiidenti dei Magiftrati 
devono edere pontuali nell’ 
intervenire all’ Adunanze 
L. S. S. 8. »** 

Rioni 

I fei Rioni di Firenze fono 
flati aboliti L. F. $. 55. 

I 59 

Rigattieri vedi Li èri 
Ruota 

La Ruota di Firenze com- 
porta di fei Giudici L. 

. F. $. 24. 1x9 

La Ruota di Siena e com- 
ofta di tre Giudici L. 

• zo. 

Regolamentoda tenerfi nella 
Ruota Fiorentina nella di- 
flribuzione dalle Caufe da 
farfi per turno L. F. 5- *6. 
27. , e ;o. 1 20 , e feg. 

Agli Auditori della Ruota 
Fiorentina fono confermati 
e rinuovati rutti gli altri 
obblighi , ordini , e pro- 
vinoni L. F. $.44- 127 

I medefimi non podono ef- 
fere eletti per arbitri L. F. 

f. 21. _ 1 lj 

Tutti i Magirtrati devono 
commettere le Caufe all’ 
Auditori di Ruota L. F. 
s. * 4 - * IIP 



Gli Auditori di Ruota dan- 
no il loro voto per le 
Caufe in feconda Manza 
al Magiftraro di Mercan- 
zia L. S. J. 7. 19} 

Danno il loro voto nelle 
. Caufe di feconda Manza 
del fuprerao Tribunale del 
Concilloro L. S. §. 1. 201 
Quando la fomma non ecoede 
fc. ;oo. decidono a folo 
per turno L. S. $. 21. 244. 
Giudicano tutti tre oltrepif- 
fando detta fommx,o quan- 
do non ricevono Rima pe- 
cu liana L. S. §. zi. 244 
In d’eco ad a iftanza rivedono 
le Caufe di tutti i Migi- 
fltari della Città di Siena, 
e dei Rettori , Poterti , e 
Vicari Feuiali della Pro- 
vincia L. S. §. ?•« 224 
Vedi Caufe , Giudici 7 Ma- 
gi Jir aro . 

s 

Saniti . 

Gli affari erteri riguardanti 
la Sanità fono commetti 
alla Segreteria di Stato 
L. U. 2. 69 

Gli adiri di Sanità inrerni 
fono commetti ; in Firenze 
ai Comnnflarj dei quattro 
Quartieri ; in Siena al Vi- 
cario dell’ Auditor Fifca- 
le i e negli altri Luoghi 
dello Stato ai rifpettivi 
Giufdicenti L. U.§. J. 69 

Salar '] y c Merced] . 

Le Caufe di Salarj , e Mer- 
cedi 
« 



’ Digitized by Google 




•**-( 3 11 ) ***. 

cedi appartengono al Ma- §. aj. p. up ^e I,. S. 
giflrato dei Regolatori L‘ *.15. 243" 

S. 5. 51. 230. Dalle Sentenze di Maocanzia 

Sale . che eccedono La lonrnu di * 

All’Auditore delle Regalie, e lir. 70. fi dà lareftituzio- 
PoLTeffioni h contmeflb^’e-i ne in integrata avanti ii 
fama della diftribuzione del fuddetro Magiftrato con il ■ . 

Sale alle Comunità L. U.^ voto ruotale L. S. f. 7. io? 

§• 4. 66 Le due Sentenze conformi- 

li JVt^giftreto de! Sale oltre della Camera del Coiti mer- 
le Lolite incombenze ha ìa. ciò fanno cofa- giudicata 
giurifdizione fopra i Po- L. F. § 12. ' io» 

Hieri, Preftaca valli , e fo* Le Sentenze, che fono pro- 
pra le tafle degli Olii fuori ferite dall’Auditore delle 
della Città L.S. f. 15. 223 Regalie, e Poflelfioni co- 
Segretario, e Segreterìe . gli Aggiunti fi decidono 
Il Segretario del Governo alla pluralità dei voti L* 

deve fervire fitto gli otr U. $. 2. 66 

dinidei Lupgotenente Ge- Vedi Megìjìrato , Cattfe , Au- 
nerale. L. S. §.8. 187 diteti , e Ruota 

Obblighi del Segretario del- Sindacato 

la Camera del Commercio Tutti i Grafdicent» dello. , 
L.F, f. 27. jo& Statp divono rendere il 

Alla Segreteria di Stato dei Sindacato avanti il Ma- . 

vono dirigerli t Magiftrati giurato dei Confervatori 

dei paefi' «Iteri in materia di Legge L. F. f. 1 6. 

dt Sanità L.U. |. a. 69 116. 

Il Segretario delle Leggi de- Quelli dello- Stato Sanefe,. 
ve. invigilare (opra la con- ed incinti vamente della , 

dotta dei giufdicentt L. S. Provincia Inferiore avan- 

§47» ; >/. *30 ti il Magiftrato dei Re- . 

Sentenza . ' golatori L. S. $. 4 6. , e t 

Tutte le Sentenze dei Tri- feg. p, iif-, e $. 44. 285-, 
banali di Siena , e di Fi- Sofpttta 

reazerefpettiyamente , co- I Giudici non poflono alle-, 
me anche , deile Provincie garvi fofpetti per qualunn 
fi devolvono alla Ruota , o . que loro Sentenza , o De-, 
di Firepie , o di Siena L. creto fatvo- il rimedio 

F“»5* 117. L.S.L 15 dello fgravio L. F. 5* 

243 p. itj. L.S.J.8. 241 

Dalle Sentenze confarmi non Poffono allegarli fofpetti a- 
fi dà ulteriore efame L. F. vanti il Migi tirato del 
Temei, . JL Con- 



1 
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Conciftaro L. S. §. 6 . 221 Li Scrivani delle Porte de* 

vono dare 1‘ opportune no- 



SoJ petti di Fuga 
Contro i Solpetti di fuga 
fi procede alla cattura di 
fatto L. F. §. 11. 18$ 

PofTono effere catturati in 
tempo di notte L. F. 
§. 12. i8j 

Sottopojlo 

Tutti i Sottoporti fono de- 

/ !—! • . _ fi 1 



tizie all’Ifpettore L. F. 

§• ^ì* ^ * tóa. 

ìcrittojo 

La Camera Granducale baie 
giurifdizione fopra gli Af- 
fari fpettanti alle Regie 
PoflMìoni di S. A. R. 
L- U i- p- _ is 



ferirti in un libro, che Gli Affari contentiofi rie nar- 



rtà aperto nella Cancello 
ria dei Pupilli L. F. $. ?o. 

. 

Sopra /indaco 

Al Soprafindaco appartiene 
il Governo, ed autorità f 
fopra gli Affari Economi- 
ci, e Luoghi Pii L. F. 

J. 7. 90 

]1 medeGmo (i ferve dei Su- 
balterni dei due Uf&zj riu- 
niti alla Camera L. F. - 
f. 9. , 91 

Appartengono al medefimo 
gli affari Economici rela- 
tivamente alla TafTa del 
Macina** L. F. $. II. 

9 L 

Sofiituti 

I Sortituti dei Procuratori 
non devono tenere rt lidio 



danti P Ammiairtrazióne 
delle .Pofleflìonl, Fabbri* 
che Regie, e Giardini ap- 
partengono alt* Auditore 
delle Regalie* o Poffeffio- 
ni L. U. S. t. 

Scrocchi , 0 Truffe 
I CommifTarj dei 4. Quar- 
tieri di Firenze, ed il Vi- 
cario del T ribaaale di Giu* 
Oi zìa di Siena devono vi- 
gilare, che aon fegulut» 
delti Scrocchi , e Truffe 
L. F, $. 40. p. tjj , e 
L. S. $. iR aia 

Sportolo 

I Giudici della Camera 
Granducale aon devono 
avere veruna Sportola pet 
le Sentenze, e Decreti L. 



. , U. -5. 2 *. • jp 

aperto , ne pofTono fare I Giudici del Magifttato del 
Atti io nome proprio L. Pupilli nort devono avere 

veruna Sportula per le 
caufe dei poveri Pupilli 
L. *\§- *4- „ . .. ?* 



F. f. 4 ó.p. 129, e L. S. 

§. s8. *S$ 

Scrìvano 



Lo Scrivano deve effere elet- Come devono regolarli le 
to dal Luogotenente Ge- Sportole dei MagHbari 
nerale colla dipendenza Firenze L. F. L J7* t?? 
dall’ Auditor Fifcale L. Agli Auditori ài Ruota fon» 
5 * »• *4* ai } dóvute le Sportule a for- 

tna 
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*u delle Leggi L. F. referva del danno dato L. 



5 . 58. 1?? 

JLe Sportole devono depofi- 
tarfi per metà da ciafcu- 
no dei Litiganti nella 
Caffa dell’ Uffìzio del Pro* 
confolo L. F. §. 5 9 13? 

In Siena deve deportarli 
nella Calla della Dogana 
I#* S« 71. ado 

Relativamente alle Spettale 
fi offerta in Siena la Ta- 
riffa del di 4. Dicembre 
477$. L. S. 5 . 69. zjp 
Stradi . 

Relativamente alla politezza 
e nettezza delle Strade i 
Commi (far j dei Quartieri 
devono invigilare , che Ha» 
no offervati gli ordini L. 
F. i, 71 • # tdj 

Le Strade Urbane di Siena 
fono di privativa cogni- 
zione del Magiftrato di 
Biccberoa L.S. §. 32. 217 
Sgravio » 

Pendente lo Sgravio non cor- 
rono i termini delle iftan- 
ze L.S. I. 39. 248 

Speziali . 

Gli Speziali , e Droghieri 
non poffono vendere , 0 do- 
nare medicamenti velenofi 
fenza la licenza del Medi- 
to FilicoL. F. §.70. id2 

T 

Tattile . 

21 Viearfodi Giuflizia » come 
anche i Procuratori devp- 
fio operare gratuitamente a 



' S.§. 24. 21? 

Vedi Sportale , Motivi poveri . 

Taffe . 

Le Taffe del Magiftrato dei 
Pupilli fono abolite L.F. 
5 . 12. 77 

Le Taffe del Magiftrato di 
Mercanzia fono abolite L. 
S. $. 12. 196 

Termini , 

Il Termine nelle Canfe di 
prima iftanza b di mefi d. 
correnti dal di della con- 
leftata Lite L. F. f. 24. 
p. 193. eL.S. §. 39. 248 

I primi tre mefi fono proba- 
tori » e gli altri giudiciali 
L. F. S. 24 .p, 123 , e L.S. 
I.40. 148 

Nelle Caufe di feconda , ed 
ulteriore iftanza il termi- 
ne h di mefi animo cor- 
renti dal dì della commi fi- 
none, ed il primo mefe 
probatorio L. F. f. 37. 
J>. 124, e L. S. i. 4;.. 249 

I Termini probatori poffono 

prorogarli dai Magiftrati 
L. S. §. 44. 240 

II Luogotenente Generale 

pub accordare la proroga 
dei Termini deciforj , e 
reft turare i Termini pro- 
batori L.S. J. 47. *5*” 

Il Termine delle Caufe de- 
legate comincia a decor- 
rere dal di dell* accetta- 
zioie , e notificazione del 
Referitto L. S. §• 49 * 

Nelle Caufe di Revifioni fi 
offerva i Termini di eh* 
2 2 fo- 
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(òpra L. F. {.41 ,'p. Ut, 1 fudderti non pofiono «(Ter© 
e L. S. *55 obbligati a rinnovale il 

I Magittrari , oVe pende la mallevadore L. F. f. 6. 7 6 

Cau fa* pofiono abbreviare Quali contratti poffbno farli 
i termini probatori ,quàn- fiai Tutori, e Curatori L. 

do la qualità del giudizio F. §• 7. 76 

lo richiede L.F. 28. 1 25 I Tutori devono render co»- 
In tempo delle Ferie non to ogni tre anni L. F. 5 . 8. 

corrono i Termini L. Y. ' 77 

f 4$. p. 127, < t.'S. I Tutori, e Curatori póflo- 
>§.55. 25? no efler rimoffi a piacere - 

II. termine da afiognarfi al del IVIagifìrato L. F. f. io. 

Debitore gravato dypo 1 » 77 

ienrtmza pattata in cola Qflarido la necelTità lo fi- 
* giudicata è di giorni òtto chiede può il Magittrato 

correnti L. F. §. 9. 17? dei Pupilli accordare ai 

Nelle caofe ordinarie, ed Tutori, e ai Curatori l’ in- 

efecurive non Vi attendo- denntózazione, e qualche 

no i termini dei fei , ‘fe volta affegnare la merce- 

quattro mefì , ma fi fpe- de L. F. §. 5. 75 

difcono nel più breve tem- Vedi Pupille , Minote, e Cu- 
po L. F. §.9. 17^ tutore. 

■Quali fiano i Termini Ida Tribunale vedi MagfflrMo. 
offervarfi nella Provincia Truffe. 

inferiore L.S. §. 20. 2 La cognizione di caufe dì 
Tejlimonj. Truffe fono di cohnulativa 

I Teftimonj non pottòno ih- cognizione del Vicario del 

durfi dopo che farà fiato * Tribunale di Giuftizia con 
conci ufo in caufa L.S. s.45 1 . U Magifirato del 'Conci- 

ajo fioro , dei Regolatori , e 

Tofcan*. di Mercanzia L.S. §. 17. 

La fucceffìone nel Granduca- * < 21 1 

to di Tofana fi regola I CommHTarj dei 4. Quartieri 
con Órdine di Primogeni- devono decidere, e cono- 

tura L. U. 5 6. 8 - 'fceredtlP indennizzazione 

Tutore. dei danni fofterti mediante 

I Tutori , ed i Curatori de- le Truffe L. F. §. 49. 152 

vono efercitare l’Uffìzio Quali precauzioni devono 
gratis , nò pofibno attenerli prenderli per ovviare le 

dall’ accettarlo ferrea caufe Truffe, e gli Scrocchi L. 

. legittime L.F. $.4. 75 F. $. 50. 152 

« 1 . ■ , 

. XJdicn- 
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S. A.-R. accorda un giorno 
della (ettimana per l’ udien- 
ze, e vuole che fu dati . 
decozione a tutti gl’ affari 
L.U. §.7. ^ 6j 

Il Magiftrato Supremo del 
Conctftoro dà udienza il 
lunedì, e il martedì alle 
ore 11. da mattina L. S. 
§. i?. " 

L’ Auditore del detto Ma- 
giftrato dà udienza ogni 
giorno dopo pranzo , e in 
quelle, mattine , che non 
interviene ai Magistrati 
L. S. §. 25. 24 6 

L’Auditor Fifcale mattina, 
e giorno dopo il fuono 
della campana L. S. §. 2 6. 

24 6 

L’Audirore del Governo mat- 
tina, e giorno L. S. §. 27. 

246 

La Ruora ogni mattina, e 
rende ragione il giorno L. 

S. §. 28. 246 

Il Giudice di Mercanzia ogni 
giorno dopo pranzo L. S. 

§. 29. . 247 

Il Vicario di Giufiizia a qua- 
lunque ora , e rende ragio- 
ne mattina, e giorno L.S. 

§. ?o. 447 

Il Magiflrato di Biccherna 
il martedì mattina, e il 
venerdì il giorno L.S. §.41. 

247 

Quello dei Confervatori il 



/ 515 ) 

' mercoledì, e fabbato mat- 
tina L.'S. s. ?i.. , *47 

Quello dei Monti lunedì il 
giorno , e il venerdì mat 

rionio tina L.S.$. *47 

udien- Quello di Mercanta il lw* 
1 dat* dì , e fabbato il giorno fc* 

'ifTiri ^ i. ja, 

6j Quello de’ Regolatori, e Con- 
io del ' feVvatori dell’Archivio il 
nza il giovedì 11 giorno, e fabba- 

iì alle to mattina L. S. S- ? 5- *47 

L. S. E finalmente il Magiftrato 

446 dei Pupilli dà udienza il 

» Ma- martedì , « giovedì matti- 

1 ogni na L. S. <• td- *47 

e in Vedove • 

ino» Alle Vedove in contorci 
liftrati * - loto crediti prò ^ e SJ* r ; S 
24 6 una porzione di maflen- 

ttina, zie L. F. §• 4®. * 

fuono Vendita. 

§. 2 6. Il Magi lìrato dei Pupilli pub 

246 vendere all’ incanto le cole 

omat- > mobili L. F. ?*. * 

§. 27. Tutte le vendite dei pegni 
2 46 de? prefti , e di tutti, mo- 
na, e bili devono farfi ne! Ma- 
no L. giftrato dei pupilli ' 

246 f.?S. . . 82 

a ogni Vicario . 

1 L. S. Il Vicario del Tribunale di 

247 Giufiizia efegutfce le com- 

a qua- milioni , che gli vengono 

ragio- dare dall’Auditor Fifcale 

» L.S. L. S. §. 12. 210 

447 Vedi Cornili ut iva , Privativa , 

rherna e Giurifdiz’one . 

, e il Voto . 

.§.41. I Magiflrati fono obblipati 

»... _ r :i j.1i> a r 
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fìtta commefla la Caufa 

L*Si Vi> . . , *4» 

Ufizio. 

L’IH&aio delle Gabelle dei 
Contratti ha U cognizio- 
ne privativa di tutte le 
controverse relative alle 
Gabelle da’ Contratti L. S. 

5 . i 9 . »*4 

Viltà» vestì Sptzjili . 



Zmw» 

II Deputato legale della Ca- 
mera del Commercio deve 
affi fiere alle Tratte della 
moneta , che fi batte nella 
Regia Zecca L. U. i. 5. 

Sé. 




• . . A t 

Fitte deir Indice iti Temo Prime. 
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